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Dopo il no del dittatore 
airincontro con le opposizioni 


USA S IHtSS Shultz e Shevardnadze sottoscrivono due documenti 

che cancellano i dubbi sul trattato Inf 


n F^annuiia Ginevra rilancia il vertice 
in Paraguay? Euromissili, ultima firma 



Shultz e Shevardnadze hanno raggiunto ieri a Gine¬ 
vra l'accordo che spiana la strada al vertice di 
Mosca tra Re^an e Gorbaciov. Due documenti, 
{innati dai capi deiegazione, canceilano i dubbi sul 
trattato per l'eliminazione degli euromissili che ne 
avevano fatto rinviare la ratifica da parte del Sena¬ 
to americano. Shevardnadze: «Il primo esame su¬ 
perato dal trattato Inf: è un accorao vitale». 

_DAL WOSTHO INVIATO_ 


FRANCO 

M GINEVRA. «Siamo riusciti 
a dare una risposta rapida in 
una situazione dìiricìle. Que¬ 
sto diventa coà il primo esa¬ 
me superato dal trattato sugli 
euromis^li e dimostra la sua 
vitalità». Il ministro degli esteri 
sovietico. Eduard Shevardna¬ 
dze. ha un’aria soddisfatta 
mentre viene sottoposto al 
fuoco di fila delle domande 
dei giornalisti. I Umori che 
avevano agitato la vigilia del 
venUseiesimo incontro In tre 
anni fra i due ministri degli 
esteri di Mosca e Washington, 
sono stati siqrerati. Ora il rin¬ 
vio della ratifica dell’accordo 
si^ll euromissili, deciso lune¬ 
dì scorso dal Senato america¬ 
no perché conteneva alcuni 
dettagli non chiarì sul capitolo 
delle verlRche. non fa (Uù pau¬ 
ra. A Ginevra, George Shultz e 


OIMAM 

Eduard Shevardrtadze sono 
riusciti a raggiungere l’intesa 
che spiana la strada al vertice 
che Reagw e Gorbaciov ter¬ 
ranno a Mosca il 29 maggio 
prossimo. 

Due i documenti sottoscritti 
dalle delegazioni sovietica e 
americana, il primo, firmato 
dai negoziatori ginevrini Niko- 
lai Chervov e Mainard Glit- 
tman, è un accordo che ri¬ 
guarda 1 punti controversi del 
capitolo delle verifiche, quelli 
che avevano sfunlo il Senato 
Usa a rinviare la ratìfica del 
trattato Inf: le ispezioni per 
controllare che i missili a me¬ 
dio e corto raggio siano stati 
effettivamnte ototrutti e non 
vengano più costruiti potran¬ 
no essere condotte da ambo 
le parti facendo ricorso a 
«strumenti tecnici» che l’ac¬ 


cordo non descriveva nei det¬ 
tagli; sarà possibile fare uso di 
fotogralie nelle verifiche; po¬ 
tranno essere controllati an¬ 
che quei veicc^i dte, pur ncm 
essendo adibiti al trasporto 
dei missili, possano destare 
sospetto nelle équipe di ccm- 
trollo. 

Ai capideiegazione Ntkolai 
Karpov e Max Kampelman, in¬ 
vece, Il compito di firmare 
(cosa che hanno fatto sotto gli 
sguardi attenti di Shultz e ^e- 
vardnadze) ii secondo testo di 
intesa. Si traha, in verità, di 
uno scambio di note diploma¬ 
tiche relative alle cosiddette 
armi del futuro, ed è una sona 
di capiitoio complementare 
dell'accordo Inf ùiireiimina- 
zione degli euromissili. Che 
cosa stabiliscono quelle note? 
In pratica I divieti imposti dal 
trattato Jmf vengono estesi an¬ 
che a quelle armi <^e • pur se 
non ancora inventate - po¬ 
trebbero sostituire le testale 
nucleari sui missili a medio e 
corto raggio che il trattato ha 
eliminalo dal teatro europeo. 
Un accordo cautelativo, ma 
previdente, data la velocità 
supersonica con cui ti muove 
la ricertui scientifica e tecno- 
libica nel campo degli arma¬ 
menti. 

L’ultima parola spetterà ora 


al Senato americano. Ratifi¬ 
cherà l'accordo integralo dti 
■chiarimenti» di Ginevra? E se 

10 farà, fungerà in tempo per 
suggeiiare rincontro fra Rea- 
gan e Gorbaciov? «Questo 
non posso davvero si^terlo - 
ha detto ieri Shultz a'chi gli 
poneva queste domande - bi> 
sogner^be andare a chieder¬ 
lo ai senatori. Noi tutto quello 
che potevamo fare lo abbia¬ 
mo fatto». Analogo il com¬ 
mento sovietico, ma Sievar- 
dnadze ha aggiunto: «C'è 
sempre tempo per lare le co¬ 
se». 

Soddisfazione da ambo le 
parti, dunque, perché gli ac¬ 
cordi raggiunti hanno imposto 
«un lavoro duro», ma hanno 
anche portalo a «intese che 
aprono nuove prospettive per 

11 lavoro che resta da compie¬ 
re», ha detto Shultz. E soddi¬ 
sfazione - ma stavolta con 
una nota di cautela in più - 
anche per i passi avanti com¬ 
piuti sugli altri temi che l’agen¬ 
da dei colloqui ^nevrini pre¬ 
vedeva: Start, diritti umani, li¬ 
mitazione dei test nucleari, ar¬ 
mamenti convenzionali, mes¬ 
sa al bando delie armi chimi¬ 
che. 

Shultz e Shevardnadze han¬ 
no confermato che non ti farà 


B iù in tempo, per il vertice di 
losca, a i^^rate l'accordo 
Start per il dimezzamento de¬ 
gli arsenali nucleari strategici. 
Ma, ha aggiunto ii segretario 
di Stato, i colloqui sono a 
buon punto, «continueranno 
durante il vertice di Mosca e 
andranno avanti anche dopo, 
fino alla firma dell’accordo». 
Progresti sono stati registrati 
anche nel campo degli arma¬ 
menti convenzionali. I due mi¬ 
nistri degli esteri hanno lascia¬ 
to intendere che Mosca e Wa¬ 
shington spingeranno le ri¬ 
spettive delegazioni che par¬ 
tecipano alla conferenza Csce 
di Vienna, che si occupa in 
sede multilaterale degli arma¬ 
menti convenzionali, ad acce¬ 
lerare i tempi per raggiungere 
un testo comune sui quale co¬ 
minciare a discutere concre¬ 
tamente. Sui diritti umani 
Shultz ha aggiunto che She¬ 
vardnadze gli ha portato una 
■proposta nuova». Di che cosa 
ti tratta?, gli è stato chiesto. 
■Religione», ha risposto senza 
nuli'aitro ^giungere. E iniine 
ii segretario di Stato Usa ha 
rivelato che, per quanto ri¬ 
guarda la limitazione dei test 
nucleari, è ormai pronto un 
documento (circa 160 pagi¬ 
ne) sugli esperimenti comuni 
per le verifiche. 


AMs 

Prime risposte 
immunitarie 
dei vaccino 



primo, ,[mportanle ^{tato, della^batta^Ka con^» 

_ 

di vedere se le in&ni sdì» in grado di lenneie la maii. 
tia, e non è poco. Intanto don Picchi (nella (old) ha dénun. 
ciato che negli ospedali i maiali di Aids vengono Inttali 
comecavie. aue pa«n* 8 f IO 


Approvata 
atta Camera 
ia riforma 
deifinquirente 


La legge di riforma dell’bt* 
quirente è stata approvala 
ieri sera dalla Camera, con 
il volo favorevole del Pei. H 
nodo politico attorno al 
quale è ruotala gran parte 
della discussione, qjuelio 
sulle «esimenti» che con¬ 
sentono al Pariamento di negare l'autorizzazione all’azio¬ 
ne pentie nei confronti dì un ministro corrotto nella Messa 
formulazione passata al Senato. Su queirarttcofo il Pei ti è 
astenuto. Approvata a Montecitorio anche la «le^ ponte» 
con raslentione dei comuiUstì. ^ PAGINA 3 


Volantini br 
davanti 
alle fabbriche 
milanesi 


Omlnsia di volanllni delle 
Br con la rivendicaiione 
dell'omicidio RuHIiii sono 
stad iasciati ieri mattina da¬ 
vanti ai canceiii deiie più 
grandi fabbriche milanesi. 
L'azione è stata comphila 
da due o tra gmppi di pe^ 
sona che avrebbero lanciato da una moto I documenti. 
Immediata la reazione dei lavoratali e dei sindacali alla 
nuova provocazione. Per II neoquesloie di Milano Improta 
l'azione può essere opera di fianchegglatoit e conlenna I 
tentativi di ripresa dell’organizzazione. ^ paqina B 


LaCaritas: 
«Israele 
tortura 
i palesttnesi» 


Lsinbasclata di Tel Aviv ha 
smentito le pressioni sulla 
Cei e sulla segreteria di Sta¬ 
to vaticana perché non ba¬ 
se diffuso l'Inquietante ra|> 
porto della Caritaa sul terri¬ 
tori occupati da Isnele. Lo 
aveva rivelato II mentile 
cattolico Jesus, die ora conferma le accuse. Il documento, 
diffuso in tutte le diocesi, parla di violenze bnitali contro la 
popolazione palestinese, riportando numerose testimo¬ 
nianze. Ieri Zaccagnml. Formigoni, Rosati sono inteivenuri 
sostenendo che «il mondo cattolico è estraneo aU’anlise- 
mltismo.. APA«Na7 


Polemica dopo il discorso di Madrid 

n Fri attacca Ctaxì: 
su Israde & propaganda 


Giallo sui fascicoli nelFarchlvio dei servizi segreti militari 

Zanone mm moflaiesdiede Sisnù 
«Le ho distrutte. Anti, no» 


La pesante condanna di Israele pronunciata da 
Craxi rallro Ieri a Madrid all'Intemazionale sociali¬ 
sta ha inasprito le ostilità del Pii. La Voce repubbli¬ 
cana scrive che II segretario socialista ha «delibe¬ 
ratamente scelto di mettere in imbarazzo quella 
parte israeliana da cui può venire uno spiraglio di 
soluzione jMlilica della crisi», e attribuisce al di- 
scorno di (Jraxi un valore strumentale. 


RiROIO CRISCUOU 


M ROMA. U reazione dei 
repubblicani è durissima: la 
requisitoria di Craxi conilo la 
letoce represalone israeliana 
nel terrilori occupati e per il 
riconoscimento dell'Olp vie¬ 
ne dellnita dal quotidiaira del 
Fri «un colpo di teatro». «Può 
darai - si chiede reioricamen- 
te Lo Vbee repuhhlfcono - 
che lutto questo abbia radici 
di politica interna da ricercar¬ 
si nri rapporto tra Fsl e Pel?.. 
Il quotidiano del Pedi conside¬ 


ra l'iniziativa di Craxi propa¬ 
ganda elettorale, mentre il se¬ 
gretario socialdemocratico, 
Cariglia, nota che .in detlnlti- 
va Craxi ha convenuto sull'op- 
poilunItS di un'ipolesi che 
preveda l'invio di foize euro¬ 
pee su incarico dell'Onu in Pa¬ 
lestina solo alla line del nego¬ 
ziato e non prima, come lui 
diceva originariamente. Il ve¬ 
ro problema - ha aggiunto - è 
quello della rappresentanza 
palestinese nella trattativa.. 


ALLi FARINE 3 • 9 


Un giallo al ministero della Difesa: per ore, una piog¬ 
gia di comunicati ufficiali aveva reri confermato la 
distruzione del famosi 497 fascicoli •ininfluenti» se¬ 
tacciati negli archivi del Sismi; per celebrare il «fune¬ 
rale» s'era scomodato persino il ministro Zanone che 
attorno al fatto aveva denunciato «curiosità superiori 
alla sua reale portata». Ma non era vero; i fascicoli - 
solo a tarda sera la smentita - sono intaùti. 


TONIJOP 



M ROMA. «La commissione 
presieduta dal sottosegretario 
Gorgoni incaricata della di¬ 
struzione desìi atti dei Sismi 
ininfluenti aìnnl istituzionali e 
pri^ dì valore storico ha ini¬ 
ziato oggi la propria attività. 
Ha riscontrato 1 opportunità 
di ulteriori verifiche formali 
per assicurate la massima re¬ 
golarità d^e operazioni e di 
procedere alla distruzione de¬ 
gli atti nel corso di una suc¬ 
cessiva riunione»: ma che vuol 
dire?, abbiamo chiesto in tar¬ 
da serata al ministero della Di¬ 
fesa. quei fascicoli sono stati 
distrutti o no? No, t fascicoli 
stavano bene, il ministero del¬ 
la Difesa un po’ meno. Eppu¬ 


re, per ore lì avevano dati tutti 
per bruciati tra ie fiamme dei 
nuovo forno di Forte Braschi 
(dove sono custoditi ì segreti 
ai 18 milioni di cittadini italia¬ 
ni); a cominciare dal ministro 
Valerio Zanone che aveva 
commentalo il fatto sdram¬ 
matizzandone la portata. Per 
lui sì trattava solo della dtslru- 
tione «di alcune untinaia di 
vecchi fogli Inutili». Lo aveva 
confermato addirittura quello 
che avrebbe dovuto essere ii 
principale tesumone delia di¬ 
struzione, il sottosegretario al¬ 
la Difesa Gorgoni, presidente 
della commistione incaricata 
dì verific are la correttezza del¬ 
la <^razione e di seguirne 


passo passo lo svolgimento. 
«Abbiamo proceduto alla di- 
stnizione di questi alti. La pre¬ 
senza della commissione - 
aveva detto Gorgoni •> è stare 
la garanzia politica che tutlo"si 
svolgesse nel massimo della 
correttezza»; «sono stati di¬ 
strutti oggi nei locali del Sismi 
- gli facevo eco un comunica¬ 
lo del ministero - in forte Bra- 
schi i 497 atti?”nDn pertinenti” 
trovati negli archivi del Sismi». 
Che cosa e successo? Un ma¬ 
linteso, hanno piegato trop¬ 
po tardi ai ministero’, sempli¬ 
cemente, la commissione non 
ha fatto a tempo a bruciare 
quei documenti e ne ha chie¬ 
sto deiraltroper mettere me¬ 
glio a fuoco la procedura più 
idonea e garantista per la di¬ 
struzione, un «giallo». Con al¬ 
tre contraddizioni. Secondo ii 
comunicato del ministero del¬ 
la Difesa, gli uomini del Sismi 
avrebbero setacciato docu¬ 
menti raccolti nell’arco di 21 
anni e invece, così rìfenvano 
ie agenzie, l'on. Gorgoni ridu¬ 
ceva ad 11 il numw di anni 
«bonificali»: «Diedi nelle setti¬ 
mane scorse direttive all’am¬ 
miraglio Martini, capo del Si¬ 
smi, perché - sosteneva Gor¬ 


goni - fosse realizzalo un at¬ 
tento esame dei materiali che 
si erano accumulati dal '70 
ali’81». Se ha rr^one il comu¬ 
nicato, quei 497 fascicoli po¬ 
trebbero anche essere il resi¬ 
duo, o uno diel residui inevasi, 
d) quella montagna di scheda¬ 
ture illegittime accumulate dal 
generale De Lorenzo, capo 
del vecchio Sifar, in prepara¬ 
zione del colpo di Stato «Pia¬ 
no Solo», sventato nel ’64. In 
questo caso, avrebbero visto 
giusto quanti hanno sostenuto 
che la distruzione, avvenuta 
nel '74, di circa 33.000 fasci¬ 
coli del Sifar di De Lorenzo 
non avrebbe interessato tutto 
il materiale illegale collezio¬ 
nato dai generale golpista che 
secondo alcuni avrebbe mes¬ 
so assieme più di 100.000 do¬ 
cumenti. Dei resto, le carte da 
bruciare erano state conse¬ 
gnale alia commissione inca- 
ncata di seguire l'operazione 
dalle poco allendiDili mani 
del generale Gianadelio Ma¬ 
letti. capo deirufficio D, pe¬ 
santemente coinvolto nelle 
indagini sulla strage di piazza 
Fontana, piduista. Se, invece, 
ha ragione l'on. Gorgoni, ii 
perìodo più nero dei servizi 
non sarebbe stato toccato. 


Contrito scuoia 
No al governo 
di Cdns e Snals 

Incontro tecnico tra sindacati e funzionari del mini¬ 
stero della Pubblica istruzione sul contratto per la 
scuola. I tecnici spiegano che ci vorranno sei anni per 
il piano di riordino del sistema scolastico. I Cobes e lo 
Snais bocciano la proposta del governo e conferma¬ 
no il blocco degli scnitini. Guetzoni CSinislra indipen.- 
dente): «Non convince la pretesa di CgiI, CisI e UH di 
rappresentare tutta la categorìa degli insegnanti». 


ROSANNA LAMPURNANI 


M ROMA. Una perdita di 
tempo. Questo il giudizio del¬ 
la delegazione Cgii sull'incon¬ 
tro tecnico die ieri ti è ^lo 
ira sindacati e hinzionari go¬ 
vernativi. I punti principtii del¬ 
ia proposta di Galiofti e Orino 
Pomicino per ii contralto non 
sono stati affrontati. Non si sa 
ancora nulla sdie risorse e sul 
regime orario. Domani le de¬ 
legazioni ti rivedranno prima 
dell'Incontro politico fissato 
per mercoledì prossimo. In¬ 


tanto ì Cd»s e lo Snais hanno 
boccialo la imposta governa¬ 
tiva e hanno confermato ia li¬ 
nea dura. I Cobas chiedono 
un intervento dei Pariamento 
poiché le organizzazioni che 
rappresentano davvero la 
scuola possano trattare. Ut- 
ciano Guerzoni, della Sinistra 
indipendente, mette in gua^ 
dia dalla dilatazione dei tempi 
del negoziato e definisce peh 
dente la trattativa che p^e 
con un consenso della cate¬ 
goria coti scarso. 


APAQIMAe 


Il rapporto Koop sulle sigarette 

^ fumo come l’eiroiiu 
Heono le autorità Usa 

come una droga: finora il paragone era 
,dto scherzoso e un po’ compiaciuto. Da lunedì 
gli Usa diventerà una equazione ufficiale, sancita 
frépporto annuale dì C. Everett Koop, la massima 
torità sanitaria americana (il «Surgeon generai»), 
mare insomma diventerà un vizio ai limiti della 
lalità perché la nicotina, dice Koop, è una vera e 
opria droga, che crea una autentica dipendenza. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

I WASHINGTON. «Addicll- 


Le idee solitarie di Federico Cafiè 


Poco più di un anno fa scompariva 
Federico Caffè, economista, profes¬ 
sore alla Sapienza di Roma, acuto po¬ 
lemista, intellettuale impegnato. Dal¬ 
le tracce profonde dei suoi studi e 
deile sue lezioni, esce la ricostruzio¬ 
ne di un dibattito a sinistra oltre i 
recinti della contrapposizione Stato- 


ANTONIO 


mercato e degli schieramenti polìtici 
congelati, risposte efficaci alFondata 
neoiìberìsta e ai suoi equivoci, alla 
fiducia impossìbile sulla illimitata ra¬ 
zionalità del mercato. Cento studenti 
ascoltano in un’aula universitaria di 
Roma testimonianze e riflessioni di 
un gruppo di economisti e studiosi. 


SAUMBENt 


ve substance», sostanza che 
crea un'assuefazione da cui è 
difficilissimo liberarsi. Per più 
di un anno io Smoking and 
Health office dì Washington, 
guidato da Koop, ha analizza¬ 
to dati su dati, mettendo a 
punto un dossier sul quale la 
stampa americana ormai da 
giorni sta cercando, inutil¬ 
mente, dì mettere le mani, 
inutilmente perché lo staff del 
«Surgeon generai» è abbotto¬ 


natissimo: le basì scientifiche 
dei rapporto che definisce 
droga il tabacco si potranno 
conoscere solo lunedi prossi¬ 
mo. alla conferenza stampa 
organizzata dalie autorità sa¬ 
nitarie. Ma il professor Hen- 
stey, collaboratore strettissi¬ 
mo di Koop. promette che li 
rapporto sarà una «bomba». 


cosa che paventano moltissi¬ 
mo le muiunazionaii della ni¬ 
cotina, che in questi giorni 
stanno dando notevoli segni 
di nervosismo. Negli Usa infat¬ 
ti le campagne antìfumo han¬ 
no ridotto fortemente la po¬ 
polazione degli «alfezionati». 
in numerose città sono stale 
adottate restnzioni dure, co¬ 
me l'estromissione dei fuma¬ 
tori perfino dai gabinetti pub¬ 
blici Ora ii rapporto dì Koop 
sembra dover creare nei con¬ 
fronti del fumo, un clima di 
semi iilegalità. non si spin¬ 
gerà fino alla nchiesta di di¬ 
chiarare «illegale» la sigaretta 
ai pari di eroina, cocaina ed 
altre droghe, certamente con¬ 
tribuirà a far diventare sempre 
di più li fumatore un soggetto 
«socialmente indesiderabile» 


■1 ROMA. Un intellettuale, 
un rìformisre «in solitudine». 
Che vive in un sistema di cui 
Oo ha scnito lui stesso) «non 
intende essere né l’apologeta 
né il becchino». Federico Caf¬ 
fè continua a far discutere- E 
parecchio. Ripeteva ostinata- 
mente, fin quasi a sembrare 
anacronistico, la necessità di 
difendere valori e ragioni che 
le forti ondate neolibenste 
hanno cercato di ricacciare 
nell'angolo. E cosi facile se¬ 
guire una dopo l'altra le sem¬ 
plificazioni tanto in voga in 
questi tempi. Si tratti deile sfi¬ 
de secolari di cui parla Alain 
Mine, «enfant prodige» della 
finanza europea targata De 
Benedetti, o degli anni caldi e 
brillanti della Fiat. Scegliere 
senza perdere tempo, ndu- 
cendo interessi, culture, spe¬ 
ranze alla linea delle cifre dei 
rendiconti patnmoniah. E già 
questo spiega perché mai de¬ 
cine di giovani universitan tra¬ 
scorrano ore e ore a discutere 
con un gruppo di studiosi sul 
professor Caffè. 

Solo amici, coileghì, eco¬ 
nomisti e politici ora amici ora 
awersan polemici possono 


dire, raccontare delia solitudi¬ 
ne di Caffè: Guido Rey. Zama- 
gni, Beccatiró, lunghini. For¬ 
te. Accomero, Da Empoli. 
Corrieri, Parlato. Artoni. Soli¬ 
tudine facce. Queììa frut¬ 
to della delusione per essere 
stato «messo fuon gioco», lui. 
keynesiano di feno a Intistere 
sullo Stato del benes^re, sui 
controllo pubblico degli affan 
privati, sulle fmaìtìà (All'eco- 
nomia, in mezzo al tornado 
neoliberista, che risucchia an¬ 
che qualche suo tihevo, gran 
parte delle energie della cul¬ 
tura economica senza che se 
ne svelino i meccanismi di 
funzionamento, i nschì, i costì 
sociali per chi non partecipa 


al banchetto, non ha lavoro. 
Chi osa difendere II Welfare 
State Oo Stato che dà le pen¬ 
sioni. organizza tras^rarti, 
ospedali, scuoia, assistenza) 
vien quasi deriso. Anche se 
vuoi farla finita con le buro¬ 
crazie che producono ìmmo- 
btiUà e spreco, coniottizzazìo- 
ni e affansmo ministeriale. Ma 
c’è anche, probabilmente, 
una solitudine fruito della in¬ 
comunicabilità a sinistra. Ec¬ 
co il punto di dissenso tra Caf¬ 
fè e il partito politico, essendo 
per lui ìnleilettuale-economì- 
sta «il fiduciano di una società 
possibile», assertore di un'eti¬ 
ca in base alla quale «se gii 
interessi costituiti prevalgono 


sulle idee l'economista deve 
tuttavia stare attento alle 
idee». 

Perché parlare di Caffè e 
del Welfare? Per disegnare i 
termini nuovi delio scontro 
sociale, individuando gli inte¬ 
ressi, le possibili direzioni di 
uscita. Recentemente, per la 
verità, la grande impresa ha 
riscoperto ia necessità di 
•contrattare» con io Stato co* 
stnngendoto a funzionare. Ha 
stemperato i toni, la riscossa 
pnvatistica vecchio stile. Con¬ 
temporaneamente, si ipotizza 
uno Stato sociale airamerica- 
na. Lo stesso vocabolo Welfa¬ 
re. negli States evoca comu¬ 
nemente non quei servìzi che 


lo Stato fornisce ai cittadini, 
quanto tutto ciò che è da pro¬ 
teggere dall'emarginazione, 
scenari di s/ums, droga, vec- 
et» e nuovi poveri. M due tetti 
forti della società ci pensano i 
privati. E l'etica dell’Impresa? 
Roba per uomini d’azienda 
che facevano i «boy scouts» e 
devono curare i rimorsi per i 
profitti accumulati. Rotre per 
sindacalisti o preti. In soffitta 
anche Adriano Olivetti, se¬ 
guiamo Romiti. Ecco invece 
come ia pensava Caffè, resti¬ 
tuendo quel che è giusto a 
Keynes: «Insistere su una poli¬ 
tica economica che non 
escluda i controlli condizio¬ 
natori delie scelte individuali, 
che consideri irrinunciabili gli 
obiettivi di equilibrio e di assi¬ 
stenza... che affidi all'inter¬ 
vento pubblico una funzione 
fondamentale nella condotta 
economica può dare qualche 
volta l’impressione di qutico- 
sa di datato». Uittavia questi 
«punti di forza» riemergono 
«come rifiuto dì un individuali¬ 
smo spinto a tal punto da per¬ 
dere ogni contatto con una 
economia al servizio deli'uo- 
mo». 
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Domenica 
un dossier 
di 4 pagine 

■i A dieci anni dall'appfo- 
vazione della .lem ISO., do¬ 
menica l'Unità pubbllchelù uà 
«dossier, di qualUo (Mginf, 
che rievoca le prinieòR)|lt«|i- 
ze di superamento del'|uA|- 
comlo e affronta i compM 
problemi deirkssisienia ai 
sofferenti psichici, e le pole¬ 
miche che sono in corso sulla 
legge e sulla sua applieaalcna 
sul plano politico e su quello 
sociale. Articoli di Franca Òn- 
gara Basaglia, Giuliano Ama¬ 
lo, Maria Giùia Glannlched- 
da, Sergio Piro, Paolo Crepe!, 
Cristiano Castelfranchì, Gian¬ 
carlo Angeloni, Fabio Inwlnkl 
e Renala Nicolini. 

Interviste con; Franco Ro¬ 
teili, Agostino Pirella, Antonio 
Slavich. Giovanni Jervis, Carlo 
Manuali e Cario Lorenzo Cax- 
zollo. 

Infine una testimonianta di 
mona. Luigi Di Liegio e due 
dichiarazioni di esponenti del¬ 
le associazioni familiari. 
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Ciomale del Panilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Governo (Me càttà 


QAVINO ANGtUS 

M Nei comuni italiani non c’è l'anarchìa politica di cui si 
è lamentata la «Stampa». C’è piuttosto il disordine e II falli* 
mento del pentapartito. C'è anche una iniziativa comunista 
per dare nuove giunte stabili ed efficienti ai Comuni in crì^. 
Vediamo una difficoltà evadente della De e del Psi. C'è un 
lotò affanno politico tmlle scelte di governo e di program* 
ma da compiere per Roma, per Napoli, per Torino. 

Eppure in queste tre metropoli un cambiamento è possi* 
bile. Bisognerebbe ripartire dalle cose da fare, dai bisogni 
dei cittadini. Ci sono le proposte dei comunisti. 

R oma. In Campidoglio ci sono state tre crisi in tre 
anni. L'uUima di queste è durata sei mesi. È 
molto difficile ora prevedere i tempi necessari 
per dare un nuovo governo alia città. E non è 
neanche facile prevederne gì) esiti politici. 

Il romano ha espresso addirittura un giudizio di inaffi* 
dabUità verso la De. E ha aperto la crisi. Ma non ne ha tratto 
tutte le conseguenze politiche, bloccato da via de) Corso. 

Noi comunisti abbiamo sempre proposto una chiara al* 
temativa programmatica. 

Roma può essere governata senza la De. An^ pensiamo 
che le altre forze politiche laiche e democratiche dovreb¬ 
bero essere più coerenti rispetto alle loro stesse aspre criti¬ 
che rivolte alla De in queste settimane. Per questo siamo 
contrari allo scioglimento anticipato del Consiglio, da qual¬ 
che parte ipotizzato. Per un nuovo governo di Roma, il Pei 
ha posto tre obiettivi di fondo che debbono caratterizzare 
la svolta in Campidoglio dal punto di vista programmatico. 
Innanzitutto vogliamo attribuire al Consiglio comunale un 
ruolo primvio nella definizione delle rilevantissime scelte 
che riguardano lo sviluppo di Roma negli anni futuri. Nel 
progetto per Roma capitale (e per lo Sdo • Sistema direzio¬ 
nale orientale) il più alto potere democratico rappresentati¬ 
vo deve guidare le trasformazioni. Il governo della città non 
può e non deve essere lasciato nelle mani delle forze spe¬ 
culative. 

In secondo luogo riteniamo debbano essere affrontati in 
modo radicalmente nuovo i problemi dei servizi comunali 
che sono al collasso (traffico, sanità, Igiene urbana, servizi 
sociali). Un grandissimo valore attribuiamo ad un progetto 
complessivo che punti ad una razionale e moderna sistema¬ 


rare i ritardi per attrezzare le citta in vista dei mondiali di 
calcio del 1990. 

Infine giudichiamo pericoloso per l'amministrazione ca- 

e ltolina ll^rpannamento che la questione morale ha subito 
I questi anni. 

T orino. Net Comune di Torino il malessere politi¬ 
co pervade i rapporti interni al pentapartito. 
Cardetti, ex sindaco socialista. Gualche giorno 
fa aveva detto; basta con la De. In un Incontro 
«MMB tra le federazioni del Pei e del Psi, cui hanno 
partecipato oltre 50 dirigenti del due partiti, 11 primo dopo 
molti anni, si individuavano i terreni di una iniziativa comu¬ 
ne che riguardava le riforme istituzionali, la questione mo¬ 
rale. la sinistra e il suo futuro a Torino, i problemi nell'area 
metropolitana, il lavoro e le relazioni sindacali e industriali, 
le polìtiche culturali. Altri segnali positivi non meno rilevan- 
h eranq venuti anche dalle altre forze politiche, 
n VI è necessiti df upq riforma delle regole della vita ammi¬ 
nistrativa che muti II rapporto tra il Comune e i cittadini, che 


Cosi come bisogna imprimere (a massima accelerazione 
per la formazione dei nuovo piano regolatore e ricondurre 
ad esso 11 dibattito sul «Ungotto», cambiando la posizione 
subalterna che il Comune ha avuto verso la Fiat. 

Infine, anche qui, un nuovo governo della città non può 
fondarsi, come per Roma, su un programma capace di 
affrontare 1 grandi temi delia vivibilità urbana. 

N apoli. La giunta di Napoli è andata in crisi per¬ 
ché non e riuscita a far approvare in Consiglio 
comunale nessuna delie sue significative propo¬ 
ste programmatiche; né il progetto dì prìvatizza- 
mmmmm zione della nettezza urbana, né i provvedimenti 
urbuìlsticl essenziali (risanamento del centro storico e va¬ 
rianti al plano regolatore) né misure di carattere sociale, 
che sono urgentissime, verso l'infanzia, i giovani e le don¬ 
ne. Su tutti i provvedimenti più rilevanti il pentapartito si è 
profondamente diviso e tuttora lo è. 

Sbaglia chi pensa che andremo in soccorso aqueslo pen¬ 
tapartito. Il ritorno della De, a Napoli, fa sentire tutto it suo 
peso negativo. Slamo stati e slamo disponìbili ad una linea 
di confronto col F^i, e con altre forze democratiche, per 
dare a Napoli un programma e un governo nuovi. Anche a 
Napoli è |X}ssibite una giunta senza la De. 

Abbiamo proposto in questi mesi un grande progetto per 
riformare il Comune di Napoli per avviare un reale decen¬ 
tramento, per dare a Napoli nuove opportunità di sviluppo 
civile e culturale e per fare affermare In questa città una 
politica dei diritti dei cittadini. 

Napoli attraversa una fase rilevantissima della sua storia. 
È percorsa da processi profondi di cambiamento. La realiz¬ 
zazione di un grande progetto di sviluppo di Napoli esìge 
l'aggregazione di uno schieramento di forze sociali, cultu¬ 
rali economiche e politiche vasto, di progresso. Queste 
forze a N^li ci sono. Lavoreremo per unirle. 

Roma, Torino, Napoli. TVe metropoli con grandi proble¬ 
mi che per essere affrontali e rìsoiti nchieoono stabilità, 
efficienza, moralità da parte delle giunte comunali. Sono 
Ire requisiti essenziali che mancano al pentapartito, ma di 
cui queste città hanno bisogno. E i comunisti hanno le idee 


esigenze fondamentali. 
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-La natura della polemica 

accm dalle accuse dì antisemitismo 
rivolte dal rabbino Toaff al Vaticano 

Ehm, crìstfanì, arabi 


H Dal conflitto arabo- 
israeliano. fino a ieri o ier 
l'altro, l'Europa aveva im¬ 
portato un contagio quasi 
esclusivamente fisico. Ora. 
con la crisi esplosa a Madrid 
in seno aH’lntemazionale 
socialista, e le a^re polemi¬ 
che fra il rabbino capo di 
Roma e importanti settori 
della Chiesa e delia stampa 
cattolica, il contagio sta 
cambiando natura, diventa 
politico, ideale (o ideologi¬ 
co), culturale, si nutre di so¬ 
spetti, rancori, odi, pregiu¬ 
dizi vecchi e nuovi, pone 
pericolose, minacciose ipo¬ 
teche sul nostro vicino futu¬ 
ro (anche perché coincide 
con l’inquietante scoperta 
che l'insicurezza, la paura 
de) domani, la disoccupa¬ 
zione endemica fanno ger¬ 
mogliare nelle nuove gene¬ 
razioni francesi e italiane 
l'ortica dei razzismo). 

Il contagio fisico (sangui¬ 
nosi attentati di gruppi 
estremisti palestinesi, assas¬ 
sini! perpetrati da sicari dei 
servizi segreti Israeliani) era 
senza dubbio gravissimo, 
ma in fondo circoscrìtto. 
Con un po' di ottimismo, si 
poteva considerarlo un pro¬ 
blema di polizia (anche se 
fuori dal cosiddetto «ordina¬ 
rio»), da reprimere o meglio 
da prevenire, ma controlla¬ 
bile. Il contagio politico e 
ideale è invece smisurato, 
dilaga attraverso paesi e na¬ 
zioni. coinvolge milioni di 
persone, penetrando nelle 
loro coscienze e quasi co¬ 
stringendole a schierarsi. 

Rischia così di essere va¬ 
nificato il lungo sforzo, 
compiuto da laici e creden¬ 
ti, per porre fine alla mille¬ 
naria ostilità fra cristiani (al¬ 
meno di nome) e ebrei. Il 
discorso di Craxi nella capi¬ 
tale spagnola trova giustifi¬ 
cazione piena nei fatti Ma 
non può non colpire chi sa 
quanto sia stato, il Psi. fino a 
un passato anche recente, 
uno dei principali difensori 
d'Israele in Italia. E, per 
quanto riguarda il versante 
cattolico, viene alla mente 
l'aspra battaglia condotta in 
seno al Concilio ecumenico 
dall'ala progressista (o più 
semplicemente ragionevole 
e umana) dei padri della 
Chiesa per abolire per sem¬ 
pre la scandalosa, infame 
accusa collettiva di «deici¬ 
dio» addossata al popolo 
ebraico. Fu forte la resisten¬ 
za dì una parte dell'assem- 
blea, soprattutto dei patriar¬ 
chi di rito orientale, che vi¬ 
vevano fra gli arabi, ed era¬ 
no di lingua araba essi stes¬ 
si. L'autore di queste rifles¬ 
sioni ne trasse motivo dì cn- 
tica severa, pensò (e scris¬ 
se) che si trattava di manife¬ 
stazioni di opportunismo, di 
oscurantismo medievale, dì 
inammissibile cedimento al¬ 
le pressioni dei settori più 
estremisti dell’opinione na¬ 
zionalista araba. Prevalsero 
però la ragione, la carità e la 
volontà di chiudere definiti¬ 
vamente una bruttissima pa¬ 
gina della storia. E alla can¬ 
cellazione definitiva, anche 
dalla liturgia. deH'antiebrai- 
smo cattolico, fece seguito 
(molti anni dopo, è vero) la 


M Giuliano Zincone adora ì 
giovani. Una massa di incerti e 
di inetti che non sa propno 
quel che vuole. Anzi; subordi¬ 
nata. Fa solo ciò che gli dice il 
papà o il potere. «Volete che 
compn un disco, che vada al 
concerto o allo stadio? Va be¬ 
ne, comprerò, andrò. Volete 
che (acaa il razzista o l'anU- 
razzista? Volete che faccia fin¬ 
ta di essere disoccupato, vole¬ 
te che mi travesta da ragazzo 
famelico e nbeile, va bene, sa¬ 
rò palestinese se papà adora 
Arafat, sarò sionista se il pro¬ 
fessore ama Shamir, farò finta 
di invidiare e odiare Co, stu¬ 
dente di un liceo romano) i 
negri che vengono a fare gli 
sguatten... Questo è il mio 
mestiere; sono un nuovo po¬ 
vero, sono un razzista (o, se 
volete, un antirazzista) ma, 
per favore, regalatemi una 
motocicletta». 

Ecco un articolo, apparso 
sul Corriere del 10 maggio, ri¬ 
velatore dei sensi dì colpa di 
tanta parte deH'establishment 
italiano verso i giovani. Razzi¬ 
smo e antirazzismo, Shamir e 


Le recenti dichiarazioni dei rabbino 
Toaff, che ha lanciato pesanti accuse 
di antisemitismo al Vaticano e ai movi¬ 
menti cattolici, hanno riaperto im¬ 
provvisamente e in forma motto acuta 
una disputa antica. Si riaccendono po¬ 
lemiche, rivaliti, contrasti, e si intrec¬ 
ciano al grande scontro politico che, 


sullo scenario intemazionale, accom¬ 
pagna le vicende mediorientali e i rap¬ 
porti (U gueira tra lo Stato di Israele e 
il mondo arabo. E cosi il conflitto si 
estende, anche sul piano ideologico, a 
interi popoli e alle loro convinzioni più 
profonde, religiose o ideali. Ripercor¬ 
riamo le tappe recenti di questa lotta. 
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L'incontro nella sinagoga romana, neH'apnle '86, tra il Papa c il rabbino Elio Toaff 


visita di Papa Wojtyla alla si¬ 
nagoga dì Roma; spettacolo 
solenne, avvenimento emo¬ 
zionante e indimenticabile, 
atto dì riconciliazione che 
ora si offusca nel riaccen¬ 
dersi dì polemiche che sem¬ 
bravano superate per sem¬ 
pre. 

Di chi la colpa? Forse è 
inutile (e Impossibile) cer¬ 
care di stabilirlo. Non sì può 
escludere de) tutto il riaffio¬ 
rare. da una parte e dall'al¬ 
tra, di sentimenti ancestrali: 
l’orgoglio dì una maggioran¬ 
za trionfante, i timori di una 
minoranza sconfitta. Su 
molti ebrei italiani pesa cer¬ 
tamente l'Invisibile, ma for¬ 
tissimo condizionamento dì 
quella che un amico e com¬ 
pagno ebreo egiziano chia¬ 
mava la «doublé allegian- 
ce», la doppia lealtà, verso il 
paese in cui si è nati e dì cui 
si è cittadini, da un lato, e 


verso la patria «possibile», 
«immaginaria» (e tuttavìa 
concretissima), cioè Israele, 
dall'altra. 

È una condizione umana 
lacerante, doforosissima, a 
cut SI cerca talvolta di sot¬ 
trarsi, com'è avvenuto nei 
giorni scorsi, negando dì es¬ 
sere parte In causa, rifiutan¬ 
do di prender i^artito, di as¬ 
solvere o di condannare, di¬ 
cendo: «Perché pretendete 
proprio da noi, in quanto 
ebrei, una presa di porzio¬ 
ne partìcc^are ^ quello che 
avviene in Cisgìordania?»; e 
sapendo però, neirintiroo, 
che al giudizio non ci si può 
sottrarre, j^rché «il sangue 
non è acqua», perché troppi 
sono i vincoli che legano 
l’un l’altra le (amiglle e le 
comunità ebraiche, e tutte 
insieme a Israele. 

Vengono alia mente altre 


immagini, ricordi, brani di 
conversazioni, ipotesi (se 
non speranze). li cronista 
giovane e 

sprovveduto che, tren- 
t’anni fa, in una calda sera 
d’estate profumata di gelso¬ 
mini, in un cortile popolare 
de) Cairo, cerca di persua¬ 
dere un’intera tavolata di 
nasseriani (giornalisti, inse¬ 
gnanti, avvocati) a mettersi 
d’accordo con Israele, «fat¬ 
tore di progresso e di civil¬ 
tà», e non viene lincialo su) 
posto solo perché in Orien¬ 
te l’ospite è sacro. Lo stesso 
cronista che assiste eccitato 
airanivo di Sadat a Gerusa¬ 
lemme, e formula l’audace 
ipotesi che i) destino abbia 
affidato a due ex terronstì 
Oo stesso Sadat e Begin) il 
compito di riportare la pace 
in Medio Oriente, proprio 
perché ex terroristi, e cioè 


Arafat, disoccupati e fìglì di 
papà, è tutto lo stesso. Un po' 
di confusione, che rivela la 
schizofrenia (o forse la pas¬ 
sione per le conversionO dv 
chi a vent'anni era ultrarìvolu- 
zionario e ora, invece, si ac¬ 
contenta di essere zelante cu¬ 
stode dell'esistente. 

Sensi di colpa; di chi sa di 
aver sparso a piene mani m 
questi anni le nuove culture 
del successo, dell'egoismo, 
dell’individualismo sfrenato. 
Di chi ci ha parlato dì una mo¬ 
dernità lineare e brillante. Di 
chi ora amaramente constata ì 
Inittl della propria opera di 
devastazione culturale. È pro¬ 
pno un'ideologia, quella del¬ 
l'indifferenza Ira destra e sini¬ 
stra, tra razzismo e antirazzt- 
smo, tra Arafat e Shamir. Così 
si produce ì) terreno di coltura 
di nuovi orientamenti di so¬ 
praffazione. Anzi: Zincone ag¬ 
giunge che è «naturale... la dif¬ 
fidenza verso idiversi». Ed ec¬ 
colo proporci il farmaco della 
tolleranza; la «comprensione 
delle altrui diversità». 

Odio la tolleranza. Quella 


TERRA DI NESSUNO 


_ Firrwo roLEWA 

Gli orfani 
della polìtica 


di chi presume la propria su- 
penonià Forma subdola e in¬ 
consapevole di sopraffazione. 
E della tolleranza di Giuliano 
Zincone non so che farmene. 
Sono intoUerante verso U fari¬ 
saismo di chi nasconde h ra¬ 
gioni delie ingiu^e, del raz¬ 
zismo e. perené no, della «su¬ 
bordinazione» giovanile. So¬ 
no intonerete verso chi ci n- 
pete fino alla nausea che tulle 
le opzioni sono uguali, che i 
valori non contano. 

Certo: è - la mia. la nostra • 
r«into(leranza» (folla non vio¬ 
lenza. Di chi crede nella de¬ 
mocrazia e nella dialettica e 
non crede nel tatto che con- 
trappoiTe scelte, idee, culture 
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voglia dire annientare l'aìtro. 

Certo; le inchieste più re¬ 
centi che segnalano onenta- 
mentì inquietanti in una parte 
delle giovani generazioni ci 
ìntenogano duramente. Così 
come tante notizie di crona¬ 
ca. Non di razzismo, credo, 
ancora si tratta. Ma di segnali 
di «egoismo economico» che 
potrebbero essere la base su 
cui passano poi vere e proprie 
rotture di solidarietà. 

Diciamolo più apertamen¬ 
te, agli antìpo(li da Zinccne è 
in atto una lotta aspra fra cul¬ 
ture e orientamenti giovanili. 
Gli strumenti di coercizione 
del consenso con un segno 
neomoderato sono stati e so¬ 


no pervasivi. Entrano nei cer¬ 
velli, nelle coscienze Fanno 
breccia anche nella sinistra Si 
insinuano ne) nostro animo. 
Altre culture, embrionalmen¬ 
te antagoniste a quelle, in for¬ 
me a volte indistinte, sì sono 
fatte e si fanno sotto, il movi¬ 
mento pacifista (e forse la si¬ 
nistra non ne ha colto abba¬ 
stanza la novità) ha proposto, 
oltre ai propn concreti obietti¬ 
vi, un nuovo onzzonte d> cul¬ 
tura e di politica. E così gli 
altn movimenti di questi anni, 
espressi anche nel voto stu¬ 
dentesco di febbraio. 

Non si tratta, ora, dì fare le 
ennesime, e sempre meno sti¬ 
molanti dispute sociologiche 


bitervento 

La mafìa 
vista dal pcxiio 
di Giuliano Ferrara 

SAViiuoIÒOÀTO 


inattaccz^ili in quanto «pu¬ 
ri» e «duri». E poi, svaniti gli 
entusia»nì e asciugatesi le 
lagrime di gioia (madri, spo¬ 
se e fidanzate sulle rive del 
Nilo e dei Giordano piange¬ 
vano e insieme rìdevano, 
convinte che lo spargimen¬ 
to di sangue sarebbe finito) 
eccomi ancora a) Cairo 
(l^iché quel cronista sono 
io) a «scoprire» che l’autore 
di quella «miracolosa» solu¬ 
zione è stato ucciso fra Fin* 
diffetenza dei più e l’odio 
mortale di minoranze attive 
e irriducibili. 

Un luogo comune ricorre 
spesso nel dibattito sul Me¬ 
dio Oriente. Si dice; «Perchè 
i paesi arabi non hanno assi¬ 
milato e integrato i profughi 
palestinesi, come gli israe¬ 
liani hanno integrato e assi¬ 
milato gli ebrei profughi 
dall’Europa e dal mondo 
arabo?». ìi perché non si sa. 
Certo è però che i) «rifiuto 
arabo», segnalato per pri¬ 
mo, una generazione fa, da 
un grande islamista francese 
(ed ebreo), è stato innanzi¬ 
tutto un fenomeno palesti¬ 
nese. Assistito daii'Onu in 
un campo profughi, o diret¬ 
tore di bwca nel Kuwait, 
giornalista o contadino, di¬ 
sperso per il mondo o con¬ 
centrato nei territori occu¬ 
pati. il palestinese continua 
a considerarsi tale. La storia 
ha voluto così. Non c’è stata 
accettazione del fatto com¬ 
piuto. Per anni, si è potuto 
pensare che le rivendicazio¬ 
ni dell’Olp a una patria e a 
uno Stalo fossero belle pa¬ 
role di una piccola élite di 
agitatori esagitati (e di terro¬ 
risti). Era comodo, pensar¬ 
lo. La rivolta popolare in 
corso da mesi dimostra pro¬ 
prio il contrario, t 

Il cronista non ha soluzio¬ 
ni da proporre. Sente tutta- 
>na che i) problema, di cu) sì 
è occupato e su cui ha riflet¬ 
tuto per tanti anni, è entrato 
in una fase drammatica da 
cui uscirà o aggravato o ri¬ 
solto. C'è una poesia di Bor¬ 
ges in cui l’autore si riferisce 
misierìosàmente alle chiavi 
che un Arbanel, un Farias, 
un Pinedo, ebrei espulsi da 
Toledo e accolti dai turchi a 
Salonicco, portarono con sé 
quattro secoli fa, sperando 
in un futuro ritorno. Le porte 
che quelle chiavi aprivano, 
osserva però i) poeta, sono 
ormai polvere e le chiavi so¬ 
no solo «cifre», simboli «dei¬ 
la diaspora e del vento» (an¬ 
che i «moros» cacciati da Si¬ 
viglia, Cordova, Granada, 
portarono con sé le chiavi in 
Marocco, con la stessa spe¬ 
ranza in un ritorno che non 
avvenne mai). 

La differenza fra aliora e 
oggi sta in questo: che le 
porte (della Palestina) non 
sono state divorate dai tarli, 
né le chiavi dalla ruggine. 
Forse queste potrebbero 
aprire quelle alla compren¬ 
sione reciproca e alla pace. 
IVoppi sintomi inducono al 
pessimismo. Eppure... Gii 
arabi dicono che quanto più 
violento è lo scontro, tanto 
più vicino e probabile è il 
compromesso. E se avesse¬ 
ro rs^ione? 


M afìa più forte 
che mai, tutt’al- 
tro che sconfit¬ 
ta. e un’antima- 
wmmmmm fia divisa, che 
lancia e subisce accuse fe¬ 
roci, in un vortice di sospet¬ 
ti, e da tempo in cattive ac¬ 
que. Triadi cinesi, yakuza, 
trafficanti colombiani di 
coca che fanno amicizia e 
affari con esponenti di Co¬ 
sa nostra nonostante gli 
sforzi titanici di alcuni go¬ 
verni in buona fede nei loro 
tentativo di stroncare il traf¬ 
fico. E mentre i diagrammi 
e le cifre mondiali sembre¬ 
rebbero dar ragione al sin¬ 
daco dì Baltimora, o al mi¬ 
nistro americano per la sa¬ 
lute, preoccupati ormai per 
una «paurosa sconfitta nella 
lotta contro la mafia», nel¬ 
l’avamposto Palermo, ci si 
accapiglia, si sta perdendo 
li bandolo di una volontà 
unitaria, sì inganna il tempo 
con cavilli bizantird. 

La prima parte della tesi 
che ha animato la trasmis¬ 
sione dì Giuliano Ferrara, 
andata in onda mercoledì 
sera, è più che condivisibi¬ 
le, anche perché i numeri 
sono quelli che sono e c'è 
poco da stare allegri, e un 
assegno da un milione di 
dollari, firmato dal signor 
Pasquale Cultrera, rende in 
modo quasi plastico la li¬ 
bertà di movimento del de¬ 
naro sporco, dalla Florida a 
Siculiana, se necessario. 
Quando invece si affronta il 
secondo aspetto, quello 
dell’iniziativa per sbarrare il 
passo alle organizzazioni 
criminali, alcuni ìnterrogatì- 
, vi, dì fronte alla stmttura 
della trasmissione, sorgono 
quasi spontanei. Perché bi¬ 
sogna sempre identificare il 
quartier generale delia lotta 
siila mafia con Palermo? 

Certo. Palertno è senz'al¬ 
tro capitale Italiana della 
mafia, è qui che storia, eco¬ 
nomia, ^litica e cultura 
maliose, hanno raggiunto 
’ uné'^mbiosi perfetta, ma è 
altrettanto vero che se la 
questione è diventata na¬ 
zionale (come si dice), non 
dispiacerebbe, ogni tanto, 
j sentir parlare anche qu 2 ù- 
I che ministro degli Interni 
! sull'argomento o magari 
I queir Alto commissario, 
dalla cui viva voce potrem- 
j mo apprendere di cosa si 
' sta occupando in questi an¬ 
ni. Ci accontenteremmo 
I anche di un presidente del- 
' la Regione siciliana o di 
I quella commissione regio* 

' naie antimafiar(esiste anco¬ 
ra?), perché entrambi po- 
' Irebbero raccontarci quali 
iniziative si stanno metten¬ 
do a punto per incidere il 
bubbone mafia e politica. 
Ad esempio, quando s) par¬ 
la degl) Usa, il riferimento 
alla «linea Reagan» e alla 
sua intera «unministrazione 
in tema di lotta alla droga, è 
un riferimento obbligato, 
indipendente da) giudizio 
che ciascuno può dare sui 
contenuti di queirìniziativa, 
che, come è noto, e come 
si è visto in trasmissione, di¬ 
vìde e suscita in quel paese 
interrogativi e perplessità. 
Ma nessuno si sognerebbe 
di sostenere che la lotta ai 
trafficanti non venga consi¬ 
derata dagl) americani 
«questione nazionale». Evi¬ 
dentemente da noi è diver¬ 
so, e la televisione non può 


ma di guardare ai fatto in sé: 
all’abbandono materiale e 
culturale (sì: abbandono) cui 
sono stati lasciati giovani e ra¬ 
gazze degli anni 80. Orfani, ha 
scrìtto Rossanda. Si: di politi¬ 
ca e di cultura Eredi dei mon¬ 
do dell'era del re^anismo, e 
di quella un po' più misera del 
pentapartito. Un abbandono 
che ha voluto dire «vendere» 
una generazione, come pro¬ 
vocatoriamente affermava 
Bòli, ai mercato e alla sua reli¬ 
gione. Un abbandono ad un 
tempo espressione di una crisi 
dì egemonia dei vecchi siste¬ 
mi di potere e di idee, e dat- 
l’allTo esso stesso egemonia 
dell'anarchia del mercato 
senza regole. deH'as&enza di 
una politica per tutti, e ridu¬ 
zione del giovane a merce. 
Zincone dice, inconsapevol¬ 
mente, una verità. «Nuovi pro¬ 
letari». i giovani On senso mo¬ 
derno, s’intende), perché 
espropriati di una possibilità 
di controllo, di partecipazio¬ 
ne, di decisione sulle scelte 


che prenderne atto. 

Ecco allora, ben assortiti, 
in questa bolgia che è Pa- 
' lermo, pentiti di mafia e di- , 
rettori di giornali, sindaci I 
ed ex sindaci, consigiieri 
comunali, insieme ad altri | 
due duellanti. Nando Dalla 
Chiesa e un giornalista dei j 
«Corriere della Sera». 

Ha proprio ragione Per- , 
rara quando osserva che l 
difficilmente lo spettatore 
capirà perché! contendenti i 
sì stanno fronteggiando in 
maniera tanto accanita. Lo i 
ha lasciato intuire, è cioè i 
riuscito a far intravedere il 
vero pomo palermitano | 
della discordia, il sindaco 
democristiano Orlando 
quando ha ribadito che la 
questione della lotta alla 
mafia purtroppo, in Sicilia, 
non è ancora considerata 
la discriminante decisiva 
nel modo di far politica. Se 
n'è avuta conferma (televi¬ 
siva) dal fastidio dimostralo 
da un consigliere comunale 
democristiano, Vito Riggio, 
il quale ha definito malia e 
antimafia una sorta di artifi¬ 
ciosa contrapposizione dia¬ 
lettica, e chq ha proposto di I 
«distìnguere e isolare quan- | 
Il si limitano alle giaculato¬ 
rie antimafia». Vilissime 
parole, soprattutto perché 
accompagnate dalla neces¬ 
sità di «creare condizioni di 
sviluppo», come se si trat¬ 
tasse di miscelare le nobili 
e compTensibil) «stanchez¬ 
ze» dì Leonardo Sciascia 
verso certi «profes^onisll 
dell'antimafia», con la sco¬ 
perta deH’acqua calda: 
quella che a Palermo man¬ 
ca il lavoro e gli imprendi¬ 
tori sprofondano nella soli¬ 
ta palude. 


S enza artifizi, El¬ 
da Pucci, ex sin¬ 
daco democri¬ 
stiano di Paler- 
mmmm mo, ha attacca¬ 
lo Orlando sul tema dq) | 
«rfnnovaihenio» in casa de- I 
mocrìstiana, aspetlalìve de- | 
luse, grandi progetti Infran- I 
ti, a suo giudizio. Più in ge- ' 
nerale, dal carro antimafia j 
è stalo fatto scendere chi * 
aveva i titoli per rimanerci, ! 
sono rimasti altri personag- I 
gì che quei titoli, invece, 
non avrebbero. : 

Giovanni Pepi del «Gior¬ 
nale di Sicilia» fa sapere di 
amare l’obiettività, sarà per 
questo che durante II maxi¬ 
processo, sulle pagine del j 
suo quotidiano, comparirà 
la testatina «Mafìa-antima- 
fia». insomma, da una parte 
l’intervista a Caino e daU’al- 
tra l’Intervista ad Abele. Co¬ 
me se neU'ltalia falciata dal¬ 
le Br un giornale si fosse 
sognato d) pubblicare la te¬ 
statina «Terrorismo e anti¬ 
terrorismo». e che alla fine 
scegliesse i) lettore. Pole¬ 
miche casalinghe, forse. 

Ma son polemiche che 
ormai esplcìdono anche a 
Milano, come dimostra 
l’ampio dossier pubblicato 
da «Società civile», il perio¬ 
dico di Nando Dalla Chie¬ 
sa, che ha sollevato un ve¬ 
spaio con Caruso del «Cor¬ 
nere delia Sera» e Milazzo, 
direttore della «Sicilia» di 
Catania. Che la lotta alla 
mafia stia diventando lenta¬ 
mente vera questione na¬ 
zionale? 


che determineranno il proprio 
futuro Nasce un atto d'accusa 
implacabile. Si può compren¬ 
dere dove, verso quali insana¬ 
bili connilti, CI può portare la 
logica di un nuovo egoismo dì 
m^sa. Nel migliore del casi la 
sì potrà temperare con una 
qualche pillola di «tolleran¬ 
za»... 

No, davvero. Non parlerei 
dì «pedagogìa della tolleràn- 
za». Ma di «coscienza delie di¬ 
versità». Del superamento del 
vecchi orizzonti della violen¬ 
za. delta guerra, della distru¬ 
zione dei diversi. L’immigra¬ 
zione è figlia delle ingiustizie 
planetane. ma anche delle 
esigenze brutali dì manodo¬ 
pera a basso costo E la foto¬ 
grafia non del pencolo, ma di 
noi e delle nostre contraddi¬ 
zioni. Siamo costretti, ora, 
non solo a preoccuparci «In¬ 
tellettualmente» dello svilup¬ 
po del Sud del mondo. Ma an¬ 
che a vìvere «materialmente» 
col Sud che è In noi. E quindi 
non a tollerare r«altro» ma 
differenti a convivere 
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..... POLITICA Interna 

Lo sbammento dettonde del 5% 

Uinsistenza di Martelli proietta un’ombra 
sulla coesione della maggiomnza 
nel dibattito in Parlamento sulle riforme 


Levata ài scudi dd partiti laid 

«È una provocazione», dice Altissimo 
Ironico u Pri, irritati Psdi e Pr 
E la De approfitta subito del diverbio 


n Psi sotto il tiiro àe^ alleati 


Sulle ìstitmoni 
i molti sospetti 
al vertice dei 5 


Lo sbarramento elettorale del 5% proposto da Mar¬ 
telli? «Una provocazione», per Altissimo (Pii). «Una 
rìformetta», taglia corto Del Pennino (Pri). «Rivela 
una filosofia paitiglana», commenta Cariglia 
(Psdi). «Alchimie elettorali», afferma il radicale Ru¬ 
telli. La De ne approfitta: «È impossìbile», rassicura 
Gargani. Ma l’esponente socialista insiste. Tra i 5 si 
riaccende la polemica sulla riforma istituzionale. 


OIOROIO PIIA8CA POLARA 


PA8QUAU CA8CELLA 


' ■■ KMK. U tensioni esplo¬ 
se per la nuova sortita di Clau* 

' dio Martelli sulla «soglia di 
sbarramento» hanno avuto ie¬ 
ri mattina un Immediato ri¬ 
scontro in una gelida riunione 
tenuta a Montecitorio Ira i ca- 
. pigruppo della maggioranza 
di Camera e Senato. La riunio¬ 
ne (cui hanno partecipato an- 
' che I ministri più direttamente 
' interessati: Antonio Maccani- 
co. per le nforme. e Se^io 
Mattarella, per I rapporti con il 
Parlamento) aveva giusto lo 
scopo di detinUe II carnet del¬ 
le questioni prioritarie da por¬ 
re nel corso del dibatitto, pre- 
' liminare alla «stagione delle ri- 
^ forme», che si tenà in con- 
- temporanea nelle due aule 
' mercoledì e giovedì della 
1 prossima settimana. 

Uaccordo, formalmente, è 
j stato raggiunto in tre quarti 
, d*ora con la indicazione di 
quattro prioriti: riforma dei 
regolamenti (vedi nodo del 
’ voto aegreto); riforma della 
autonomie locali (alla Carne- 
I ra); questione del bicamerali- 
amo (al Senato) e riforma det- 
I la presidenza del Consiglio 
I che è del resto già In dirittura 
d'anivo. Ma dietro rintesaco- 
, vano tanti e tali probiemi irri¬ 
solti • quelli appunto al centro 
della conleaa provocata dalla 
sortita socialista • che, appe- 
) na cqncluso l'incontro, tra I 
rèpubbllcanl qualcuno, cqme 
[ Afttllda Gunneila, preme per- 
\ cm si arrivi alla convocazione 
di un «vertice» dei segretari 
' del cinque partiti di maggio- 
I ranza «per definire concreta- 
I mente merito e metodo» del 
I dtbaltlto. 

I Ibtto è in alto mare? 11 mini- 

. stro Maccanico, in questo eli- 
; ma. ha scelto toni laconici 
nella dichiarazione rilasciata 
I dopo il vertice ai gomalisti 
I («convergenza di posizioni sui 
i temi che I capigruppi espor- 
I ranno tenuto conto degli Im- 
I pegni programmatici del go¬ 
verno e del confronto in atto 
tra le forze politiche»); e an- 
t COR più si segnala la risposta 
i sibillina dal presidente del de- 
I putatl democristiani, Mino 
j Martinazzoii, al cronista che 
, gli chiedeva se fosse stata de- 
nnitiva una distribuzione dei 
I temi da affrontare nelle due 
i aule parlamentari: «Intanto bi- 
I sogna capite se riusciremo a 
[ dire le stesse cose». Mentre il 
, aoclalista Silvano Labriola, 


prendente della commis^one 
Affari costituzionali di Monte¬ 
citorio, non perdeva occaso- 
ne per rilanciare la ricMesta di 
riforme della legge elettorale 
e di regolamenti parlamentari. 

Il Psi ha ribadito «la propria 
scelta», gli altri partiti evitino 
■dlversi^^». 

Peraltro anche un voto 
d'aula ha proprio ieri rivelato 
l’esistenza di tensioni nella 
maggioranza. Come riferiamo 
più ampiamente in altra parte 
del giornale, I contrasti Ira i 
partiti e le risse tra le correnti 
dell’alleanza a cinque hanno 
vanificato la terza seduta co¬ 
mune delle due Camere con¬ 
vocata per l'elezione di due 
membri non togati dei Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura: buona parte dei paria- 
mentari Psi e De e inoltre tutti 
i repubblicani non hanno vo¬ 
tato il candidato liberale, 
mentre per la successione a 
Mauro Ferri si sono scontrati 
un candidato socialista ed 
uno socialdemocratico riu¬ 
scendo ad essere ambedue 
bocciati... 

La seduta comune del Par- 
lamnto ha dato Ieri mattina il 
destro a Nilde fotti e Giovanni 
Spadolini per concordare gii 
ultimi particolari della paralle¬ 
la e contemporanea discus¬ 
sione della prossima settima¬ 
na. Nel pomeriggio la confe¬ 
renza dai c^tgruppo del Se¬ 
nato ha preso infatti decisioni | 
slmili a quelle adattate merco-1 
ledi sera' alta Camarat wa 
giornata di dibattito (il tà) e la 
mattina del 19 le conclu^oni: 
prima di un rappresentante 
del governo CMaccanlco o 
Mattarella) e poi di Spadolini 
che, d'intesa con 11 presidente 
della Camera, formulerà un 
plano di priorità sulla base de¬ 
gli orientamenti prevalenti. 

Intanto il gruppo comunista 
della Camera ha continuato 
gli incontri con ^ue forze 
dell'opposizione in vista ap¬ 
punto del dibattito della setti¬ 
mana presuma. Ieri è stata la 
volta dei Verdi. Come con i 
radicali, cosi con la nuova for¬ 
mazione politica si é espressa 
«una comune valutazione sul- 
rimpossiblUtà di affrontare la 
riforma del regolamento al di 
fuori di una considerazione 
complessiva delle riforme isti¬ 
tuzionali, e sulla necesrità che 
comunque sia delineato chia¬ 
ramente rinsieme del proces¬ 
so riformatore». 


■■ ROMA. Non era stato Bet¬ 
tino Craxi a rinviare la riforma 
elettorale a un indefinito se¬ 
condo tempo politico? Ma ec¬ 
co che proprio da via del Cor¬ 
so partono a raffica bordate 
infuocate contro quelli che 
sono giudicati, ad un temi», 
«privilegi» per i partiti minori e 
«fattori di instabilità» delle isti¬ 
tuzioni. I sospetti abbondano. 
•Ci chiediamo - dice ti segre¬ 
tario liberale. Renato Altissi¬ 
mo - se II giochino di propor¬ 
re un giorno limiti alta costitu¬ 
zione del gruppo parlamenta¬ 
re, un giorno lo sbarramento 
elettorale del SX, salvo cor¬ 
reggere Il tiro il giorno succes¬ 
sivo. sia solo il segno dell'ef- 
fervescenza e della fantasia 
socialista, oppure celi qualche 
recondito disegno». 

Ma quale disegno? Che II 
PsI intenda il polo laico «a 
proprio uso e consumo», co¬ 
me lamenta un ^uo liberale, 
Egidio Sterpa? E comunque 
sorprendente che Claudio 
Martelli abbia rilanciato la sfi¬ 
da ai partiti minori dopo la tre¬ 


gua firmata da Ghino di Tacco 
suWAvanti!, Dopo la riunione 
di ieri della segreteria sociali¬ 
sta, se il dettino in^te, anzi 
rincara la dose, un avallo di 
Bettino Craxi deve pur esser¬ 
ci. Funzionale, evidentemen¬ 
te, alle scadenze politico-par¬ 
lamentari che i cinque della 
maggioranza hanno dì fronte 
neirimmediato. 

A meno di una settimana 
dal dibattito parallelo, alta Ca¬ 
mera e al Senato, sulle riforme 
Istituzionali, U probabil¬ 
mente sì è accorto che non 
sarà la «crociata» sul voto se¬ 
greto a dare il smog alla fase 
che ora si apre, lento più che 
quella parte del programma 
sul voto segreto, che pure Ci¬ 
riaco De Mita presenta come 
determinante per la sopravvi¬ 
venza dell'accordo dì gover¬ 
no, è soggetta a più di una in¬ 
terpretazione. Martelli dice 
che «l'impostazione di fondo 
non è in discussione; la regola 
è il voto palese, il voto segreto 
è l'eccezione», ^giunge che 
«il lungo elenco delle quesUo- 



Qaudio MarteW 


ni che investono te libertà co¬ 
stituzionali su cui prevedere il 
voto segreto può essere am¬ 
pliato owì esista un fonda¬ 
mento». Ma. ammesso anche 
che questo tià lo ^rito del- 
l'accoKlo, la traduzione in un 
testo legislativo in termini rigi¬ 
di finìrmslte per compromet¬ 
tere quel confronto aperto in 
Pariamento (che tra t altro ha 
una competenza esclusiva sul¬ 
la maiena) pure sancito dal 
programma e con U quale De 
Mita vorrebbe caratterizzare 
la sua gestione della «fase di 
transizione». Gli stessi repub¬ 
blicani, per evitare una querela 
te su cosa è «regola» e cosa 
«eccezione», stanno elabo¬ 
rando una proposta che, 
mentando il numero dei ri¬ 
chiedenti necessario per far 


scattare il voto segreto, non 
contrapponga frontalmente la 
maggioranza a una oppc^zio- 
ne responsabilmente Impe¬ 
gnata sulla partita delie rifor¬ 
me. 

H P^. in altri termini, rischia 
di consumare forze e immagi¬ 
ne in una battaglia di bandie¬ 
ra, isolato con le sue foizature 
nella maggioranza. E anche 
senza alcun ponte a sinistra. 
Martelli un recupero lo tenta, 
quando dice che il Psi non è 
«affatto contrario che il Pei o 
altri paniti di opposizione 
possano assumere la presi¬ 
denza di commissioni parla¬ 
mentari con comirili di indagi¬ 
ne e di controllo». 1\)llavra. 
non è una semplice compen¬ 
sazione che può supplire a un 
processo politico ambiguo e 


La «terza fase» di via del Corso 


Claudio Martelli dice: «C'è dibattito». C spiega cosi 
le secche smentite (atte cadere dalla segreterìa 
socialista su Acquaviva, Amato, Caprìa e, per ulti¬ 
mo, Cicchitto. Ma è solo «dibattito» o il segno di un 
malessere inatteso che inizia a serpeggiare tra le 
file psi? Martelli, in ogni caso,-ndn pars.preoccjapa-. 
to del «dibattito» avviato. E anzi dice: «I dirìgenti 
poliOci devono saper rischiare'i%pita)rtOA.j;i;' 


■i ROMA. Non si capisce 
bene cosa sla. Se un invito ad 
uscire allo scoperto o la ripo¬ 
sta dura al mugugno che ha 
agitato le schiere socialiste 
dopo le «Komunìche» lancia¬ 
te nelle ultime settimane con¬ 
tro Acquavjva prima, e Ama¬ 
to, Capria e Cicchitto poi. «i 
dirigenti politici > ripete Mar¬ 
telli - devono saper rischiare 
in proprio». In maniche di ca¬ 
micia lungo la scala che porta 
al suo ufficio, al quarto piano 
di via del Corso, si interrompe 
un attimo. Poi sussurra: «lo 
non ho forse svolto una pole¬ 
mica forte su Togliatti?». Si, lo 
lece: e Craxi quella volta si li¬ 
mitò a prendere le distanze 
per certi toni della sua polemi¬ 
ca. 

La riunione della segreterìa 
socialista è appena finita. Cra¬ 


xi l’aveva convocata d'urgen¬ 
za mercoledì séra sul tardi, 
appena tornato da Madrid, 
perché c'era da rimettere or¬ 
dine in un mucchio di questio¬ 
ni. La crisi improvvisa del pen¬ 
tapartito in tre grandi città: 
Roma, Napoli e forino Oe se¬ 
conde due con sindaco socia¬ 
lista). La materia spinosa delle 
riforme istituzionali: per le 
quali è alle porte il dibattito 
parlamentare e che vede non 
pochi sospetti aleggiare intor¬ 
no agli obiettivi del Psi. La po¬ 
lemica insistente dì La Malfa e 
de) Pri: non perdono occaào- 
ne per metter sotto accusa le 
«oscillazioni» socialiste. Infi¬ 
ne. I primi passi de) governo 
De Mita: verso i quali, stavolta, 
è Craxi a nutrire sospetto, so¬ 
prattutto per quelli che a vìa 
del Corso definiscono gli «oc- 


chìeggiamenti* coi Pei. Que¬ 
stioni delicate, insomma. E da 
affrontare In un panorama 
dentro tt quale, stavolta, il 
non pare davvero avere il ven¬ 
to in PQpi^ È dalie difficoltà 
cte ad KMcniaf^ ^l’orizzon;^^ 
tè che giunta q^Io che Ma^ 
teUi definisci il «dibattito»'Ih, 
corso nel Pti? ' - 

Se è coiti, l'imbarazzo tra¬ 
spare ancora poco. Perché 
conclusa la riunione dì segre- 
terìae radunati icronisti, Mar¬ 
telli paria il linguaggio abitua¬ 
le. Ifomanda: ci sono proble¬ 
mi tra voi e U Pri? Risposta: 
•Registriamo che il segretario 
del Ihì non perde occasione 
per polemiche dirette o indi¬ 
rette. Se pensa di rafforzare in 
questo modo il governo De 
Mita sì sbulìa di grosso». Do¬ 
manda: alle polemiche sulle 
vostre piopr^e di «sbarra¬ 
menti» elettorali, come repli¬ 
cate? ftispoMa: «Noi guardia¬ 
mo con preoccupazione al fe¬ 
nomeno crescente della di¬ 
spersione dei voto: la strada 
maestra sarebbe l'introduzio¬ 
ne di una soglia (ti ingresso, o 
di sbarrainento, che non mi¬ 
naccia l'esistenza dei partiti 
minori. E dii lo dice, come fa 
i'on. Sterpa, prende lucciole 
per lanterne». Domanda: cosa 
dite deila richiesta comunista 
di attenere la presidenza di al¬ 


cune commis^oni parlamen¬ 
tari? Risposta: «Non siamo af¬ 
fatto contrari. A meno che 
non siano commissioni che 
concorrano alla definizione 
delle politiche de) governo. 
Perché in questo caso in por- 
rjabbe il problema deH’ingres- 
aò'del Pel nella maggioranza. 
lE questo probleiruìTo si do¬ 
vrebbe porre facendolo entra¬ 
re dalia porta e non dalla fine¬ 
stra». 

Ma la riunione della segre¬ 
terìa socialista è stala, in veri¬ 
tà, meno zeppa dì certezze di 
quel che Claudio Martelli si 
premura di spiegare. È soprat¬ 
tutto ì) quadro politico genera¬ 
le che tiene in ambasce il Pti. 
Il dover stare un po’ intra^x)- 
lato in un governo guidato dal 
segretario de mentre un Pri 
fattosi «corsaro» («Par conto 
di De Mita» giurano a via del 
Corso) continua a tenerlo sot¬ 
to i) fuoco di attacchi quoti¬ 
diani e mentre si sviluppa rini- 
ziativa comunista. Non a caso 
sarebbe proprio nei confronti 
di Pri e Pei, 9 dice a via del 
Corso, che Craxi avrebbe in 
mente di passare dalla difesa 
al contrattacco: «Ha in mente 
> assicurano dalla sede del Psi 
- di tornare a riproporre nei 
confronti del primo (se la po¬ 
lemica continuerà) un proble- 


Il discorso di Madrid avrebbe solo scopi di politica interna 

«E* un co]^ di teatro» 
n Pri accasa Craxi su Israele 


La requisitoria dì Craxi contro la repressione di 
Israele nei territori occupati e per ii riconoscimen¬ 
to deirOlp non è piaciuta ai repubblicani, che han¬ 
no inasprito le ostifilà verso fi Psì. 1 socialdemocra¬ 
tici si accodano a La Malfa, mentre Piccoli, voce 
isolata in una De ancora prudente, approva rtnizia- 
tWa socialista. E ii Pei osserva che Craxi ha imboc¬ 
cato una direzione da tempo sollecitata. 


SERGIO CRI8CU0LI 


■■ ROMA. Per i repubblicani 
quello di Craxi sul Medio 
Oriente è un «colpo di teatro» 
che serve a gettare un ponte 
verso il Pei. Per il quotidiano 
socialdemocratico non è altro 
che propaganda elettorale. 
Flaminio Piccoli invece ap¬ 
prova l'iniziativa socialista a 
Madrid. Martelli ammorbidi¬ 
sce la polemica tra l socialisti 
Italiani e i laburisti israeliani, 
mentre il Pei osserva che la 
posizione di Craxi si muove 
«in una direzione da noi solle¬ 
citata da lungo tempo». 

La requisitoria del segreta¬ 
rio dei Psi contro la repressio¬ 
ne di Israele nei territori occu¬ 
pati trova tra gli alleati di go¬ 


verno un’accoglienza forse 
più difficile di quella che ha 
avuto nella capitale spinola 
ail'assise dell'Intemazionale 
socialista. Il fronte della pole¬ 
mica però è circoscrìtto, ma i 
toni sono già forti. Alza la vo¬ 
ce il Pri. che - come spesso 
accade tra gii alleati del pen¬ 
tapartito - adombra possibili 
ripercussioni sul rapporti poli¬ 
tici tra i partiti. La Voce repub' 
blicana, che alla politica este¬ 
ra dei socialisti dedica un fon¬ 
do, definisce l'iniziativa dì 
Craxi «un passo indietro ri¬ 
spetto alle stesse proposte de) 
segretario del Psi di qualche 
settimana fa. Noi stessi - pro¬ 
segue - avevamo espresso un 


giudìzio (tolìUco prudente, li¬ 
mitandoci a sottolineare che 
l'Europa da sola può far poco. 
^ poteva pensare che I'on. 
Craxi avrebbe insistito nella ri¬ 
cerca di maggiori convergen¬ 
ze sul piano europeo t^i da 
offrire una sponda politica a 
quelle forze israeliane impe¬ 
gnate a individuare uno sboc¬ 
co negoziale alla crisi. Niente 
di tutto questo - incalza II 
giornale del Pii -. L'on. Craxi 
ha scelto la via del colpo di 
teatro, ha deciso dì spaccare 
sulla questione del Medio 
Oriente l'Intemazionale socia¬ 
lista». E questa è solo la prima 
bordata. Ecco le altre: «A noi 
sembra - scrive la Voce - che 
Craxi abbia deliberatamente 
scelto di mettere in imbarazzo 
quella parte israeliana da cui 
può venire uno spiraglio di so¬ 
luzione politica della crisi... 
Può darsi che tutto questo ab¬ 
bia radici di politica interna da 
ricercarsi nel rapporto tra Psi 
e Pei? Se così fosse, i repub¬ 
blicani ne trarrebbero buon 
conto nell'esprimere il loro 
definitivo giudizio che non sa¬ 
rebbe certo né indulgente né 


sfumato». 

Anche ì socialdemocratici 
hanno deciso di sparare qual¬ 
che cartuccia sul Psi. scriven¬ 
do sul loro giornale che Craxi 
«ha voluto con una apparente 
convinzione paragonare le n- 
vendicazioni nazionali palesti¬ 
nesi al Risorgimento italiano. 
Messo in rapporto con la scar¬ 
sa considerazione'che Metter- 
nich mostrò di avere per l'ita- 
ha, il raffronto - conclude 
VUmanità > può diventare o 
una nuova più "avanzata" tesi 
stonca o un modesto stru¬ 
mento propagandistico per 
ottenere voti il 29 e il 30 mag¬ 
gio prossimi». 

Che cosa dice il Psi il gior¬ 
no dopo l’exploit spagnolo? Si 
preoccupa soprattutto di re¬ 
spingere l'accusa di aver crea¬ 
to fratture .nell'Intemazionale 
socialista. È vero o non è vero 
che Shimon Peres, ministro 
degli Esten israeliano e leader 
labunsta, se n’è andato prima 
de) tempo per non dover re¬ 
plicare a) tagliente discorso di 
Craxi? Risponde Claudio Mar¬ 
telli, incontrando t giornalisti 
durante una pausa della riu¬ 


nione delia segreteria sociali¬ 
sta: «Nessun diverbio, né tan¬ 
to meno una "gelata", anzi (ì 
è stato un lungo e cordiale 
colloquio tra e Peres du¬ 
rato più dì un'ora». «li compa¬ 
gno Peres > aggiunge Marghe¬ 
rita Boniver, responsabile de¬ 
gli esteri per il psi - a>«va già 
informato il presidente che 
dopo il suo intervento avreb¬ 
be dovuto lasciare la riunione 
perché in partenza per gli Usa. 
Non c'è stato nessun plateale 
scontro e prima di lasciare la 
riunione Peres ha rivolto un 
saluto a Craxi. I raf^rti sono 
e restano fraterni». 

La De non è ancora uscita 
allo scoperto uffictalmente 
(né è detto che io farà), ma 
Fiamimo Pìccoli ha già detto 
la sua. «Craxi al di là di tutto 
ha denunciato una situazione 
reale con considerazioni 
obiettive che possono 
non essere condivise». 

Per il Pei ha parlato Anto¬ 
nio Rubbi. Le posizioni di Cra¬ 
xi su Israele e sulla questione 
palestinese, ha dichiaralo, «si 
muovorro in una direzione da 
noi soilec itala da lungo tempo 


Giorgio La Malfa 


e riflettono una consapevolez¬ 
za che - soprattutto dopo la 
coraggiosa rivolta della popo-1 
lazione palestinese nei temto- 
ri occupali e la cieca e brutale 
repressione militare come 
unica e impotente nsposta del ! 
governo israeliano - è ormai 
comune a uno schieramento 
assai vasto di forze politiche e 
di opinione pubblica, europea 
e mondiale». «Il terreno va in¬ 
nanzitutto sgombrato - scrive 
infine Giorgio Napolitano su 
Rinascita - da ogni assurda 
resistenza a prendere atto del 
peso e della funzione insosti¬ 
tuìbile deiroip come rappre¬ 
sentante del popolo palestine¬ 
se per un serio negoziato». 


incerto, fi rìschio, in queste 
condiizioni, è che l'r^punta- 
menio pariamentare finisca al 
ribasso, con un rinvio alla 
giunta (lei regolamenti di quel¬ 
le 3-4 questioni particolari su 
cui non emergano contrasti. 
Forse è proprio ciò che il Psi 
cerca, per poter tenere il gio¬ 
co nelle proprie mani. Anche 
a coMo di ritrovar^ sotto tiro. 

La polemica, infatti, è in¬ 
fuocata. «Ci prwareremo a 
dare la risposta dovuta ad un 
modo arrogante di intendere 
le alleanze», dice Sterpa. Né 
meno tiepidi sono 1 partiti del¬ 
ia famosa area socialista del 
20%. Anzi, Rutelli afferma che 
le sortite di Martelli «sembra¬ 
no fatte apposta per allargare 
il fossato tra socialisti, laici e 
radicali». E Cariglia; «E una 
proposta che favorisce solo il 
Pn». MarteìU replica con stiz¬ 
za; «Prendono lucciole per 
lanterne». E liquida ogni obie¬ 
zione: «Pii e Pn hanno già pre¬ 
sentato liste comuni alle ulti¬ 
me elezioni europee. Psi e 
Psdi stanno entrambi neU’In- 
lemazionale aoclalista e quin¬ 
di sarebbe ragionevole che si 
presentassero insieme. I radi¬ 
cali possono scegliere tra noi, 
i verdi o le liste civiche per cui 
hanno dimostrato una certa 
propensione». Mal) capo detta 
segreteria politica della De, 
Giuseppe G^ani, raccoglie i 
frutti della discordia: «Ridurre 
meccanicamente con un pa¬ 
rametro certamente astratto 
la presenza dei partiti politici 
nel nostro paese è impossibi¬ 
le». 


ma di compatibilità aH'intemo 
della maggioranza; e di tenta¬ 
re di interrompere il dialogo 
Dc-Pei con una la provocato¬ 
ria proposta di ingresso dei 
comunisti neìia mag^oran- 
za». In un simile scenario «la 
De hon potrebbe che dire no 
e noi scxialisll le imporremmo 
uno stop nel confronto diretto 
con i comunisti». 

Ha davvero in testa questo, 
Craxi? È anche di tali ipertesi 
che discute lo stato ma^ìore 
psi. Ma per Claudio Signorile ii 
problema, stavolta, è più com¬ 
plesso: «La questione è il par¬ 
tito, chiamato a fronteggiare 
una inedita «terza fase». Nella 
prima, diciamo quella de) go¬ 
verno Craxi, il partito era II go¬ 
verno. ed aveva il solo compi¬ 
to di produrre programmi ed 
efiìciente amministrazione. 
Nella seconda, quella de) go¬ 
verno Goria > una fase-ponte 
verso soluzioni di nuragiore 
stabilità -■ il partito era irparii- 
to, e doveva far politica, lavo¬ 
rare per nuovi equilibri politi¬ 
ci. Oggi, invece, deve agire su 
entrambi ì fronti, ed è più diffi¬ 
cile. Perché quello che di cer¬ 
to non può più fare è giocare 
di rimessa». Dal gioco di ri¬ 
messa al contropiede, insom¬ 
ma. Difflcoità, «scomuniche» 
e smentite potrebbero nasce¬ 
re tutte da qui. 


Forse 

domenica 

Natta 

toma a casa 


Probabilmente domenica Alessandro Natta potrà taacian 
il Policlinico di Perugia per far rientro a caaa. Ma II 4b 
delinilivo dovrà venite daii'équipe medica che lo ha tanu- 
lo in cura in questi 13 giorni. Le sue condisioni di salule 
vanno costanlemeitte migliorando. Le giornate del aegre- 
tarlo del Pei sono di assoluto riposo: qualche «passeg^ 
ta> per la camera, conveisaaioni con la moglie e la nglia. 
Oggi sarà a Perugia Nilde lotti, mentre numerosi continua¬ 
no a giungere i messaggi di auguri. Ieri i pensionali della 
egli, riuniti a congresso a lumini, hanno Invialo a Natta un 
saluto paiticolarmente aflettuoso. 


Zolla IDct » democristiano Michele 

SSL.' ' Zolla è alato eletto vicepr»- 

ClCnO sideme della Camera In ao- 

Iiir0nrociil0nto stituzione di Viro Lattaruio, 
uapmiaenie divenutoministrodellaPro- 
u6ll3 Umcn lezione civile. Zolla, Ohe ha 

ricevuto 312 voli su 358 1 » 
uuiti, era (ino a lari vieem 
siderite del gruppo de di Monlecitorio e membro della 
giunta per il regolamenlo. Gli altri tre vtcepresidenli aono 
Aldo Aniasi CPsO. Gerardo Bianco (De) e Aliredo Biondi 
(PIO. 

Conveono de ^ maggio 

_ prossimo una giornata di 

sull UnCiCliCB studio dedicala all'endcli- 

«rSollicitUllo <=0 «Solliciludo rei 

«Mllicmao socialis. per .stimolare-ha 

rei socialis» detto il vicesegretario Gui¬ 

do Boritalo - una riHaaslo- 
ne critica sulla questione 
sociale e sulle responsabilità della politica.. Il convegno 
avrà una parte storico-sociale (con Interventi di Scoppola, 
monsignor Angelini, AidigA) e una parte economica. In 
cui à previsto, tra gli altri, un Intervento di Guido Carli. 
Intanlo .Forze nuove, ha annunciata che entrerà a far 
parte dellUlllclo politico della De anche se la data del 
congresso non è stata ancora (issata. La corrente di Donai 
CatiTn rilancia la candidatura di Arnaldo ForlanI alla aegre- 
leria de: .Dopo aver (atto il pompiere per anni, polrebbe 
diventare il capo della caserma dei pompieri.. E proprio 
ieri II .conentone. di Foriani e Gava, «Azione pollare,, 
ha inaugurato a Roma la nuova sede nazionale. 


Continua «Nel comitato centrale del 

v wiuiiun vogliamo cant¬ 
ra sitregua blare il segrelario,, tuona 

annata» Pietro Longo. Minaccia Piar 

, B, ji R»'* «Se al lupe- 

nCI rSdl rasse quella data le condi¬ 

zioni di convivenia nel Fidi 
ci richiederebbero acelM 
gravi.. La .tregua elettorale, stipulala nel Psdi (re la maf- 
gioranza del segretario Antonia Cariglia e l'opposizione 
non ha ceno spento le polemiche. Ieri l'opposizione si è 
riunita per ascoltare una relazione di Lulp Preti e per 
mettere a punto una strategia comune. Molte eridcha a 
Cariglia e al suo .padrino. Nicolazzi, molti sospetti treno 
un Pai .pigliatutto* e «rontradditiorio». La ma^rattia, 
tuttavia, sostiene di aver già raccolto l'adesione «Ile (ede- 
razioni per convocare il congresso, rinviando cosi a quella 
data U ichiaiimenio. chleito a gran voce daU'oppoawone. 


I deputali venti hanno pre¬ 
sentato una mozione di sfi¬ 
ducia nei continui tU Crelo 
Donar Catdn: chiedono le 


i Verdi 
chiedono 
le dimissioni 
di Doi»t CaWn 


avrebbe rivolto il é maggio 
scorso ai cittadini della Va) Borroida che «manifestavano In 
modo civile il loro disappunto per un incontro disertalo 
dagli amministratori comunali su) grave problema deirin- 
quinamento generato dagli scarichi deirÀcna-Montedism 
di Oengio». Donat Cattin ha minimizzato il (atto: «Ho rlRno- 
sto ai loro insulti senza darvi eccessivo peso». 

Gli RrChivi i^ìMlvi al 

AéA d^i Eiù consultabiU 

Gel rCI presso l'Istituto Gramsci. Le 

consultabili 

I t i»45*47 sono In corso d) 

di uVaInSCI riordinamento, mentre te 

altre seguiranno In temiti 
relativamente brevi. Prende 
così corpo, anche sul piano organizzativo, la decisone 
assunta dal Pei un paio di mesi fa: rendere pubblici i profHl 
archivi. I) Gramsci ha de^gnato un comitato scientifico per 
l'acquinone degli archivi de) Pei (di cui fanno parte 
sti, Andreucci, Badaloni, Barbagalio. Chiannte, Genunl, 
Gerratana, Gruppi, Procacci. Sprìano, Vacca, Viventi, Zitel¬ 
li; segretaria Linda Giuvq) e ha approvato un regolamento 
per la loro consultazione che adotta nella sostanza I criteri 
degli archìvi di Stato. 

FABRIZIO RONDOUNO 



Varata anche la «legge-ponte» 


Inqoii^te, la Camera 
dà il à alla riforma 


M ROMA. La legge costitu¬ 
zionale di riforma dell'lnqui- 
reme è approdata ieri sera al 
voto positivo della Camera. 
Sut punto più controverso Oe 
ragioni in base alle quali il Par¬ 
lamento potrà opporsi all'in¬ 
chiesta giudiziaria) è rimasto 
Invariato li lesto del Senato 
che contiene qualche elemen¬ 
to di ambiguità. Su quell'aiti- 
colo il Pei si è astenuto, men¬ 
tre sul complesso della legge 
ha votato a favore. 

Anche la cosiddetta «legge 
ponte» (che regola la matena 
dallo scioglimento della vec¬ 
chia Inquirente aH’entrata In 
vigore delle nuove norme co¬ 
stituzionali) è stata varata ieri 
dalla Camera. Se ne è occupa¬ 
ta la commissione Affari costi¬ 
tuzionali riunita in sede legi¬ 
slativa. Il voto dell'aula sulla 
legge dì riforma è arrivato po¬ 
co prima delle 19.30. Contrari 
i radicali, i missini e i demo¬ 
proletari, oltre al liberale Al¬ 
fredo Biondi che si è dissocia¬ 
to dal suo gruppo. «È un suc¬ 
cesso importante - ha com¬ 
mentato Gianni Ferrara, re¬ 
sponsabile del Pei per le rifor¬ 
me costituzionali -, anche se 


avremmo preferito migliorare 
il testo, rendendo più rigoroso 
il presupposto che può con¬ 
sentire Il diniego parlamenta¬ 
re a proseguire l’azione pena¬ 
le davanti al giudice ordina¬ 
rio». 

A che cosa sì riferisce Fer¬ 
rara? Alle «esimenti» pre^4ste 
dairarticolo 9 che consento¬ 
no al Parlamento, a maggio¬ 
ranza assoluta dei suoi mem¬ 
bri. di sottrarre il ministro al 
procedimento penale quando 
abbia agito a difesa di interes¬ 
si costituzionalmente rilevanti 
Q nel nome di un preminente 
interesse pubblico. Il Pei 
avrebbe voluto limitare le ec¬ 
cezioni al pnmo caso soltan¬ 
to, considerando il secondo 
troppo generico, la De avreb¬ 
be voluto addintlura togliere 
qualsiasi motivazione a] «no 
alle indagini», ma un suo 
emendamento, sottoscritto 
anche da socialisti, radicali e 
liberali, è stato clamorosa¬ 
mente bocciato dall'aula, con 
263 no e 84 si. «Un principio 
dello Stato di diritto viene così 
a essere riaflermalo - ha ag¬ 
giunto Ferrara Auspichiamo 
ora una rapida conclusione 
del procedimento legislativo». 


Trattandosi dì una materia co¬ 
stituzionale è tuttavia necessa¬ 
ria la doppia lettura per ogni 
Camera. 

Sulla «legge ponte», in mat¬ 
tinata, i) Pci ^ era invece aste¬ 
nuto, poiché alcune modifi¬ 
che «hanno indebolito il pote¬ 
te della commis^one e non 
agevolano l'attribuzione al 
giudice ordinario del potere 
di compiere ìndaflini sul mini¬ 
stro inquisito». Secondo la 
legge transitoria, la richiesta 
di azione penale contro minh 
stri ed ex ministri xlene esami¬ 
nata dalla commissione che, 
se lo ritiene necessario, può 
chiedere alla procura della 
Repubblica dì compiere inda¬ 
gini. L'ultima parola spetta - 
come avviene oggi - al PariS' 
mento riunito in seduta comu¬ 
ne. La legge di riforma, inve¬ 
ce, prevede che la procura 
costituisca un collegio di tre 
giudici per indagare sui mini¬ 
stro e rimetta le sue conclu¬ 
sioni alla Camera o al Senato, 
che trasmette gii atti alla giun¬ 
ta per le autoruzazloni a pro¬ 
cedere. La giunta può propo^ 
re all'assemblea di negare 
1 autorizzazione mila base 
delle due «esimenti» che ab¬ 
biamo visto sopra. □ C,ÙA, 
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PiibUlidtà 

Tra De e Psi 
un mercato 
sulla Rai 


wm ROMA. Per l'ennesima 
volta la maggioranza ha fatto 
aaitaie, lerirTa riunione della 
commissione parlamemaie 
che deve decidere quanta 
pubblicItA la Rai può fare nei 
1988. Un rinvio che l'on. 
Quercioli. capogruppo pel 
nella commissione, ha giudi' 
calo "incredibile e grave». In* 
latti. Rd e Federazione degli 
editori hanno Agiato ^ come 
prevede la legge > l'intesa pre¬ 
liminare! la Rai dovrebbe fat¬ 
turare, quest'anno, 182 miliar¬ 
di in più riatto al 1^7. Co¬ 
me chiunque conosca il mer¬ 
cato pubblicitario sa, le azien¬ 
de pianlhcano con mesi di an¬ 
ticipo Il grosso dei loro inve< 
stimanti ràbbllcitari. Ma per la 
Rai da dicembre la decisione 
cqMrativa - che spetta alla 
commissione - è bloccata 
perché anche la quota pubbli¬ 
citaria del servizio pubblico è 
motivo di scontro e mercato 
tra De e Psi. In un primo mo¬ 
mento I socia^ti avrebbero 
chiesto di tagliare di 80 miliar¬ 
di l’incremento previsto per la 
Rai; successivamente sareb¬ 
bero scesi a SO miliardi; sino 
ai 30 miliardi dei quali si sente 
dire nelle ultime ore. Proba¬ 
bilmente, U Psi vuole prima 
vedere approvato dal Coni¬ 
glio dei mfnistri - il 25 prossi¬ 
mo - il disegno di legge che 
garantisce ai gruppo Beriu- 
aconi tre reti e la diretta; e, 
soprattutto, vuole riaprire la 
questione dei poteri che il de 
Mnet (del quale si attende un 
discorso che pronunceré oggi 
a Sondrio) dovrebbe cedere a 
vantaggio del socialista Man¬ 
ca. 

Quercioli ricorda la propo- 
ata lanciata dal Pei per elimi¬ 
nare l'assurdo tdncoio de) tet¬ 
to con il conseguente merca¬ 
to che su di esso la maggio¬ 
ranza svolge ogni anno: fissa- 
re unicamente il tetto massi¬ 
mo (10%) deH'affollamento di 
spot. E una proposta che ha 
ottenuto consensi vastissimi; 
•Perché - chiede Quercioli • 
non la si vuole approvare?». 
Non è escluso, continuando 
la latitanza della maggioranza, 
che il gruppo pei ricorra alla 
autoconvocazione della com¬ 
missione. Tanto più che que¬ 
sta maggioranza - ricorda 
Quercioli - ha dato via libera a 
un disegno di legge di dubbia 
costituzionalità e tiene conge¬ 
lata la nuova convenzione Sta- 
lo-Rai. All'topzione zero» (di¬ 
vieto di possedere sia tv che 
giornali) dedica un corsivo la 
Vocé repubb/icana: per con¬ 
testare raccusa di cedimento 
rivolta a) Fri - fautore di una 
proposta alternativa • dal 
Giornate di Montanelli («la 
questione non è chiusa»); per 
accusare Intlni (Psi) di record 
di infedeltà, avendo questi ne¬ 
gato che nel vertice di merco- 
ledi fossero state mosse obie¬ 
zioni alla «opzione zero». 

Ieri - a viale Mazzini - ha 
ripreso i suoi lavori anche il 
consiglio d'amministrazione, 
essendo rientrata la delega¬ 
zione recatasi all'Expo di Bri¬ 
sbane «ri tempo iltrèro (vi è 
anche uno stand delia Rai). 
Distribuiti i souvenirs (non 

B riva di malizia, la scelta per 
lanca ed Agnes: ad ambedue 
un boomerang, la micidiale 
arma degli aborìgeni, perico¬ 
losa anche per chi la maneg¬ 
gia) il consiglio ha votato al- 
runanimità un ordine del gior¬ 
no con il quale si sollecita II 
governo a varare la nuova 
convenzione, il consiglio ha 
preso in esame anche una ul¬ 
teriore, recente e pressante ri¬ 
chiesta deiriri attmché la RM 
ceda 1 suol impianti di trasmis¬ 
sione. SI risponderà ali'lri ri¬ 
badendo che. allo stato attua¬ 
le. non esistono le condizioni 
per un simile smembramento 
aeìl’azienda. ÙA.Z. 


I due partiti mantengono posizioni 
diverse sullo sbocco della crisi ma hanno 
formato gruppi di lavoro sul progtcìmma 
Ieri riuniono-fiume del Cornilo comunale 


Napoli, tra Pd e Psi 
riprende fl dialogo 


La maggioranza di pentapartito a Napoli rifiuta di 
prendere atto della crisi e glissa, in Consiglio comu¬ 
nale, su questo nodo. Ieri, fino a tarda notte, i consi¬ 
glieri hanno discusso sulle dimissioni del sindaco di 
Napoli, il socialista Pietro Lezzi, e su un ordine del 
giorno del Pcì che chiede le dimissioni deH'intera 
giunta. In mattinata, poi, c'è stato un incontro fra 
comunisti e socialisti sulla situazione in città. 

_OAtLANOSTHA AEDAZIONC 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. 1 cinque partiti 
della maggioranza, da qual¬ 
che tempo orfani del Partito 
radicale, fanno finta di nien¬ 
te e cercano di allontanare 
l'idea di una crisi che è già 
nei fatti. In Consiglio comu¬ 
nale, ieri pomerìggio e fino a 
tarda sera, si è duscusso del¬ 
la nuova situazione. In aper¬ 
tura dei lavori, dopo che II 
consigliere del Partito radi¬ 
cale Elio Vito aveva presen¬ 
tato una eccezione di nullità 


della seduta (è cominciata 
con oltre un'ora di ritardo 
rispetto al tempo limite fissa¬ 
to dal regolamento) ed ave¬ 
va annunciato che presente¬ 
rà un ricorso al Comitato di 
Controllo su questo punto, è 
stato presentato Tordine del 

S iomo del Pei in cui si chie- 
e l'apertura formale della 
crisi con le dimissioni della 
giunta. 

C toccato a Berardo Impe¬ 
gno esporre la posizione dei 


comunisti (dopo di lui ha 
parlato sempre per il Pei 
Carlo Fermarìello); esiste in 
Consiglio comunale la possi¬ 
bilità di formare una nuova 
maggioranza - in sintesi 
questo il ragionamento dei 
comunisti - che nasca dal¬ 
l'accordo su un programma 
e che in un tempo ben defi¬ 
nito rie garantisca l'attuazio¬ 
ne. «£ un errore affermare 
che non esistono le condi¬ 
zioni > ha detto Impegno - 
per la formazione ai questa 
nuova maggioranza, perché 
aueste condizioni oggi in 
Consiglio esistonoi.Sia Im¬ 
pegno che Fermarìello han¬ 
no posto l’accento sul fatto 
che l'attuale maggioranza 
polUica si è dimostrata in¬ 
concludente e conflittuale, 
non ha saputo r^giungere 
gli obiettivi che si era posta 
ed è spaccata su questioni di 
vitale importanza per la cit¬ 
tà, che poi è l'unica a pagare 


Le dimissioni deiramministrazione Dc-Psdi 


Palermo, crisi alla Provincia 
Ora ^unta coi comunisti? 


All'alba di Ieri si è dimessa a Palermo la giunta 
provinciale minoritaria formata da De e Psdi. Il 
Pei è pronto ad entrare nel governo provinciale 
insieme a Democrazia cristiana, socialisti e so¬ 
cialdemocratici. I tempi dell'accordo non sem¬ 
brano però vicinissimi e probabilmente slitteran¬ 
no a dopo il congresso provinciale democristia¬ 
no fissato per il 10 giugno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRANCESCO VITAU 


m PALERMO. Il Pei si appre¬ 
sta ad entrare nella giunta pro¬ 
vinciale. Una operazione poli¬ 
tica, a Palermo, già annuncia¬ 
ta da tempo quella che do¬ 
vrebbe portare i comunisti al¬ 
la guida del governo provin¬ 
ciale insieme alla Uc.al Psi e al 
Psdi. All'alba di ieri, dopo una 
seduta fiume del consiglio, 
culminata nelVapprovazione 
del bilancio preventivo '88, il 
presidente Girolamo Dì Bene¬ 
detto (andreottiano) ha rasse¬ 
gnato le dimis^onì del bicolo¬ 
re Dc-Psdi per «avviare una fa¬ 
se costituente libera da formu¬ 
le e preclusioni». Un segnale 
chiarissimo quello lanciato 
dal presidente dimissionario, 
in carica da nove mesi. Un 
modo esplìcito dì dare lì¬ 
bera all'alleanza con il Pei. 
D'altra parte Dì Benedetto 
non aveva scelta: erano stati 
Infatti proprio i comunisti a 
consentire la nascita del bico¬ 
lore minoritario Dc-Psdi, for¬ 
nendo U loro «iuto daH'ester- 
no. Nei giorni scor^, però, il 
capogruppo del Pcì alla Pro¬ 
vincia Mario Barcellona aveva 
sollecitato la svolta politica 
chiedendo con decisione l'in- 

B resso del partito in giunta. 

iversamente i consiglieri del 
Pei non avrebbero dato il loro 
appoggio airapprovazìone 
del bilancio di previsione. Ibt- 


to è andato secondo lo sche¬ 
ma annunciato: il documento 
finanziario è staio approvalo 
con 26 voti a favore e i3 con¬ 
trari, il presidente Dì Benedet¬ 
to sì è dimesso dando cosi vi¬ 
ta ad una nuova e delicata fa¬ 
se di confronto politico. 

«Questa giunta, - ha detto il 
capogruppo del Pei, Mario 
Barcellona - non poteva dare 
di più dì quello che ha dato. 
Ora bisogna valutare le possì¬ 
bili soluzioni. Mi auguro che si 
arrivi presto ad un accordo 
passwdo attraverso un utile 
confronto tra i partiti». Igna¬ 
via i tempi dell accordo noi\ 
sembrano immediati. Il Pel, 
infatti, punta all'ingresso nel 
governo della Provincia an¬ 
che dei socialisti, i quali, però, 
hanno commentato con du¬ 
rezza le dimissioni dì 01 Bene¬ 
detto: «Sono state rese in mo¬ 
do da dimostrare già l'esisten¬ 
za di un accordo sottoscrìtto 
tra De e Pei». Ad aggiustare ìi 
tiro ci ha però poi pensato il 
capogrupirò del Psi alla Pro¬ 
vincia. Salvatore Anz^one: 
«Stare all'opposì^one è un 
fatto che non cl preoccupa, 
ma siamo pronti a riaprire i 
giochi. L'importante è che fi¬ 
nisca l'egemonìa della Demo- 
craaa cristiana e che la Pro¬ 
vincia abbia finalmente una 
giunta laica». Stando ai primi 


Un quartiere d) Pàlcmio 


orientamenti, la nuova giunta 
provinci^e non nascerà pri¬ 
ma del congresso democri¬ 
stiano fissato per il 10 giugno. 

«Abbiamo chiesto e ottenu¬ 
to - dice il segretario provin¬ 
ciale del Pei, Michele rigurellì 
- le dimissioni di una giunta 
minoritaria Dc-Psdi. Abbiamo 
chiesto e ottenuto modifiche 
positive e rilevanti al bilancio. 
Dopo i risultati conseguiti in 
questi mesi attraverso le con¬ 
vergenze deiropposizione 
con la De e con il Psdi su di¬ 
versi contenuti di rinnova¬ 


mento, abbiamo chiesto ed 
ottenuto pronunciamenti ed 
impegni sulla neces^tà di 
aprire un processo politico 
nuovo, di mettere da parte 
formulismì e pregiudizial] e di 
dar quindi vita ad un governo 
con (a p^ecipa^òne di tutta 
la sinistra». L'operazione alia 
Provincia pom arere riper¬ 
cussioni anche al Qimune di 
Palermo? lì Pel chiede ormai 
da tempo dì entrare a far parte 
della giunta munìcipaie for¬ 
mata dal pentacoloFe Dc-Psdi 
e dalle for^ del «cartello» di 
Sinistra indipendente, Verdi e 
Città per l'uomo. 


Pietre Leu! 


questi ritardi è queste incon¬ 
cludenze. 

Anche i radicali, che 
uscendo dalla maggioranza 
hanno dato il vìa a questa 
crisi, chiedono che si discu¬ 
ta apertamente e die si 
prenda atto formalmente 
della nuova situazione. «Non 
si può fare finta di nulla e 
andare avanti così > ha affer¬ 
mato sempre Elio Vito il 
consigliere che ha preso il 
posto di Panneiia è un fat¬ 
to politico grave. Limitarsi 
semplicemente a cancellare 
la firma del Patito radicale 
dal programma e dagli ac¬ 
cordi politici stilati costitui¬ 
sce un precedente <U una 
gravità imiiuditai. 

I rappresentanti deila 
maggioranza, prima che ini¬ 
ziasse la seduta, nei corridoi 
dei Maschio Angioino ccmti- 
nuavano a fare programmi 
come se nulla fosse accadu¬ 


to: «Discuteremo dell'ordine 
del giorno del Pel. Forse, vi¬ 
sto che si prevede una di¬ 
scussione liinga, aggiornere¬ 
mo la seduta e poi passere¬ 
mo all'approvazione delle 
delibere, deune delle quali 
potrebbero già passare sta¬ 
sera» diceva tra gli altri Fran¬ 
co Picardi, socialdemocrati¬ 
co. La stessa «intenzione» 
veniva espressa via via dai 
rappresentanti degli altri 
partiti della maggioranza. 

In mattinata, però, si era 
verificato un fatto politico 
nuovo: una delegazione del 
Pei ha incontrato una dele- 

§ azione del Psi nella sede 
ella federazione socialista. 
Sulla soluzione della crisi, le 
posizioni dei due partiti so¬ 
no distanti. I comunisti, in¬ 
fatti, ritengono - come poi 
hanno ribadito in Consiglio 
comunale - che debba esse¬ 
re aperta subito, mentre i so¬ 


cialisti affermano che deve 
trascorrere ancora qualche 
mese e che solo doirò que¬ 
sto tempo si potrà procede¬ 
re alla «verifica pòlirica». Ma 
i due partiti della sinistra (ri¬ 
tornati al dialogo dopo cin¬ 
que anni) hanno deciso di 
formare dei gruppi dì lavoro 
su alcune questioni impor¬ 
tanti per la città. 1 gruppi si 
confronteranno e cerche¬ 
ranno dì trovare una posizio¬ 
ne comune sulle questioni 
della nettezza urbùta, del¬ 
l'urbanistica, delle politiche 
sociali, del patrimonio, della 
riforma delle aziende e del 
decentramento. 

Nel panorama politico na¬ 
poletano c'é da registrare, 
infine, l'inizio (oggi) del 
congresso della DcTLe cor¬ 
renti in campo si daranno 
battaglia alla ricerca di un 
nuovo assetto: la maggio¬ 
ranza (li (45. ) 9%) la detiene 
la corrente di Cava e Scotti. 


A Torino tra i 5 
scamM roventi 
di accuse e sfide 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER GIORGIO BETTI 


B TORINO. Il peniapaitito è 
in piena bufera, tutto confer¬ 
ma che occorre una svolta. Il 
segretario provinciale Ardito, 
il capognippo in Comune Car- 
panini e il responsabile citta¬ 
dino del Pei Vaitz hanno Invi¬ 
tato ieri le forze politiche a 
non ignorare la gravità della 
crisi: «Il discredito della giunta 
minaccia di coinvolgere le 
istituzioni democratiche e la 
città intera. Torino ha bisogno 
di un'alternativa programma-.. 
tica basata sulla collaborazio- 
ne delle forze di sinistra e di 
progresso, il primo passo ne¬ 
cessario è che lunedì sera il 
Consiglio comunale prenda 
atto delle dimissioni della 
giunta». A questo atto di cor¬ 
rettezza istituzionale - affer¬ 
mano i comunisti » dovrà far 
seguito l'avvio di un confron¬ 
to non condizionato dalle se¬ 
greterìe dei partiti e da emis¬ 
sari romani. 

Dopo le dimissioni deH’am- 
mìnistrazione civica provoca¬ 
te dalia bocciatura delle deli- 
bere sullo stadio dei mondiali, 
nel pentapartito la polemica si 
è surriscaldata. Ed è in un cli¬ 
ma di lacerazioni profonde 
che ieri sera gii esponenti del¬ 
la maggioranza sì sono riuniti 
per «verificare» lo stato d’at¬ 
tuazione del programma. Ma 

3 uand’anche l’incontro prò- 
ucesse la «ricucitura» solleci¬ 
tata da Craxi, resta davvero 
dilficUe capire come possa 

S ovemare le tante emergenze 
i Torino una giunta di cui lo 
stesso segretano provinciale 
dei Psi 01 j^iio del sindaco) 
Cantore dice che «ci sono 
perplessità sulla sua capacità 
di funzionare». Lo scambio 
d’accuse è pesante. A) Psdi, 
che aveva tacciato di «sostan¬ 
ziale immobilismo» gli asses¬ 


sori repubblicani e liberali, il 
segretario Amerio ribatte du¬ 
ramente che «il Pii non accet¬ 
ta processi ai suoi rappresen¬ 
tanti» e che risponderà con 
comportamenti «adeguati» se 
i socialdemocratici non batto¬ 
no in ritirata. La «Voce repub¬ 
blicana» aUtibwsce invece la 
crisi alla «divaricazione inter¬ 
na socialista», e punta il dito 
sullo scontro tra democristia¬ 
ni e socialisti, per Torino, co¬ 
me per Roma, che non riguar¬ 
da certo solo Io stadio «visto 

10 stato dei servizi offerto dal¬ 
le amministrazioni di queste 
grandi città». 

Il prosìndaco de Porcellana 
toma anch'egli sulla vicenda 
dello stadio per dire che con¬ 
sidera «iileglttimo» il ricorso 
alla procedura d’urgenza per 

11 ri^scagflio delle delibere 
respinte daf Consiglio, che era 
stato deciso dalla giunta su 
proposta socialista e socialde¬ 
mocratica. 11 sindaco Maria 
Magnani Noya se la prende in¬ 
vece con chi cerca di «gettare 
sempre la colpa sul Psi mentre 
è la De che ha detro di sé mol¬ 
te anime». L’eccesso di nervo¬ 
sismo e di furori polemici ha 
spinto decisamente fuori mi¬ 
sura qualche protagonista del¬ 
la crisi. Provocando reazioni 
caustiche. A una frase di Ma¬ 
ria Magnàrù Noya («non sarò 
un rindaco del rallaloio come 
Novelli, se Torino vuole il San¬ 
to se lo riprenda»), i dirigenti 
comunisti torinesi hanno re¬ 
plicato che «certe battute tra¬ 
discono un profondo com¬ 
plesso d’infenorità. Nei dieci 
anni di giunte presiedute da 
Novelli 1 giornali di tutto il 
mondo eboero modo di scri¬ 
vere di Torino per ciò che vi ^ 
realizzava. Oggi invece se ne 
parla solo per le inefficienze 
della giunta». 


La De e l’Eiiropa dd *92 

Per Andreotti si rischiano 
«accademie», Piccoli 
teme i potentati economici 

L'onorevole Andreotti teme che il gran parlare del 
1992 si risolva in una «stupenda accademia», Flami* 
nio Piccoli ha paura che la Comunità europea flnilca 
•succube dei potentati economici», il vicepreaMente 
del Consiglio De Michelis vede il rischio che II prò* 
cesso di integrale acì esploda in mano come k> 
Shuttle». Grande cautela ieri al convegiw dei gruppi 
parlamentari de sull'«Europa comunitaria». 


ALBERTO LEIM 


H ROMA. Nel corso del di¬ 

battito per la fiducia al nuovo 
governo U mitico traguardo 

del 1992 (anno deirattuazio- 

ne del grande mercato unico 

europeo) è stato evocato 16 

volte da CiriKO De Mita. 11 

volte dai rappresentanti della 
maggiorinza, 15 da quelli 
delroppodaione. Il riferimen¬ 

to é centrale nel prc^amma 
dell'esecutivo. Si capuce che 

la De abNa messo un certo 

impegno per analizzare pkù da 

vicino le conseguenze reali, in 

termini soprattutto di scelte 

istituzionali e di politica eco¬ 
nomica. di questa fortissima 
dichiarazione di intenti. E il 

dato che è emeno ieri all'av- 

vio di una fitta «due giorni» su) 

’92 può essere riassunto - dal 

punto di vista dell’atteggia¬ 

mento politico > nella famosa 
battuta manzoniana: «Presto, 

Pedro, ma con giudizio». Sin 

da) saluto di Andreotti ha 

smorzato gli entusiasmi l'os¬ 

servazione sorniona che «se 
continuiamo ne) tran-tran di 

oggi finiremo per diventare 

una stupenda accademia, ma 

non saremo capaci di costrui¬ 

re quel che dobbiamo cosirui- 
re verso l'Europe del 1992». 

Un invito ad accelerare I tem¬ 

pi dell’impegno? Certo, ma la 
preoccupazione degli i^te^ 
venti democristiani, dal mate¬ 

riali preparati per il convegno 
da Giuseppe Guarino, fino alle 
battute finali dell'on. GruvelH, 

sembra rivolta all'esigenza di 

affermare un ragionevole «pri¬ 

mato della politica» nella gui¬ 
da di un processo di integra¬ 
zione economica che si pre¬ 
sume poter compiere più nel- 
larcodi lOo iSannljmttosto 
che nel 5 scarni che et separa¬ 
no dal '92. 

Nella SUB relazione Leopol¬ 
do Ella ha partalo di una «tran¬ 
sizione» istituzionale anche a 
liveilo europeo, soprattutto 
nel senso di dare (ria potqre 
reale agli organismi politici 
delia Comunità. La politica 
del «piccoli passi» ha prodotto 
risultali non trascurabili ma 
non basta più. ci vuole un «sal¬ 
to qualitativo» che potrebbe 
venire da un «supplemento di 
legittimazione democratica e 
comunitaria» del ruolo costi- 


Manfredonia, 
sì dimette 
la giunta 


■i MANniEDONM. Il coiai. 
olio comunale di ManliedoiUa 
(Foggiò ha pim alio delle 
dimiasioni dd sindaco demo* 
crisUano Matteo Quitadamo e 
della giunta (tonnata da De, 
Psi e Psdi) dopo il .disinipe. 
gno politico» dalla maggio- 
rama dichiarato tre settimane 
la dal gmppo socialista. Il Psi 
ha motivato la decisione con 
la mancala adozione del nuo* 
vo piano remiatore generale 
ed il rinvio di numerosi prov¬ 
vedimenti relativi a questioni 
amministrative. 


niente che dovrebbe iMu m i 
le II Parlamento europeo. Per 
Elia « peiiò dilHeilt panian 

all'ainiastone di un raleiun. 

dum conaulllvo che conlerl- 
aca questo mandato. 

Stdl'ealgenia di questo nuo¬ 
va spinto democnUca ha |mI 
insiallto con tot» Rtiiaio 
Zanglwrl. Il p caa M siito dal 
■ni|^ contuniito si t dette 

d'accordo con l'attiUiuilont 

al Parlamento atiropeo di un 

potere Gouttuento. « ha rieop 

dato lutti i dati della ainìailo- 
ne mondiale che aptoiano ah 
la cieazione degli dad UtlM 
d’Europa, e alto deRiilltom di 

una pnaenia pollllea suore- 

pea più torte nei rippoid trt 

Nime^ed EsteOueal 
Con la consueto hnieiiis 
polemica Gianni De Mlchada 

haacctisalodlaeaiaacnidlM- 

«totoptoleaalonidiisdaoure- 

pea di pralleamento lutti I pap 
Hli lùliani. E ha tatto l’elenco 

delle ardue cose da lare aiM- 

to. Un elenco cht ala hontar 
le vene e I polsi». Conta attua, 
te la llbeiaiiiiaitone dai caph 

tali sena perdere ideatore 

l’alto riaparmio italiano; conta 

lare l’Ineludibile rilocma Mito- 

te e risanare il deflclt raeoid 

ilallano; come ritonnare la po. 

litica agricola, 0 vto diaffimo- 
Miaaiido. ItorOaMIchalla l’ito- 
Ila «ha adarito di cotoo alto 

prospettiva europea ma non al 

e mal preparato sul aaito». 
Marco Paiùiella, andchè ri¬ 
cordare al vIcapnaldenM dal 
Consiglio chi ha govwnala II 
paese in quaad anni, ha prele- 
rito paragonarto ed un en» 
duca vaucano timoioao dal¬ 
l’unito d’Italia. E ha rivandtoa- 
10 per se la battaglia per dare 
più poteri aU’aaaemotoi di 

Più mfii i conaend aiptaato 
dal repubblicano DI Banoio- 
meo e dal liberale Sterpa. B 
mlnlsm por lo poHUcho CO- 
munIiarieUPeigototloceon- 
lenlerebbe di varcare la «to 
glia della irteveiaibillto» dto 
piDcaaao di Integraatona dto 
rimane insidialo dagit intono- 
si nazionsll. 

Oggi 11 conlronto i con I 
piDiagonistI dell’economia: 
nodi, RevMIo, Omini • K 
ninlarina Chiude Ciriaco Do 
Mita 


Presidente 
comunista 
a Ragusa 

■BRAOUSA. Il cooslglie 
provìncialediRagusahaetot. 

10 ieri la nuova amminialiiil»' 
ne pioviiKiale. che larL pre¬ 
sieduto dal comuniato Outep. 
pe Sammito. Della giunto fan¬ 
no parte anche staetsori dò- 
mocriaiiani e repubblicani. Al 
momento del voto menca» 
no quattro conaigUart dalto 
mag^tansa; non cl lono Sto- 

11 «iranchl tiratori.. Nel consi¬ 
glio provinciale di Raguia ito- 
dono otto comunisii, otto de- 
mocrisUani. cinque aocialliU, 
due missini e un repubbllct- 
no. 


VOTO AMMINISTRATIVO Dopo 15 anni di solido lavoro per garantire i servizi 
■ il Pei vuole ora guidare una «città di ricerca e cultura» 

Pavia, il tempo delle ambìziom 


Appuntamento elettorale per gli ottantaduemila 
abitanti di Pavia. Dopo quindici anni di amministra¬ 
zioni di sinistra il Pei si rìpresenta come partito di 
governo anche se al termine dì una stagione co¬ 
stellata di difficoltà. In testa alla lista, molto rinno¬ 
vata, il nome di Romana Bianchi. Per i comunisti 
Pavia deve diventare la «città della cultura e della 
scienza». Vediamo come. 

DAL NOSTRO INVIATO 


CARLO BRAMBILLA 


H PAVIA. C'è ancora chi 
non rinuncia al sogno di tra¬ 
sformarla nel giardino di Mila¬ 
no In una visione tipicamente 
residenziale: la bellezza della 
città con il npiù grande centro 
medievale d’Italia, il «fascino 
verde» dei dintorni immersi 
nel parco del ììclno. Il tocco 
raffinato dell'antica universi¬ 
tà, la presenza di uno degli 
ospedali più attrezzali d'Euro- 
1 ^ sono ingredienti largamen¬ 
te sufficienti a stuzzicare gli 


appetiti dei grandi gruppi im¬ 
mobiliari milanesi. Ma Pavia 
non è questo il destino che si 
aspetta. 

•Non sono certo i comuni¬ 
sti - dice il giovane segretario 
del Pei, Cesare Sozzano che 
viene dal sindacato - che si 
nascondono le difficoltà di 
questo appuntamento di fine 
maggio. Comunque, se vuol a 
tutti i costi che risolva in 
un’immagine il. senso della 
nostra campagna elettorale tl 


accontento: ci ricandidiamo 
come forza di governo della 
città». Dopo quìndici anni di 
amministrazione, può appari¬ 
re un'affermazione perfino 
banale. Ma, spiega ancora io 
stesso Sozzano: «Molto, in 
questi uìtimi anni, è cambiato 
a Pavia, soprattutto nella com¬ 
posizione sociale, basti pen¬ 
sare alla maggiore struttura 
produttiva, la Necchi, che è 
passata da oltre seimila operai 
a poco più di duemila. Tutta- 
il vero problema che ci tro¬ 
viamo ad affrontare è quello 
di riuscire a liberare la città 
dai molti vìncoli che sì era im¬ 
posta nel recente passato ri¬ 
spondendo ad esigenze ormai 
superate anzi, per essere più 
precisi, ormai risolte». 

Il riferimento di Sozzano ri¬ 
guarda la fase in cui c'era tut¬ 
to da mettere in piedi: dali'as- 
utenza agii anziani agli asili 
nido, dai problema delle abi¬ 
tazioni alla modernizzatone 


dei trasporti. Quando, insom- 
ma, tutto il complicato siste¬ 
ma dei servizi pubblici, per il 
pubblico, inghiottì energie e 
anni di lavoro. «Ecco - dice il 
sindaco comunista Pierangelo 
Giovannoila -, i risultali otte¬ 
nuti sono lì davanti a tutti. 
Quella stagione é un po' come 
la nostra etichetta Doc, tutta¬ 
vìa oggi non basta da sola a 
garantire automaticamente la 
nastra capacità di governare ii 
futuro che si presenta "intasa¬ 
to" di problemi, proprio come 
il traffico di questa città che 
pure per prima aveva deciso 
di regolamentare la circola¬ 
zione nel centro storico. In- 
somma oggi si deve pensare 
in grande senza però ridurre 
la qualità dei servizi». Eviden¬ 
temente si tratta di un'opera¬ 
zione difficile e ad alto rì¬ 
schio, per gli interessi che 
muove. 

Eppure quesl’uitima ammi¬ 
nistrazione, anche se è incap¬ 


pata in molti incidenti di per¬ 
corso che ne hanno preludi- 
calo la stabilità (un assessore 
ex Psdi, Giusep^ Cerri, ^ è 
dimesso in seguito a una ccm- 
danna a tre anni per una vi¬ 
cenda di tangenti), ha portato 
a termine molto di quanto era 
stato messo in cantiere: ìi re¬ 
cupero del centro storico è ar¬ 
rivato ai 50 per cento; (inai- 
mente è scattato il disco ver¬ 
de per la costruaone della 
tangenziale Oggi, quello che 
al sindaco preme di {riù sotto¬ 
lineare sono le difficoloià rea¬ 
li per fare di Pavia una «città 
delia ricerca e delia cultura». 
Perché a questo puntano i co¬ 
munisti: esaltando i capisaldi 
della città: l'un^ersità, ii poU- 
ciinico San Matteo e la Nec¬ 
chi. Nel loro intreccio di inte¬ 
ressi, nella capacità di valoriz¬ 
zare appieno le risorse di 
scienza e cultura sta il segreto 
per trasfonnare la città nel 
senso prima indicato, «Pro¬ 


prio con questo in lesta - pro¬ 
segue il sindaco uscente - ab¬ 
biamo licenziato gli ultimi atti 
amministrativi, revisione 
del piano regolatore sfrutta 
appieno le potenzialità della 
ricerca: dalla riutilizzazione 
delle aree ex industriali alla 
tangenziale, al progetto di te¬ 
leriscaldamento. E infatti gli 
apprezzamenti positivi non 
sono mancati». 

E gli altri partiti come a pre¬ 
sentano? aDa sinistra cl accu¬ 
sano di rinnegare ii passato - 
afferma Renato Cebretli, ca- 
pogmppo dei Pcì in Comune 
- e invece noi non tradiamo 
proprio niente. Vogliamo rìn- 
novazci per dare alfe città una 
nuova efficienza. Anche noi 
abbiamo insistito con la que¬ 
stione morale, tant'è vero che 
abbiamo presentato pubblica¬ 
mente sette proposte sulla 
"trasparenza". Rifiutiamo pie¬ 
rò la demagogia». La polemi¬ 


ca vivace è diretta alla «lista 
della bicicletta», col doppio 
simbolo: quello dì Dp e quello 
della Rosa, dell'ex sindaco 
Elio Veltri. 

Pavia è il regno del potente 
quanto chiacchierato consi¬ 
gliere regionale socialista 
Giancarlo M^enta, appena 
assolto per insufficienza dì 
prove dalla m^istratura. 
«Certo che ì socialisti in que¬ 
sta campana elettorale - 
spiega ìi segretario cittadino 
del Pei, Ferruccio Quaroni - 
non si sbilanciano in program¬ 
mi e in alleanze». E la De? Un 
partito sonnacchioso anche 
se potente. «Là, al secondo 
posto deila lista democristia¬ 
na - dice ancora Quaroni - 
troviamo quel Giancarlo Abel¬ 
li, coinvolto, poi assolto, in 
uno scandalo di tpolizze d'as¬ 
sicurazione d'oro. Nella De, 
come al solito, ciò che c'è di 
positivo non riesce ad esprì¬ 
mersi». 
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Delle Ghiaie 

strage? 
«E opera 
dei servìzi» 

OAL NQSmO iNVlATQ 


Rognoni ne ha fotto il nome 

Si tratta dì un deputato de 
che vide la «Renault» rossa 
davanti al covo di via Montalcini 


Una pista finora ignorata? 

I molti errori, le ombre, 
i dubbi mai sciolti sulle indagini 
di quei giorni. Riserbo 


«IO MOLUCCI 

, BOIOGNA. U strage è di ' 
r Stato. A programmarla e ad 
^ ottusila sono stali gli uomini 
dei servizi segreti., Que^a la, 
tcNii delia difesa di Stefano 
< pelle Chlaie. per il quale il pm 
Ubero Mancuso ha chiesto 15 
anni di reclusione per il reato 
di associazione sovversiva. 

^ La verìtàrinvece, per l'aw. 
Stefano MenicaccI, è che que- 
„sto processo per la strage del 
,.2 agosip '80 è un «golpe stri- 
f sciente», un «processo co¬ 
struito» voluto dai potere e an- 
' che da alcuni inquirenti, che 
hanno disegnato un loro «teo¬ 
rema». che non ha nulla da 
a) 9 «nire con la realtà dei fatti. 
È il potete • secondo il penaU- 
sta - che ha voluto che la stra¬ 
ge fosse connotata con la ma¬ 
trice nera, per cui il nome di 
Dèlie Ghiaie è venuto di con- 
,|eguenza. Ma Delle Ghiaie è 
agiatamente estraneo, è en¬ 
ti una vittima, 

Le tesi accusatorie, a dire 
del legale, sono state costruite 
. a tavolino, suiia base delie di¬ 
chiarazioni dei pentiti, tutte 
palesemente false. La stampa, 
poi. si è fatta strumento del 
linciaggio morale, della de¬ 
monizzazione della «primula 
nera». Giornalisti come quelli 
di At/ioramo hanno travasato 
nti loro servizi le «veline» del 
Sismi di Santovito e di Musu- 
med. Il difensore di Delle 
Ghiaie spara a zero contro 
vecchi e nuovi dirtgenti dei 
servisi informativi, ds MaletU 
a Labruna, da Federico D'A¬ 
mato a Santovito, da Pazienza 
a Musumeci; «T\iUl piduisti, 
tutti nemici di Delle Ghiaie». 

Una colossale assurdità, 

> dunque, accomunare in una 
medesima associazione sov¬ 
versiva, le vittime e i carnefici. 
•Che cosa c'entra il mio assi¬ 
stito - dice l'aw. MenicaccI - 
don gaglioffi di Musume- 
d e Belmonte?». Certo, alcu- 
organizzazioni tenorisU- 
che pome il Mar di Fumagalli 
si servivano dei ragazzini per 
fargli compiere attentati. Ma 
•Avanguardia nazionalea, di 
cd Delle Ghiaie era il leader, 
'! era una formazione di puri, fn 
ogni caso, secondo il dlfenso- 
•le.'^on esìstono prove di rap¬ 
porti fra Delie Ghiaie e Gelli, 
''ha Delle Ghiaie e Pazienza. E 
«lom con chi si sarebbe aisso- 
Clàto il suo ciiente? Gon Paolo 
Signòrelli, con Massimiliano 
pachinl, pure rinviali a giudi- 
tio p(;r lo stesso reato? 

^ Delle ChUde, avvicinato 
dai giornalisti in una pausa del 
processo, «tutto si spiega at- 
Iraveiso fa neutralizzazione 
perseguita contro Auonguar- 
dia nozfonofe per, Impedirne 
il suo progetto politico, che 
era quello dì creare una alter¬ 
nativa al sitiema», con la con¬ 
seguenza che «impedendo 
questo disegno si sono lasciati 
aperti tutti i varchi per tutte le 
possibili intossicazioni». 

Delle Ghiaie ammette che 
dei terroristi perì è stato fatto 
uso e si rammarica di essere 
stato assente per tanto tempo 
dairilalla. Diciassette anni di 
latitanza, Per l'accusa questi 
ànni sdno trascorsi al servizio 
41 una operatività eversiva. 
Iper fui, invece, si sarebbe trat- 
,lato di un esilio sofferto. Per il 
suo difensore, infine, l'opera- 
itone terrore sui treni, che for- 
oisoe la prova delle deviazioni 
operate da alti uffidali del Si- 
smfi taglia la testa al toro. 
«Quell'operazione fu voluta 
da chi intendeva criminalizza¬ 
re Delie Ghiaie per coprire i 
veri responsabili della strage». 


Senato 

In carcere 

sesso 

vietato 


Caso Moro: nuovo teste eccellente 


Si è aperta una nuova pista nelle indagini sulla 
«Renault» rossa nella quale fu ritrovato il corpo di 
Aldo Moto e sul covo di via Montalcini? il giudice 
Rosario Priore, che si occupa della inchiesta «Mo¬ 
ro quater», ha ripreso a lavorare a ritmo serrato, 
dopo la lunga deposizione detl'ex ministro dell'In¬ 
terno Virginio Rognoni resa proprio su queH'auto 
utilizzata per «restituire» il corpo di Moro. 


WUUMMIRO 8ETTIMEUJ 


■H ROMA. Perché l'an. Ro- 
gnoni si è presentato dal Ma¬ 
gistrato? Per fare il nome (e lo 
ha fatto) di un collega di (Mili¬ 
to che, a poche ore dal recu¬ 
pero del corpo di Moro nel- 
l'auto In via Caetani, incon- 
traiKlolo alla Gamera aveva 
detto: «Sai Rognoni, io quella 
macchina l'ho vista in sosta 

( iroprio stamane in via Camiì- 
0 Montalcini, davanti al nu¬ 
mero 8». Rognoni, in quel mo¬ 
mento. era già ministro degli 
Interni, dopo le dimissioni di 
Francesco Cossiga, ma non 
aveva dato gran peso a quella 
rivelazione. Eppure l'uomo 
politico era di assoluta fidu¬ 
cia. Rimane il (atto che nessu¬ 
no si occupò allora - a quanto 
pare - di indagare seriamente 
In via Momticini. Invece, qua¬ 
si certamente, è proprio lì che 
»(u tenuto segregato Moro per 
ben SS giorni. 

La casa all'lntemo 1 di via 
Montalcini, in realtà, come si 
seppe più lardi, era stata ac¬ 
quistata per 45 milioni di lire 


dalla brigatista Lauta Bta^t- 
ti e da un certo signro Altobel¬ 
li che sarebbe stato identifl- 
cato per Prospero Gallinarl, il 
terrorista accusato di avere 
materialmente ucciso Moro. 
Dei due e di quell'apparta¬ 
mento, coti come della «Re¬ 
nault» rossa utilizzala per tra¬ 
sportare il cadavere del presi¬ 
dente De in via Caetani, si er» 
pariate subito dopo i SS giorni 
di sequestro di Moro. La poli¬ 
zia - a quanto sembra - aveva 
(atto alcune indagini sulla Bra¬ 
ghetti, ma aveva stabilito che 
a carico della donna, non c'e¬ 
ra niente di niente. Anche su 
una «Renautt» rossa c'era stata 
una dettagliata relazione, su¬ 
bito dopoll sequestro Moro e 
l'uccitione delia scorta, da 

E arte del colonnello dei cara- 
inieri Antonio Varìsco. ma 
anche questa volta la pista ai 
era persa nei nulla, varisco 
verta poi ucciso dalle hr. Co¬ 
me si vede immediatamente 
dopo la «consegna» del coipo 
in via Caetani, molti elementi 



> ritrovamento del corpo di Aldo Moro 


converaono proprio su quella 
macchina e sulla casa di via 
Montalcini, ma tutto si perde¬ 
rà, rimarrà nei cassetti o finirà, 
comunque in una bolla di sa¬ 
pone. 

A Rc^nonl ministro dell'In¬ 
terno arriva dunque, dopo la 
scoperta dell'uccisione di Mo¬ 
ro, la famosa confidenza del 
collega dì partito, ma tutto si 
ferma, appunto, nella stanza 
del ministro. Non solo; quan¬ 
do R<^noni deporrà davanU 
alta Commissione d'inchiesta 


sul oso Moro, non accennerà 
neanct»^ alla c^rtdenza dei 
collega di partito. Anche in ri¬ 
sposta a diverse ìnierrogazio- 
nt parlamentari, il ministro al¬ 
lora in carica tacerà e non 
spieglwrà niente su quella 
confidenza. 

Perché I magistrati la riten¬ 
gono importante? Perché se 
fossero tiati immediatamente 
disposti accertamenti su via 
Montalcini dopo l'uccisione 
di Moro, (orse ti sarebbero 
trovata la conferma definitiva 


che quella era stata davvero la 
prigione del leader De. Inol¬ 
tre, in quelle stanze di via 
Montalcini polizìa e carabinie¬ 
ri. se avvertiti in tempo, avreb¬ 
bero potuto forse recuperare 
gli originali di alcune delle let¬ 
tere 01 Moro, le registrazioni 
delle Br degli interrc^tori del 
«prigioniero» e così via. Ma 
c è dì più: la Br^hettì, rimasta 
al sicuro in via Montalcini, 
partirà poi, proprio da quelle 
stanze, per andare, con un 
gruppo di fuoco, ad uccidere 


Vittorio Bachelet all'Universi¬ 
tà di Roma. Altri dubbi, altre 
stranezze altre domande sen¬ 
za risposta ruotano sempre in¬ 
torno a quella casa dì via Mon- 
talcinì. 

Un giorno, per esempio, si 
presentano agli inquilini dello 
stilile dei funzionari del mini¬ 
stero degii Interni che annun¬ 
ciano come imminente la per- 

a uisizione deH'appartamento 
I piano terra. Invece, ancora 
una volta non accadrà nulla e, 
dopo qualche giorno, la Bra¬ 
ghetti e il «signor Altobelli» 
(se non era Prospero Gallinari 
chi era questo misterioso per¬ 
sonaggio?) traslocano tran¬ 
quillamente e non ti fanno più 
vedere. 

A questo punto sarebbe sta¬ 
lo importante per i magistrati 
sentire allora, dalla viva voce 
del collega di partito di Ro¬ 
gnoni, che cosa aveva visto 
esattamente e se aveva notato 
altre volte la famosa «Renault» 
rossa. Soltanto dopo l'uscita 
del libro «La tela del regno» di 
Sergio Plamigni, nel quue tutti 
questi interrogativi vengono 
nproposte, l’ex ministro deci¬ 
de finalmente di spiegare tut¬ 
to al giudice Priore. 

len, molto probabilmente 
(il magistrato non ha né con¬ 
fermato né smentito) il miste¬ 
rioso parlamentare della De 
■conlidenle» dì Rognoni è sta¬ 
to ascoltato, il segreto isirut- 
lorìo non permette di saperne 
di più. ma il personaggio po¬ 
trebbe davvero aver lomilo 
una qualche (^a (inora inedi¬ 
ta. 


Al processo d’appello per «Metropoli» 

«Non sono un omidda» 
Hpemo piange in aula 


ANTOMO CIPfUANI 


■1 ROMA. «Sono tornato In 
fta|la perchè voglio ussero giu¬ 
dicato, perchè non voglio che 
al .mio nòhie rimangano lega¬ 
te storie di omicidi e delitti 
che mi hanno già complicato 
la vita. Poi ho decìso di torna¬ 
re perchè penso che questo 
collegio giudicante mi offra le 
garanzie di imparzialità che 
non ho avuto durante l'istiut- 
loria e il processo di primo 

? rado». Con la voce rotta dal- 
emozione Franco Plpemo, 
in corte d'assise d'appello per 
il processo «Metropoli», ha ri¬ 
sposto al sostituto procurato¬ 
re generale Franco Lupi che 
gli chiedeva perché aveva la¬ 
sciato il Canada dopo sei anni 
dì latitanza. Poi ha chinato la 
testa e. vìnto dalia tensione di 
due giorni di interrogatorio in 
aula, ha inìtiato a piangere, 
costringendo il presidente 
della Corte Marcello Di Lillo, a 
sospendere l'udienza per 
quìndici minuti. 

Prima aveva risposto a do¬ 
mande della pubblica accusa 
sulla sua sua partecipazione 
air«autonomla organizzata» o 
adesione al progetto di lotta 
amtata, confermando quanto 
già detto al presidente: «Non è 
possibile trovare in nessuno 
dei miei scritti niente che esal¬ 
ti le Br. Ho sempre rifiutato un 
tipo di lotta che impedisca la 
crescita sociale». Poi ha rispo¬ 


sto a domande su Pdtere Ope¬ 
raio. su Carlo Fioroni, definito 
un «famiglio» di Peltrinelli. E 
quando il pm gli ha chiesto un 
parere complessivo su quegli 
anni e il professore di fisica ha 
detto: «Se io sono qui, davanti 
a questa Corte, è segno che 
abbiamo perso». 

Il processo è stato dunque 
rinviato a lunedì prostimo per 
i'acquìtizione dì tre testi e va¬ 
rie documentazioni richieste 
dalia difesa. IVe professori 
universitari, chiamati a rica¬ 
dere deil'attivìtà didattica e 
scientifica svolta dal loro col¬ 
lega presso rateneo di Cosen¬ 
za e te pubbUcazionI sulla liti¬ 
ca di Pipemo: questo per testi¬ 
moniare le affermazioni del 
professore che ha detto di 
non essersi interessato di poli¬ 
tica. ma dì studi, dal 1972 al 
78. Quindi il presidente Di Lil¬ 
lo ha decìso di acquisire la 
sentenza d'appello dei pro¬ 
cesso «7 aprile». 

Oltre a questo la Corte ha 
deciso dì tenere in considera¬ 
zione fa memoria difensiva. 
tr«rtuno pagine dattiloscritte 
divise in otto capitoli, presen¬ 
tata prima deH'inizio dell'ap- 
pelto per «Metropoli» da Fran¬ 
co Pipemo. Che cosa scrìve il 
professore di fisica, che in pri¬ 
mo grado è stato condannato 
insieme con Lanfranco Pace a 
dieci anni dì reclusione per 


banda armata continuata? 
Complessivamente si lamenta 
di come gli inquiremi hanno 
condotto le indagini, lancian¬ 
do strali vetenosi al giudice 
istruttore che i'ha rinviato a 
giudizio. 

Net merito della sua vicen¬ 
da giudiziaria, affronta I vari 
punti che hanno formato l'at¬ 
to d'accusa che ha costituito 
la base della sua condanna. 
Sulle bande armate che avreb¬ 
be fondato dal Ì971 aii’80 ha 
scritto: «Non si specifica mai 
nella sentenza quali e quante 
siano state da me costituite, 
nè le loro coordinate spa- 
tio-temporalì». Quindi dedica 
diverse pagine alla contesta¬ 
zione del «teorema Caloge¬ 
ro», ai suo distacco dalla poli¬ 
tica dopo il convegno di Ro¬ 
solina, alle accuse contro 
«MetropolU e alla antiisi 
sul sequestro di Aldo Moro. 
«A me sembrava chiaro- ha 
scritto Pipemo- in queU'aprile 
1978 che l'uccisione eventua¬ 
le deU'onorevole Moro, nella 
sua vuota ferocia, avrebbe for¬ 
nito una legittimazione, a li¬ 
vello di senso comune, a que¬ 
ste operazioni liberticide». Per 
queste motivationi il profes¬ 
sore sottolìnea nella sua me¬ 
moria dì esserti Impegnato, 
•maldestramente se si vuole, 
perchè la vita dell'uomo polì¬ 
tico prigioniero dei politici ve¬ 
nisse rìspamiìata». 


Milano, allarme di inquirenti e sindacati 

Br lasdano volantini 
davanti alle fabbriche 


SYIFANO RKIMI RIVA 


■i MILANO. I telefoni della 
questura, dei carabinieri e del¬ 
le segreterie sindacali hanno 
ccHninciato a squillare nella 
prima mattinala di ieri per te 
chiamate dalle portinerie e 
dal consìgli dì fabbrica di al¬ 
cune delie più grandi aziende 
dell'area milanese. Alla PIrelH, 
all'Alfa, dì Arese, alla Face 
Standard, tii'Ercote Maretli e 
nei viale Breda, che vede af¬ 
facciarti Ansaldo, Deitasider 
e Breda termomeccanica, 
hanno tnjvato volantini delie 
Br. Prima reazione di sconcer¬ 
to al congresso provinciale 
della Fiom, dow questo elen¬ 
co di nomi ricorda i momenti 
più caldi dell’attacco terrori¬ 
sta, quello deiraccerchiamen- 
to e dell'infiltrazione massic¬ 
cia. Poi le ftotizie ti precisano 
e in quticlw modo ti ridimen¬ 
sionano: ti è trattato di lanci 
daH’estemo dì buste e pacchi 
contenenti circa trecento co- 

P le della riwndicazione del- 
assauinlo dei senatore Ruf- 
fllli. 

Dunque wi documento già 
vecfiùo, non elaborato nelle 
fabbriche né relativo alle loro 
vicende. Un gesto propagan¬ 
distico, certo rivolto anche 
agli ambienti operai, ma pro¬ 
veniente cltiretiemo. Gira vo¬ 
ce che tia stata vista una ra¬ 
gazza lanciare un (dico dai 
vitie antistante la Pirelli oltre il 


muro di cinta. Qualcuno dice 
da un’auto, ma la perizia pvla 
di motociclette o motorini, e 
di due nucleieeparati. uno iter 
l'area Ira Milano e Sesto, l’al¬ 
tro per Arese. Anche i tempi 
scelti, tra le sei e le otto se¬ 
condo i contigli di labbrica, 
tra le sette e le sette e trenta 
secondo la questura, non 
avrebbero in nessun caso 
coinciso con le entrate in 
massa dei lavoratori, ma sa¬ 
rebbero caduti subito prima o 
subito dopo i turni d'ingresso. 

Terroristi milaneti o d'im¬ 
portazione? La sigla è quella 
dell’ala Br, il Partito comuni¬ 
sta combattente, che finora 
ha agito in altre città Napoli, 
Roma. Bologna. Mail neoque¬ 
store di Milano, Umberto Im* 
prota, esperto proprio in que¬ 
sto settore pensa a legami lo¬ 
cali: «Indubbiamente persone 
che ruotano su Milano, irrego¬ 
lari o fiancheggiatori. Saremo 
più precisi quando avremo le 
analisi sui volantini per accer¬ 
tare se si tratta di fotocopie, 
stampati o riproduzioni». L'o¬ 
biettivo? «Credevamo a una 
diminuzione di attività, il se¬ 
gnale di oggi ribalta un po’ la 
diagnosi. Evidentemente in 
questo momento considerano 
pagante propagandare Fazio¬ 
ne Ira le fabbriche». 

Dunque, se l’estraneità dei 
terroristi agli stabilimenti tran- 


quilizza, preoccupa che rilert- 
gano di poterti rivolgere al 
mondo del lavoro. Che ha rea¬ 
gito immediatamente, a co¬ 
minciare dalla Creili che già 
stamattina risponde con un’o¬ 
ra dì sciopero, dalle 8,30 alle 
9,30 e assemblea generale sul¬ 
la lotta al terrorismo, il tema 
sarà discusso anche neU'attì- 
vo dei delegati Alfa, già con¬ 
vocalo per oggi sulla vertenza 
integrativa. Anche dagli altri 
consigli, coti come da Cgìl, 
CisI e Uil milanesi e dalla Fiom 
in congresso arrivano comu¬ 
nicati e ordini del giorno di 
condanna e di disponibilità al¬ 
la ripresa della vigilanza e del¬ 
la lotta. Seguono, nella gior¬ 
nata di ieri, rìunìoiti tra i consi¬ 
gli di fabbrica interessali, che 
chiederanno incontri a prefet¬ 
to e questore, e prese di posi¬ 
zione politiche, come quella 
della Federatione milanese 
del Pei. Nei dibattiti e nell'in- 
crociarsi di telefonate ti col¬ 
gono sfumature e preoccupa¬ 
zioni diverse: non dare troppo 
credito a un’azione che po¬ 
trebbe essere pura «dimostra- 
tione d'esistenza» ottenuta 
con mezzi tutto sommato eie- 
mentaii. Non prendere sotto¬ 
gamba quello che potrebbe 
essere un preavviso per un ri¬ 
torno più massìccio a Milano. 
Che domani rievocherà alla 
Università Cattolica, con Mino 
MartinazzoI), la figura del se¬ 
natore Ruffillì. 


—Di nuovo setacx:iata la villa dove sono stati ^ustiziati i 4 anziani amici 
Dietro l’esportazione di vino in Inghilterra si nascondevano altri traffici? 

Rìmiiii, tutte le piste portano a Londra 



I fondi Ro 
ZOOO miliardi 
per le acque 
e i rifiuti 


È Stata finalmente deliberata l’utilizzazione delle dìsponibi- 
lità dei fondi Fio 86-87 che sono stati attribuiti congiunta- 
mente a quelli del 1986. La delibera - ha sottolineato 11 
ministro deiFAmbiente Giorgio Ruffolo al termine della 
riunione del Gipe - riguarda finanziamenti per olire 7.SOO 
miiiardi: di questi circa 2.000 miliardi riguardano progetti 
per il disinquinamento delle acque e per lo smaltimento 
dei rifiuti Crispettìvamente circa 1.440 miiiartli per il disin¬ 
quinamento e 540 per lo smaltimento dei rifiuti). Il (Inani 
ziamemo riguarda bem V19 progetti (83 per le acque e 38 
per i rifiuti) distribuiti su 17 aree regionali Per il bacino del 
Lambro-Seveso-Olona sono stati finanziati 12 progetti per 
complessivi 120 miliardi. Per U bacino del Po (neUt lòto) 
sono stati finanziati 35 progetti di disinquinamento per 
circa 450 miiiardi e 16 progetti di smaltimento del rinutt 
per oltre 160 miliardi. Per la provincia di Napoli, la prima 
area dichiarata ad elevato rischio ambientale, i progetti 
finanziati sono 5 per complessivi 126 miliardi. 3 prediti 
riguardano il bacino delia Laguna di Venezia per oltre 70 
miliardi di lire. 

Pmsrfi ìfo Le Province di La Spella. 

^ Alessandria, e Asti e 1 Co- 

€ COinuni munì di Verona, Arcevla 

andidatiana 

MCadgiIR d oro CPlsa), Feletto Cavese CTo- 
rìno) potranno ottenere la 
*"*■"■"■*■** Medaglia d’oro al v.m. per 
la partecipazione alla Resistenza. Lo prescrìve la preposte 
dì legge ^rìmi firmatari Pecchioìì, Ciglia Tedesco e Giac¬ 
ché) approvata in sede deliberante dalla commistione Di¬ 
fesa del Senato, il provvedimento, per essere definitivo, 
deve essere approvato dalla Camera. 


«Preside 
di ferro» 
reintegrata 
dalTar 


Maria Antonierra Maceri, le 
«preside di ferro» deli’istilu- 
to Marconi di Bolo- 
gnaCnella foto) condannate 
il IO marzo scorso dal tribu¬ 
nale a tre mesi dì carcere 
per omissione di atti d'uffi- 
"*“■*“**"'■"*■ do e interruzione di pubbli¬ 
co servizio, poi sospesa cautelativamente il 22 aprile del 
provveditore, è stala reintegrata nell'incarico du Ter, ti 
quale aveva presentato ricorso. La Maceri era già siete 
condannata il 2 luglio dell'anno scorso a SOO.Ow lire di 
multa dal pretore per aver diffamato 46 docenti delle scuo¬ 
ia. 


Aspetta 
da 12 anni 
la pensione 
d’invaiidità 


Che (Ine ha fatto le pretiee 
del figlio delle signore Be^ 
zagli? Lo ha chiesto il depu¬ 
tato comunista Palmieri In 
un'interrogazione al presi¬ 
dente del Contiguo De Mi¬ 
ta. II parlamentare he de- 
nunclato di aver ricevuto 
una lettera dalla signora Baraagli con la quale fa presente 
di aspettare da ben 12 anni la pensione del figlio invalido. 
La pratica sarebbe (erma alla Corte dei conti. E* stato 
perciò sollecitato il governo a trovare una solusione. 


Consuita: 
il canone 
delia tv 
si deve pagare 


Il canone tv va pagato an¬ 
che se non si ricevono 1 se¬ 
gnali di tutte e tré le reti del 
servizio pubblico. Lo he ri¬ 
badito ieri la Corte costitu¬ 
zionale. respingendo Tee- 
cézione di costituziorielità. 

-avanzata nel 1982 dal tribih 

naie di Torino. M magistrati si erano rivolti 34 abitanti dd 
comune di Marcheno. i quali contestavanoll pagamento 
del canone per 11 periodo 1979-83, anni durante 1 quali 
nella loro zona non era ricevibile la terza rete Rai. 


Decreto sulla 
riabilitazione 
e il reinserimento 
dei tossicomani 


Votato al Senato (passa ore 
alla Camera) ii decreto che 
rifinanzia, per un triennio, 
gli interventi del ministero 
dell'Interno per gli enti lo¬ 
cali, le Usi e le comunità te¬ 
rapeutiche che operano per 
la riabilitazione e il reinseri¬ 
mento nella società del tossicodipendenti. ^ tratta di ses¬ 
santa miliardi. Tutti gli intervenuti hanno riconosciuto Fi- 
nadeguatezza dello stanziamento. Unanime ia richiesta 
della necestità ed urgenza di un progetto-obiettivo sulle 
losticodipendenze da inserire nei piano sanitario naziona¬ 
le. 


Si dà fuoco 
per evitare 
lo sfratto 


Un agricoltore di 37 anni, 
Giovanni Mancini di Larino, 
si è dato fuoco dopo esseiti 
cosparso il corpo dì benzi¬ 
na per opporti all’esecuzio¬ 
ne forzata dì sfratto. Soc¬ 
corso è stato ricoveralo in 
■ ospedale per ustioni al viso 
e alle braccia, il fatto è awenuto in località «Colle Lauro» 
quwdo l'ufficiale giudiziario e i carabinieri ti sono presen¬ 
tati nella casa colonica che Giovanni Mancini occupava 
insieme all'anziana madre. Nonostante il drammatico epi¬ 
sodio lo sfratto è stato regolarmente eseguito. 


GIUSEPPE VITTORI 


Sette casi di asbestosi 
A Santa Maria la Bruna 
esplode la rabbia 
dei lavoratori delle Fs 


M ROMA. Dovrebbe conclu¬ 
dersi martedì l’esame com¬ 
plessivo della legge contro la 
Utenza sessuale in Commis¬ 
tione giustizia al Senato. Ieri, 
jCausa «altri impegni parla¬ 
mentari», i senatori hanno la¬ 
vorato solo su due articoli ag¬ 
giuntivi. Resitinto l'emenda¬ 
mento de, appoggiato da Fri e 
Msl-Dn, che puniva gii atti ses¬ 
suali compiuti con minorati. 
Approvato un altro emenda¬ 
mento de. votato da Psi, Pri, 
Msl-Dn, che commina pene 
da uno a cinque anni per atti 
sessuali compiuti, anche sen¬ 
za abuso, dal personale di cu¬ 
stodia con i carcerati. Critiche 
di Pei e Sinistra indipendente, 
secondo cui, ripristinando un 
vecchio articolo del codice 
Rocco, «si inibisce l’affettività 
dei detenuti, in contrasto con 
te recente Uberatizzazione del 
regime carcerario». 


Le indagini per scoprire gli assassini dei quattro co¬ 
niugi, ex ristoratori a Londra, uccisi nella villetta 
dell’entroterra riminese, proseguono senza sosta. 
Ieri mattina gli inquirenti hanno (atto passare al se¬ 
taccio la villa del delitto e i quattro ettari di vigneto 
intorno, alla ricerca di qualcosa che potesse giustifi¬ 
care il barbaro delitto. Ma le piste (che portano 
soprattutto oltremanica) sono anche altre. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 


M RIMINl. Visti da lontano. 
dalFalto del crinale, tutti que¬ 
gli uomini disseminati netta vi¬ 
gna danno l'impressione di 
una vendemmia fuori stolo¬ 
ne. Dalla strada provinciale 
non si capiscono bene i gesti, 
le operazioni, ma si intuisce. 
La «fattoria Don Luigi» viene 
passala al setaccio, la casa ri¬ 
voltata come un guanto, pure 
nel sottotetto, e nei tre grandi 


camini, i quattro ettari di vi¬ 
gneto sottoposti al microsco¬ 
pio, con l'aiuto, anche, dei 
«metal detector». 

Alla ricerca di che cosa? Di 
qualcosa che possa spiegare 
la cameficma di lunedi sera, 
le quattro esecuzioni a freddo 
di Luigio Pagliarani e di sua 
moglie Patrizia, e del loro col¬ 
leghi e amici Sergio e Silvana 
Calassi. Soltanto due coppie 


di grandi ristoratori in pensio¬ 
ne, ritrovatisi per una cena in 
campagna, oppure anche 
qualcosa d'altro? 

Gli inquirenti non hanno 
ancora nulla In mano, ma han¬ 
no subito capito (quando han¬ 
no scartato, dopto poche ore 
di indagini, la labile traccia 
della semplice rapina «finita 
mtie») che molto probabil¬ 
mente è net passato del Pa- 
gliaranì e dei Calassi ia chiave 
del mistero. 

E così, insieme alla perqui¬ 
sizione minuziosa delta villa di 
S. Andrea in Besanìgo, nel co¬ 
mune dì Coriano (10 km da 
ftimini) effettuata ieri mattina, 
hanno avviato tutta una serie 
di ricerche sugli affari dei due 
ex albergatori, in particolare 
su quelli svolti, nell'arco di un 
trentennio, nella capitale bri¬ 
tannica. «Ci vorrà qualche 
giorno • cì ha detto il magi¬ 


strato che crmduce Fìnchietia 
' visti anche ì tempi burocrati- 
à dell'Interpol... ma contia¬ 
mo di avere qui il commercia¬ 
lista londinese di Pagliarani al 
più presto. Alttimenti andre¬ 
mo noi». 

Una insistenza, questa, sul- 
Fimportanza degli elementi 
che il prof(;ssionista potrebbe 
essere in grado di fomire, che 
ribadisce in sostanza Fimpo- 
stazione delle indagini già 
spiegata dtiio stesso magi¬ 
strato 

ti movente deila strage del¬ 
la «fattoria Don Luigi» è ita- 
scosto, molto probs^ilmente, 
in qutiche piega degli affari, 
e/o del passalo, di una delle 
due coppie. «Verotimilmente 
dei Pagliarani - hanno preci¬ 
sato gii inquirenti - visto che i 
Calassi erano soltanto ospiti 
occasionali». Ibuavia, se si 
tiene conto che gli ospiti era¬ 


no a Riccione da una quindici¬ 
na di giorni, questa occasio- 
nalità viene quasi a cadere. E 
lascia perplessi anche il fatto 
che gente del calibro dei Ca¬ 
lassi (una coppia dal tenore di 
vita certamente elevato) se ne 
stesse per due settimane in un 
albergo di second'ordine co¬ 
me quello di Riccione, piutto¬ 
sto ' ad esempio * che abitare 
insieme agli amici, che pure 
vedevano quotidianamente e 
coi quali trascorrevano pres¬ 
soché tutte le serate. 

Ieri mattina, attraverso i ca¬ 
rabinieri di Montecatini, ha 
ascoltato te figlia dei Gaiassi, 
Su^, una estetista trentunen¬ 
ne. E nella mattinata di oggi 
sentirà il gestore e il persontie 
dell’albergo di Riccione. FA- 
dmiral di via D’Annunzio. 

Ma gli inquirenti stanno se¬ 
guendo anche altre piste, 
com'è logico in una situazio¬ 


ne di «quasi buio» come l'ha 
definita il sostituto procurato¬ 
re dottor Sapio. L'esportazio¬ 
ne di vino della «fattoria Don 
Luigi», con la etichetta «Don 
Luigi, Sangiovese (o Trebbia¬ 
no) Ooc» era soltanto un hob¬ 
by del Pagliarani, una passio¬ 
ne da pensionato, oppure na¬ 
scondeva altri traffici? 

Sono gli stessi vicini, del re¬ 
sto, che riferiscono di aver no¬ 
tato spesso grossi camion in¬ 
glesi fare capo alla villetta in 
fondo al vallone. Poteva la ri¬ 
dottissima produzione dei Pa- 
gliaranì (poco più di tre ettari 
dì vigna, un numero di botti¬ 
glie che non superava certo 
quota trentamila) mettere in 
moto un traffico di automezzi 
tale da dare nell'occhio? In¬ 
tanto ien si sono avuti i primi 
risultati dell'autopsia. Le vitti¬ 
me sono state colpite con una 
o più 7,65. 


RR NAPOLI. Per un puro ca¬ 
so ed in maniera del tutto ac¬ 
cidentale uno dei 900 lavora¬ 
tori delle officine O.G.R di 
Santa Maria la Bruna ha sco¬ 
perto venerdì di e^ere affetto 
fin dal giugno '87, da asbesto- 
si (una malattia provocata 
dtil’amianto, riconosciuta co¬ 
me malattia professionale per 
chi lavora questo materiale e 
che porta a gravi conseguen¬ 
ze di insufficienza polmona¬ 
re), ma nessuno gli aveva det¬ 
to nulla. 

Dopo qualche giorno di «ri¬ 
cerche» i lavoratori dell'offici¬ 
na delle Fs hanno scoperto 
che anche altri sei lavoratori 
erano affetti da questo male e 
che neanche a loro era stato 
detto nulla. Ieri mattina, per¬ 
ciò, i lavoratori hanno deciso 
dì convocare una assemblea 
nella quale si è deciso di de¬ 
nunciare i fatti alla magistratu¬ 


ra O'esposio verrii presentalo 
questa mattina) e di promuo¬ 
vere una riunione permanente 
di tutti i 900 lavoratori dello 
stabilimento fino a quando le 
richieste formulale dalle 
Oo.Ss. non saranno tutte ac¬ 
colte. 

l lavoratori dopo aver de¬ 
nunciato l'omessa comunica¬ 
zione agli interessati del risul¬ 
tati degli accertamenti sanitari 
chiedono; una indagine cono¬ 
scitiva di eventuali responsa¬ 
bilità; l'immediata sospensio¬ 
ne di tutte le lavorazioni del- 
FoKlcina per favorire te rinvo- 
zione di tutte le fonti Inqui¬ 
nanti e la bonifica dì tutti gH 
ambienti; una indagine sanita¬ 
ria, condotta dalle Usi, su tut¬ 
to ii personale deli'officina f$i 
la tempestiva comunicazione 
degli esiti degli esami futuri a 
cui sarà sottoposto tutto il per¬ 
sonale. 


il 


l’Unità 

Venerdì 
13 maggio 1988 


















IN ITALIA 


Opere pubbliche 
35.492 ndiarofi 
di residui pas^ 


CLAUDIO NOTA» 


■i ROMA Nel 1986 per il 
letlorp delle opere pubbliche 
ci sono stati 35 492 milierdi di 
residui passivi che rappiesen* 
lano U 33K di qu>elU dello Sui* 
lo La cifra supera, sempre per 
I lavori pubblici, quella dell'S? 
che ammonta a 33 612 miila^ 
di. I dati sono emersi nel fo¬ 
rum «I grandi canali di iinan- 
liamento per le opere pubbli¬ 
che e l’efficacia delle proce¬ 
dure di spesa», organizzato 
dall'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro della 
Lega, nella introduzione di 
Duilio Gmttadaurìa, presiden- 
le deirEcosfera del gruppo 
Crearne I residui cl sono - ha 
aHermato II direttore della 
Cassa depositi e prestiti, Fal¬ 
cone - e sono non solo tecni¬ 
ci, ma anche fisiologici per 
l'incapacità di spesa delle 
pubbliche amministrazioni 
Nel convegno si è parlato di 
tre canaJl Importanti di finan- 
liamento Fio (Fondi di inve¬ 
stimento per l'occupazione) 
che per il periodo 86 88 sta 
attribuendo in questi giorni 
6 020 mlllarrU e 3 500 quelli 
stanziati per r69, quasi 10 000 
In 4 anni, la legge 64 per il 
MezzMiomo ha 120 000 mi¬ 
liardi da spendere in nove an¬ 
ni nel Sud, dal 1986 ne ha 
attribuiti 25 000, la Cassa de¬ 
positi e prestiti che per il 1988 
ha stipulato 13 670 mutui per 
un ammontare di 5 670 miliar¬ 
di e prevede come erogazio¬ 
ne per la fine dell anno, com* 

I ilesslvamente, 11-12 000 mi- 
iardi, che Falcone considera 
essere 11 limite fisiologico del¬ 
la facoltà di spesa degli enti 
locali 

Nelle opere pubbliche e 
nelle Infrastrutture Mr ogni 
100 lire stanziale, 95 diventa¬ 
no residui pascvi E pazzesco 
• ha denuncialo Roberto Ma* 
lueelll. presidente dell'Asso¬ 
ciazione cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro Occorre fa¬ 
re qualcosa. C'à uno stato pa¬ 
tologico delle pubbliche am¬ 
ministrazioni che, nella mag¬ 
gior parte del ca^. non sono 


11 progetto per il contratto 

I Cobas e lo Snals dicono no 
alla proposta dei ministri 
e confermano il blocco scrutini 


in grado, o perché non lo vo¬ 
gliono, di selezionare i biso¬ 
gni reeli delle comunità, non 
sono in grado di progettare gli 
Interventi e di controllarne l'e¬ 
secuzione efficace Lo stesso 
discorso vale anche per 1 
grandi enti pubblici nazionali, 
per opere essenziali già deli¬ 
berate, di utilità enorme per le 
aree metropolitane, come I 
parcheggi, le metro, i trasferi¬ 
menti degli uffici della pubbli¬ 
ca amministrazione, ad esem¬ 
plo a Roma, 1 piani di r^a- 
mento del fiumi che vanno dal 
Po all'Almo, al Tevere. 

Come movimento coopera¬ 
tivo - ha annunciato Malucelli 
- proponiamo una vera e pro- 
pna integrazione funzionile 
tra gli enti locati e quelli di 
propnetà pubblica e noi per 
supplire a queste carenze, vi¬ 
sto che le 0>op sono in grado 
come organizzazione d^uten- 
za di aggregare una domanda 
sociale vera e come società 
operativa in tutti i settori di 
sopportare la imigettazione, 
la realizzazione, in qualche 
caso, «iche il finanziamento e 
la gestione di opere di interes¬ 
se sociale che non partono 
con gravi darmi per l'occupa¬ 
zione che potrebbe derivarne 
e per i bisogni che restano 
inevasi Le Coop hanno già 
prodotto un manille, caratte¬ 
rizzalo per ciascuna regione, 
che hanno messo a disposi¬ 
zione di tutti gli operatori Nel 
vero e proprio «vademecum» 
è stala falla un'analisi di tutti i 
canali di finanziamento utiliz¬ 
zati 0 meno delle procedure 
necessarie per attivarli e come 
semplificare gli interventi Le 
Coop con quest'iniziativa of¬ 
frono agli operatori una pro¬ 
cedura già sperimentata attra¬ 
versa simulazioni al calcolato¬ 
re che dovrebbe consentire di 
utilizzare le nuove possibilità 
nel regime di concessione in¬ 
trodotte con la legge 80 che 
dovrebbe consentire il supe¬ 
ramento dei vecclti timiU e 
rendere più trasparente il pro¬ 
cesso di attnbuzione dei lavo¬ 
ri 


Le r^ole del n^oziato 

La Sinistra indipendente: 

Cgil, Cisl e Uil non rappresentano 
tutta la categoria 


La trattativa segna il passo 
e il governo prende tempo 


Ieri incontro tecnico tra sindacati confederali e 
funzionan della pubblica istnizione; necessari sei 
anni per il piano di nordino della scuola, dicono i 
tecnici. I Cobas e lo Snals bocciano la proposta del 
governo e confermano la linea dura. La Sinistra 
indipendente: non convince la pretesa di Cgil, Cisl 
e Uil di rappresentare tutta la categoria de^i inse¬ 
gnanti al tavolo negoziale. 


ROSANNA LAMPUONAW 


laBROMA Per la scuola biso¬ 
gnerebbe passare dalle parole 
ai fatti, ma il governo non è di 
questo avviso Ieri, all'incon¬ 
tro tecnico per il contralto, la 
delegazione governativa - tre 
funzionan del ministero della 
Pubblica istrurione - si è pre¬ 
sentata con un'ora e quaranta 
minuti di ritardo per annun¬ 
ciare, nella sostanza, che per 
il piano di riordino della scuo¬ 
la CI vorranno sei anni Senza 
aggiungere nuiraltro di serio e 
costruttivo senza sciogliere i 
nodi cruciali del negoziato n- 
sorse e regime orano Dopo 
! che il governo ha sbandierato 
I la propna proposta come la 
nuova e moderna filosofia per 
, la scuola degli anni 90 il risul- 
! tato è staio irnulla «Si sta solo 
perdendo tempo» commen- 
I lava ieri pomenggio Emanule 
fiarbien della delegazione 
CgiI scuola Parole assai pe- 
' santi per definire l’operato di 
un governo che di frante al 
caos e allo sfascio della scuo¬ 
la, all'ansia degli SSOmlla do¬ 
centi scornila non docenti. 9 
milioni di studenti risponde 
puntando a testa bassa alle di¬ 
visioni e alle spaccature, so¬ 
pratutto nel fronte delle orga¬ 
nizzazioni deila categona 
«Dilatare i tempi in questo 
modo è inesponsabile da par¬ 
te del governo • commenta 
Luciano Guerzoni, della Sini¬ 
stra indipendente nella com¬ 


missione Pubblica istruzione 
della Camera - Mac è dietro 
anche un disegno Amvare a 
ridosso della conclusione 
dell'anno scolastico in una si¬ 
tuazione sempre più dramma¬ 
tica per porre alla categorìa 
l'aut aut o SI chiude alle con¬ 
dizioni del governo o si passa 
ai provvedimenti minacciati, 
cioè la precettazione» La par¬ 
tita è dunque sempre più poli¬ 
tica. Anche la Sinistra Indipen¬ 
dente chiede perciò un dibat¬ 
tito urgente in Parlamento che 
dia precisi indinzzi al governo 
per 11 superamento di uno sta¬ 
to di cose che si fa sempre piu 
insostenibile Guerzoni lo ha 
detto atta delegazione delle 
Gilda che ha incontrato Ieri 
mattina Sulla vertenza scuola 
SI giocano motte cose infatti 
è solo uno degli otto comparti 


contrattazione da ou, dice Ni¬ 
no Callotta, leader dello 
Snals, «sono esclusi 1 lecitimi 
rapfmesentanti della scuola» 
Per questo il sindacato auto¬ 
nomo peniegue nella linea du¬ 
ra. anche se «è pronto ad offn- 
re il suo contributo determi¬ 
nante e concreto per una so¬ 
luzione positiva della verten¬ 
za» Già, ma come? 

No ^la proposta del gover¬ 
no anche dai Cobas, che mer¬ 
coledì aer.i sono stati ncevuli 
da Galloni li ministro ha con 
fermato una strategia dell at¬ 
tenzione nei loro confronti 1 
Cobas respingono ta «contrat¬ 
tazione id ribasso» e per que¬ 
sto confermano il blocco de¬ 
gli acrutlni Perché ci sia una 
svolta nellii toro azione li con¬ 
tratto dowbbe avere alcuni 
contenuti mimmi aumenti sa¬ 


lariali significativi per tutti, so¬ 
luzione definitiva per il pro¬ 
blema del ptecanato pieno n- 
prislmo delle libertà sindacali 
1 Cobas, forti del consenso 
che la categoria ha dato con 
la manifestazione del 7 ma^ 
zo. lanciano alle Gilda un ap¬ 
pello affinché, pur con le reci¬ 
proche differenze, si crei un 
vasto fronte di lotta, e chiedo¬ 
no alle forze politiche di mo¬ 
bilitarsi nel Parlamento per¬ 
chè anche loro possano trat¬ 
tare con il governo «Non sì 
può chiudere il contratto - di¬ 
cono - escludendo le forze 
reali della scuola» I confede¬ 
rali, che alle elezioni degli or¬ 
gani collegiali hanno raggiun¬ 
to il 52%, sulla proposta di 
pialtalorma nel referendum 
«d'ingresso» hutno avuto il 


43% del consenso «Una trat¬ 
tativa che parte su queste basi 
- sostiene Guerzoni - è per¬ 
dente Occorre trovare la stra¬ 
da, che é solo politica, jperché 
le rappresentanze reau della 
categoria siedano intorno al 
tavolo negoziale I sindacati 
conledersTi giustamente si 
fanno canco del disamo degli 
utenti, ma poi condi^dono 
nel fatti la pregiudicale del 
governo per cui tratta chi to¬ 
glie il blocco degli scrutini Ri¬ 
tengo che la cnsi di rappre¬ 
sentanza è tale che non am¬ 
mette pregiudiziali, che sono 
SI legali, ma fuon della realtà» 
Infine, Martelli è intervenuto 
sulla scuola e ha insistito sul 
concetto che il governo deve 
discutere con le realtà sinda¬ 
cali rappresentative, salvo chi 
SI autoesclude con comporta¬ 
menti illegali 


Soldi alle scuole private 


la scuola significa ipotecare 

g li indmzzi di tutto il settore 
eco perché sono intervenuti 
anche De Mita e Amato che 
mercoledì hanno Incontrato il 
ministro Cirino Pomicino 
No alla proposta governati¬ 
va. ha detto lo Snals, che ien 
ha riunito i segretari provincia¬ 
li e regionali per fare il punto 
sulla sTtuazione No alla prete¬ 
sa del governo di legare gh 
aumenti retributivi all'accetta¬ 
zione di maggion canchi di la¬ 
voro No alle modalità della 


MIRIESTt Nella distnbu 
zlone a pioggia di miliardi che 
carattenzza li periodo eletto 
rate - nel Friuli-Venezia Clizia 
SI voterà il 26 e 27 giugno • il 
Consiglio regionale non ha 
persol'occasione per fare un 
regalo, con il denaro pubbli¬ 
co, ^e scuole pnvate 
maggioranza, con i roti della 
De, dei P» e della Usta per 
Trieste, ha mlatti approvato 
una legge < he formalmente si 
intirola «norme per it dintto sti¬ 
lo studio», ma che m realta 
dovrebbe chiamarsi «norme 
per il finanzi^ento delia 
scuola pnvsta» Essa prevede, 
con una spi:sa <ti un miliardo e 
mezzo, sia assegni di studio 
per le spese di isenzione e fre¬ 
quenza, sia contnlnili per spe¬ 
se di gesti sne assegnati alle 


scuote private 
La antica dei comunisti - 
che hanno votato contro as 
sterne a Dp ed all Unione Sio 
vena, mentre Pn e Msi si sono 
astenuti - non investe la liber¬ 
tà di insegnamento, ma ti fatto 
che la scuola cosiddetta libera 
sia finanziata con denaro pub¬ 
blico In base alla legge regio¬ 
nale n 10 del 1980 per i circa 
225mila studenti di ogni tipo 
di scuola delia regione sono 
stati stanziati sette miliardi e 
mezzo, ora, con la nuova leg 
ge, per i Smila studenti delle 
scuole pnvate vi è un ultenorc 
stanziamento di un miliardo e 
mezzo di lire I limitati fondi 
pubblici - hanno sottolineato 
I comunisti - non devono es 
sere impiegati per le scuole 
pnvate ma per nsolvere i pe 
sanu problemi degli insegnan 


ti e degli studenti della scuola 
pubblica 

La legge approvata dalla 
maggioranza regionale costi¬ 
tuisce dunque un grave prece 
dente di portata nazionale 
Stupisce r«abbagiio» di partiti 
che SI definiscono laici, come 
ti Psi, che ha rotato a favore 
della legge o il Pn che si è 
timidamente astenuto 11 Pci, 
dopo aver giustamente solle¬ 
vato in Coniglio un'eccezìO 
ne di costituzionalità compirà 
I passi necessan, alla Regione 
ed al Parlamento n testo ap¬ 
provato a maggioranza dal 
Consiglio regionale del Fnuli 
Venezia Giulia, propno allo 
spirare delia legislatura, con 
trabbanda infatti ti finanzia¬ 
mento pubblico della scuola 
privata sotto le insegne di una 
assenta panta tra i due tipi di 
scuole □ a (7 


Con 5 proposte 
le donne Psi 
sfidano il partito 


! H ROMA Cinque propo- 
I ste di legge firmate dalle 
I parlamenti del Psi, sul 
soggetto maternità e i^ter- 
I Rita riguardano asili-nido, 

I consultori, congedi paren- 
I tali, aUoggt, immissione nel 
I lavoro tramile i concorsi 
' pubblici Le socialiste ien 
I mattina nel palazzo di Via 
I dei Corso hanno messo il 
j loro «pacchetto» sul tavolo 
j senza troppe perifrasi La 
senatnee Manien, pnma fir- 
matana d'una delle propo¬ 
ste (quella sui concorsi), ha 
spiegato infatti che. a suo 
parere, «se non si persegue 
una politica reale di educa¬ 
zione contraccettiva e tute¬ 
la del valore sociale della 
maternità, questa polemica 
sull'aborto diventa un’en¬ 
nesima fiera dell’ipocnsia» 
Sicché, mentre la parte ma¬ 
schile del Psi, o almeno al¬ 
cuni dei suoi più autorevoli 
esponenti, continua a eser¬ 
citarsi sul tema «aborto» in 
I tennini, diciamo co», «hlo- 
sofici», le donne del partito 
, hanno deciso di passare, a 
modo proprio, ai fatti La 
proposta SUI consultori, a 
parziale modifica della leg¬ 
ge del '75, prevede il poten¬ 
ziamento delle strutture 
(«inefficienti o scarse sul 
terrìtono nazionale») e l'at- 
tnbuzione di compiti nguar- 
danti anche l'assistenza per 
violenze domestiche e il di¬ 
ritto di famiglia Quanto agli 
asili nido, maggior elasticità 
di oran, e creazione di un 
sistema misto pubblico-pn- 
vato O'idea è per esempio 
di «nidi di caseggiato») Pa¬ 
rità uomo-donna per con¬ 
gedi «parentali» (cura dei fi¬ 
gli, ma anche degli anziani), 
ed estensione del penodo 
post-parto di congedo fa¬ 
coltativo Accesso pnviie- 
, giato dl'ediUzia pubblica 
per la persona sola con figli 
Innalzamento dell età limite 
d'accesso alla pubblica am 
mmistrazione a 40 anni 
(«Un'azione positiva verso 
I le donne che, con la mater¬ 
nità. SI sono escluse dal 
I mercato del lavoro», pie¬ 


gano) E s’aggiunge che al¬ 
lo studio c'è anche un pro¬ 
getto per l’educazione ses¬ 
suale nelle scuole Sono 
soggetti sui quali hanno già 
lavorato con proprie pro^ 
ste di legge le parlamentari 
comuniste Certo è che qui. ' 
a via del Corso, questo 
«pacchetto» di proposte ha 
il sapore di una discreta di¬ 
chiarazione di guerra Aga¬ 
ta Alma Cappiello, respon* 
sabile femminile, replica la 
posizione, già espressa nei 
giorni scorsi, che «la posi¬ 
zione del partito resta quel¬ 
la tutela della libertà e re¬ 
sponsabilità dei Cittadini e 
Idea d'uno Stato che, neu¬ 
trale, sostiene le scelte de¬ 
gli individui». E aggiunge 
che tale resterà, anche «se 
movimenti esterni vogliono 
condizionare le nostre scel¬ 
te» Cappiello accenna cosi 
indirettamente all’alleanza 
«martelliani-integralisti» Ma 
insiste anche sulPipotesi 
che la guemglia di queste 
settimane, sultema «vita» e 
in concreto sulla legge 194, 
airmtemo del Psi si confi- 
gun come una sfida perso¬ 
nale di opinionisti «liberi», 
Amato e Acquaviva, ai resto 
del partito Che la manovra 
^ oen più ampia è dimo¬ 
strato dal silenzio di piom¬ 
bo mantenuto dalla direzio¬ 
ne e dalla segretena sociali¬ 
sta Ma, alle prese con una 
questione davvero spinosa, 
le donne del Psi sembrano 
aver scelto la linea di forza¬ 
re soprattutto con 1 falli la 
tattica de) loro partito Altro 
traguardo, sul fronte eletto¬ 
rale alle prossime ammini¬ 
strative, spiegano, l'obietti¬ 
vo sarà quello di «una can¬ 
didatura femminile In ogni 
lista» del garofano E dal- 

I ufficio propaganda di via 
del Corso esce un materiale 
elettorale studiato ad hoc, 
con lo slogan «Spesso le 
idee nascono dalle donne» 

II tentativo^ Rispondere al 

l’accusa dì scarso impegno 
sulle candidature femminili 
che il Psi s’è sentilo imputa 
re alle ultime elezioni politi¬ 
che DMSP 
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Vigevano 

L’uomo 
è ancora 
nel pozzo 


■■ VIGEVANO Sono stale sospese per 
ora le operazioni di soccorso ai vecchio 
pozzo di una villa di via dei Livelli dove 
dall altro ien è sepolto un pensionato. 
Angelo Baudo di 61 anni La decisione è 
stata presa ien mattina al termine di un 
incontro tra (t capitano dei carabinieri 
Paolo Nardone il procuratore della Re- 




Si. 



pubblica di Vigevano, Michele Vallante, 
il comandante provinciale dei Vigili del 
fuoco, Sahratoregno Marotta, e i tecnici 
delle ditte che stanno aiutando i soccor 
ntori E stato constatalo infatti che I e- 
straztone di (erra (tramite il rudimentale 
sistema di raccolta manuale da parte di 
un vigile del fuoco calato a 11 metn di 


profondità), non funzionava II terreno in 
quella zona è Inabile Nelle prossime ore 
SI procederà al consolidamento della 
abitazione di campagna che si trova a 
pochi metri dal pozzo Occorreranno 
due giorni Ai termine di questa fase si 
procederà all escavaziene di un pozzo 
attiguo con un comdoio di collegamento 
che consentirà di estrarre il corpo di Bau¬ 
do 


Una denuncia di don Piedi! Campagna di dissuasione 


«I malati di Aids 
negli ospedali vengono 
trattati come cavie» 


Trenta sindaci 
difendono 
«ramico ozono» 


■i ROMA • I malati di Aids in 
fase conclamata nel nostro 
paese sono attualmente delle 
cavie per la ricerca medica e 
spesso sono maltrattati dal 
personale paramedico Sareb¬ 
be necessana invece una 
maggiore umanità nell ap 
proccio con questi malati die 
non sempre debbono essere 
ospedalizzati» Questa la dura 
denuncia pronunciata d^don 
Giovanni Picchi dingentldel 
Centro italiano di sotidanetà, 
net corso dell indagine sul 
l'Aids in corso da qualche 
mese presso la commissione 
^nità del Senato 
Don Picchi ha sostenuto 
che I informazione deve esse¬ 
re corretta e rifuggire da qual¬ 
siasi protagonismo «Nemme¬ 
no può ridursi - ha aggiunto - 
alta distribuzione di siringhe e 
preservativi» Secondo lui le 
campagne d) Informazione 
deboono inquadrarsi m una 
generale opera di educazione 


sanitaria che deve nguardare 
anche le tossicodipendenze e 
i alcolismo Ha poi spezzato 
una lancia a favore dell inse¬ 
gnamento deli educazione 
sessuale, mentre si è dichiara¬ 
to contrario al npnstino della 
regolamentazione legale della 
prostituzione e alla liberatiz 
zazione degli stupefacenti Ha 
quindi denunciato il «dissen 
nato e irresponsabile allsumi- 
smo d) certa stampa» che. 
«sottolineando a torto I incu 
rabilità dei sieropositivi e dif 
fondendo informazioni false 
ha rigettato nel! incubo senza 
speranza molti giovani che 
tentavano di uscire dal tunnel 
della droga» 

Su questo problema dell in¬ 
formazione don Picchi ha Insi , 
stilo molto «Si sarebbe dovu < 
to parlare di comportamenti a 
rischio - ha sostenuto - e non 
di categorìe a rischio, mentre 
è errato assimilare i sieroposl 
tivi ai malati di Aids» 


H ROMA «Difendiamo chi 
CI difende» E questo io slogan 
della campagna di dissuasio 
ne dall uso di bombolette spi> 
lanciata da oltre trenta sindaci 
di varie regioni d Italia Chi ci 
difende è «l'amico ozono» at¬ 
taccato da milioni di bombo¬ 
lette di clorurofluorocarburo 
(Cfc) che stanno nducendo 
progressivamente la fascia 
protettiva dell atmosfera In 
pnma fila nell iniziativa, insie 
me con la Lega ambiente, e 
Elio Arniano il sindaco di Ca- 
doneghe nel Veneto che per 
primo bloccò con un ordì 
nanza, 1 uso nel suo comune 
dei sacchetti di plastica «Sta 
volta - CI dice Armano - non 
Cl sarà messuna ordinanza 
Solo un azione di dissuasione 
attraverso volantini ai cittadi 
ni lettere agli insegnanti e agli 
studenti e manifesti in cui si 
chiede alla popolazione di 
astenersi dall uso di lacche. 


insetticidi prodotti per ta ca 
sa deodoranti spray che non 
sono poi così indispensabili e 
che Si possono trovare in con¬ 
fezioni che non contengono 
Cfc» L iniziativa, lanciata nel 
corso del convegno dei sinda¬ 
ci ambientalisti di Casteinuo* 
vo Berardenga, parte lunedi 
Hanno già aderito oltre trenta 
sindaci di comuni grandi e 
piccoli come Cecina, Rieii, 
San Gimignano Monte San 
Giusto, Prato Anzio, Cortona 
Presigallo Cranaroio Per 
sensibilizzare I opinione pub¬ 
blica il sindaco di Cadoneghe 
effettuerà per una settimana 
lo sciopero della fame, li mini¬ 
stro Ruffolo, da parte sua, ha 
chiesto e ottenuto che la pros¬ 
sima riunione dei ministn del- 
I ambiente delia Cee sia inte¬ 
ramente dedicata al delicato 
problema della distruzione 
della fascia di ozono 
DMAC 
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una sera 


sudafricani 


m armonia. 


Paul Sinioii. 
Graccliuul: 

The Afrieiui (knicerlél 

Oit22:ì:s. 


Assieme a Paul Simon, |)ei 
una volta il Sud Africa ha t ali¬ 
tato di gioid. Telemonteini io 
trasmette in prima visioiu 
TV Gracehind: The African 
Concert . Le canzom dell’LP di 
Paul Simon eseguite nei luoghi 
che le hanno ispirate. Sui pal¬ 
co, insieme a Paul, i rtiusit isti 
sudafricani di colore pm fa¬ 
mosi del mondo. Joseph Sha- 
balala, alla testa dei Ladys- 
imth Black Mambazo, e Mi- 
iiamMakeba Cn’iiicrediiiile 
armonia musicale e umana, 
da CUI è nato TLP che ha vinto 
il Grammy Award. Ambe pei 
questo concerto, rimanete in 
armonia con Telemontecarlo, 


TaeMONTsauio 

TV senza frontiere. 


Venerdì 

13 maggio 1988 
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Petizione 

«Destinare 
Comiso 
a usi civili» 


B ROMA. Una petizione po* i 
polare Mr chiedere che la ba* j 
ae <U Comiso sia riconvertila I 
ad usi civili è stata constata 
Ieri alla presidenza del Consi* 
glio. Keca in calce 5.528 tir* 
me, raccolte fra gli abitanti del 
comune siciliano dai pacltiMi 
del campo «Verde Vigna» e 
dal comitato locale per la pa* 
ce. La petizione richiama gli 
accordi UsaAJrss di Wa^n* 
gton che prevedono lo sman* 
teliamento dei missili nucleari 
a medio raggio (tra i qudi so¬ 
no compresi i Cruise) e pro¬ 
pone un referendum consulti¬ 
vo fra I cittadini di Comiso sul 
futuro utilizzo degli Impianti. 
Prima delia consegna delle fir¬ 
me, una delegazione di pacifi¬ 
sti aveva denunciato che pres¬ 
so la base siciliana «continua¬ 
no I lavori per opere militari». 
Il consìglio comunale dì Co¬ 
miso (sindaco è il comunista 
Salvatore Zago), si è già 
espresso due volte, con ordini 
del giorno unanimi, a favore 
d'una riconversione della ba¬ 
se ad usi civili. Alla Camera è 
in esame una proposta di leg¬ 
ge deil’on. Raniero La Valle 
per un «concorso-idee» inter¬ 
nazionale che delinei quale fi¬ 
sionomia debba assumere 
l'impianto militare una volta 
riconvertito. 


□ nel PCI I I 

Iniziative 
previste 
per oggi 

G. Angiut. Sassari: A. Basso¬ 
lino, Maddatont (Av); G.F. 
Borghinl. Oolo ivei: G. Chis- 
rante, Mliano-Bcrgamo: M. 
b'Alema. Brindisi; L. Lama. 
Vasio-Guardiagrala: L. Magri, 
Civitarrava Marche; G. Pellica¬ 
ni, Soverato (Cz); A. Tortorel- 
la. Firarue a Poggio Calano 
(Pri; L. Turco. Ravanna; Q. 
Boma, Tivoli (Roma); M. Bo* 
aalli, Monza: N. Canatti. U- 
verno; A. Cuffaro, Luino (Va); 
A. Fatemi. TarnI: E- Farraria. 
Torino; L. Gruppi. Paaaro: A. 
Lodi. TMaata; U. Mazza. Cro¬ 
tone (Cz); R. MusKChìo. Or- 
lego (Tv): C. Morglo. Le Spe¬ 
zia: 0. Novelli, Tonno; L. Pet¬ 
tinar!. Padove: G. Schettini, 
Sen Nieandro (Fg); C. Teste. 
Catanie: R. Trìvew. Coionnene 
(Pa); W. Veltroni. Ganzano 
(Roma); M.L. Sengiorgio. Cre¬ 
ma: A. Mberlei, Caetel 8. Pie- 


IN ITALIA 


Un ngrporto dalla Cis^ordanla 

Il mensile Jesus denuncia: 
«Tel Aviv voleva censurarlo 
Ha fatto pressioni sulla Gei» 


I cattolici si rfibellano 

«Non siamo antisemiti» 

Toaif modera la polemica 
Formigoni: «Non possiamo tacere» 


La Caritas: «Israele tortura 
i i)alestinesi» 


L'ambasciata israeliana ha fatto pressioni sulla Cei e 
sulla segreteria di Stato vaticana perché non fosse 
diffuso Pinquietante rapporto detta Caiitas sui terri¬ 
tori occupati da Israele? Lo rivela il mensile cattolico 
.Jesus», mentre il portavoce di Tel Aviv, naturalmen¬ 
te, smentisce. Il documento, diffuso in tutte le dio¬ 
cesi, parla di violenze bmtali contro la popolazione 
palestinese, riportando numerose testimonianze. 


ANNAMARIA QUADAGM 


M ROMA. Dietro la polemi¬ 
ca tre il rabbino capo delta co¬ 
munità israelitica Elio Toaff e 
ii VattcaiK) spunta ì) testo de) 
m^rto stilato dalla Caritas 
sui territori occupati da Israe¬ 
le. Il dooimento. redatto da 
mon^nor Giuseppe Pa^l e 
da Prvicesco (barioni al ritor¬ 
no da un viaggio nella zona di 
Gaza 0 in Cìsgiordania, ere 
passato inosservato. Nes^no 
pareva essersi accorto dell'in¬ 
quietante relazione, pubblica¬ 
ta da «Caritas-notizie», inviata 
a tutte le diocesi, ripresa da 
diverti settimanali diocesani e 
in un'intervista a Pasini su «Fa¬ 
miglia Cristiana». Nessuno, 
tranne l'Associatione di ami- 
dtia ebttico<riatiana che, ve¬ 
nutane a conoscenza, l'ha 
commentata riga per riga e 
sottoposta all'ambasciata d'I¬ 
sraele. Lo aciive U mensile 
cattolico «Jesus», rivelando 
che l'associazione e l'amba¬ 
sciala di Tel Aviv avrebbero 
fatto pressioni sulla Cei e sulla 
Segreteria di Stato vaticana 
per bloccare la diffusione del 
documento. 

«L'ambasdaia di Israele 
non ha eaerdtato né esercita 
pressioni su nessuno», ha im- 
mediatemenie smentito il por¬ 
tavoce Avi Granoti, che ag¬ 
giunge: «Abbiamo ricevuto 
una richiesta deli'Associazio¬ 
ne di amicizia ebraico-cristia¬ 
na affinché ci pronunciassimo 
sull'esaUezza dei dettagli sto¬ 
rici menzionati nel rapporto 
della Caritas italiana. Poiché 
nel rapporto vi erano numero¬ 
si errori abbiamo cercato di 


correggere almeno i principa¬ 
li...». Filò essere, conclude il 
portavoce, che nella polemi¬ 
ca arroventata di questi giorni 
questo sia stato interfmtato 
come un'indeUta ingerenza. 

Va bene, risponde a distan¬ 
za la dlretione di «.leaus», nel 
rapporto c’erano degli errori 
storici, ma questo non toglie 
nulla alla veridicità delle testi¬ 
monianze riportate. Spiega 
don Marras, vicedirettore del 
mensile: «Il punto è che nel 
rapporto ci sono nomi e co¬ 
gnomi di cittadini palestinesi 
mtifnenati e con braccia e 
gambe spezzate; testimonian¬ 
ze su comportamenti inumani 
e sull'uso di proiettili "dum 
dum” contro i cMU; medici 
die denunciano mancanza di 
medlcintii e d'ogni genere 
d'assistenza. E questo deve 
aver dato molto fastidio alle 
autorità d'Israele. Ma sono 
(atti nudi e crudi nella loro 
brutalità, che non chiamano 
in causa un ^udlzk) sugli 
ebrei né hanno a che vedere 
con atte^amentl antisemiti». 
«Jesus» in effetti scrive che 
l'Associazione ebraico<ristia- 
na ha defirtito la retatone del¬ 
la Caritas italiana «pesante¬ 
mente diffamatoria» e piena dì 
«omissioni e falsità». Le note 
fatte In margine non riguarde¬ 
rebbero solo la breve nota 
storica che accompagna il 
rapporto, ma tutto il tesio che 
sarebbe confutato riga per ri¬ 
ga. Secondo l'Associazione 
non è vero che è «diffusa», co¬ 
me scrìve la (^tas, «l'abitudi¬ 
ne dì spezzare le mani e le 


Senato, modifiche della procedura 


Norme {nò «garantiste» 
nd processo parale 


à 


Il pubblico ministero e il pretore non potranno più 
emettere mandati di cattura. È una deile più inte¬ 
ressanti novità tra quelle contenute in un disegno 
di lette, approvato ieri daH'assemblea del Senato, 
relatiw alia libertà personale e alle garanzie difen¬ 
sive deirimputato nel processo penale. Il testo ha 
unificato i progetti presentati d^ senatori comuni¬ 
sti, socialisti e dal governo. 


QlUtSm P. MENNELLA 


■1 ROMA. Il provvedimen¬ 
to varato ieri - e che ora at¬ 
tende il ti della Camera - 
anticiire il nuovo codice di 
procedura penale che do¬ 
vrebbe entrare il vigore en¬ 
tro un paio d'anni. » tratta, 
in sostanza, dell'introduzio¬ 
ne di un nuovo regime dei 
provvedimenti restrittivi del¬ 
la libertà personale. Ecco t 
punti-cardine del disegno di 
legge: 

0 li potere coercitivo del¬ 
la libertà personale è sot¬ 
tratto al pubblico ministero 
e al pretore ed è attribuito al 
giudice istruttore: 

2) pretore e pm potranno 
esercitare quel potere sol¬ 
tanto in casi eccezionali di 
estrema urgenza; 

3) i mandati di cattura ob¬ 
bligatori sono aboliti. Per 
una fascia di reati di più al¬ 
larmante gravità il giudice 
dovrà motivare la non emis¬ 
sione del mandato di cattu¬ 
ra; 

4) sono ulteriormente 
precisati e circoscritti i pre¬ 
supposti per far scattare 
provvedimenti restrittivi del¬ 
ia libertà personale: per 
esempio, gli indizi di colpe¬ 
volezza debbono essere 
gravi e non più soltanto suf- 
ricientl; 

5) nell'ordinamento è in¬ 
trodotto e disciplinato il co¬ 


siddetto «princìpio di ade¬ 
guatezza» nell'emanazione 
di un qualsiasi provvedi¬ 
mento che limiti la libertà 
personale. In sostanza, il 
giudice > in qualsiasi fase 
del processo penale - nella 
gamma di decisioni coerci¬ 
tive deve adottare quella 
meno afflittiva per l'imputa¬ 
to, fatte salve le esi^nze 
cautelali, cioè il rischio di 
inquinamento delie prove, il 
concreto pericolo di fuga 
deii’imputato e il perìcolo 
che lo stesso può rappre¬ 
sentare per la società; 

6) in conseguenza dell'in¬ 
troduzione dei «principio di 
adeguatezza» di fatto è abo¬ 
lito l'istituto della libertà 
prowisorìa, sostituito più 
semplicemente dalia remis¬ 
sione in libertà dell'imputa* 
( 0 . L’innovazione è più pro¬ 
fonda di quanto non apptia 
dalle parole. Infatti, c'è qui - 
come ha scrìtto il relatore 
della legge. Marcello Gallo 
- «l’affermazione di un im¬ 
portante principio per cui la 
restituzione della libertà 
non rappresenta un ''privile¬ 
gio", ma un interesse ade¬ 
guatamente protetto dall'or- 
dinamento»; 

7) si rafforzano, infine, le 
garanzie della difesa, infatti, 
essa potrà pariecipare ad at¬ 


braccia»; che «esistono spe- 
ciati squadroni di fanatici co> 
perti dalla polizia israeliana»: 
che «le (asse sono molto eso¬ 
se per i palestineti»; che i pro¬ 
cessi sono «senza possibilità 
di difesa legale»... E ^a conte¬ 
stando testimonianze definite 
•inverìfic^i*. 

Monsignor Pasini, autore 
dei rapporto, invece confer¬ 
ma tutto: «Nella relatione non 
vi è alcuna awertione al po¬ 
polo d'Israele e al suo diritto 
ad avere una patria, nè vi sono 
atte^amentl antisìonlsti. L'o¬ 
biettivo è aiutare il più debole 
e in questo caso sono I palasti- 
noti». E il direttore di «Jesus» 
don Stefano Andreatta: «Il 
comportamenbto della Cari¬ 
tas è noto e stimato In tutto il 
mondo...». 

1>a i numerosi interventi di 
ieri, quelli di Zaccagnini e Ro¬ 
sati: «li mondo cattolico è 
estraneo all'antisemitismo», 
sosteng<M)o. Roberto Formi- 
goni, leader del Movimento 
popolare, parte deU'area inte¬ 
grista certo non immune a) 
pregiudizio antiebraico, con¬ 
sidera la polemica fuori luo^, 
a meno che «non al voglia giu¬ 
dicare conte antisemitismo 
l'esercizio del libero diritto di 
crìtica nei confronti della poli¬ 
tica di Israele». Infine, il rabbi¬ 
no Toaff è tornato sitila que¬ 
stione: «I rapporti tra la comu¬ 
nità israelitica e il Vaticano 
continueranno regolarmente 
- ha sostenuto •. Ma quello 
che ti deve dire va detto». Ha 
poi gettato acqua sul fuoco 
aggiunMndo: «Non so che 
parte abbia avuto il Vaticano 
nella faccenda, ma certo non 
può essere ^i^ito quello che 
molti gìomati, anche semiuffi¬ 
ciali, hanno scritto. Secondo 
me li non aver preso provvedi¬ 
menti sta risvegliando un cer¬ 
to antisemitismo. E non può 
essere sfuggito al Vaticano 
che l'emotività suscitata negli 
italiani su argomenti dolorosi 
come quel cne accade in Ter¬ 
ra Santa, può produrre un'on¬ 
data di antiremltismo». 





Quarantadue condanne 

A Napoli la sentenza 
per la truffa 
degli ex detenuti 

Ad un anno e mezzo dall'apertura dell'Inchiesta ecco 
la sentenza per lo scandalo delle cooperative desìi 
ex detenuti (decine e decine di miliardi tniHati 
Stato grazie al sistema delle false fatturazioni e dèi 
contributi previdenziali illecitamente trattenuti). Qua* 
rantadue condanne e due assoluzioni. Le pene più 
pesanti sono state InHItte ai vertici regionali della 
Coonfeooperative, deU'Agci e della Lega. 

OAUA NOSTSA REDAZIONE 

VrrOFAENlA 


■i NAPOLI. Quarantadue 
condanne per 118 anni di re¬ 
clusione. Mio due le aasolu- 
alonl. Queata la aavera con¬ 
danna lana - dopo cinque ore 
di camera di consiglio - ieri 
sera alle 18.45 dal presidente 
Romeres Ck> stesso che ha 
condannato l’ex assessore re¬ 
gionale della Oc Armando De 
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ta famosa foto cht mostra due soldati israaUani dia spanano le braccia a giovani palestinesi 

Gli brudarono i piedi 
por ferlo confessare 


M ROMA. Le testimonianze 
raccolte nella relazione della 
Caritas tui territori occupati 
sono agghiaccianti. Si paria di 
IS donne del campo di 
Shu'l'ate di altre 12 del campi 
vicino a Gaza che hanno abor¬ 
tito a causa dei lacrimogeni. 
Dì un quattordicenne dì Ma- 
shfu finito in prigione: gU han¬ 
no bruciato { piedi per fa^ti 
confettare d'aver gettato sas¬ 
si contro la polizia, ui squadre 
di fanatici che nei villag^ vici¬ 
no a Betlemme passano di 
notte di casa In casa e basto¬ 
nano gli uomini e distruggono 
le case dove non gli viene 
aperto. Edeir«abitudine diffu¬ 
sa» di spezzare braccia e gam¬ 
be ai ragazzi che gettano sassi 
contro le camionette, li docu-' 
mento sostiene che una delle 
cause ttella rivolta palestinese 
è «THili'esosità delle tasse im¬ 
poste e nella discrezionalttà 
con cui gii esattori le impon¬ 
gono». 


1 medici che lavorano i^li 
ospedali delie Nazioni Unite e 
i re^nsabiii deil'Unrwa de¬ 
nunciano comportamenti 
•folli e criminali». Le cause 
della sollevazione, dice il rap¬ 
porto, «sono da ricercarsi nel¬ 
la progressiva occupazione 
del suofo palestinese oa parte 
di ^cuni israeliani. Dopo ven- 
t'annì va scomparendo la spe¬ 
ranza dei palestinesi di riavere 
)a propria terra, anzi vengono 
cacciati via praticamente sen¬ 
za alcun indennizzo». Denun¬ 
ciano i chirurghi degli ospeda- 
i) della Cìsgiordania; «Non 
sappiamo se gli israeliani usi¬ 
no veramente (Hoietti)i “dum 
dum"; ma reffetlosuJI’organi- 
smq è Jo stesso. In alcuni pa¬ 
zienti * dTbiamo ritrovato 
50'100 frammenti di proietti¬ 
le. il che non fa pensare a mu¬ 
nizioni normali». Nella sua in¬ 
tervista a «Famiglia Cristiana» 
Monsignor Pasini aveva anche 
parlato di «speciali squadroni 


di fanatici coperti dalla poli¬ 
zia». E aveva anche sostenuto, 
a proposto deil’uso di mezzi 
di lotta violenti: «L'Olp è cer¬ 
tamente un imbolo, ma la ri¬ 
voluzione che il popolo pale¬ 
stinese sta tentando di realiz¬ 
zare ricalca linee che appar¬ 
tengono aila lotta non violen¬ 
ta». 

Insomma, il quadro descrìt¬ 
to dalla Cantas è quello di una 
popolazione inerme, sottopo¬ 
sta ad atrocità, privata dei di¬ 
ritti più elementari, lasciala 
senza acqua, servìzi, medici¬ 
ne, assistenza: i Palestine^ 
non hanno infatti dintto a pre¬ 
stazioni mediche gratuite e, a 
causa degli scioperi prolunga¬ 
ti, necessitano di urgenti aiuti 
alimentari. Il piano di inter¬ 
vento della Cantas prevede in¬ 
fatti aiuti sanitari Cmedicine. 
denaro per pagare le rette 
ospedaliere, fisioteraoie di ria¬ 
bilitazione per chi ha subito 
bastonature) ed economici. 


genti) a conclusione del pio- sentenza ha mcw 
cesso sullo scandalo delle Comune di Napo 
coop degli ex detenuti. 

Il processo, inizialo nel feb- ? SSiiASin 
braìo scorso, riguardava in 
particolare il mancato versa- 
mento dì una parte dei contri- uria a 

butl sociali versati dal Comu- miiinw in alle 
ne. Uno <«andalo.. che aSoS»^ 
quando è f^piato, neH'au- statTcontfannati 
(unno deirSG, ha investito tut- maggiori, 
te e tre le centrali cooperative un sottufficiale 
e per II quale finirono in cap era accusato di i 
cere decine e decine di perso- notizie rìsewate i 
ne. Ciro Gallo, è stato 

Antonio Cniariello, (uesi- formula dubitativa 
dente della Associazione ge- Tjtti gii imp 
nerale delle cooperative, la chiamati a rispom 
centrale laica, ex assessore dazione per deli 
dei Psdi al Comune dì Portici, truffa aggravata al 
.si è visto appioppare la con- Stato, 
danna più pesante: nove anni La vicenda non 

e sei mesi. Sei mesi in più di que conclusa defi 
quanto aveva chiesto io stesso presso il giudice h 
pm. Subito dopo in questa meri giace, Infatt 
•classifica» deile condanne lo relativa alla «vend 
seguono Lodano Miraglia, al- di lavoro nelle 
l'epoca presidente regionale che vede tra i ma 
comunista della Lega delle tati alcuni espone 
cooperative, e Ludo callo, re- Giuliano, 
sponsabile del soetlore servizi L'udienza cotv 
delia Confeoop, le cooperati- potuta svolgere, 
ve «bianche», con otto anni di io sciopero dei 
reclusione. A seguire tutti gli proclamato da «c< 
altri trentanove condannati: tonomi. Le funzioi 
sette anni sono siati commi- svolte da un htn 
nati ad Antonio Fusco, a Dio- munale. L'inchies 
dato Uguori e a Pasquale vieta nel 1986. & 
Luongo. Quattro anni e sette cusa i vertid delle 
mesi sono stati inflitti invece si erano appropri 
all'ex assessore comunale pMe dei contilb) 
della Oc Cosimo Battalo (e ì siali corrisposti a 
sette mesi sono stati aggiunti cooperative di ex 
Kr «oliraggio» al sindacq^l- traverso la Provtr 
Vepoca, n Bodalirà tarie mune di Nii» 
D'Amato, ora deputi^ al ^ coop saiebpm^ 
lamento). ; graziéjìlJ’iaiie'''l!itl 

Voi via via tutti gl) altri trerl^ vori mài eseguiti, 
tadni^ imputati, a comincia- rative di ex dete 
re dalUffaele Beato, vicepre- locali avevano af 
sidente regionale socialista «socialmente ut! 
della Lega delle cooperative, delie strade, mar 
che è stato condannato a tre parchi pubblici, e 


anni e 11 mesi. 

Lievi, Invece, le condanne 
per i presidenti delie varie 
«coop» che avevano fornito, a 
scandalo appena cominciato, 
fatture che dovevano servire a 
•coprire», secondo l'accuaa, 
gli ammanchi che si erano ve¬ 
rificati nei bilanci. 

li presidente del tribunale 
Romeres nel dispositivo deila 
sentenza ha anche ammesso il 
Comune di Napoli al risarci¬ 
mento del danno, da stabilirsi 
in separata sede. In attesa del¬ 
la decisione delinitlva il pren¬ 
dente Romeres ha stullito 
perciò che sia versata in via 
provvisoria una somma di un 
miliardo alle casse comurplL 
A pagare questa somma sono 
stati condannati gli imputati 
maggiori. 

un sottufficiale di Ps, che 
era accusato di aver passato 
notizie riservate agli Imputali, 
Ciro Gallo, è stato assolto con 
formula dubitativa. 

lutti gii imputati erano 
chiamati a rispondere di asso¬ 
ciazione per delinquere e di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato. 

La vicenda non si è comun¬ 
que conclusa definitivamente: 
presso il giudice Istruttore Pai¬ 
meri giace, infatti, l'inchiesta 
relativa alla «vendita» dei posti 
di lavoro nelle cooperative 
che vede tra i maggiori impu¬ 
tati alcuni esponenti del clan 
Giuliano. 

L'udienza coruifusiiva ^ é 
potuta svolgere, nonostante 
io sciopero dei cancellieri 
proclamato da «cobas» ed au¬ 
tonomi. Le funzioni sono stala 
svolte da un funzionario co¬ 
munale. L'inchiesta venne av¬ 
viata nel 1986. Secondo t'ac¬ 
cusa i vertici delle cooperative 
si erano appropilaU di buona 
parte dei contributi previden¬ 
ziali corrisposti ai soci delle 
cooperative di ex detenuti at¬ 
traverso la Provincia e II Co¬ 
mune di Namijii^slle 
coop saiebpm^ìfijw watl, 

graziéMi’iaiie llMttiiiinCa- 

vori mai eseguiti. Alle C0Q([ie- 
rative di ex detenuti gli enti 
locali avevano affidato lavori 
«socialmente utili» (pulizia 
delie strade, manutenzioni di 
parchi pubblici, ecc.). 


Ma il presidente della Cassazione critica tutti Fumata nera in PariammitO ; 

C^iidioeandrea procuratore a Roma 

, . t ri sulrelezione di 2 membn 

Lairga convergenza al Csm laìddeicsm 


ti istruttori dai quali oggi è 
esclusa. Per esempio: ì con¬ 
fronti, le ispezioni, le per- 
quiòzìoni. C il difensore po^ 
(rà comparire anche nei 
procedimenti davanti al tri¬ 
bunale della libertà. 

Il testo del disegno dì leg¬ 
ge approvato dal Senato è. 
owiamente, ben più com¬ 
plesso: è sufficiente dire che 
esso è composto da ben 73 
articoli che funzionano co¬ 
me una sorta dì ponte tra 
l'attuale procedura penale e 
il futuro codice. Per spiega¬ 
re il senso complessivo di 
questo corposo provvedi¬ 
mento sì può dire che esso 
si muove in un'Ottica garan¬ 
tista tenendo conto del rin¬ 
novamento genette del 
processo penale già deciso 
dal nostro paese, delle deci¬ 
sioni della Corte costituzio¬ 
nale in materia dì libertà 
personale e dei prìncipi co¬ 
stituzionali. 

il provvedimento è stato 
approvato in aula da una 
maggioranza larghissima. 1 
senatori comunisti - con la 
dichiarazione dì voto di Ne¬ 
reo Battello - hanno espres¬ 
so «grande soddisfazione» 
per l'approvazione de) dise¬ 
gno di legge. Battello ha sot¬ 
tolineato, in particolare, i 
due punti fondamentali - la 
libertà personale e le garan¬ 
zie difensive - con i quali si 
anticipa positivamente il 
nuovo codice di procedura 
penale. Poi, e non a caso. 
Battello ha definito questa 
legge «moderna» e in grado, 
da un lato, «di tutelare la si¬ 
curezza della collettività e, 
dall'altro, di rendere ten¬ 
denzialmente paritario il 
rapporto tra accusa e difesa, 
realizzando cosi valori di 
rango costituzionale». 


Ugo Gìudiceandrea è H nuovo procuratore della Re- 
pubblica di Roma. Lo ha eletto ieri il Consiglio supe- t 
riore della magistratura, con venti voti a favore e 
nove astensioni. La decisione è stata preceduta da un 
dibattito caratterizzato da toni accesi e da polemi- 
che. Alla fine sì è registrato un voto dì larga conver- t 
genza sul nome delrattuale procuratore di Bologna, | 
che subentra nel delicato incarico a Marco Boschi. £ 


FABIO INWIMKL 


QIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Una giornata diffì¬ 
cile, quella di ieri, a palazzo 
dei MaresdalU. U «plenum» 
del Csm era chiamato a con¬ 
cludere la complessa pratica 
relativa ai vertici deiruffìcio 
giudiziario più difficile e im¬ 
portante d'Italia, la Procura 
romana. Nette stesse ore, il 
Parlamento era convocato 
per ritentare l'elerione di due 
componenti laici del Coni¬ 
glio (due seggi vacanti da 
tempo, che creano problemi 
seri di funzionalità). Senatori 
e deputati - ne nferiamo in 
questa stessa pagina > davano 
luogo all’ennesima «fumata 
nera» propno mentre nell'aula 
dei Csm si assisteva a talune 
sortite e manovre che poco si 
conciliano con il livello dei 
compiti e delle responsabilità 
guanti all’organo dì autogo¬ 
verno dei magistrati. 

Cos'è successo? La propo¬ 
sta uscita una settimana fa dal¬ 
la commissione incarichi di¬ 
rettivi, che indicava U nome dì 
Ugo Gìudiceandrea per la ca¬ 
rica di procuratore capo a Ro¬ 
ma, è stata contestata da alcu¬ 
ni esponenti di «Unità per la 
Costituzione», sostenitori del¬ 
la candidatura di Giuseppe di 
Gennaro, il direttore dell'Un- 
fdsg, rufficio deirOnu per la 
lolla alla droga. Ma lo ^ è fat¬ 
to, in alcuni casi, con metodi 
pesanti e pretestuosi. Come 
quando Gianfranco Tatozzì, 
per eccepire la validità dei re¬ 


quisiti di Gìudiceandrea, si è 
richiamalo ai contrasti che lo 
avevano opposto ad uno dei 
suoi coliatoraton, Claudio 
Numtiata, destinatario di 
un'indagine, uittora in corso, 
dei Csm. E ha soiiecitato i 
consiglieri a documentarsi su¬ 
gli atti sinora raccolti in pro¬ 
posito. In realtà s trattava di 
aspetti già chiariti nel corso 
deU’audizione del CMudicean- 
drea in commissione. Assai 
più sconcertante i’intervenlo 
di Antonio Br^accìo. pnmo 
presidente delta Cassazione. 
«Voi non leggete, non vi docu¬ 
mentate prima di decidere. E 
successo che abbiale nomina¬ 
to ad un aito ufficio un giudice 
che ha rimandato dì venti me¬ 
si il deperito di una sentenza 
di condanna: rimpulalo, otte¬ 
nuta intanto la iitrértà provvi¬ 
soria, ha ucciso due persone». 
Accusa grave, che suscitava 
vivaci reazioni, anche perchè 
Brancaccio rifiutava di far no¬ 
mi e fornire ulteriori spiega¬ 
zioni. «Un gesto grave, una de- 
legittimaztone del Csm», han¬ 
no commentato alcuni consi¬ 
glieri. E il presidente della 
Cassazione è stato poi l'unico 
assente al momento deila vo¬ 
tazione finale. 

Consumata la mattinata m 
polemiche e schermaglie pro¬ 
cedurali, battuti i tentativi di 
rimandare fa pratica alla com¬ 
missione o di rinviarne l'esa¬ 
me ad ^tra data, l'assemblea 






Ugo Gìudiceandrea 


si è ricomposta nel corso del¬ 
la seduta pomeridiana. Da più 
parti SI è sostenuta l’ineccepi- 
biliià del comportamento di 
Gìudiceandrea nei tre anni dì 
attività a Bologna. E si è insi¬ 
stito suite sue attitudini specì¬ 
fiche ai ruolo, senza peraltro 
disconoscere le qualità dì Di 
Gennaro (un altro papabile, 
Ernesto CudiUo, consigliere 
istruttore nella capitale, è ri¬ 
masto piuttosto in ombra nel 
corso delia discussione di ie¬ 
ri). «Serve un largo consenso 
- ha insistito Massimo Brutti - 
un'investitura ampia per chi 
andrà a reggere yn mcfmco 
cosi impegnativo È auspicabi¬ 
le la convergenza di gnippi di¬ 
versi su Gìudiceandrea». 

Questo, in un clima ormai 
rasserenato, è avvenuto. Lo 
testimonia l’assenza di voti 
contrari, mentre gh esponenti 
di Unicost (ma non lutti) sce¬ 
glievano la vìa dell’astensio¬ 
ne. Analogo atteggiamento 
han tenuioTunìco rappresen¬ 


tante del sindacato magistrati, 
Letizia, e il pg della Cassazio¬ 
ne. Sgroi. A favore di Giudi- 
ceandrea Pcì, Psì, De, Magi¬ 
stratura democratica, Magi¬ 
stratura indipendente, il con¬ 
sigliere di Unicost Marconi e 
gli «indipendenti» Racheli, 
D'Ambrosio e Calogero. 

Il neoeietto, 66 anni, cala¬ 
brese. ha retto per 17 anni la 
Procura di Bolzano e Rell’ulti- 
mo tnennio quella di Bologna. 
Aderisce a Magistratura de¬ 
mocratica. Ieri il Csm ha elet¬ 
to anche il nuovo presidente 
de) Tribunale dì Roma nella 
persona di Carlo liiinniti, at¬ 
tualmente presidente di sezio¬ 
ne alla Corte d'Appello. Mìn- 
niti, votato airunanimità, suc¬ 
cede a Elio Amatucci, trasfen- 
to - come Marco Boschi - in 
Cassazione Da registrare an¬ 
che l'elezione dì Giustino lez¬ 
zi a procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Catania. 


M ROMA. Terza fumata 
nera ieri mattina a Montaci- 
torio, dove» erano riuniti in 
seduta comune Camera e 
Senato per l'elezione di due 
membri non togati del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. 

L'enneMmo nulla dì fatto 
ha fornito un deprimente 
quadro di lacerazioni e 
d’impotenza del pentaparti¬ 
to, un quadro tanto più gra¬ 
ve e greve in quanto si trat¬ 
tava e si tratta dì assicurare 
il plenum di un oigano di 
rilevanza costituzioni co¬ 
me il Csm. 

Cerano dunque da sosti¬ 
tuire i posti ricoperti dal co¬ 
stituzionalista Silvano Tosi, 
di area liberale, scomparso 
recentemente; e dal social¬ 
democratico Mauro Ferri, 
eletto giudice costituziona¬ 
le. 

il PII insisteva per la terza 
volta sulla candidatura del 
proprio ex senatore Enzo 
Palumbo: che ha ottenuto 
invece ieri appena 320 voti 
dei 432 richiesti per l'ele- 
I zione 0 tre quinti dei votan¬ 
ti). Non io hanno votato 
molti democristiani e molti 
socialisti, e inoltre tutti ì re- 
; pubblicano: «La candidatu¬ 
ra non era concordata», 
hanno fatto sapere. 

Ancor più deprimente la 
! disputa tra socialisti e so¬ 
cialdemocratici per la suc¬ 
cessione a Ferri; candidati 
, tanto l'ex deputato psi Dino 
I Felisetti quanto l'ex senato¬ 
re psdi Dante Schletroma, 
hanno racimolato soltanto 
186 voti ii primo e 156 il 


secondo. Insomma. l'Intera 
maggioranza si è trasversal¬ 
mente spaccata in due sulla 
lite tra cugini, ciascuno del 
quali rivendicava lo stesso, 
unico posto. 

fritto era già noto alla vi¬ 
gilia, e tutto molto scontato. 
Sicché, per sottolineare la 
gravità di quanto stava per 
accadere, i gruppi parla¬ 
mentari comunisti hanno 
dato indicazione di votare 
scheda bianca. Conosciuti» 
l’esito del voto, il segretario 
dei deputati pei, Guido Ai- 
borghetti, ha ausiticato che 
per la prossima votazione 
(che i presidenti lotti e Spa¬ 
dolini hanno rinviato a data 
da desiinarsii) la maggloian- 
za rinunci a candidature 
tanto consunte e le sostitui¬ 
sca con altre che siano |n 
grado dì raccogliere il con¬ 
senso del Parlamento «evi¬ 
tando così il ripetersi di epi¬ 
sodi che sono prova dì una 
preoccupante mancanza ctt 
sensibilità Istituzionale». 

Come dire: è inutile che il 
pentapartito proclami la vo¬ 
lontà dì rilanciare le Isfitu- 
zioni se poi il concreto 
comportamento va in dire¬ 
zione opposta, scaricando 
sulle istituzioni divisioni e 
risse indecorose. 

Da rilevare peraltro come 
nel corso del due mesi esat¬ 
ti trascorsi dalla precedente 
votazione, le «azioni» del 
due principali candidati sia¬ 
no ulteriormente precipita¬ 
te: il liberale Palumbo aveva 
preso 496 voti 0eri-176)e 
il socialista Felisetti 217 
(-30. 


é 















NEL Mondo 


Francia 

Rocard 
presenta 
il governo 

OAUCORRIS^DéNTE 

«ANNI MARSILU 

■N PAMCU. Qm«mo di 
•apertura», ma molto, molto 
ttreiia. Più cKe ai centro Ro* 
card ha aperto ai tecnici indi* 
pendenti. Per il resto è un go* 
verno a forte connotazione 
socialista, con numerosi e im* 
pòrtanti elementi di conUnuità 
rispetto ali'ultimo esecutivo 
Fabius den'66. Il colpo grosso 
è costituito dall'assegnazione 
del dicastero dell’Industria a 
Roger Fauroux, già presidente 
delia Saint Qobain, oggi direi* 
tote della prestigiosa Ena 
(scuola nazionale di ammini* 
•trazione), senza appartenen* 
sa politica. Spicca anche il 
nuovo responsabile della Giu* 
stilla. Pierre Arpaillange. prò* 
curatore generale delia Cùsa* 
lione e magistrato di grande 
esperienza. Al governo, come 
ministro detta casa, è stato as* 
sgelato anche Maurice Paure, 
radicale di sinistra. Nessun 
esponente di spicco de) cen¬ 
tro parlamentare, tranne Mi¬ 
chel Durafour, a) quale è stata 
affidata la funzione pubblica. 

Prende quota lione) Jo- 
spin, primo segretario de) pa^ 
Ufo dimissionano. Ha avuto il 
nttnistero deU'Educazione, 
della Ricerca e dello Sport, va¬ 
le a dire un dicastero di gran¬ 
de valenza tecnica, con un 
settore, come quello educati¬ 
vo, che figura al primo posto 
nell’agenda presidenziale di 
MHlerrand. Pierre Beregovoy, 
che è stato il coordinatore 
elettorale del capo dello Sta¬ 
to. flloma a gestire l'Econo¬ 
mia e le Finanze. Roland Du¬ 
mas riprende in mano gli Este¬ 
ri, e Pierre Joxe toma agli In¬ 
terni a gestire la difficile eredi¬ 
tà laKiaia da Charles Pasqua. 
jean-Pierre Chevenement, 
esponente delta sinistra socia¬ 
lista, assume il dicastero della 
Difesa e Jean Poperen, consi¬ 
derato un avversarlo della 
convergenza a) centro, trova 
anch’egli collocazione nel 
nuovo esecutivo come mini¬ 
stro responsabile del rapporti 
con il Parlamento. Gran ritor¬ 
no alla cultura e alla comuni- 
cuione di Jack lang, popola¬ 
re ministro dei primi anni 80. 
Gii affari sociali sono andati a 
Michel Delebarre, 1 trasporti a 
Louis Mermaz, ragricoitura a 
Henri Nailet, gli affari europei 
alla signora Edith Cresson. 
Sottosegretario alla ricerca è 
stato nominato Hubert Cu- 
rten, noto scienziato, respon¬ 
sabile della politica spaziale 
francese. Con Jack lang, in 
veste di ministro delegato alla 
comunicazione, lavorerà Ca¬ 
therine Tasca, lìglla dì Angelo 
Tasca che fu fondatore del 
Partito comunista italiano. Già 
membro della commissione 
ntòlonale di controllo sulle 
comunicazioni, 46 anni. Ca¬ 
therine Tasca è donna di cul¬ 
tura che da vent'anni a diversi 
livelli opera In quel ministero. 
Non figurano nella lista i due 
ex primi ministri di Mitter¬ 
rand, Mauroy e Fabius. Ambe¬ 
due concorrono alia carica di 
primo segretario del Partito 
socialista. Oggi stesso si do¬ 
vrebbe conoscere il nome del 
successore di Jospin. 

Il centro democratico non 
ha dunque risposto alla chia¬ 
mata di Rocard. Il governo è 
minoritario, ma potrebbe so¬ 
pravvivere per qualche mese 
con la benevolenza parlamen¬ 
tare, già annunciata, dei depu¬ 
tati di Giscard e Simone Veli. 


Scienziato Usa 

«Utilizzerò 
le ricerche 
dei nazisti» 



Domani la direzione del Ps 
dovrebbe sce^ere 
il successore 
del dimissionario Jospin 


La rielezione di Mitterrand 
fa riemergere il confronto 
fra le due anime 
del .socialismo francese 


scontro Fabhis-Mauroy 
per Gl carica di segretario 


La direzione del Parlilo socialista si riunirà domat¬ 
tina per scegliere colui che, col tìtolo di primo 
segretario, sarà il successore del dimissionario Lio- 
nel Jospin alla testa del partito. 1 candidati sono 
due: Tex primo ministro Laurent Fabius, che gode 
deirappoggio dì Mitterrand, e l'ex primo ministro 
Pierre Mauroy, che mercoledì s'è (atto avanti per 
contendergli il diritto alla successione. 


AUGUSTO PANCALOI 


■i PARIGI. A parte le rivalità 
personali e I conflitti di ten¬ 
denza, o di corrente, che la 
vecchia Silo (sezione francese 
deirintemazionale operaia) 
ha lasciato in eredità al Ps ri¬ 
sorto ad Epinay nel 1971, Il 
duello Fablus-Mauroy per la 
carica di primo segretario po¬ 
ne a tutti i socialisti france^ 
un interrogativo che va larga¬ 
mente al di là delie persone: 
ora che Mitterrand ha vinto su 
una ipote^ di ricomposizione 


del paesaggio poKtico france¬ 
se al centro sinistra e che a 
tate scopo ha incaricato il più 
•socialdemocritlco» dei so¬ 
cialisti, Michel Rocard, di for¬ 
mare il governo d'apertura al 
centro, dove ai colloca, anzi, 
dove dovrà coHocsisi II Parti¬ 
lo aociailsta che, In un modo 
o neH'altio, è stato e continua 
ad essere la forza politica fon¬ 
damentale, nel paese e in Par¬ 
lamento, del nuovo esecuti¬ 
vo? 


Fino all'altro giorno, forse, 
questo interrogativo non si 
poneva nemmeno essendo 
chiaro che Fabius, per i suoi 
tegami personali con Josfxn e 
soprattutto con Mitterrand, e 
per quei due anni trascorsi al¬ 
la testa di un governo sociali¬ 
sta già impegnato a corregge¬ 
re gii «eccessi riformatori» dei 
precedenti governi Mauroy, 
era il personaggio più indicato 
ad assumere la direzione dei 
socialisti all'ora dell'apertura 
al centro. Ma la lettera di me^ 
coledl, con la quale Mauroy 
ha posto a Jospin il problema 
della propria candidatura, ha 
fatto cadere la speranza di un 
parto indolore o comunque 
aenza scontri di tendenze. 

Il problema è che il Ps fran¬ 
cese, nonostante un lento rj* 
fiKxleilamento sugli esempi 
socialdemocratici europei è 
rimasto a mezza via tra la tra¬ 
dizione socialista e la tenta¬ 
tone riformista, ha continua¬ 


lo a coUh'are te sé queste «due 
anime» un po' perché la pre¬ 
senza di un forte Partito co¬ 
munista gli faceva temere una 
vistosa p(>rdita di terreno a si¬ 
nistra. un po' perché te bipo- 
larizzazione istituzionale della 
Quinta Repubblica gli aveva 
sempre chiuso ogni possibile 
recupero al centro. 

Pensiamo agli uHimI due 
congressi, quello di Tolosa nel 
1983 e quello di Lille nel 
1986: nel primo come ne) se¬ 
condo fu disegnata una pro¬ 
spettiva socialdemocratica 
senza che tuttavia si arrivasse 
ad una chiarificazione pro¬ 
grammatica, ad una scelta de¬ 
finitiva; ne) primo come nel 
secondo caso i commentatori 
parlarono di abbozzo di una 
badgodesbergdeì socialismo 
francese ma niente di più di 
un abbozzo. E se è vero che a 
Lille unc» dei difensori de 
«l'ancrage» a sir^tra, Jean Po¬ 


peren. apparve come il gran¬ 
de sconfino, il discorso dì 
Pierre Mauroy, lungamente 
applaudito (anche perché 
Mauroy «giocava in casa», nel¬ 
la città di cui è sindaco) lasciò 
la disputa a mezza strada 
L’impostazione data da Mit¬ 
terrand alte sua campagna 
elettorale, nella quale ha scru¬ 
polosamente evitato di figura¬ 
re come il candidato sociali¬ 
sta puntando sui ruolo perso¬ 
nale di «rassembleur», di pre¬ 
sidente capace di gettare un 
ponte tra le due Franca, te sua 
terga vittoria su questa base e 
l'incarico da lui affidato a Ro¬ 
card, impongono ora al Ps te 
scelta fin qui evitata, quella 
che Rocard stesso aveva già 
posto, al congresso di Metz 
de) 1979. tra un socialismo 
«arcaico» e un socialismo 
•moderno»: e Rocard, a quel 
tempi, non aveva esitato a col¬ 
locare Mluerrand tre gli arcai¬ 


ci 

Ed ecco, allorché la strada 
sembrava .spianata per una di¬ 
rezione afiidala a Laurent Fa¬ 
bius. per una successione 
cioè non traumatica, ecco in¬ 
sorgere. come sì diceva, la 
candidatura di Mauroy Incar¬ 
nante non solo te «tradizione» 
ma lo «zoccolo duro» di quel¬ 
la base socialista che teme, 
con un primo segretario come 
Fabius. di vedere il Ps nuova¬ 
mente ridotto al molo di ■cin¬ 
ghia dì trasmissione» delle de¬ 
cisioni governative. 

Una soluzione «pacìfica» 
potrebbe intervenire stasera 
con la riunione delle due cor¬ 
renti, quella milterrandiana e 
quella di Mauroy, che di co¬ 
mune accordo presentereb¬ 
bero sabato alte direzione un 
solo candidato. Ma in questo 
caso il conflitto tra le due ani¬ 
me de) socialismo francese 
continuerà sotterraneo per 
chissà quanto tempo ancora. 


Salta la visita in Paraguay? 

Sfida sqierta tre il Papa 
e il graerele Stroessner 


Nei Cantieri è ripreso il lavoro 

Danzica, ereno i Rovani 
a guidare l’occtqiaziQne 


«Per ora debbo manifestare chiaramente lo stupo¬ 
re causato da una decisione senza precedenti nel- 
Tesercizìo della missione pastorale del Santo pa¬ 
dre». Così li portavoce vaticano, Navarro Valls, ha 
commentato ieri a Sucre la decisione del governo 
paraguayano di so^endere rincontro in program¬ 
ma a Asuncion il 17 maggio da parte del Papa con 
«Costruttori della società». 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCEtTC SANTINI 


Gli operai sono ritornati ieri «regolarmente» al la¬ 
voro net c^mtieri navali di Danzica. Solidamosc ha 
perso, ma Jaruzel^ ha solo guadagnato tempo. Il 
ruolo del giovani nelFoccupazione degli impianti è 
stato un campanello d'allarme per Chiesa, &>)idar- 
nosc e potere, il vice primo ministro ^dowski 
sempre disposto a discutere con l'opposizione, 
compreso Lech Walesa, 1 problemi della riforma. 


IIONIOLO CACCAVALC 


■i SUCRE. SI tratta di una 
presa di posizione ancora in- 
teriocutona, ma che, te quan¬ 
to indirizzata al generale Al¬ 
fredo Stroessner, fa capire 
chiaramente che se la decisio¬ 
ne di annullare l’incontro con 
1 «CostmUori della società», 
associazione che raccoglie 
e^nenti dell'opposizione, 
non sarà revocata e se non sa¬ 
ranno date garanzie perché 
l'incontro sì possa svolgere in 
piena libertà e senza condi¬ 
zionamenti, la stessa visita di 
Giovanni Paolo li nel Para¬ 
guay potrebbe essere annulla¬ 
la. Sarebbe così te prima volta 
che si verificherebbe un even¬ 
to del genere in trentasette 
^aggi fuori d'iialìa con te con¬ 
seguenti ripercusùani intema¬ 
zionali senza precedenti. 

Non c'è dubbio che gli at¬ 
tuali rapporti tra la Santa sede 
e il governo del Paraguay so¬ 
no caratterizzati da (orti ten¬ 
sioni, come viene ammesso 
da) ^uito del Papa, dove ^ 
conlina a sperare in un ripen¬ 
samento dopo i contatti diplo¬ 
matici che vengono condotti 
da due giorni dal nunzio apch 
stolico a Asuncion, monsi¬ 
gnor Giorgio Zur. Non è però 
incoraggiante la dichiarazione 
del ministro dett’Educazione 
e dei Culli, Carlos Ortiz Rami- 
rez. Questi, nterendosi alle di¬ 
chiarazioni del presidente del¬ 
la Conferenza episcopale 
monsignor Ismael Blas Rolon, 
più che mai deciso a far tene¬ 
re l'incontro del 17 maggio in 
un altro luogo, ha detto che si 


tratta di «una provocazione sJ 
governo» con «Il proposito di 
violentare l'ambiente e oscu¬ 
rare l’immagine del nostro 
paese». Ramirez ha detto, 
inoltre, che solo lo O.S per 
cento dei quattromila invitati 
corrisponde a «gente del go¬ 
verno» tra cui figurano undici 
ministri. Dei 233 inviti rivolli a 
personalità politiche - ha rile¬ 
vato il ministro - «solo 33 cor¬ 
rispondono al partito di go¬ 
verno, il Colorido». 

U verità è che il governo 
paraguayano ha aweitiio, con 
ritardo e dopo che aveva dato 
da tempo l'auiorìzzazlone al¬ 
l'incontro, due perìcoli: Tef- 
fetto dirompente di un discor¬ 
so de) Papa Incentrato sui va¬ 
lori della democrazia, del plu¬ 
ralismo politico e della solida¬ 
rietà; te presenza tra gii Invitati 
^ rappresentanti Movi¬ 
mento democratico popolare 
(Mdp), che è nella clandesti¬ 
nità, e di venti esponenti della 
organizzazione di educatori, 
mentre è stata esclusa la fede¬ 
razione di educatori del Para¬ 
guay os^a quella vicina al go¬ 
verno. Le stesse forze armate 
hanno ricevuto inviti solo per 
quìndici alti ufficiali e ciò ha 
irritato i militari. 

Il viaggio va cosi assumen¬ 
do un carattere politico e non 
soltanto per te sfida, ormai 
aperta, tra il P^ ed il 75enne 
gener^e Stroessner a) potere 
dal 1954. Alcuni risultati polì¬ 
tici ci potrebbero essere, per 
esempio, in Bolivia. Il ministro 


José Gulllermo Justiniano ha 
dichiarato slamane che «la ri¬ 
forma piarla sarà radical¬ 
mente ripensata» dato che fi¬ 
nora ha reso più poven, come 
ha detto il Pa^ 1 campesìnoa 
relegati nell arida terra degli 
altipiani e ancora più ricchi i 
latifondisti che hanno conser¬ 
vato le terre fertili della pianu¬ 
ra. Sarà vero? Si vedrà nei 
prossimi mesi, 

Nel pomeriggio a Santa 
Cruz 4 Papa ricevuto una 
delegazione di pariamentarì e 
succesfiuvamente sessanta di¬ 
rigenti sindacali guidati dal se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
derazione operaia boUviana 
Simon Reyes. Questi ultimi 
hanno consegnato al Papa un 
documento sulle loro nchie- 
ste perché «i problemi dei mi¬ 
natori e quelli dei campesinos 
abbiano le giuste soluzioni». 

Quanto aite notizie prove¬ 
nienti da Mosca secondo cui 
- come ha detto il metropolita 
Filarete - il patriarca Pimen ha 
invitato il Papa per il millen¬ 
nio. ma quest'ultimo ha prefe¬ 
rito mandare una delegazione 
di alto livello guidata dal se¬ 
gretario di Stalo cardinale Ca- 
saroU. sono state smentite ieri 
a Mosca e in Vaticana. A noi 
risulta però che il Papa sia sta¬ 
to effettivamente invitato co¬ 
me tutti gli altri capi religio». 
Ma te notizia sarebbe stata te¬ 
nuta segreta e non divulgata 
quando sono stati pubblicati 1 
nomi della delegazione. 
Adesso il Papa » sentirebbe 
imbarazzato, anche perché il 
cardinale Willebrands avreb¬ 
be voluto, anche per corret¬ 
tezza, che fosse reso pubblico 
rìn\àto tanto più che per mesi 
la stampa intemazionale ave¬ 
va battuto su questo proble¬ 
ma. li Papa avrebbe voluto an¬ 
dare anche in Lituania, ma 
questo vi^gio non ha nulla a 
che fare con il millennio della 
Chiesa ortodossa te cui cele¬ 
brazioni hanno luogo a Mo¬ 
sca. 


H VARSAVIA. Il lavoro è ri¬ 
preso ieri «regolarmente» ai 
cantieri navali di Danztca e II 
governo, nella persona del vi¬ 
ce primo ministro Sadowski, 
responsabile per l'ectmomta. 
è entrato in possesso dei po¬ 
teri speciali votati dalla Dieta. 
Jaruzelskì ha dunque vinto su 
tutta la lir>ea? A prima vista sì, 
ma a Varsa^ c'è chi ammo¬ 
nisce a non essere troppo pre¬ 
cipitosi. Se è innegabile che 
Solidamosc ha perso un im¬ 
portante scontro, di Jaruzeiski 
si può solo <Nre die ha guada¬ 
gnato tempo. I problemi che 
esistevano prima dell'ultimo 
conflitto Tiociaie sono ancora 
tutti sul tappeto. Es», come si 
sa, si chiamano; economia in 
sfacelo, m^contento e demo¬ 
ralizzazione della gente, man¬ 
canza di un dialogo vero fra 
potere e società. L'esperienza 
di Danzica, poi, suona come 
un campanello d'allarme per 
il potere, e non soltanto per il 
potere. 

Certo, nei cantieri solo una 
parte dei iaveuatori, difficil¬ 
mente quantificabile, ma ro¬ 
busta, ha partecipato allo 
sciopero. Ma la maggioranza 
di coloro che avevano occu¬ 
pato gli impianti erano giovani 
che sfuggivano a) controllo di 
Solidamosc e della stessa 
Chiesa, per non pariare delle 
autontà. Erano gtovam con 
una sola idea: il sistema 
funziona e bisogna cambiario. 
Per questo et vuote Solidar- 
nosc. Sul come Solidamosc 


possa portare al cambiamen¬ 
to, te opinioni erano confuse, 
ma non ceitamente disponibi¬ 
li alia lunga attesa. Sono stali 
proprio questi giovani a dare 
l'impronta alla lotta. Sono sta¬ 
li essi a respingere il compro¬ 
messo prospettato domenica 
e si sono convinti a cessare 
l’occupazione solo quando 
hanno avuto chiaro che nel 
paese erano isolati, che nes- 
sun’altra fabbrica ere accorsa 
in loro aiuto. A questi giovani 
ha reso omaggio mercoledì il 
presidente del comitato di 
sciopero Alojqr Szablewski, 
uno anziano ingegnere dai ca¬ 
pelli blandii che poteva esse¬ 
re loro padre. E^ii ha parlato 
con commozione della «di¬ 
sperazione» di questi giovwii 
che non vedono alcuna pro¬ 
spettiva se non una vita di mi¬ 
seria. «Essi • ha detto Szable- 
wsld > sono talmente disperati 
che compito di Solidamosc è 
stato quello di moderare te lo¬ 
ro combattività». 

L’azione moderatrice di So¬ 
lidamosc e della Chiesa e te 
posizione auendìsla delle au¬ 
torità questa volta sono state 
efficaci. Ma non basterà certa¬ 
mente la norma dei poteri 
speciali che proibisce l’aper¬ 
tura di conflitti collelUvì senza 
il consenso del sindacato uffi¬ 
ciale a bloccare eventuali pro¬ 
teste. Propno i'e^rienza 
delie ultime due settimane ha 
dimostrato quanta poca in¬ 
fluenza abbia il sindacato uffi¬ 
ciale nelle grandi fabbriche. 



Lech WalcM 


anche quando a livello azien- 
d^e ha deciso di lare proprie 
almeno le nvendicazioni eco¬ 
nomiche dei comitali di scio¬ 
pero, a costo di mettersi in 
rotta di collisione con il pote¬ 
re che ne aveva imposto te na¬ 
scita. 

Sul piano della cronaca da 
segnalare che te una confe¬ 
renza stampa è stalo chiesto 
al portavoce del governo per 
le questioni economiche se 
Sadowski era ancora disputo 
- dopo gli ultimi scioperi e il 
voto della Dieta sui poten spe¬ 
ciali - a discutere con perso¬ 
nalità deH'opposizione, ivi 
compreso Lech Walesa, ì pro¬ 
blemi della nforma economi¬ 
ca. La nsposta è stata: «Credo 
che l'adozione della legge 
non cambierà la posizione del 
vice primo ministro. Se tali 
colloqui avranno luogo, di¬ 
penderà da tutte le parti inte¬ 
ressale». 



Vertice De Mita-Kohl 

«Dichiarazione congiunta» 
rafforza i legami 
tra ritalia e la ^g 


■i ROMA Un clima quasi 
euforico ieri sul vertice tra Ita¬ 
lia e Re{xibb)ica Federale di 
Germania. E a sanzionarlo è 
arrivala, nella quiete di villa 
Dona Pamphili, una «dichiara¬ 
zione congiunta» che istituzio¬ 
nalizza, più di quanto già non 
lo ^ano. 1 rapfr»ti tra 1 due 
paesi. Helmut Kohi e Ciriaco 
De Mita, che erano a capo 
delle rispettive delegazioni 
(per l'Italia 1 ministri Andreot- 
ti, Amato e Zanone; per la Rfg 
i ministri Genscher, Stoltem- 
berg e Woemer), hanno an¬ 
nunciato, Infatti, la nascita di 
una nuova stnitlura di coordi¬ 
namento tra ì due paesi che sì 
avvarrà dì due direttori, uno 
per parte, i quali, nominali dai 
rispettivi titolali degli esteri, ù 
incontreranno con regolarità 
sia a Roma sia a Bonn. 

Lo scopo della struttura è 
quello di coordinare la cresci¬ 
ta delle relazioni biteterali ma 
anche quello di «rilanciare te 
relazioni Italo-tedesche con 
l'obietuvo di contribuire al¬ 
l'approfondimento deirtele- 
grazione eurcuiea». A questo 
proposito sia Kohi sia De Mila 
hanno definito con un «eccel¬ 
lente» ralmosfere dei colloqui 
e i risultati raggiunti soprattut¬ 
to per quanto riguarda la iden¬ 
tità di vedute sul decisivo ap¬ 
puntamento europeo del 
1992. H cancelliere tedesco si 
è detto «lieto che l’Italia e De 
Mita abbiano scelto te prepa- 
razione^e l’adeguamento ita¬ 
liano agli sviluppi dell’Euro¬ 
pa». £ De Mita, a sua volta, ha 
voluto sottolineare che la di¬ 
chiarazione congiunta raffor¬ 


za te relazioni tra i due paesi. 
Il presidente del Consiglio ita¬ 
liano ha anche altermato che 
lo sforzo del governo è volto 
ad evitare principalmente la 
creazione' di un’Europa «a due 
velocità». 

Nella idichiarazione con¬ 
giunta» una parte è dedicata al 
problemi di collaborazione 
militare. E all'esame (e ciò ha 
fornito prontamente allo te¬ 
lante ministro Zanone l'occa¬ 
sione per farci sapere che «gli 
americani da tempo ci chie¬ 
dono di fare di più per te dife¬ 
sa») la possibilità di unà «coo¬ 
perazione operativa». De Mi¬ 
ta, meno atlanticamente, ha 
detto che la collaborazione 
militare «è legata ad un obiet¬ 
tivo che sta crescendo e ci ha 
trovalo concordi: quello di av¬ 
viare un processo per te co¬ 
struzione di un polo militare 
comune te Europa. Slamo 
convinti che nei corifronti di 
questa questione la ComunllA 
deve procedere con qualche 
accelerazione». 

Il vertice è servito anche a 
passare in rassegna numerosi 
altri temi di politica europea e 
internazionale. Non si è parla¬ 
to specificatamente di Medio 
Oriente ma un cenno è stato 
egualmente dedicato ad Israe¬ 
le con riferimento al piano di 
pace di Shuitz. Si è convenuto 
anche sulla necessità che ^ 
ratifichi da parte degli Usa lì 
trattato Inf con l'Uns prima 
del summit di fine mese a Mo¬ 
sca tra Reagan e Goibaqlov. 

In aerala, Kohi è stato rice¬ 
vuto al Quirinale dal presiden¬ 
te della Repubblica Francescro 
Cossiga. 


Dirottato aereo cinese 

Per fuggire dalla Cina 
obbligano il comandante 
a far rotta su Taiwan 


■■ TAirE). Momenti dì terro¬ 
re per passeggeri del volo Xìa- 
men Canlon, della compagnia 
dì bandiera delia Cina popola¬ 
re- l'aereo è stato dirottato a 
Taiwan ma l'episodio, per for¬ 
tuna, si è concluso felicemen¬ 
te, con Tarresto dei dirottato¬ 
ri. La notizia è stata data dal¬ 
l’agenzia taiwanese «Cna» e 
da quella cinese «Xinhua». I 
pirati dell’aria subito dopo la 
conclusione della vicenda so¬ 
no stati interrogati dalle auto¬ 
rità di Taiwan. Anche se non 
ci sono notìzie sulle loro di¬ 
chiarazioni, sembra però ab¬ 
bastanza certo che si tratti di 
un dirottamento-fuga, con l'o¬ 
biettivo cioè di abbandonare 
la Cina. Il Boeing 73*? della 
Caac, COR oltre 120 persone a 
bordo, tra cui diversi stranien, 
turisti e uomini d'affari, stava 
sorvolando la Cina meridiona¬ 
le quando due giovani sui 27 
anni, impugnando bombe a 
mano e pistole (risultate poi 


essere giocattolo, hanno pre¬ 
so ì) comando dell'aereo, co¬ 
stringendo il comandante a 
far rotta su Taiwan. Non appe¬ 
na entrato nello spazio aereo 
del paese, il boeing è stato af¬ 
fiancato da diversi intercetta- 
tori dell'aeronautica cino-na- 
zionaiista, che lo hanno scor¬ 
tato fino all’atterraggio, fles¬ 
so l'aeroporto militare dì ìhi- 
chung. Qui i pirati dell’aria 
hanno lasciato scendere pas¬ 
seggeri e equipaggio e si sono 
consegnati alle autorità. Negli 
ultimi anni i casi incrociati di 
diserzione di piloti militari e di 
dirottamenti aerei civiii tra la 
Cina e Taiwan sono stati piut¬ 
tosto frequenti. Uno dei più 
clamorosi nsale all'86, quan¬ 
do un Idiota taiwanese fuggi 
nella Cina popolare ai coman¬ 
di dì un Boeing 747 da tra¬ 
sporto della compagnia na¬ 
zionale. L'eiMsodio diede luo¬ 
go ai pnmi scambi diretti tra ì 
due paesi. 


■i NEW YORK. Uno studioso 
specializzato in ipotermia 
vuote utilizzare dati ncavati 
dai nazisti su centinaia di pn- 
gionieri di ogni età internati 
nel campo df concentramen- 
to di Dachau, sottoposti a 
temperature estremamente ri¬ 
gide per studiare il processo 
di congelamento. Numerosi 
scienziati e leader di organiz¬ 
zazioni ebraiche hanno criti¬ 
cato senza mezzi termini la 
sua intenzione di avvalersi di 
dati ottenuti durante l'olocau¬ 
sto, ma diversi altri hanno sot¬ 
tolineato che tale progetto 
potrebbe salvare non poche 
vite umane. 

Lo studioso è il dottor Ro¬ 
bert Pozos, direttore del cen¬ 
tro di ncerche ipolermiche 
deH'unlversità del Minnesota. 
Il do». Pozos ha detto d’aver 
deciso di analizzare e quindi 
pubblicare lo studio «Il tratta¬ 
mento di shock causato da 
prolungata esposizione al 
freddo», compilato da dottori 
nazisti a Dachau, alto scopo di 
rilevarne il possibile impiego 
nel campo delle ricerche. 



Kiffl Philby 


Una vita senza rimpianti, al servizio del Kgb 


Un genio dello spionaggio, un amico, un bastardo 
traditore. I giudizi di un ex ufficiale della Cia che lo 
conosceva bene, di uno scrittore come Graham Gree- 
ne che lo conosceva forse meglio e dei rappresentan¬ 
ti deirestablishment britannico che hanno cercato di 
non riconoscerlo come uno dei loro, si incrociano 
con un misto di sollievo e di rabbia all’annuncio che 
Kim Philby, 76 anni, è morto a Mosca. 


ALFIO BEANABEI 

B LONDRA Dopo 25 anni 


in Urss e un lungo silenzio rot¬ 
to solo nel 1968 dalia sua au¬ 
tobiografia. My Sileni War, si 
direbbe che Philby abbia avu¬ 
to un presentimeruo della fine 
quando in questi ultimi mesi 
ha improwi^ente conces¬ 
so interviste, prima alla televi¬ 
sione sovietica, poi. nel gen¬ 


naio di quest'anno, a un auto¬ 
re inglese da lui invitato a Mo¬ 
sca, Phillip Knightley Rim¬ 
pianti? «No, assolutamente, ri¬ 
farei tutto daccapo», ha detto 
Philby. E dopo sei giorni di 
conversazioni registrate ha 
voluto fare una precisazione: 
«£ stato scntto che non ho né 
casa, né donna, né fede. Be¬ 
ne, adesso ha visto il mio ap¬ 


partamento. Può trame le de¬ 
duzioni che crede. Nessuna 
donna? L'ha incontrata. Molti 
uomini potrebbero invidiare il 
mio matrimonio con una don¬ 
na come Rufa. Nesuna fede? 
Andiamo, andiamo, solamen¬ 
te un pazzo può negarmi la 
mia fede». E alla domanda se 
non rimpiangesse propr\o nul¬ 
la deiringhilierra. ha nsposto 
che al limite gli sarebbe pia¬ 
ciuto dare un'occhiata in giro, 
per un mesetto, magan per ve¬ 
dere che cosa intende dire la 
Thatcher quando paria del 
«suo» paese, la p^e povera o 
quella ricca? E finalmente: «Sì. 
qualcosa mi manca. La mo¬ 
starda Coiman’s e te salsa Lee 
and Perrins». 

Interrogato oggi, Knlghtiey 
dice di non aver capito it moti¬ 
vo per CUI Philby richiese l'in¬ 


tervista Forse per rettificare 
le voci che sembravano pre¬ 
parargli, in Inghilterra, un tipi¬ 
co necrologio da traditore: 
solo, infelice e spesso ubria¬ 
co. 0 forse, sempre al servizio 
de) Kgb, per ■confondere» ul- 
teriormenle le molle piste bat¬ 
tute dalla copiosa letteratura 
spionistica inglese. 

C intorno aU'argomenlo 
della «fede» di Philby che in¬ 
fierisce la controversia su co¬ 
sa viene prima, lo Stato o la 
propria coscienza? «Sì, forse è 
vero, ha tradito il suo paese», 
ha scritto Graham Greene, ri¬ 
masto amico della spia fino 
airultimo, con frequenti vìsite 
a Mosca, «ma chi fra di noi 
non ha commesso tradimento 
verso qualcosa o qualcuno più 
Importante di un paese?, da) 
suo punto di vista lavorava per 


un futuro da cui il suo paese 
avrebbe beneficiato». Philby 
ha sempre detto che non c'è 
nulla di cui sorprendersi se 
negli anni Ttrenta diventò co¬ 
munista. Ma norr ha voluto 
mai rivelare lì nome della per¬ 
sona. «uno straniero», forse vi¬ 
cino a Maurice Dobb, che lo 
reclutò a Cambridge all’Inizio 
degli anni Trenta o durante la 
sua vìsita a Vienna nel 1934. 
Ha negato che a Cambridge, 
dove era appunto nel circolo 
di Bui^ess e MacLean, ci fos¬ 
se una cellula comunista. Lau¬ 
reatosi come economista, 
passò a) giornalismo e si pre¬ 
sentò come un simpatizzante 
di Franco sul fronte della 
guerra civile spagnola. Tornò 
in Inghilterra nel giugno del 
1940, il mese in cui Mussolini 
dichiarò guerra airinghilterra. 


e venne ingaggiato sul fronte 
deirintelligence dove conti¬ 
nuò a Uvorve »a a Londra 
che a Washington. Dopo la 
defezione a Mosca da lui ar¬ 
chitettata di Burgess e Ma- 
clean in procinto dì essere ar¬ 
restati come spie, si trovò 
apertamente sospettato come 
•11 terzo uomo». Negò con su¬ 
perbo aplomb, fu creduto, 
nel 1963 da Beirut dopo 
che una signora amica aveva 
finalmente portato le prove 
del suo tradimento Si è rifiu¬ 
tato di rivelare i dettagli delle 
ultime fasi della fuga verso 
Mosca e di chiarire l’ultimo 
grande dubbio che rimane su 
Roger Hoilis, diventato poi 
capo del Mìlìtaiy Intelligence 
inglese (MI5) dal 1956 al 
1965. «Unasuperspla?», come 
ha asserito Peter Wrighl nel 


controverso Spycatche^, 
«Non io so», ha risposto ^il- 
by tenendo in mano una co¬ 
pia del lamìgeratp libro proi¬ 
bito dalla Thatcher. 

È chiaro che si è portato 
molti segreti nella tomba. Ab¬ 
bastanza da provvederci di 
nuovi libri, drammi teatrali e 
televisivi per decenni a venire. 
•Come potrei odiarlo in quali¬ 
tà di doppia spia se noi face¬ 
vamo la stessa cosa verso i 
russi? Mi dispiace che la vec¬ 
chia volpe sia morta», ha detto 
Miìes Copeland che lavorava 
per la Cm. «Dero aprire una 
bottiglia di champagne», ha 
dichiarato un agente Inglese 
del) Mt6, «sono contento di ri¬ 
cevere la notizia della morie 
di questo bastardo e spero 
che abbia avuto il tipo di lun¬ 
ga agonìa che ha causato ad 
altn» 
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Intervista 
di Natta a 
Tempi Nuovi’ 

DAL W 08 TW 0 cowmsroNotwTi 

^oiUMvrrocHHtA 

MliKÌaCA. Hsettimtntleio- 
viMico Tlmp/A/iiiou/pubblìci, 
mltHupero di questi settima* 
imI j^un'ampta iniaivisu ad 
Aìeipahdro Natta, raccolta a 
Mdéeaaubito.dopo la conclu* 
sione deTcòllO)^ tra la dele* 
gallone del Pel e quella del 
rCUs. alia line di aprile. Il se* 
gratario generale del Pei ri* 
sponde a domande a tutto 
campo, sia sui temi della poli* 
lica estera, sia su quelli delia 
ptntMdka e della democra* 
tiBsiiom della società sovie* 
lica, ^ sui rapporti tra i due 
partiti. Su quest'ultimo punto 
Natta respinge i «tianali pette* 
goletzi» e le interpretaxioni 
«melicamente riduttive» con 
cui parte delia stampa italiana 
ha commentato l'incontro di 
Mosca. «Le basi delie relasio* 
ni tra i due partiti * dice - so* 
no già state definite conestre* 
ma chiareoa. Noi abbiamo 
uria nostra vinone politica, 
una strategia per l'avansata 
deiia democraiia e del socia* 
lismo in questa parte dei mon* 
do di cui facciamo parte». Del 
reato «ormai le questioni dei 
modelli, delle relazioni tra 
partili concepite sotto un prò* 
filo organizzativo, sono state 
superate». 

L'Incontro con Gorbaciov, 
«etf remamente significativo e 
Importante», non na fatto che 
confermare la «chiarezza del* 
le rispettive posizioni e, ognu* 
no, delia propria funzionea. 
Natta esprime poi un giudizio 
completavo wlle novità in 
corso di sviluppo in Unione 
Sovietica, sottolineando i’in* 
teresse dei comunisti italiani 
per una «politica di rinnova* 
mento che ha suscitato in noi 
giudizi positivi, anche perché 
ci è sembrata corrispondere a 
valutazioni delio stato del* 
rUrss che erano state anche 
nostre, sia nell'ultima fase che 
in tempi più lontani». Interes* 
se non solo teorico, perché 
«e'è un collegamento stretto 
Ira penatroJka^ politica di di* 
stenslone, di coeMstenza e di 
dialogo nei mondo». E le af* 
fermuloni di Gorbaciov sulla 
«interdipendenza», sulla ne* 
cessltà di risolvere 1 grandi 
problemi del mondo contem* 
poraneo in modo congiunto 
tra i due sistemi, rappresenta* 
no, insieme alle proposte già 
avanzate, un grande contrlbu* 
10 «la politica di distensione 
inleltiBSlonale. ' 
^Particolarmente algnlficati* 
vaia parte dell'Intervista dedl* 
cata alla riforma politica dei* 
l'Unione Sovietica, specie te* 
ftendo presente che essa è 
pubblicata su un giornale so* 
vletico e Canche) per lettori 
sovietici, «il partilo - afferma 
Alessandro Natta - non deve 
comandare», né «deve essere i 
l'amministratore di tutto». Ri* | 
coidando una battuta da lui ' 
pronunciata nel primo incon¬ 
tro con Gorbaciov («il partito 
deve cercare di essere o(mo* 
sizione a se stesso»), il segre* : 
tarlo gener^e del Pel ribadì* I 
sce la necessità che «il sinda* 
calo sia un sindacato re^e, 
che l'organizzazione giovani* 
ie. le associazioni abbiano un 
ruolo vero», che il partito «non 
sia una rotella dello Stato, o 
addirittura si identifichi con lo 
Stalo stesso». Osseivazioni, 
aggiunge Natta, che non deb¬ 
bono essere interpretate co¬ 
me «ingerenza». 

Ciascuno deve risolvere da 
solo i SUOI problemi. Ma an¬ 
che noi, in Italia, siamo impe* 

R natl in una battaglia per «af* 
srmare con rigorosa nettezza 
(...) una pluralità di espressio¬ 
ni della 'rita politica e sociale 
(...) per garantire la democra¬ 
zia e approfondirla». Rispon¬ 
dendo ad una precisa doman¬ 
da della rivista in tema di «plu¬ 
ralismo sociali sta». Natta 
esprime l’opinione che «an¬ 
che in una società come t'Urss 
bisogna riconoscere che un 
pluralismo esiste». C occorre 
prendere atto che «quando in 
una società il diritto all'infor¬ 
mazione ha delle limitazioni o 
é nelle mani dì pochi, o nelle 
mani di un solo partito, allora 
c'è qudeosa da rivedere, da 
risistemare». «Democrazia e 
trasparenza - prosegue Natta 
- devono a mio av\^ investi¬ 
re tutta l’attività sociale, cultu¬ 
rale, politica. Stabilire zone in¬ 
terdette significherebbe susci¬ 
tare o accentuare elementi di 
resistenza, di ostilità». Anche 
in dampo religioso occorre ri¬ 
vedere schemi ormai desueti, 
f comunisti italiani, prosegue 
Natta, da tempo hanno rico¬ 
nosciuto che «idee, visioni dei 
mondo e dell'uomo come 
quelle proposte dalle religio¬ 
ni. posKino diventare il soste¬ 
gno di cause progresriste, di 
grandi aspiraziom alla pace, 
allo sviluppo del mondo. Di 
per sé non si può affermare 
che ia religione sia destinata a 
spegnere, a distaccare gli uo¬ 
mini dall'Impegno nella sto¬ 
ria, dall'impegno politico». 

Per concludere con una no¬ 
ta d'incoraggiamento e di spe¬ 
ranza: «Credo che il processo 
di democratizzazione del- 
rUrss ridurrà significativa¬ 
mente l’immagine, diffusa in 
Occidente, di un paese mi¬ 
nacciosamente volto a impor¬ 
re la propria volontà». 


NELMmiX) 


I nte ma rionrie sodaBsta 

Affermata la esigenza 
di portare avanti 
una nuova «Ostpolitik» 

Crisi dri Mèdio Oriente 

Soluzione di compromesso 
per il documento 
sui territori occupati 





Willy Brandt, 

a dèstra, 

con 

Fèlipe 

Gonzalèt 

è Bettino 

Cmi 


Con una conferenza stampa del presidente Willy 
Brandt e del primo ministro spagnolo Pelipe Gon- 
zalez sì è concluso ieri a Madrid il Consiglio deU'ln- 
temazionale socialista. Quattro le risoluzioni pre¬ 
sentate: sul Medio Oriente. Est-Ovest, Africa au¬ 
strale e America centrale. Ma è stato lo scontro sul 
documento finale per il Medio Oriente a dominare 
la scena sino alle ultime battute. 

DAL WOSTBOIMVIATO 

MARCEUO VILLARI 


■■ MADRID. Rispetto alla 
prima bozza apparsa l'altro ie¬ 
ri, nella risoluzione finale sul 
Medio Oriente è stata aggiun¬ 
ta, sembra su iniziativa spa¬ 
gnola e italiana, questa frase: 
«Durante il periodo dell'occu¬ 
pazione militare (nei territori 
occupati, ndd, vi è stata una 
particolare responsabilità 
dell'amministrazione militare 
israeliana» nella spirale di vio¬ 
lenza che lì si é determinata. 
«N<ti - si legge ne) documento 
- condannilo con forza la 
violenza commessa dalle for¬ 


ze armate israeliane nei terri¬ 
tori occupati», ma al contem¬ 
po anche ^ attacciti «terrori- 
stidi palestinesi contro obiet¬ 
tivi civili israeliani. Non c'è 
quindi molta dlffere^ ri^mt- 
to al primo testo. È evidente 
che non si é voluta aK>rofon- 
dire la frattura che si era anda¬ 
ta determinando in seno al¬ 
l'Intemazionale socialista sul¬ 
la questione mediorientale. 
Tn l'altro, a sostegno di una 
porzione che non «offendes¬ 
se» gli israeliani si erano schie¬ 
rati con motta decisione an¬ 


che I laburisti inglesi. 

L'ambigdtà di questo testo, 
nonostante l'Intervento di 
condanna di Grazi, appare an¬ 
che quando si dice che «l'In- 
temazionale socialista sostie¬ 
ne F^enamente gii sforzi de! 
partito laburi^a israeliano per 
arrivare a una soluzione politi¬ 
ca della crisi sulla base di prin¬ 
cipi socialisti». Ma quali sfor¬ 
zi? Pur tenendo presenti i pro¬ 
blemi dei laburisti israeliani in 
rista delle imminenti elezioni, 
non d può nascondere che il 
leader laburista israeliano Pe- 
rea, sia nel suo intervento al 
Consiglio dell’Intemazionale 
sia, soprattutto, nell'interrista 
rilasciata al quotidiano spa¬ 
gnolo «Ei Pais», non ha dato 
l'impressione cti partico)«i 
aperture: la rivolta palestinese 
nei territori occufMtl non ha 
per noi alcun significato politi¬ 
co, ha detto praticamente Pe- 
res, né è Immaginabile alcun 
possibile confronto con l’Olp 
o. peggio ancora, con il «ter¬ 


rorista» Arafat. 

L'unico fatto che qui ha 
avuto una certa eco riguarda 
invece la conferma, fatta dagli 
osservatori sovietici presenti 
«ta riiuiione sociali^ che 
l'Urss continua a premere su 
Arafat perché si atriri. da par¬ 
te deiroip, al riconoscimento 
di Israele. 

Ma. come ri diceva, non ri 
è d^usso solo di Medio 
Oriente. In particolare, sui 
problema del rapporto Est- 
Ovest è itignificativo U forte e 
rincero sostegno che l mag¬ 
giori leader sociaiisti europei, 
da Brandt a Gonzalez a Kin- 
nock. hanno dato alta politica 
di Gorbaciov, sia sui plarm in¬ 
terno, ria sui versante dell'im¬ 
pegno per il disarmo. «Le re¬ 
centi vittorie elettorali di so¬ 
cialisti in Francia e nella Re¬ 
pubblica federrie tedesca, d 
danno nuovo Impeto nel per¬ 
seguire una seconda «Ostpoli¬ 
tik» dell'Europa occidentaie 


nei confronti dell'Urss e dei 
suoi alleati. Questa nuova po¬ 
litica vuole raggiungere accor¬ 
di sul disarmo, ma anche sul 
piano della cooperazione po¬ 
litica, ecoitotiucae culturale», 
si legge nella risoluzione. 

Dopo aver ricordato i risul¬ 
tati raggiunti con l'accordo Ira 
Reagan e Gorbaciov e auspi¬ 
cato ulteriori riduziom nel 
campo degii armamenti nu¬ 
cleari strategici e tattici e nel- 
rarmamento convenzionale. 
Il documento dice: «Il disarmo 
conveiaionate deU’Euiopa 
deve essere considerato co¬ 
me il punto di partenza del 
principio di stabilità a) più bas¬ 
so livello possibile degli arma¬ 
menti per ambo le parti, lì 
principio di stabilità include la 
necessità di rimuovere le 
asimmetrie e gli squilibri esi¬ 
stenti e di riredeie attenta- 
meme le strategìe e le dottrine 
militari». Ma alcuni leader, co¬ 
me Kinnock, ri erano spinti 


più avanti lino a rilanciare la 
possibilità di istituire corridoi 
liberi da armi nucleari o chi¬ 
miche in Europa centrale. 

In ultimo la questione del¬ 
l'Africa australe. Viene ovvia¬ 
mente ribadita la condanna 
dell'apartheid in Sudafrica, 
cosi come l'iliegale occupa¬ 
zione delia Namibia da parte 
del Sudafrica e i tentativi di 
quest’ultimo di destabilizzare i 
paesi delia «linea del fronte». 
Angola e Mozambico, per i 
quali viene ribadita la difesa 
della loro integrità territoriale. 
Si paria infine di sanzioni. Ri¬ 
ferendosi agli esempi dati da 
alcuni paesi scandinavi. l'In¬ 
temazionale socialista parla di 
taglio dei collegamenti aerei 
con il Sudafrica, di boicottare 
ie importazioni da quel paese 
di oro e carbone e di bloccare 
le esportazioni verso il Suda- 
fricB di petrolio, i trasferimenti 
di tecnologie avanzate e di 
proibiere nuovi prestiti pubbli¬ 
ci e privati a questo paese. 


Territori ocoqiati 

Shamir si reca a Hebron 
a provocare i palestinesi 
Raìd nel Sud Libano 


..Il cessate il fuoco imposto da Siria e Iran 

Nuova tr^ua ieri a Bdnit 
Ma prevalgono i filo-iraniani 


■■ GERUSALEMME. Provoca¬ 
zione aperta di Shamir contro 
la popolazione palestinese: ie¬ 
ri It primo miniMro è andato a 
Hebron, storico centro della 
Ciaglordanla e una delle culle 
della «intifada». la sollevazio¬ 
ne; sì é recato a visitare un 
Insediamento di coloni oltran¬ 
zisti eretto, sotto la protezione 
dell'esercito, nel cuore stesso 
deila città araba ed ai palesti¬ 
nesi che protestavano per la 
pesante pressione dell'eserci¬ 
to sulla popolazione ha rispo¬ 
sto: «Se vi foste comportali 
bene, non cì sarebbe stato bi¬ 
sogno dì premere». Poi sì è 
eoa rivolto al coloni: «Siale 
forti, sicuri, non siate nervosi, 
il popolo di Israele è con voi». 
Shamir era preceduto da sol¬ 
dati che picchiavano sulle 
porte e le saracinesche ordi¬ 
nando con i megafoni alla 
gente di aprire i negozi. Una 
sorta, insomma, di spedizione 
punitiva ad alto livello. 


A Gemsalemme est intanto 
tremila poliziotti hanno Inizia¬ 
to un servizio di pattugliaibeh-'i 
to «he ai protrarrà per clnqyn<| 
gloriti, p« stroncare ogropji^, ' 
sittile>imrilfestaaàone in opu- 
sione delia fine, al primi della 
settimana, del Raidaman 01 
mese di digiuno Islamico) e 
delle celebrazioni previste da. 
parte israeliana per il ventune¬ 
simo annivers^o dell'occu¬ 
pazione Oa «liberazione», dice 
Shamir) del settore arabo del¬ 
la città. L’esercito ha proibito 
da ieri sera, fino a nuovo ordi¬ 
ne, ai 600.000 palestinesi che 
vivono nella strìscia di Gaza dì 
uscire dalla regione, allo sco¬ 
po di prevenire violenze du¬ 
rante le cerimonie di chiusura 
dei Ramadan. 

In serata, cacciabombar¬ 
dieri israeliani hanno compiu¬ 
to una incursione contro «basi 
palestinesi» nel Sud Ubano, a 
27 chilometri da Beirut. Non 
si hwno per ora dettagli. 


GIANCARLO LANNUTTI 


H Ali'inirio del suo quat- 
^ lordicesìmo anno, la guerra 
senza fine dei libano Onìùaia 
'' con il massacro falangista dì 
Ain Remmaneh il 14 aprile 
1975) ha segnato una nuova 
pagina che rischia di rimesco¬ 
lare per la ennesima volta le 
carte. La sanguinosa battaglia 
che ha opposto, neti'ultima 
settimana a Beirut, i miliziani 
sciiti moderati dì «Amai» (La 
sperariza, il movimento cioè 
fidato dairaw. Nabiq Bem) 
ai miliziani sciiti filo-iraniani 
delio «Hezbollah» Oi Partito di 
dìo, guidato dallo sceìcco Fa- 
diallah) sembra infatti aver vi¬ 
sto il prevaìeredì questi ultimi, 
che ora controllerebbero il 70 
per cento della periferìa sud 
della capitale, con la sua po¬ 
polazione di forse 700mila 
«diseredati» sditi; ed è questo 
un elemento che non man¬ 
cherà di far sentire le sue ri- 


percizoioni sia sugli c^tlibrì 
(o piuttosto sui cronici squili¬ 
bri) imemì dei Ubano sia sui 
suol rrqrporti esterni. 

Ieri è stata la pressione con¬ 
giunta della Siria e dell'Iran 
(dopo un fitto scambio di tele¬ 
fonate tra t presidenti Assad e 
Khamenel) a imporre la nuo¬ 
va. e sì vorrebbe definitiva, 
cessazione dei fuoco. In real¬ 
tà uno dei motivi dello scon¬ 
tro - al dì là della lotta per il 
controllo e la egemonia sulla 
comunità sciita libanese • era 
proprio nelì'dlenamento dei 
vincoli di alleanza, se non ad¬ 
dirittura in un inizio dì divari¬ 
cazione, Ira Damasco e Tehe¬ 
ran, unite su) fronte dei con¬ 
flitto Iran-lrak dalla comune 
oMilìtà verso Baghdad ma di¬ 
vise in Ubano da interessi e 
aspirazioni contrastanti. 

«Amai», sostenuto politica- 
mente e militarmente dalla S¬ 


ria, è un movimento sciita, ma 
è anche una forza «nazionale 
libanese», partecipe (almeno 
in larga misura) dei progetto 
di un Ubano «deconlessìona- 
hzzato», portato avanti dal 
fronte delle forze nazionaliste 
e progressiste: gli «Hezbol¬ 
lah», diretta emanazione del- 
rìntegralismo khomeìnista. 
perseguono invece la creazio¬ 
ne anche in Ubano di una re¬ 
pubblica islamica; ipoled que¬ 
sta del tutto sgradita a Dama¬ 
sco, che ha regolalo in modo 
drammatico e sanguinoso i 
conti con l'integralismo isla¬ 
mico al suo interno e non ha 
adesso alcuna intenzione dì 
vederlo riaffermarsi ai suoi 
confini, e meno che mai in un 
paese come il Ubano nel qua¬ 
le non tollera interferenze e 
condizionamenti (salvo quel¬ 
lo, inevitabiie, dì Israele). 

Non è escluso, alla luce di 
tutto questo, che ì siriani ab¬ 


biano inizialmente incorag¬ 
giato l'attacco di «Amai» con¬ 
tro i filo-iraniani, sperando in 
un loro ridimensionamento e 
contando magari di risolvere 
una volta per tutte anche la 
questione degli os^gi occi- 
deniaii, prigionieri appunto 
degli «Hezbollah» (e dei loro 
alleati della «Jihad islamica») 
e per la cui liberazione Assad 
ha promesso più volte di im¬ 
pegnarsi a fondo. Ma le cose 
sembrano essere andate di¬ 
versamente. è stato proprio 
«Amai» a perdere posizioni, 
anche se controlla ancora tut¬ 
ti gli accessi alla perìfena sud 
ed ha come retroterra le trup¬ 
pe siriane che occupano Bei- 
rul-ovesl. Di qui la decisione 
di imporre la nuova tregua. 
Che però lascia i problemi di 
fondo insoluti, almeno per 
ora. E si sa che nel Ubano i 
problemi insoluti rischiano in 
ogni momento di riaccendere 
te polven. 


Alla viglia del ritiro sovietico da Kabul 

1 nutiaheddin annunciano: 
è pronto il governo provvisorio 


Il governo provvisorio della resistenza afghana esi¬ 
ste già. Lo annuncia il presidente dell'Alleanza dei 
mujaheddin, Hekmatyar. Resta segreta la composi¬ 
zione e la sede che avrà in territorio afghano. Fonti 
della guerriglia affermano che ieri oltre 40 camion 
pieni di soldati sovietici hanno lasciato la città di 
Jalalabad diretti verso Kabul. Sarebbe il più impor¬ 
tante ritiro anticipato sinora registrato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BERTINETTO 


■1 RAWALPINDI. Per comin¬ 
ciare. preghiere a Allah, faccia 
alia Mecca, il «fCarakov» (nuo¬ 
vo tipo dì Kalashnikov) sui 
tappetino stretto tra le gambe. 
Per finire un banchetto sul 
prato del circolo della stam¬ 
pa, appena cala il sole, e viene 
meno t’obbligo del digiuno 
diurno durante il Ramadan. 
Una cornice tutta musulmana 
per il varo di un governo che 
dovrebbe appunto gestire 

a uella che, nelle intenzioni 
ella resistenza, sarebbe la 
«transizione» a un futuro Stalo 
islamico di Afgnanistan. A Ra- 
walplndì. ia cui periferia lam¬ 
bisce la nuovissima capitale 
pakistana di Islamabad. il pre¬ 
sidente dell'Alleanza dei mu- 
iaeddin. Hekmatyar, ha an¬ 
nunciato che li consiglio su¬ 
premo della resistenza, appe¬ 
na riunitosi, ha concordato gii 
ultimi dettagli per la formazio¬ 
ne del governo provvisorio, 


alla luce della Costituzione 
approvata due giorni pnma a 
Peshawar, vicino al confine 
con l'Afghanistan, «fi gabinet¬ 
to ha 12 ministri, già nominati, 
e opererà in temtorio afgha¬ 
no. Avrà quattro sedi, tutte già 
prescelte, ma una sarà la più 
importante. Vi renderemo no¬ 
te composizione e località so¬ 
lo a installazione avvenuta. 
Comunque molto presto». Pri¬ 
ma del 15 maggio, quando ini¬ 
zierà il ritiro sovietico? L'ipo¬ 
tesi non si può ancora del tut¬ 
to escludere, poiché è previ¬ 
sto un altro incontro con la 
stampa in settimana. È certo 
comunque, ha detto Hekma¬ 
tyar, snocciolando il rosario 
tra le dita, che «ai festeggia¬ 
menti preannunciati da Najib 
per celebrare il 15 ma^io 
non contrapporremo vaste 
operazioni militari». Ma attac¬ 
cherete i sovietici mentre si ri¬ 
tirano? «Se loro vogliono un 


ritiro onorevole e senza rìschi, 
devono parlare con noi. Poi¬ 
ché hanno prefento trattare 
con gli americani, non siamo 
noi responsabili ^lle conse¬ 
guenze che potranno derivar¬ 
ne. La loro presenza è una ag- 
gresaone e finché ci sono 
continueremo a combattere». 

Un atteggiamento bellico¬ 
so, che apparentemente non 
lascia spazio a ipotesi dì solu¬ 
zione negoziata della transi¬ 
zione in Afghanistan. Hekma- 
tyv ribadisce il rifiuto dell'ac¬ 
cordo di Ginevra. Anzi va ol¬ 
tre, espnmendo opposizione 
non solo in linea di principio 
alla mediazione tra le parti 
afghane in conflitto che a Gi¬ 
nevra è stata affidata all'Onu, 
ma «respingendo» la proposta 
concreta ventilata due giorni 
fa da Diego Cordoves. Cioè la 
proposta di riunire in territorio 
neutrale, né Afghanistan, né 
Pakistan, un «Jirga», l'assem¬ 
blea tradizionale afghana dei 
rappresentanti dei vari clan, 
tribù, strati sociali. Per l'occa¬ 
sione anzi il fondamentalista 
Hekmatyar veste i panni del 
modernista; «Non ci sarà nes¬ 
suna Jirga, né piccola né gran¬ 
de. Ci saranno elezioni inve¬ 
ce, a llvelio distrettuale, quan¬ 
do il governo prowisoiio sarà 
instalfato. Poi, fuori i sovietici 
e rovesciato Najib, indiremo 


elezioni parlamentari genera¬ 
li». Come saranno o^anizzate 
le elezioni? Qii poith garantir¬ 
ne la democraticità, se intanto 
la guerra contìnua? E ancora: 
quanta parte delia popt^azio- 
ne potrà parteciparvi? 1 mu- 
jaeddin l'antano di controllare 
rSO per cento del suolo afgha¬ 
no ma »nora nessuna città 
grande o media è in loro ma¬ 
no. E l milioni di profughi die 
la guerriglia nega possano per 
ora rientrare in patria, che 
ruolo avrebbero in questo 
quadro? Hekmatyai su tutto 
ciò è vago. I punti oscun re¬ 
stano e ;iono molti. Perché ad 
esempio ieri airappuntamen- 
to con U stampa, tm appunta¬ 
mento cosi Importante in una 
fase tanto enteide. non si so¬ 
no presentati tutti inseme ì 
sette leader dell'^leanza? Al¬ 
la nostia domanda Hekma¬ 
tyar ha risposto etm il sorriso 
che nei momenti di imbarazzo 
spunta sul viso barbuto incor¬ 
niciato dai gran turbante nero; 
«Non possiamo esserci sem¬ 
pre tutti». Ma ieri in città c'era¬ 
no tutti e schierarsi compatti 
dietro il tavolo degli oralon 
poteva essere un modo |rer di¬ 
mostrare che i'ipotest di con¬ 
trasti durissimi tra ì van gruppi 
di muìaeddin sia davvero «pu¬ 
ra prop<iganda di certi circoli 
occidentaii», come accusa 
Hekmatyar. 


DepenaUsadone 
delle aause 
seNoriega 
lascia Panama 



Da Madrid mano tesa a Goirbadw 


Se Noriega se ne va. gli Usa sono pronti a tlUtira le accuie 
di traffico di sfupelacenti e ifciclaggio di narco-dollarl 
avanzate contro l'.uomo fotte» di Panama da dtM Itfbunnii 
della Florida. Sarebbe ouesta l'olletta che rammlnisftaiio- 
ne Reagan si accingerebbe a proporre al generale e che è 
alata rivelata ieri da niimeroii organi di atampa alatunllen- 
si. Secondo la bozza di accordo Noriega dovrebbe lascia¬ 
le il paese il prossimo 12 agosto e tomaie in patria, in vesta 
di semplice cittadino, solo dopo lo svolgimanlo dailn eia- 
zioni presidenziali (ptevisle per il ma^ del ptosaimo 
anno). Il «compromeiao», a quanto lottene la Noe, laieb- 
be stato approvato da Reagan In peiiona eoana II paieit 
contrario del minislto della Giustizia Edwhi Meaae che 
spinge per un immedialo ailontamenlo di Noilega, 

filftiiialkta Un giomallsli loideiico « 

u «i**® enétl» *• Salvador 

SOVlcIICO con In motivazione che non 

acmilcA raccieditamenlo- 

jii t j atampa lalvidoiegno. In un 

Odi SUIVUdOr primo lemposi era pensalo 

ad un lapimento: Ytirl 
Stroev, cortlapondenle d^ 
la Pravda dal Ceniro-america, era stalo pielavalo con In 
forza in albergo da Ire sconosciuti mereoledì setP, e se ne 
erano perse le tracce, feti è stalo comunicalo dalle autori¬ 
tà del Salvador che il giornalista è Stalo Imbarealo su un 
aereo diretto a Città del Guatemala, su esptaasa rielilesta 
del Capo di stato maggiore delle Ione aiinale. Salvador e 
Urss non hanno lelaaionl diplomallche, e Stroev era il 
primo giornalista sovietico giunto nel paese negli ulUml 
dieci anni. 


Il governo americano 
avrebbe intenzione di ven¬ 
dete CKcii F18 al Kuwait, 
che diventerebbe cosi II pri¬ 
mo paese ambo a dlapotie 


Il Kuwait 
compra 
caccia 
americani? 


te avanzati. È un'lndlacie- 
alone dal Washington Foal 
secondo il quale ben presto il Congresso potrebbe dare tt 
suo assenso alla vendita di 40 vewoll in cambio di SU 
milioni di dollari. Il Kuwait, sempre secondo II quotidiano, 
avrebbe rivolto roHeita anche alla Frencia motivandola 
con la necessità di ratlorzare In sua dllesa In caso di allac- 
chi iraniani. 

Tra Annoia Rnovl colloqui esptontM 

. e <r» esponenti angolani e iu- 

e SUdainca dalrtcanl oggi n araisaville 

oooi nuovi perriportnrelapaceneirA- 

uygi iiuuvi „„uncia 

COllOI|UÌ l'agenzia ulllclale angolana 

Angop RwelOcando che 
l'Incontro è auto sollecita¬ 
to dal governo di Fretoria. NeU'amblto del processo nego¬ 
ziale multilaterale la settimana icona a Londra si em avuto 
un incontro tra i rappresentanti dall'Angola, del Sudalrica 
di Cuba e degli Stati Uniti. 


Manllestazione Ieri a Torino 
contro la repressione e per 
le libertà politiche e sinda¬ 
cali in Polonia. Alla galleria 
San Federico hanno parlato 
il sindaco Maria Magnani 
Noya a nome della città e 
delle Ione politiche Q'Ini- 
la latta pioptia da tulli I paitiU 


democratici e da numerose associàzionO e Fauste Batti- 
notti per i sindacati che hanno unitariamente solloscrillo 
un documento per II ricorictelmento di Solidamosc. 0^ 
tutta la città è Invitata ad attuare una «lennata» simbollcadi 
un minuto, dalle ore 10 alle 10,01. 

Unione Sovietica 

viiwijc .wviciiMi anilsoviellco. E 

l-UDDIICatO se il regime immaginario da 

Gl <11984^ din) con lo stalinismo, la 

colpè non è sua ma di Sta- 
lìn. È questo in breve il ra¬ 
gionamento dì Uteratum^a Gazieta che conferma la già 
annunciala pubblicazione in Unione Sovietica di «1984» (a 
puntate sulla rivista Novi Mir) e ne riporta in anteprima il 
primo capitolo. «Tra tutti i vecchi tabù riguardanti la lette¬ 
ratura estera • scrìve il giornale - quello di «1964» era il più 
duro a morire. Eppure bastava tradurio per capire che 
l'autore non aveva alcuna intenzione di calunniare il socia¬ 
lismo». 

VIRGINIA LORI 


Torino 
in piazza 
a fianco 
di Solidamosc 


DAL 23 MAGGIO 
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lettere e omiONi 


La giustizia negata 
e Tindipendenza 
dei giudici 


•ALVATORIMANNUIZU • 


D i recente la De 
ha risposto 
modifiche nella 
composizione 
del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
in modo di aumentare il pe¬ 
so dei membri di nomina 
politica ai danni di quelli 
eletti dai magistrati. Aitri 
partiti governativi, In parti¬ 
colare li Psi, hanno dato se¬ 
gni espliciti di gradimento. 
E del resto iniziative analo¬ 
ghe erano state prese, sen¬ 
za giungere ad attuarsi, nel¬ 
la scorsa legislatura. 

Probabilmente ciò dice 
poco a una opinione pub¬ 
blica per la quale il Copsl- 
glio superiore della magi¬ 
stratura è solo una sigla 
(Gsm) fra le tante; e che 
preferisce usare la parola 
maiuscola «giustizia* inve¬ 
ce di quella più modesta e 
complicata «giurisdizione»; 
esigendo cosi un risultato 
senza curarsi dei mezzi. Pe¬ 
rò l'attacco che ora ripren¬ 
de contro il Csm (adoperia¬ 
mo pure la sigla) è momen¬ 
to non secondario di una 
partita che dura assai più 
che da una legislatura e che 
ha come posta im impor¬ 
tante bene collettivo; di 
una vecchissima partita, 

f (locata dal potere preva- 
ente contro l'indipenden¬ 
za dei giudici: per scioglier¬ 
si dall'osservanza delle re¬ 
gole della legalità, per 
omologare istituzioni e so¬ 
cietà aTpropri equilibri. 

Questo attacco - con le 
peculiarietà che assume nei 
quadro politico attuale - è 
aspetto immediatamente 
visibile di una crisi della 
giurisdizione, e della giusti¬ 
zia, che si va sempre più 
allargando. Ma un altro 
aspetto di tale crisi, di evi¬ 
denza straordinaria, é la di¬ 
sfunzione, il crescere dei ri¬ 
tardi e delle mancate rispo¬ 
ste. le aule dei tribunali so¬ 
no la cruna di un ago per la 
quale si pretende di fare 
panare sempre più cose, 
magari tutto ciò che succe¬ 
de al mondo; e per (a qua¬ 
le, è sin troppo noto, inve¬ 
ce passa sempre meno. 

Si tratta di fenomeni in¬ 
trecciati fra loro: giacché la 
Umazione di denegata giu¬ 
stizia favorisce l'aggressio¬ 
ne aU'ìndipendenza dei giu¬ 
dici: mentre riforme impor¬ 
tanti anche ai fini dell effi¬ 
cienza non si fanno perché 
insieme comporterebbero 
un rafforzarsi della divisio¬ 
ne dei poteri e, dunque, dei 
controlli giurisdizionali. 

Come si affrontano pro¬ 
blemi simili? E la domanda 
che sta alla base delle gior¬ 
nate di studio che si terran¬ 
no il 13 e il 14 maggio pros¬ 
simi, a Firenze - indette dal 
Centro per la riforma dello 
Stato, da Magistratura de¬ 
mocratica e dall'Associa¬ 
zione toscana per le rifor¬ 
me istituzionali - in memo¬ 
ria di Marco Ramat. E la de¬ 
dica a questo grande mili¬ 
tante democratico scom¬ 
parso non esprime una ri- 
conoscenza generica, ma 
significa l’intenzione di 
proporre argomenti centra¬ 
li nelle sue elaborazioni e 
insieme ben vivi, anzi deci¬ 
sivi, oggi. 

Lo scenario specifico è 
quello che si sa, successivo 
al referendum suiia respon¬ 
sabilità dei giudici; a una 


consultazione in cui la gen¬ 
te, pure tra contraddizioni 
ed equivoci - magari con 
attenzione al fine e non ai 
mezzi, senza tanta cultura 
della giurisdizione -, ha 
detto che vuole una giusti¬ 
zia non solo puntuale ma 
capace di qualità. Il conte¬ 
sto però è anche caratteriz¬ 
zato da pretese più ampie: 
dall'esigenza, che viene 
dalie cose, della riforma di 
interi assetti istituzionali. 
Sicché la questione diventa 
la seguente: quale parte 
spetta alta giurisdizione 
dentro il nuovo disegno 
delle regole del potere - e 
dello Stato - che bisogna 
proporre. 

La realtà è che i problemi 
impellenti della giustizia 
non si affrontano in modo 
adeguato senza una artico¬ 
lazione più targa dei temi. 
La risposta all'attacco con¬ 
tro l’indipendenza dei giu¬ 
dici è perdente se rimane 
solo difensiva. L'efficienza 
dei servizi giudiziari non si 
realizza frequentando il so¬ 
lito muro del pianto, né 
con «i piccoli passib di tutti 
questi ultimi anni e governi: 
ma nemmeno con una pre¬ 
visione di diritti destinata a 
diventare petizione di prin¬ 
cipio, o addirittura retorica, 
se rimane astratta, se non si 
confronta con I livelli della 
storia. 

La gente non si accon¬ 
tenta - ed ha ragione - di 
una giustizia che sia pro¬ 
dotto aziendale: anche per¬ 
ché poi «l'azienda giustizia» 
va inevitabilmente al falli¬ 
mento. La gente esige non 
un servizio qualsiasi - che, 
tra l'altro, non viene reso; 
né è possibile rendere con 
criteri meramente produtti¬ 
vìstici. La quantità dei prov¬ 
vedimenti e indispensabile; 
ma ne è essenziale anche la 
qualità, il segno, la scelta dì 
valore. Che cos’é dunque la 
iurisdizione. « che cosa 
eve essere in cqerenza al 
processo democratico, qui 
e ora, verso la fine degli an¬ 
ni Ottanta? 

Cosi la questione si com¬ 
plica. perché si connette 
all'altra relativa alle linee - 
e alle difficoltà • del pro¬ 
cesso democratico. Ramat, 
e con lui un'intera genera¬ 
zione di giuristi progressi¬ 
sti, vedeva nel principio 
uguaglianza «la stella pola¬ 
re» della giurisdizione; ma 
che succede ora che que¬ 
sto principio entra, an- 
ch’esso, in crisi? Insomma, 
va bene insistere su una 
iurisdizione fatta di scelte 
i vigore; ma se vacilla lo 
stesso sistema comune del 
valori? se minacciano di di¬ 
ventare precari, addirittura 
fungibili, non solo i metri 
morali, ma, prima ancora, i 
significati dei fatti e delle 
cose? 

Le prossime giornate di 
studio di Firenze vengono 
indette per porre queste 
domande e. se è possibile, 
per cercare delle prime ri¬ 
sposte. Si tratta dì riflettere 
sui fondamenti del potere 
di giudicare, oggi, sul senso 
intrinseco di questo potere: 
e iniziare a costruire, par- i 
tendo da sinistra, una cultu- ' 
ra collettiva della giurisdi¬ 
zione. senza la quale non si 
fa politica della giustizia. 

* re^onsabite 
per la giustizia del C/s 


CHE TEMPO FA 



.. . Qui si descrive dò che si è fatto 

nel (Éjéolo Comune di Canp Bisenso 
per esprìmere solidarktà politica ed econonrùca 
verso Tesperìenza sandinka del Nicaragua 


«La loro riusdta d riguarda» 


V Caro direttore, il 15 gennaio 
scorso si era svolta netta nostra citta¬ 
dina una manifestazione per la pace, 
la libertà e i’autodeterminazione di 
tutti i popoli e in particol 2 ue in solida¬ 
rietà e a sostegno del popolo nicara¬ 
guense. Al corteo fiaccolata avevano 
partecipato il compagno Polena e 
Nely Maria Cortes dell'Ambasciata 
del Nicaragua a Roma. Nel corso 
dell'iniziativa erano stati consegnati a 
Polena due milioni (un altro milione 
era stato inviato un anno prima) da 
parte dei comunisti campigiani per la 
realizzazione dei Centro socio-cultu¬ 
rale ad Estelì intitolato ad Enrico Ber¬ 
linguer; ed altri 3.200.000 lire alla 
compagna Anna Marta Mancini. Sin¬ 
daco di Campi Bisenzio, per Tipitapa, 
città nicaraguense da gemellare con 


Campi Bisenzio. 

Il 20 gennaio, infatti, una delega¬ 
zione del nostro Comune si è recata 
in Nicaragua per ufficializzare il patto 
di amicizia tra Campi Bisenzio e Tipi- 
tapa. L'awenuto gemellaggio ci riem¬ 
pie d'orgoglio. 

Fin dalle prime iniziative, a partire 
dall'anno 'S2, avevamo sempre cer¬ 
cato di coniugare la solidarietà politi¬ 
co-morate con la concretezza del¬ 
l'aiuto necessario affinché roriginale 
esperienza del governo sandinista 
avesse uno sbocco positivo anche 
con Taluto del popolo e dei comuiu- 
sti italiani. 

Con questo spirito iavorantmo per 
«mettere del nostra» «lUa nave per la 
solidarietà con i bambini nicaraguen¬ 
si (materiale sanitario e didattico) 
che parti dal porto di Genova all'ini¬ 


zio del 1984. «Centro America: l'alba 
non è più una tentazione» fu il motivo 
conduttore di un'iniziativa che per 
quindici giorni svolgemmo a Campì 
Bisenzio e durante la quale racco- 
gllemmoi fondi necessari per il mate¬ 
riale sopra citato. Con questi obiettivi 
abbiamo lavorato in collaborazione 
con II Cospe di Firenze, la Fgci ed 
alcune realtà associative campitane, 
raggiungendo apprezzabili riwitali, 
tanto che i fondi raccolti sono stati 
decisivi per la cosUuzione di una 
cooperativa agrìcola tra i rifugiali sal¬ 
vadoregni in Nicaragua. 

InHne il 12 aprile scorso si è costi¬ 
tuito a Campi Bisenzio, promosso 
dali'Amministrazione comunale, un 
comitato composto da tulle le realtà 
politiche, associative, economiche, 


cultura e sportive, che ai è dato co¬ 
me primo obiettivo, oltre alla promo¬ 
zione dì iniziative per ampliare la co¬ 
noscenza della realtà politìco<ultu- 
tale del NlcaragM, quello di racco¬ 
gliere 20 milioni entro il prossimo 
mese di giugno per nnarutiare l'acqui¬ 
sto dì banchi scolastici e materiali di¬ 
dattici per i bambini Tipitapa. 

Pensiamo che la riuscita dell'espe¬ 
rienza sandlnista sia un problema che 
riguarda tutte le società occidentali e 
cte sia no^To compito, di tutto il Pei. 
intensificare il lavoro per favorire il 
processo democratico del Nicara¬ 
gua, del Centro America e degli altri 
Paeù in via sviluppo. 

Adriaso Chtnl Segretario 
del Comitato comunale 
del Pei di Campi Bisenzio (Firenze) 


CEMAK 



Solidarietà 
a Pina, e un grazie 
a Macaiuso 
per l’onestà... 


■i Cara Unità, sono una ra¬ 
gazza di 21 anni, come Pina 
Siracusa. Non sapevo che 
Mazzarino esistesse: ho sco¬ 
perto che esiste per la storia di 
stupro e violenza verso Pina. 
Una storia che, come ogni al¬ 
tra di stupro e violenza, ha su¬ 
scitato in me rabbia, s^gno e 
dolore. 

Ma questo era Mazzarino 
1988 e io pensavo che fosse 
un paese come tanti altri do¬ 
ve, per ragioni che non com¬ 
prendo. alcuni giovani hanno 
potuto mortificare la libertà di 
essere donna e persona con il 
consenso di un intero paese. 
Oggi scopro, dalle pagine 
àeW Unità, che di Mazzarino 
ne è esistito un altro; quello 
del Settembre 1944. Un paese 
che aveva trovato il coraggio 
e la forza di lottare per affer¬ 
mare la sua libertà: un Mazza¬ 
rino che oggi non esiste più, 
vanificando la sua libertà an- 
nuHando quella di Pina. 

È stata una scoperta triste, 
amara, dolorosa e lo ho volu¬ 
to scrìverti per esprimere la 
mìa solidarietà a Pina ed an¬ 
che ai compagno Macaiuso 
che, con la gente di quel pae¬ 
se, nel 1944 vìsse e lottò e che 
oggi, egli stesso, afferma di 
non riconoscerlo più; «E io 
sento dì non essere mal stato 
in quella piazza, dove in una 
notte del 1944, un contadino 
con un rito discutibile ma 
drammatico, bruciava i vecchi 
simboli del potere per affer¬ 
mare la sua libertà e quella di 
Pina Siracusa, nata trenta anni 
dopo». 

Grazie per il coraggio e l'o¬ 
nestà. 

Daniela D’IppoUlo. Roma 


Una lettera 
air«Unità» è 
servita a salvare 
l’afftescò 


M Caro direttore, nel giugno 
dell'anno scorso, nella pagina 
•Lettere ed opinioni», avete 
cortesemente pubblicato il 


mio risentimento sotto il tito¬ 
lo: •Queil'afàesco sulla casa 
dove ha sede la Lega...». La¬ 
mentavo incuria e mancanza 
di sensibilità verso il patrimo¬ 
nio storico ed artistico, da 
I parte di alcune personalità dt- 
' Cadine che, negli anni 
I 1985/86. avevo - interprete 
I dei sentimenti di numero^ 

I pensionati - sollecitato per il 
restauro di un affresco di sog- 
I getto religioso di dimensioni 
I vistose, risalente al secolo 
XVI, il quale richiedeva il con¬ 
solidamento urgente dell'in- 
I tonaco M fine di impedirne la 
! caduta. 

Oggi, con mia contentezza, 
ho notato l'erezione di una 
i impalcatura per il rifacimento 
I delle intere facciate dell'edifi¬ 
cio di via Porta San Zeno 16 
(sede sociale della Lega; del 
Gruppo alpini e Caccia e Pe¬ 
sca) nonché II restauro dello 
stesso affresco disposto dal 
ministero dei Beni artistici e 
culturali in ottemperanza alla 
legge 1/6/1939. n. 1089. 

Interprete dei sentimenti 
della popolatone di San Ze¬ 
no (centro storico di Verona), 
degli anziani ed iscrìtti pensio¬ 
nati dell^ mia Lega, é mia In¬ 
tenzione rìqgfaziare i promo¬ 
tori, gli àdd^tl ai lavori di re¬ 
staurò ed il giornale «propul¬ 
sore». l'Unità. 

NeUo Carloo. Verona 


Consiglieri 
comunali 
e accoglienza 
all’aeroporto 


H Caro ' direttore, in riferi¬ 
mento aU'articolQ ^parso sul 
giornale di domenica 17 apri¬ 
le alla pagina 6 che informava 
dell'accoglienza riservata da 
Alcamo àia senatrice Bono 
Parrìno nominata ministro per 
ì Beni culturali, vorrei chiarire 
quanto segue; 

1) nessuno dei 5 consiglieri 
comunali comunisti è andato 
all'aeroporto a ricevere la neo 
ministro; 

2) un altro gran numero di 
consiglieri ha atteso la senatri¬ 
ce in Consìglio comunale, che 
era stato convocalo dal Sinda¬ 
co democristiano; 

3) altri consiglieri non si sono 
proprio fatti vedere; 

4) credo che oltre al Sindaco 
siano andati all'aeroporto i 4 
consiglieri socialdemocratici 
e qualche altro (con grande 


seguito naturalmente di amici 
e patenti etc.). 

Mi chiedo, credo iegitlima- 
mente; chi ha dato ai nostro 
giornale questa rtotìzia tanto 
precisa (38 consigtieri su 40)? 

Leonardo npltone. 

Capogruppo consiliare 
dui Pel di Alcamo (Trapani) 


«...cesano questi 
clamori 
pubblicitari 
di cui son avidi» 


■1 Signor direttore, soltanto ì 
poveri uccìsi dal terroristi non 
possono più p^are. I giovani 
^enti, ì puristi, gli uomini po¬ 
litici, 1 lavoratori massacrati 
freddamente e senza ragione, 
non hanno ormai più voce in 
capìtolo, non possono rila¬ 
sciare interviste. E nessuno 


riesce a sentire il loro ultimo 
angosciato «Ma perché?». 

Gli altri, i politicanti vivi e 
gli ex assassini in galera, 
quanto parlano! 

Primo tra tutti il solito ono¬ 
revole Piccoli. Eccolo di nuo¬ 
vo, in una recente intervista al 
Corriere della sera, esaltare i 
bravi b^tisti di una volta, 
che egli testualmente defini¬ 
sce; tCiovoni che scoppiava- 
no di ideologia, che volevano 
fare la rivoluzione in una so- 
cietà che ritenevano ingiusta, 
che combattevano in nome di 
Marx e di Lenin, che non so¬ 
no delinquenti comuni ma fi¬ 
gli di un 'ideologia che hanno 
abbracciato giovanissimi». 
Com’è dunque possibile para¬ 
gonare quei giovani assassini 
idealisti con gli attuali seguaci 
deile nuove Brigate rosse? Ma 
questi ultimi, esclama Piccoli, 
«non hanno niente a che ve¬ 
dere con le vecchie Brigate 
rosse, non hanno teste pen¬ 
santi, non hanno punti di rife¬ 
rimento, sono dei disperati». 

Con lui concordano il «ca¬ 
po storico» e pensatore Cur¬ 


do e gii altri vecchi brigatisti 
in carcere (da cui pretendono 
di uscire subito, a testa alta). 
•Non sono figli nostri» essi af¬ 
fermano. E chiedono stupiti: 
«Ma come potete confondere 
il confiitto sociale degli anni 
Settanta con l’azione pertur- 
bairìce atniale di pochi uomi¬ 
ni armati?». 

Ma ecco che, dopo l'ucci¬ 
sione di Ruffilli, anche le 
«nuove» Brigate rosse fanno 
trovare, in un gabinetto. U loro 
manifesto di rivendicazione. Il 
lesto viene studiato, appro¬ 
fondito. E gli abituali esorti 
e^eti vi trovano «profondità 
di pensiero, sottile intelligen¬ 
za politica, abilità strategica». 
E l'ex primo ministro Craxi 
deve concludere die dietro 1 
nuovi assassini c’è sicuramen¬ 
te «una lesta pensante». Forse 
il famoso grande vecchio? 
•Chiamatelo come volete - ri¬ 
sponde - ma esisfe imo che li 
comanda. È in Italia, a 
ma». 

Ma che mai importa se die¬ 
tro gli spietati assassini, di ieri 
e di oggi, ci sia davvero il fan¬ 


tomatico «gr»ide vecchio» 
oppure un «piccolo giovane»? 
La gente vuole soltanto, oggi 
come ieri, che 1 oiminaii ven¬ 
gano scoperti catturati e puni¬ 
ti. Vuole che cessino questi 
clamori pubblicitari di cui tutti 
i terroristi sono tanto avidi. SI 
attende che la magistratura e 
le forze dell’ordine compia¬ 
no, come in passato, il loro 
faticoso dovere. E pretende ri¬ 
spetto e giustizia per i poveri 
ucc^. 

aw. VlBcenao Giglio. Milano 


Per molti 
quella denuncia 
è una cosa 
terribile 


■■Cara Unità, anche que¬ 
st'anno è arrivala la data delta 
«Denuncia dei redditi». Quan¬ 
do ai tratti di ricchi, di gente 
che ha tutti i ^oml a die fare 
con ragionieri e avvocati, non 
sarà cosa pesante... Ma per i 
vecchi, per i poveri è una cosa 
terribile. Viene minacciata 
gente che non ha quasi da vi¬ 
vere: perché uno ha quattro 
muri, o perché un altro ha 
quattro metri di terra... 

Io sono vecchio, sfinito. Per 
curarmi non ho soldi. Da ve¬ 
stirmi neanche. Ma dobbiamo 
consolarci vedendo in tv le 
•grandi dinastie italiane» di 
Enzo Biagi... 

G.P. Firenze 


Hanno ucdso 
un propugnatore 
dei valori 
antifascisti 


■■Cara Unità, fà in modo 
che arrivi la mia voce a quei 
cervelli ottusi e ianatid che 
hanno ucciso Ruffilli. 

Ho letto sul nostro giornale 
e mi ha colpitoli fatto che era 
membro del Consiglio diretti¬ 
vo deirisUtuto per la Storia 
del movimento di Liberazione 
in Italia. Quegli ottusi uccisori, 
che cosa volevano ottenere? 
Sono delle marionette mano¬ 
vrate? 

tfèhaào Qlneatt. Milano 


«Gii studenti 
più bisognosi 
son stati lasciati 
a se stessi» 


M Cari componi, sono uno 
dei moltissimi insegnanti che 
non hanno partecipato al 
blocco degli scrutini. Ma il mi¬ 
nistro, che per inerda e calco¬ 
lo ha iasdato marcire il secon¬ 
do quadrimestre, è grossola¬ 
namente ipocrita quando so¬ 
stiene che l'anno si chiuderà 
regolarmente. L'anno scola¬ 
stico è già completamente sal¬ 
tato, in quanto l’astensione dì 
una p^e degli insegnanti ha 
impedito non tanto la compi¬ 
lazione delle pagelle, ma so¬ 
prattutto la definizione, da 
parte dei Consigli di classe, 
degli interventi didattici coor¬ 
dinati sui ragazzi e verso le fa¬ 
miglie, i^r cui proprio gii stu¬ 
denti più bisognosi di stimoli, 
di assistenza o correzione so¬ 
no stati lasciati a se stessi. 

Eppure Snais, Cobas e Gil¬ 
da agitano ancora lo spaurac¬ 
chio del blocco degli scrutini 
di giugno; ma davvero costo¬ 
ro, dopo aver impedito che si 
concordassero e attuassero le 


dovute strategie dì recupero, 
vorrebbero ora rimandare o 
addirittura bocciare come se 
avessero svolto un lavoro sco¬ 
lastico normale? Sarebbe co¬ 
me se, durante uno sciopero 
delle ferrovie, i controllori 
chiedessero ai passeggeri ri¬ 
masi] senza treno di pagare 
comunque il prezzo del bi¬ 
glietto. 

È indubitabile che, data l'e¬ 
stensione degii insegnanti da 
toitta una serie di prestazioni 
professionali forìdamentalf, 
runico organismo oramai abi» 
iitato a decidere sulle Insuffl- 
cienze scolastiche é II Tu, che 
prevedibilmente accetterà le 
quasi totalità dei ricorsi. 

Studenti e genitori, a questo 
punto, potrebbero benMno 
organizzare ricorsi generaliz¬ 
zati e lasciare senza pletea mi¬ 
nistro e autonomi-cobas a re¬ 
citare la squallida sceneggiala 
di un blocco ormai privo di 
significato, perché attuato da 
insegnanti che hanno peno, 
legalmente, il diritto di giudi¬ 
care. 

prof. Elio CoMlam. 

Viareggio G*>oc«i> 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospttai'e 
tutte le lettere che ci perveiv 
gono. Vogliamo tuttavia aaaA- 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti aia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Palila, Ibrino; Rober¬ 
to Cbileotti, Firenze; Adelina 
Fini, Genova; Marco Pradella, 
Verona; Pier Paolo Virgili, Ro¬ 
ma; Paolo Piambertl, Medi- 
glia; Ser^o Varo. Riccione; 
Felice Zoni, Pontoglio; A. Ce- 
cere, Pisa; Enrico filerò. Cai- 
tagirone; Enrico Riva, Geno- 
va-Rivaralo; Diego De Toffol, 
Belluno (abbiamo latto perve¬ 
nire la tua lettera alla diredo* 
ne del Pri); Valeria Bianchi, 
Milarto (abbiamo bisogno del 
suo recapito completo^ 

Giancarlo Serra, Calderera 
di Reno (•Ho letto: "// Comi¬ 
tato centrale si è tenuto 
ugualmente nonoslanrit la 
malattia di Natta”. In gutstó 
caso la parola compagno, se¬ 
condo me non sarebbe sfarti 
fuori luogo)] Giovanni Risi, 
Casalgrande OHo letto la let¬ 
tera del comunista che non 
sopporta le fóto del compa¬ 
gno Craxi. lo sono un vecchio 
socialista e dico che se que¬ 
sta è i'atiematioa che v^lio- 
no certi comunisti, sarà ben 
di/A'c(7e raggiungerla primo 
di cento anni.,.»). 

Mario Poiré, VImercate 
(•Sentiamo in continuazione 
nei fe/egiomati' la sigla "Uni¬ 
tà comuniste combattenti”: 
mai nessun giornalista si pre¬ 
mura di dire che quei cialtro¬ 
ni non hanno niente di comu¬ 
nista»); Un gruppo di lavora¬ 
tori di una cooperativa di ser¬ 
vizi appalti ferroviari, Bologna 
(«/ giorni 22 e 23 aprile ab¬ 
biamo scioperato per il rinno¬ 
vo del contratto, ma con 
rande sorpresa. TUnìtà non 
a riportato la notizia»). 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desirìera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglale o con lirma illeagl- 
bile o che recano la sola indi¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altn giornali. 
redazione si nserva di accorciare 
gii scritti pervenuti. 


IL TEfMPO IN ITALIA: t'ttafia e il bacino del Mediterraneo sono comprati in un vasto e 
complesso sistema depressionario il cui mimmo valore è localizzato aiilla Francia meridionale. 
Le perturbazioni provenienti dairAtlantico si inseriscono nella deprtsalone venendo ad inte¬ 
ressare le nostre regioni. Il movimento di queste perturbazioni verao lavante è ostacolato da 
una consistente area anticiclonica che stazione sull'Europa centro-orientale. Ciò significa che 
le condizioni del tempo perturbato ai protrarranno per qualche giorno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle dell'àuto Tirreno e quelle dell'alto 
Adriatico cielo molto nuvoloso o coperto con pioggia o temporaii. Su tutte le altre regioni 
italiane nuvolosità irregolare a tratti accentuata e associata a piovaschi a tratti aiternata a 
schiarite. 

VENTI: moderati o forti provenienti da scirocco. 

MARI: molto mossi o localmente agitati tutti i man italiani. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo perturbato su tutte le regioni iteliana ma con fenomeni 
meno accentuati. La nuvolosità e le precipitazioni potranno essere terrporaneamente sostitui¬ 
te da fratture della nuvolosità con conseguenti nuvoloso per nubi alte e etratiflcate. PosBìbìlità 
di quaiche banco di schiarite specie sul settore nord occidentale e lungo la fascia tirrenica. 
Domenica e lunedì: nuove perturbazioni si inseriranno nei sistema depresiionario che interes¬ 
sa l’Italia e il bacino del Mediterraneo. Fatta eccezione per (a prima parte delta giornata di 
domenica durante la quale il tempo potrà essere caratterizzato da vari^llitì le condizioni 
matereologiche metteranno in evidenza formazioni nuvolose estese e periistenti e precipite- 
zioni sparse a carattere intermittente. Durante tutto il periodo si avrà una diminuzione della 
temperatura dovuta soprattutto alla mancata insolazione per una costante presenza di forma¬ 
zioni nuvolose. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

22 

L'Aquila 

13 

20 

Verona 

14 

18 

Roma Urbe 

16 

26 

Trieste 

15 

22 

Roma Fiumicino 

16 

25 

Venezia 

13 

19 

Campobasso 

12 

18 

Milano 

13 

16 

Bari 

U 

25 

Torino 

10 

13 

Napoli 

18 

26 

Cuneo 

8 

10 

Potenza 

12 

20 

Genova 

13 

20 

S. Maria Leuca 

17 

21 

Bologna 

16 

18 

Reggio Calabria 

18 

23 

Firenze 

17 

22 

Messina 

20 

21 

Pisa 

16 

22 

Palermo 

18 

22 

Ancona 

17 

21 

Catania 

19 

27 

Perugia 

15 

18 

Alghero 

14 

21 

Pescara 

18 

21 

Cagliari 

17 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

19 

Atene 

14 

26 

Berlino 

8 

18 

Bruxelles 

9 

21 

Copenaghen 

9 

16 

Ginevra 

7 

20 

Helsinki 

6 

16 

Lisbona 

15 

17 


Londra 

11 

19 

Madrid 

10 

20 

Mosca 

5 

14 

New York 

11 

22 

Parigi 

12 

18 

Stoccolma 

9 

18 

Varsavia 

6 

18 

Vienna 

11 

24 


I comunisti della 21* sezione Borgo 
Vittona • Madonna di C^pagna 
esprimono ai compagno BnrlcoCa- 
sagrande le più sentite condogliw- 
ze per la scompaisa improvvisa del 
suo caro papà 

ANDREA CASAGRANDE 
In sua memoria sottosenvono per 
vanità. 

Torino, 13 maggio 1988. 


I comunisti detta 23* sezione Ardui¬ 
no espnmono le più sentite condo¬ 
glianze al compagno Antonio Gi¬ 
gliola e alta sua famiglia per la per¬ 
dita della cara 

GIUSEPPA ROUO 

In memoria sottoscrivono per VU- 
mtà. 

Torino, 13 maggio 1988. 


A trent'anni dalla scomparsa del 
nostro caro 

LUIGI VILU 

per 10 anni consigliere comunale e 
per 35 anni presidente della coope¬ 
rativa «La Previdente», i famillan io 
ricordano per le sue doti di umanità 
e di rettitudine. Sottoscrìvono per 
VUnuà. 

Clniseììo, 13 maggio 1988. 


1 comunisti della zona Borgo Vittò¬ 
ria sono vicini al compagni Dante 
Fasano e Mechl Mllanerio per la 
scomparsa delia loro caia 

MAMMA ' 

In sua memoria sottoscrìvono pàr 
VVmtà. ■ 

Torino, 13 maggio 1988, _ 

( -’i 


AHENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFEnO. 


sonoscmt 



-1^ l’Unità 

Il J Venerdì 
AVy 13 maggio 1988 






























Cir Buitoni 

LaConsob 
sospende 
le quotazioni 

ÒAmO VENiQONI 

■■ MILANO. Giornata tem¬ 
pestosa in Borsa, dopo le al¬ 
larmanti notizie sull'uitima se¬ 
duta di Wall Street e le incer¬ 
tezze sulla destinazione finale 
del gruppo Bultonl-Perugina. 
Al termine di una seduta lunga 
e nervosa l’indice Mib ha ac¬ 
cusato una caduta dell’1,95% 
che lo ha riportato a quota 
1.007, appena al di sopra dun¬ 
que dei livello di inzìo d'anno. 
E i prezzi dopolistino sono 
stali anche peggióri, con ulte¬ 
riori flessioni che hanno inte¬ 
ressato tutti l principali valori. 

In aerata ratmosfera si è 
rasserenata un poco, se non 
altro per le notizie della cauta 
ripresa della Borsa di New 
York; ma certo il clima è pe¬ 
sante, e non è bastato il mas- 
aicclo intervento di alcuni 
grandi gruppi a «difesa* delle 
quotazioni del titoli della pro¬ 
pria scuderia a migliorare la 
situazione. 

La giornata è stata domina¬ 
ta dagli echi dell'annuncio 
.della probabile fusione tra 

a lo limane della Buitoni e 
Perugina > ribattezzate 
l'altro giorno rispettivamente 
Industrtalfin e Ultra - e la Cir 
di Carlo De Benedetti (nella 
quale confluirà nel frattempo 
anche la Sabaudia). L'Ipotesi, 
In un primo tempo pratica¬ 
mente esclusa, è stata data 
per probabile l'altra sera dallo 
stesso De Benedetti. Sfumata 
l'acquisizione della Sme, le 
(due società rimangono In ef¬ 
fetti scatole vuote, senza aicu- 
ifta partecipazione industriale 
.p finanziaria, ricche solo della 
montagna di quattrini frutto 
.della, vendita di ogni attività 
.pila Nestié. Sono oltre 1.600 
^sui quali la Cir fa fondamento 
'per rimpinguare te proprie 
'casse, prosciugate dalla scala¬ 
ta alla Sgb. 

«Nelle prossime due o tre 
^kettimane - ha detto De Bene¬ 
detti agli azionisti detta Butto- 
^ni'lndustriairm - ci riuniremo 
per valutare la validità dell'o¬ 
perazione di fusione e per sta¬ 
bilire I rapporti di concam- 
'bio*. Agii azionisti che non ri¬ 
terranno di accettare il cam¬ 
bio, sarà riconosciuto il diritto 
recesso: potranno rendere 
le proprie azioni direttamente 
dalla società a un prezzo che 
tiene conto delle quotazioni 
medie degli ultimi sei me«. In 
pratica, tranne che per le Pe¬ 
rugina ordinarie, sì tratta dì 
quotazioni inferiori al cor^ at- 
^tuali del mercato, 
t L'operazione di fusione In 
tealtà non avverrà che a fine 
tanno, se tutto andrà bene. Ma 
'l’annuncio di De Benedetti ha 
finito per creare una Incertez¬ 
za che le sue scarne dichiara- 
<^c(onÌ non hanno saputo dte^- 
"pare. Di oul la decisione della 
Consob di sospendere «tem- 
^raneamente* ieri mattina i 
titoli Interessati (Cir. Sabau- 
.jdla, Buitoni e Perugina) in at¬ 
tesa di chiarimenti. I titoli, so¬ 
ppesi dal listino, sono stati 
chiamati al termine della se¬ 
duta, accusando lutti pesanti 
ribassi (dal -2.9% della Sa- 
baudia al -6,7% delle Buitoni) 
ad eccezione delle Peurlgina 
«-che hanno accusato un rialzo 
.^riel 3%, av^cinandosi così alla 
^quotazione del «diritto di re- 
bCesso». 

L'iniziativa della Consob. 
lungi dal far chiarezza in un 
.mercato già sufficientemente 
turbato di per sé. ha creato 
non poca confusione. Che co- 
» sa poteva dire di sostanziale 
ieri la Cir oltre a quanto detto 
fl’altra sera? Nulla, e infatti lo 
[scarno comunicato emesso 
rdal gruppo De Benedetti in 
'merito airoperazlone non fa 
(che confermare che si tratta 
Idi un'ipotesi, e che ì consìgli 
[delle società esamineranno la 
'cosa più concretamente a me- 
ftà giugno, e che «la perizia sul- 
(la congruità del valori* sarà ef¬ 
fettuala «da un primario 
esperto*. Il che è quanto già 
tutti ovviamente si attendeva¬ 
no. Non sappiamo quanto 
soddisfatta, la Consob ha au¬ 
torizzato la quotazione dei ti¬ 
toli a fine seduta. Oggi, non 
sapendone di più di ieri, si fa¬ 
rà finta che tutto vada bene. 
Cosi va il mercato azionario 
dalle nostre parti. E qualcuno 
si stupisce ancora che tra i ri¬ 
sparmiatori esso non infonda 
Chissà quale fiducia. 




Aumento dei tassi d’interesse 
e dollaro in rialzo mentre Tokio 
sottoscrive oltre la metà 
del debito all’asta del Tesoro 


La manovra economica annunciata da) governo con I ob¬ 
biettivo di ridum di settemila miliardi irdeflcit non piace 
alla Fedeimaccanica. Il consiste delegalo deUa ndeii> 


i^NDAMENTÓ "PRIME RATE" IN USA 


f / Avnpvirsi „ì )j J J 

^ OTT. NOV. OIC. GEN. FEB. MAR. APR. MAG. 

e i giapponesi finanziano 


I) Tesoro degli Stati Uniti ha pagato un interesse del 
9,2% sui titoli del debito a dieci anni, in rialzo sulle 
aste precedenti. Il dollaro si è rafforzato quotando 
attorno a 1251 lire. Questo il risultato della mano¬ 
vra di rialzo dei tassi d’interesse iniziata mercoledì 
con l'aumento del 7% del tasso della Riserva fede¬ 
rale e al 9% del tasso primario delle grandi banche 
statunitensi. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. I) danno subito 
dalla Borsa di New York per 
l’aumento dei tassi è risultato 
limitato: già Ieri c'è stata una 
lieve correzione al rialzo con 
l'Indice Dow a 1975 (metà se¬ 
duta). La limitazione nel volu¬ 
me delle transazioni, unita alla 
sospensione del contratti au¬ 
tomatizzati di scommessa sul¬ 
l'indice (futures) ha aumenta¬ 
to notevolmente la capacità di 
autocontrollo dei grandi inter¬ 
mediari che dominano 11 mer¬ 
cato. 

L'interesse si sposta quindi 
sulla natura e gli obiettivi della 
«correzione» della politica 
monetaria. Alcuni ambienti 
continuano a presentare co¬ 
me temporaneo l'aumento 
del lasso d'interesse; così, ad 
esempio, le dichiarazioni di 
Wayne Angeli, membro del 
Direttivo della Riserva Federa¬ 
le, il quale ha detto di ritenere 
che la polìtica monetaria delta 
Fed non è cambiata e non oc¬ 
corre cambiarla. Così altri 
analisti' che ritengono assenti 
sintomi dì una ripresa dell'ìn- 
flazione tali da giustificare una 
stretta creditizia. Ma era que¬ 
sto il problema? 

Anzitutto una dichiarazione 
del Cancelliere inglese Nigel 
Lawson ha tradito ben altre 
preoccupazioni. Lawson ha 
evocato la pos^bìlità di un au¬ 
mento concordato dei tassi in 
tutti i paesi intendendo, al 


tempo stesso, rispondere ad 
analoghe intenzioni dei tede¬ 
schi ed alta possibilità che la 
mossa di Washington rechi 
qualche danno alla sterlina. 
La possibilità deU'aumento 
coordinato è stata subito 
smentita, In forma ufficiosa, 
da Washington. L'aumento 
dei tassi d'interesse in Genna- 
nia ed Inghilterra - non parlia¬ 
mo del Giappone • è ritenuta 
inopportuna a Washington. In 
effetti avrebbe vanificato l'o¬ 
biettivo della manovra. 

L'aumqqto dei tassì negli 
Stati Uniti è stato dunque anzi¬ 
tutto uh ’gioco su possibili 
mosse analoghe in Europa. 
L'effettd più evidente, imme¬ 
diato. è reso manifesto dal fat¬ 
to che i giapponesi hanno ac¬ 
quistato 4,7 miliardi di dollari 
degli B,75 dell'asta decennale 
del Tesoro. Sottoscrìvendo ol¬ 
tre metà dell'emissione più 
critica i giapponesi hanno 
mantenuto l'impegno annun¬ 
ciato dai loro banchiere cen¬ 
trate, Satoshi Sumlta, già alcu¬ 
ni giorni addietro. Questo Im¬ 
pegno aveva chiaramente la 
base nella attuale correzione 
di politica monetaria. 

L'interesse del sottoscrittori 
giapponesi si concreta, infatU, 
nell'incrocio fra stabilità del 
dollaro, lasso e livello dì infla¬ 
zione attesa. La mossa poten¬ 
zialmente antìflanzionistìca ha 
ora stabilizzato il dollaro e 


corretto la remunerazione del 
tasso d'interesse, esattamente 
come chiedevano gli investi¬ 
tori giapponesi. L'alternativa 
per il Tesoro Usa resta sempre 
quella dì indebitarsi in valuta 
estera, cioè di emettere i titoli 
del prf^o debito in yen o 
marchi, offrendo ai sottoscrit¬ 
tori una piena garanzia contro 
la svalutazione del dollaro. 

Un nodo è dunque venuto 
al pettine. U stabilizzazione 
filologica del dollaro toma 
ad essere un fattore primario 
della politica intemazionale. 
Nella riunione odierna dei mi¬ 
nistri finanziari della (Comuni¬ 
tà, a ITevemunde, Il dollaro 
toma ad essere protagonista. 
L'oscillazione, la tendenza 
delta svalutazione endemica, 
aveva indebolìio in modo so- 
st^zlale la posizione del dol¬ 
laro come moneta intemazio¬ 
nale lasciando un vuoto nel si¬ 
stema. I fautori dell'Unione 
Monetaria Europea hanno 
buon gioco nel sostenere l'ur¬ 
genza di riempire quel vuoto 
creando la Banca centrale e la 
't fndhetacolletdva dell'Europa. 

in un certo senso la politica 
di instabilità del dollaro è ser¬ 
vita, negli ultimi due anni, a far 
progredire la causa dell'Unio¬ 
ne Monetaria. Fino a ieri. La 
mossa sui tassi d'interesse ha 
ora stabilizzato il dollaro in 
modo fisiologico; l'unico in¬ 
terrogativo riguarda semmai 
la tenuta. 

I problemi sortì nei due an¬ 
ni pascti non sono risolti au- 
tomaticameute. Un «nodo* si 
trova oggi nella polìtica tede¬ 
sca. Le perdite di sette miliar¬ 
di di marchi subite dalla Bun¬ 
desbank per il sostegno al dol¬ 
laro sono divenute un affare 
polìtico importante in Germa¬ 
nia. il bilancio federale, per¬ 
duto rintrono degli utili prve- 
nìenti dalla Bundesbank, regi¬ 
stra un deficit r^ù eievato no¬ 
nostante l'aumento delle im¬ 


poste sui consumi. A Rho vc^ 
ta. imposte e dehcH coincido¬ 
no con una situazione econo¬ 
mica poco brillante. Ancora 
ieri l'istitutu economico «)w» 
di Colonia ha diffuso valuta¬ 
zoni secondo cw gli investi¬ 
menti fissi sono diminuiti del¬ 
lo 0,6% all'anno fra i) 1980 e il 
1986. Un periodo durante il 
quale aumentavano del 4% ìtt 
Giappone e negli Skati Uniti. 

Molti fatti ctmcorrono, 
quindi, a rimettere kt causa 
una politica monetaria che 
parte dal presupposto dell’au¬ 
tonomia delia Banca centrale 
tedesca e che ha come risulta¬ 
to una dipendenza sempre più 
forte. Infatti, la Bundesbank 
denuncia i'incremento del 
10-12% delia massa moneta¬ 
ria dovuto alla creatone di 
marchi per soddisfare la do¬ 
manda straniera di una valuta 
che si rivaluta senza riguardo 
alle retrostanti condizioni 
economiche reali. 

Questi fatti hanno aperto 
uno spiraglio alla discussione 
sull'adesione dei tedeschi alta 
Burca centrale europea ed Z* 
la moneta collettiva. Se gli 
americani tempesttvamente 
adottiuro misure per dare una 
rilucidata al dollaro, i tedeschi 
hanno motivi crescenti per 
dubitare della scelta che li ha 
visti prìvihigiare, indefessa¬ 
mente, il rapporto marco-dol¬ 
laro. 

Gli indicatori della produ¬ 
zione e degli scambi sono mi- 
gtiorati a livello mondiale per 
il semestre che ci sta davanti. 
Peggiorati « più lungo termi¬ 
ne, soprath^o per la ripresa 
dei disavanzi statali e deH'in- 
flazione. Ciò spiega la sensibi¬ 
lità fortissima per i fatti irvone- 
tari: ai tassi d'interesse ed a) 
cambio vaiti tario si guarda co¬ 
me alio strumento che regola 
costì e volumi di indebitamen¬ 
to per ciascun paese. 


Verrà usato da 250 imprenditori agricoli 

Cosa e quando sonìnare? 

In Emina lo dice il computer 


Una volta lo sapevano solo loro, i contadini, quan¬ 
do era meglio raccogliere. E com’era il loro terre¬ 
no. E quando conveniva concimarlo. Poi sono 
cambiate le stagioni e anche i contadini. Da ieri, in 
Emilia Romagna, 250 di loro hanno in casa un 
videoterminale collegato con i più importanti cen¬ 
tri meteorologici d'Europa, che dice loro cosa fare 
e quando. Segno dei tempi? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

REMIGIO BARBIERI 


■i BOLOGNA. La meteorolo¬ 
gia applicata aU'agrìcoltura. In 
case di coltivatori diretti e in 
sedi di cooperative delle pro¬ 
vince emiliano-romagnole è 
stato installato un video a co¬ 
lorì o in bianconero che, attra¬ 
verso il segnale telefonico, di¬ 
stribuisce (24 ore su 24) una 
ampia massa di informazioni e 
di consigli. 

il servizio, finora unico in 
Italia e voluto dalla Regione 
Emilia-Romuna, è stato rea¬ 
lizzato dair&te regionale di 
sviluppo agrìcolo. Sullo scher¬ 
mo scorrono quotidianamen¬ 
te, a ripetizione, novantanove 
pagine. Oltre ad’andamemo 
climatico, l'imprenditore ed il 
tecnico ricevono indicazioni 
I relativamente alla quantità dì 
I antiparassitari da irrorare e di 
, concimi da spargere. In que¬ 
sto senso il servizio è conside¬ 
rato polivalente. 

Il tutto per ridurre gli appor¬ 
ti airinqulnainento del terre¬ 


no e dell'acqua, nonché per 
ottenere notevoli economie 
di gestione. I «prodotti* ope¬ 
rativi, come vengono chiama¬ 
te queste informazioni, r^- 
giungono in modo diversifì- 
caro una targa fascia dì utenti: 
oltre alle dieci sezioni agro- 
meleoro locali distribuite nel¬ 
l’area regionale, essi sono il 
Servizio protezione civile, i 
presidi multlzonali delle Usi, il 
Corpo forestale delio Stato, il 
Servizio lotta integrata, l’Os- 
servatorio malattie delle pian¬ 
te, l’aflenzia giornalistica An¬ 
sa, il Centro soccorso elicot¬ 
teri, aziende agro-industriali. 

Altri dati sono in corso dì 
preparazione, fomiti da stru¬ 
menti di assistenza ancor più 
sofisticati. Ne hanno parlato 
ieri mattina a Bologna, in sede 
di presentazione del «sterna 
(che è stato realizzato in tre 
annO, l'assessore recionale 
all’Agricoltura Giorgio Ceredi, 
il presidente dell'Eréa, Paolo 


Pedrazzoli, ed il vìcepreZden- 
te Enzo Gentili, responsabile 
del settore, e lo staff operati¬ 
vo, dì cui fanno parte diversi 
quadri provenienti dal servizio 
meteorologico dell'Aeronau¬ 
tica militare. 

Spicca, in particolare, l'ap¬ 
parato In via di allestimento 
presso la base di S. Pietro Ca¬ 
pofiume di Molìnella (pianura 
tra Bologna e Ferrara), rap¬ 
presentato da un modernissi¬ 
mo radar meteorologico per 
la costruzione del quale ta Re¬ 
gione ha fatto un investimento 
di tre miliardi di lire. Esso con¬ 
sentirà di compiere un auten¬ 
tico salto di qualità nell'analisi 
e nella previsione a brevissi¬ 
ma scadenza dei fenomeni 
meteorologici, con particola¬ 
re riferimento alla pioggia, al 
vento e alla grandine. 

Il sistema emiliano-roma¬ 
gnolo riceve ed eroga infor¬ 
mazioni in collegamento con 
una complessa rete italiana, 
europea e di centri interconti¬ 
nentali. L'assessore Ceredi ne 
ha peraltro rivendicato l'auto¬ 
nomia decistonale ed operati¬ 
va («Sarebbe un imperdonabi¬ 
le errore centralizzare a Roma 
l'insieme dei servizi regionali, 
quando anche altri saranno 
nati*). Si è rilevato nella circo¬ 
stanza che In Italia «siamo al¬ 
l’anno zero». 

La disciplina, infatti, non ha 
mai destato entusiasmi al livel¬ 


li goventatìvì ed accademici. 
Nel nostro paese manca un 
servizio frazionale vero e pro¬ 
prio, estendo solo quello 
deU'Aeronautlca militare, che 
però era sorto con \m corna¬ 
to finalizzato al volo, ma che 
poi ha finito con i'assumeme 
altri impropri. Scarse, poi, le 
istituzioni urùversìtarìe, die 
focalizzano un {deciso inte¬ 
resse verso la meteorologia. 
AiUeUanto dica» delle scuole 
tecniche. 

Ma io sforzo deH’&nilìa-Ro- 
magna, teso a recuperare un 
ritardo deiritalia ai ainrreno 
tre decenni, come ha afferma¬ 
to Ceredi. non può né deve 
restare isolato, il richiamo è al 
governo. Intanto la Regione sì 
propone di estendere questo 
esperimento m agricoltura su 
scala totale. 11 costo per le 
aziende? A parte il videoter¬ 
minale. si cdcola die la Sip 
faccia pagare SOmila lire-uten¬ 
za al mese. 

Entra in ballo a questo pun¬ 
to anche il tasso di imprendi¬ 
torialità delle aziende, fi valo¬ 
re strategico dei servì», anco¬ 
ra scerbo Ceredi, «risiede 
nelle prosprrttive di competi¬ 
zione accesa in agrKoltura 
che scatterà nel 1992, quando 
avranno rilevanza assoluta i 
parametri salute-ambiente, sa¬ 
lute-alimentazione, chiave dì 
volta del successo o meno di 
queirimportwte branca eco¬ 
nomica che è l'agricoltura*. 


Finanziaria 

Alla Camera 
avviata 
la riforma 


■■ ROMA. L'auspicio è di po¬ 
ter applicare la riforma della 
legge Ftnanziaria già dal pros¬ 
simo anno. Occorre stringere 
i tempi, quindi, e con questo 
obbiettivo è iniziata Ieri alla 
commmissione bilancio della 
Camera la discussione per 
modificare l'attuale sistema di 
contabilità delio Stato. Fare 
della Finanziaria una legge di 
programma ed in grado di 
corrispondere ai conti effettivi 
dello Stato, chiedeva il Pel già 
durante la «interminabile* di¬ 
scussione della Finanziaria 
per r88. Ed è stala proprio del 
parlamentare comunista Gior¬ 
gio Macciotta la relazione che 
ha introdotto i lavori e che ha 
dovuto tener conto sia delle 
quattro proposte di riforma 
presentate alla Camera, sìa di 
quelle avanzale al Senato. Su 
alcuni filoni, comunque, tutte 
le pn^ioste convergono; sud¬ 
divìdere la discussione in due 
fasi.con un documento di pro¬ 
grammazione finanziaria (da 
discutere in una sesùone esti¬ 
va) e nella legge finanziaria 
^^ra e propria (da discutere in 
sessione autunnale). Questo 
anche tenendo conto che la 
legge dovrà divenire plurien- 
n^e. Altro elemento impor¬ 
tante, in alcune proposte, la 
richiesta di una maggior con- 
ve^enza tra bilancio di com¬ 
petenza e di cassa. 


rUnltà 
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rione degli industriali metalmeccanici, relicè Mortillùei 
(nella foto), ha infatti affermato Ieri che «per quel ^ ae 
ne sa la manovra appare confusa e indeterminata*. àtortU- 
iaro considera sbagnato aumentare la presrione Hicue eo 
illusorio pensare ai ridurre le evarioni. L'unica strada > 
afferma • è «razionalizzare la spesa e gli oneri sociali*. 


Industria 
pubblica: per 
vendere'Àrio 
delnrinistro 


«Prima di assumere Visio¬ 
ni, anche preliminari, relati¬ 
ve ad iniziative di nuove di¬ 
smissioni ed acquiririoni di 
società è neceùario {nfo^ 
mare il ministro In modo 
che possa esercitare i pote¬ 
ri ed ) doveri che gli sono 
propri». Mentre continuano 


propri». Mentre continuano 
le polemiche per i passaggi a volte sospetti, ri privati di 
auende pubbliche, ha preso poriztone il mlnlriro delle 
Partecipazioni statali Carlo Fracanzuil. La nota che ripor¬ 
tiamo è stata inviata ieri ri preridenti di Iri. Eni, Efim e Eagc 
ed il ministro aggiunge che dovrà essere presa come preci¬ 
so punto di rìfenmento. 


Greaispan cauto 
sulla nforma 
di Wall Street 


■■ WASHINGTON. Il presidente della Riserva Federale, Alan 
Greenspan, è tornato a parlare della riforma della borsa che 
resta al centro dell'interesse elettorale dei partili e delle audi¬ 
zioni presso le commissioni partamentarì. Il tema è; come ripor¬ 
tare la Fiducia fra due milioni di investitori (persone fisiche) che 
impiegano il risparmio tramite la borsa. 

Greenspan invita alla cautela e la pratica, ma ciò non toglie 
che ri stia muovendo lentamente verso le posizioni espresse nel 
Rapporto Brady sul crack di ottobre. Sintomatica l'affermazio¬ 
ne che «gli operatori si muovono tenendo conto di un insieme 
di dati, inclusi quelli esterni alla borsa», cioè con una visione 
globale che manca invece agli attuali organi di vigilanza. La 
Riserva Federale accetta dunque un molo di coordinamento 
nella vigilanza sui mercati finanziari? Oggi le diverse autorità di 
vigilanza sono coordinale direitamenie dal Tesoro ansioso di 
evitare un nuovo crack. 

D’altra parte Greenspan si allinea cautamente a chi mette 
sotto accusa I contratti automatici al terminale. La tecnica con¬ 
siste nella speculazione sugli indici di borsa acquistando e 
vendendo «ail futuro». Ora Greenspan parla di «tensioni fra la 
tecnologia ri computer e la immutata tendenza umana a ritirarsi 
ed evitare esposizioni quando i prezzi divellono mollo incerti» 
e chiede una «riforma che attenui questo conflitto». lA decisio¬ 
ne di cessare questo tipo di operazìom da parte di alcune grandi 
società intermediarie di Wall Street esprime Fallesa per questa 
riforma. 

IXiltavia basta l’annuncio di un progetto dì legge suir/ns/ffer 
trading per suscitare rilaimì vivissimi a Wall Street. 

Un grappo di deputati ha preparato una bozza che potrebbe 
andare avanti anche In perìodo elettorale (o proprio per que¬ 
sto?). Contiene due proposte controverse: l'offerta di un com¬ 
penso a chiunque denunci irregolarità nelle attività di interme¬ 
diazione della società in cri lavora; l'aggravamento della clau¬ 
sola di re^nsabilìtà della società nel caso che venga Indivi¬ 
duato un suo dipendente che specula utilizzando le informazio¬ 
ni riservate ed 1 rapporti con i clienti (ìnslder trading. 

La legge è molto importante per riportare in borsa i piccoli 
risparmiatori. Molti di loro hanno capito, attraverso le vicende 
degli ultimi due anni, di essere utilizzati come massa di mano¬ 
vra in operazioni t cui maggiori proRttì prendevano poi altre 
strade. Orsino nelle scommesse sui futures si sono insinuate 
tecniche per precedere gli riti e bte» dell’ìrtdlce di borsa con 
operazioni a favore degli «addetti». Levare l'ombra del sospetto 
è ora la preoccupazione principale. 


P*nl» r Alni La produzione calzaturiera 

ha accusato nell’S? una 
I indUStrid flessione del 7%. Sono state 

prodotte nell'anno «solo» 
CdIZRtunRIB 465 milioni di paia di scar* 

pc> un volume che consen- 
IMIMIM te comunque al nosuo pae¬ 

se di restare al vertice delle 
classifiche del produttori 
mondiali. Lo ha rivelalo a Bologna Natalino Pancaldl. pre¬ 
sidente delTassoclazione industriale di categoria. Panico- 
lannente preoccupante, secondo Pancaldl. la concorren¬ 
za dei paesi in via dì sviluppo nella fascia bassa, che si è 
fatta sentire anche sui mercati intemazionali. L'export del¬ 
le scarpe italiane ha subito una riduzione di 27 milioni di 
paia (fermandosi a 384 mllionD, a carico soprattutto dei 
prodotti di minor prezzo. Gli occupati del settore hanno 
subito una ulteriore riduzione dì circa 6.000 unità. 


Cresciuto sono stati resi noti nei cor- 

j so detl assembleaaei soci, l 

del 20.2% risultati del bilancio conso- 

‘‘dato '87 della Ibm Italia. Il 
Il loiCUrGCO fatturato ha raggiunto 

Ikm l'anno i 5.391 miliardi, con 

IDm nana un. cteKlM dei 20,2^ ri- 

soetto all’anno niecedente. 
mentre l'utile netto (457 
miliardi) è sensibilmente inferiore a quello dell'anno sco^ 
so, «quando - ha speciflcato il presidente Ennio Presutti - 
avevamo beneficialo di profventi straordinari». Puticola^ 
mente marcata la crescita delle esportazioni dei prodotti 
ibm sviluppati e realizzali in Italia: il fatturato esportazione 
è infatti salito a 1.972 miliardi, con una crescita del 33,8%. 


TaccA* ittirRV» La Confesercenli ha chiesto 

iomCb in una nota al ministro delle 

1 modelli Finanze l'annullamento 

_ delle cartelle ésattoriril er- 

emni» dice rate riRuanlanU la liquida- 

rAnffÀc»n*BnN zìone oel condono di Itpel 

Loniesercenu e «or. ^esto viene conri- 

deraio orila Confesercenli 
il tentativo estremo per evi¬ 
tare l'invìo di centinaia di migliaia dì ricorsi e richieste di 
sospenrione da parte dei contribuenti che aggraverebbero 
ancora di più una situazione che già è ri mauimo della 
confusione. 


la Cna DroHOne oUre 700mllaposti di 

u vira |/I v|Aiira 

un PKinO per 3 ^ oggi solo SOmlla sono 

Mttoscritli ri Sud. Una 
I OCCUpdZIOne consideratone dalla quale 

giovanile al Sud L'ìfiSt;,!LSS'fn'’'u'±J 

. vegno per proporre un ftia- 

no straordinano di occupa¬ 
tone giovanile stabile, rivolto alla fascia scolarizzata, nelle 
imprese artigiane del Mezzogiorno. Un tentativo - afìFerma 
la Cna > che farebbe compiere un passo avanti agli stru¬ 
menti utilizzati attualmente e che sì sono rivelati completa¬ 
mente inadeguati. 

ANGELO MELONE 


Mondadori 

Polemiche 
di sindacati 
e Frisi 


M ROMA. Non sono tardate, 
dopo la «conquista» della 
Mondadori da parte del grap¬ 
po legato a Carlo De Benedet¬ 
ti. le reazioni dri rindacaio 
del lavoratori dell’infoimato- 
ne e dello spettacelo e della 
Federazione nazionale della 
stampa. La vicenda societaria 
Mondadori «rappresenta un 
preoccupante episodio di an¬ 
nessione de) settore ri grande 
capitale fìnanriario*. afferma 
la federazione dei glomalisti, 
che a^unge: «Grandi con¬ 
centrazioni trasversali in di¬ 
versi settori di investimento 
estese ri campo della comuni¬ 
cazione gettano, in Italia co¬ 
me altrove, ombre sul futuro 
di indipendenza ed autono¬ 
mia deU'inloftnazione». 

Ed i sindacati dei lavoratori 
deirìnformazione e dello 
spettaedo Cgil-Cisl-Uil ag¬ 
giungono: «La vicenda Mon¬ 
dadori è solo un momento 
delle grandi manovre che 
stanno avvenendo nel nostro 
paese e che fanno dei settori 
della comunicazione il perno 
di un vasto disegno di con¬ 
centrazioni intersettoriali». In¬ 
fine i sindacati chiedono per il 
gruppo Mondadori che il 
cambio dell'assetto societario 
non rimetta in discussione 
quanto già pattuito, special- 
mente in materia occupazio¬ 
nale. 
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Trattativa Cogea 

Proseguono gli incontri 
Comigliano 

manifesta per Tambiente 


EcmMiA E Lavoro 


A Venezia (sciopero generale) Del Turco annuncia iniziative Congresso sindacati europei 

• t É • Delors si mostra ottimista 

Fisco, sindacato m campo 


H GENOVA. Riprende que* 
sta mattina, a delegasion] ri* 
strette e con un approccio più 
maicatamenie operativo nel 
merito delie questioni sul ta^ 
peto, la trattativa tra il sinda* 
ceto e il gruppo privalo Riva 
sul futuro dei Cogea. Il lungo 
Incontro di ieri airAssociaiÉ^ 
ne Industriali è servito alle 
parti per una prima Inteilocu* 
toria messa a punto delle ri¬ 
spettive posizioni di partenza, 
premessa indispensabile per 
garantire concretezza e fles¬ 
sore al confronto. 

«il nostro obiettivo - ha ri¬ 
badito a riunione conclusa il 
segretario Rom Sanguinei! - è 
la salvaguardia della fabbrica 
e siamo determinati a perse¬ 
guirlo con il massimo delia di¬ 
sponibilità ma. naturalmente, 
senza firmare nessuna cam¬ 
biale in bianco; oggi come og¬ 
gi, ad esempio, pnma di deli- 
nire i volumi produttivi, sareb¬ 
be obiettivamente imposi bile 
prodeterminare le cifre del- 
rorganico. Riva dice che vuo* 
ie far lavorare gli impianti a 
pieno regime e a noi va benis¬ 
simo: non chiederemo una so¬ 
la persona più del necessario, 
ma lui non deve pretendere 
nemmeno una persona in me¬ 
no». 

Sempre ieri, mentre si con¬ 
cludeva rincontro mI Cogea, 
a Comigliano cominciava una 
manifestazione popolare in¬ 


detta dal consiglio di circo- 
scrizione e dal «Comitato dife¬ 
sa salute e ambiente»: alcune 
centinaia di comigiianesi * in 
prima fila, numerosissime, le 
donne, ma non mancava una 
tolta cappiesentanza delle 
maestranze Cogea - ci sono 
radunali a Villa Serra e sono 
scesi in piazza, bloccando il 
traffico automobilistico per 
circa mezz'ora. Al centro del¬ 
la protesta le inadempienze - 
soprattutto regionali e comu¬ 
nali - circa il piano di risana¬ 
mento del quartiere, del quale 
si parla da tre anni senza che 
le istituzioni siano state capaci 
di udaie oltre le buone inten¬ 
zioni più volte manifestate. 

Da Comigliano la manife¬ 
stazione si e poi trasferita in 
centro: a bordo di pullman le 
donne haiìno raggiunto gli uf¬ 
fici della Regione in via Ra¬ 
schi pretendendo un incontro 
con l'assessore competente 
Acerbi; in attesa del quale 
hanno improvvisato un viva¬ 
cissimo girotondo nel vasto 
atrio della sede. All'assessore 
hanno poi chiesto ii rispetto di 
una serie di impegni, tra i quali 
gii interventi immediati sugli 
impianti delle aziende sidenir- 
giche per limitare l'inquina¬ 
mento atmosferico ed acusti¬ 
co, e la pubblicizzazione dei 
dati sull'Inquinamento stesso 
rilevati dalla Provincia nel cor¬ 
so degli ulttiid dodici me^, 
DRM 


Almeno quindicimila lavoratori in corteo a Mestre, 
secondo i calcoli sindacali, per la prima manifesta¬ 
zione di Cgil-Cisl-Uii a sostegno della «vertenza 
fisco». Lo sciopero generale veneziano di quattro 
ore ha avuto adesioni molto alte in tutti i settori, 
tino ai cento per cento delle maggiori fabbriche. 
Ottaviano De) Ibrco, nel comizio: «Ci ritroveremo 
a Roma per presentare il conto al governo». 

DAL NOSTAO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. Alle spalle del 
palco un graffio di pallonci¬ 
ni colorati fa ondeggiare in al¬ 
to uno striscione strappato a 
metà dal vento, «Pagare tutti». 
A terra è rimasta la seconda 
parte, «Pagare meno», e per 
fortuna non è avvenuto il con¬ 
trario. Perché, come spiega 
insistentemente Ottaviano Del 
1 \irco durante il comizio, un 
rischio sempre presente nella 
vertenza fiscale lanciata dai 
sindacati è di puntare preva¬ 
lentemente a meno prelievi: 
«Ogni lira che chiediamo in 
meno significa una tira in me¬ 
no per i servizi sociali e lo svi¬ 
luppo, se contemporanea¬ 
mente non si colpisce l'area 
dell’evasione». Un concetto 
ripetuto più volte. 

Ma intanto U primo sciope¬ 
ro generale a sostegno della 


•vertenza fisco» varata da 
Cgil-Cisl-Uil provoca più entu- 
^asmi che cautele. É andato 
molto bene, secondo l'im- 
pres^one generale. Nelle fab¬ 
briche. sopratlurto quelle del 
polo di Marghera, l’astensione 
di quattro ore da! lavoro (e 
dell'intera giornata per il por¬ 
to) è pressoché totale. Negli 
uffici, negli enti pubblici, nei 
maggiori centri commerciali 
le percentuali sono alte. E in 
corteo prima, in piazza Ferret¬ 
to a Mestre poi, i sindacati cal¬ 
colano presenti quindicimila 
lavoratori, perlopiù operai. 

La prima prova, insomma, è 
riuscita, anche perché l'argo- 
mergo fisco è rimasto effetti¬ 
vamente al centro di slogan, 
strlscioiù e volantmL la mani¬ 
festazione non ha sbandato 


verso temi locali, che pure so¬ 
no fonte di tante preoccupa¬ 
zioni, rìMrdateteri dai segre¬ 
tari della Uil Luciano Favaiet- 
to e delia Osi Luigi Viviani. 
•Una bTiprestone stiaordlna- 
riamente positiva», è quella di 
Del IWco, che dal palco in¬ 
forma: «Questo corteo finisce 
adesso in piazza Ferretto, ma 
fra qualche tempo arriverà in 
una piazza romana, dove por¬ 
teremo centinaia di migliaia di 
lavoratori a presentare il con¬ 
to ai governo». 

Sulla vertenza fiscale sono 
in vista altre manifestazioni in 
grandi città, che scandiranno 
Il confronto cm ii governo già 
iniàalo e destinato a conclu¬ 
dersi entro luglio, li primo giu¬ 
dizio dei sindacati, a dire il ve¬ 
ro, non è negativo; «Dopo l'in¬ 
felice esperienza con Goria 
abbiamo trovato un governo 
che dice di voler discutere 
con noi suite grandi questioni. 
0 fisco, l’occt^ìazione. il Sud. 
f! giudizio di merito sarà co¬ 
munque sui ftfti», dice Del 
'hirco ai giornalisti. Dai palco 
rivolge però due domande a 
De Mita; i3i può parlare di sai- 
vaguvdia delle conquiste del¬ 
lo Stato sodale senza equità 


fiscale? Può permettersi, il go¬ 
verno, di immaginare una po¬ 
litica espansiva senza un siste- 
,ma fiscale che funzioni ai ser¬ 
vizio di questa scelta?». 

La piattaforma sindacale, a 
nove settimane dalla presen¬ 
tazione, ha suscitato interes» 
diffusi. In piazza, fra gli stri¬ 
scioni sindacali, ci sono an¬ 
che bandiere di Pei e P^. Sul 
palco è salito il vicesindaco di 
Venezia, ii comunista Cesare 
De Piccoli. Ma Interessati a) 
confronto con Cgil-Cisl-Uil si 
sono delti anche Confindu- 
stria, artigiani, commercianti, 
un po’ tutti i partiti. «Bisogne¬ 
rà stare attenti ai tanti falsi 
amici che incontriamo», ripe¬ 
te Del Ibrco. «Molti possono 
essere d'accordo con una 
parte della nostra proposta, 
mantenendo obiettivi contra¬ 
ri». E nel sindacalo? «Sento 
che c’è consapevolezze che 
questo è il grande tema, il ter¬ 
reno unificante anche delle 
questioni meridionali e occu¬ 
pazione. Finora abbiamo af¬ 
frontato il fisco con un taglio 
prevalentemente moralista, 
stavolta siamo disposti a di¬ 
scutere sui tempi ma vogliamo 
una vera riforma, immi più ag¬ 
giustamenti». 


Siderurgia, 
i sindaci 
contro 
la Finsider 


RB ROMA. Il «fermo dissen¬ 
so» dei rappresentanti delle 
città sidenirgiche (Genova, 
Napoli, Temi e Piombino) per 
il metodo seguito da Iri e Fin¬ 
sider nella stesura del piano di 
ristrutturazione della siderur¬ 
gia pubblica è stato espresso 
dalle amminisiraziorti locali 
interessate in un documento 
unitario consegnato alla com¬ 
missione bicamerale per i pro¬ 
grammi delle Partecipazioni 
statali. 11 piano > viene sottoli¬ 
neato - «non ha tenuto in al¬ 
cun conto gli orientamenti e 
le indicazioni degli enti locali 
nel cui territorio sono con¬ 
centrate le imprese siderurgi¬ 
che» ed è stato formulato sen¬ 
za fornire anche una semplice 
informazione alle forze politi¬ 
che, sociali, imprenditoriali 
ed istituzionali delle città inte¬ 
ressate. «Questo atteggiamen¬ 
to - viene fatto rilevaTe - è di 
una estrema gravità». 


M STOCCOLMA. L'ultimo 
grido d'allarme era stato lan¬ 
ciato dal segretario della Uil. 
GkMgio Benvenuto, illustran¬ 
do ieri a Stoccolma ai delegati 
deUa Ces Qa Confederazione 
europea Ondacele) ia mozio¬ 
ne sulle prospettive dell'Anti¬ 
co continente, ii leader della 
UH ha sostenuto che il «fatidi¬ 
co» 1992, la data in cui entre¬ 
rà completamente in vigore II 
mercato unico, «porterà molti 
rischi per un sindacalo che re¬ 
stasse sulla difensiva». E quel¬ 
lo che sta per uscire da questo 
sesto congresso delia Ces, a 
Benvenuto sembra proprio 
«un sindacato sulla difensiva». 
Per essere ancora più chiari, 
per Benvenuto «H sindacato 
non è riuscito a rappresentare 
la parte non garantitrice della 
società, che così è rimasta 
s»tea alcuna tutela». I) Onda¬ 
celo fa l'autocritica, dunque - 
una delle tante ascoltate qui a 
Stoccolma - perché non ha 
avuto la capacità di incidere 
sul problema principale del- 
i'Europa; ia disoccupazione, 
che poi vuol dire esclusiva- 
mente disoccupazione giova¬ 
nile. E un Ondacato che non è 
In grado di parlare in nome 
delle nuove generaziorti 


(quelle che fra qualche anno 
dovranno per forza sostituire 
l'attuale mano d’opera) è un 
sindacato che non ha un ftilu» 
ro in Europa. 

Tanfo pes^mlsmo, dunque, 
che è toccato adtfirittuie e 
Jean Delors, presidente delia 
Commissione Cee provare a> 
sfumare i toni. Egli ha detto In 
buona sostanza che ì sindaca¬ 
ti non devono avere piaira. 
Perché l’apertura del mercato 
europeo non comporterà solo 
l'aumento della competitività 
tra le imprese, ma anche la 
cooperazione tra quelle Im¬ 
prese e l'organizzazione del 
lavoratori. 

Secondo uno studio elabo¬ 
rato da ben trecento proleiao- 
rì - e presentato ieri da Delon 
> le potenzialità del «Mercato 
unico» europeo dareMNsro 
una crescita del 4 per cento, 
che tradotta in occupazione 
significa due milioni di nuovi 
posti. Se, in più, i àngoli paesi 
adottassero politiche econo¬ 
miche di sostegno al lavoro - 
contemporaneamente all'en¬ 
trata in vigore del mercato 
unico - le occasioni di impie¬ 
go di lavoro si raddoppiereb¬ 
bero e il tasso dì crescita sali¬ 
rebbe addirittura al sette per 
cento. 
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FiUea 

Le Casse 
edili in 
primo piano 


■■ RICCIONE. «I nostri cobas 
sono i colUmistU. La defini¬ 
zione t di Gianni Vìna). segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Filiea. n congresso dei lavora¬ 
tori delle costruzioni, dopo 
l’apprezzata relazione di Ro¬ 
berto Tonini, discute i modi di 
una non facile ripresa della 
'contrattazipne. L'immagine 

cottimisti<oba5 è riferita a 
, quei gruppi di lavoratori, spes¬ 
so specializzati, che girano 
pe; t cantieri e contrattano per 
proprio conto, senza sindacai- 
to, uso e valore della forza la¬ 
voro. Il pianeta delle costru- 
‘irioni è un arcipelago di vec¬ 
chio e di nuovo, di cose spes¬ 
so sconosciute al più. Come le 
•Scuole edili» (ne ha parlato 
Orlando Vitale, direttore di 
quella di Salerno) come le 
«Casse edili» (con un giro di 
denaro annuo calcolabile a 
dodicimila miliardi). Queste 
«Casse» sono strumenti gestiti 
pariteticamente tra sindacati e 
Imprenditori e sono nate per 
cementare la solidarietà tra la¬ 
voratori. Hanno una funzione 
fondamentale, ma in qualche 
caso registrano anomalie, epi¬ 
sodi non gradevoli. Come 
quella volta che, ha racconta¬ 
to Giorgio Bianchini, direttore 
della Cassa di Milano, che un 
gruppo di consiglieri di un 
piccolo centro pensò fosse 
opportuno finanziare un viag¬ 
gio all’estero con ie mogli al 
seguito. Cose da nulla, ma an¬ 
che in questo settore è neces¬ 
sario razionalizzare, riordina¬ 
re, far fruttare meglio le risor- 
se. 

£ un congresso ricco dav¬ 
vero di spunti e di contributi 
interessanti, provenienti da 
sponde diverse. Vogliamo ci¬ 
tare, tra gli altri, l'Intervento 
del vicepresidente deirislìtuio 
di urbanistica Corrado Masci- 
no, quello del senatore Lucio 
Utiertlni, quello del segretario 
della Clsl Natale Forlani, quel¬ 
lo del dirigente nazionale del¬ 
la Confederazione artigiani 
Gorglnl, quello del re^nsa- 
bile del «Progetto sviluppo» 
della Cgll, Agrumi, 

IVa gli aspetti davvero nuo¬ 
vi la presenza delle donne, 39 
delegate su 590. È interessan¬ 
te notare li fatto che In alcuni 
interventi, come In quello di 
Sandra Gasperi, operaia tren¬ 
tina di 24 anni, ai è sentita 
molto forte l’impronta delle 
problematiche sollevate dal 
recente «Forum delle donne 
comuniste! sul tempo di lavo¬ 
ro. Altro dato di rilievo; i 40 
delegati in possesso solo di 
una tessera sindacale, senza 
adesione a componenti politi¬ 
che. loro presenza, ha sot¬ 
tolineato Varamini, uno dei 
segretari nazionali, pone un 
ptoblema di rappresentanza 
non fittizia a tutto il sindacato. 

OBU 


Pensionati | Sicurezza: le compagnie straniere contro il presidente deirAlitalia i Congresso etettrid CgU 


Lo Spi CgiI 
punta al 
rinnovamento 


H RIMINI La novità di que¬ 
sto sindacato di pensionati, lo 
Spi-CgiI, si coglie subito fi¬ 
lando un’occhiata alla platea 
del congresso ieri alla sua se¬ 
conda giornata di dibattito. 
Ed è la folta pranza di qua¬ 
dri decisamente non anziani. | 
Infatti il congresso dovrà an- ! 
che decidere che un terzo dei ' 
quadri a tempo pieno ^ano 
giovani, per fare nello Spi una 
e^rienza di direzione da 
proseguire poi in altri incari¬ 
chi neì^ndacato. Un'iqiertura 
verso i giovani per affermare 
che dirìgere lo Spi non è II 
pensionamento dei sindacali¬ 
sta che ci arriva alia conclu¬ 
sione della carriera. Un’aper¬ 
tura verso i giovani, ferma re¬ 
stando la prevalenza dei dirì¬ 
genti anziani poriatori di 
esperienze e competenze sui 
problemi della categoria. 

Con questa attenzione di 
rinnovamento lo ^ vuol dve 
il suo contributo all’iniziativa 
nella CgiI indicando alcune 
priorità. Anzitutto, ha detto 
Alessandro CardulU (canrUda- 
to alla segreteria nazionale 
dello SpO da batt^lia per la 
nuova socialità dello Stato» 
che garantisca i diritti indivi¬ 
duali dei cittadini, primi fra 
tutti quelli degli anziani. Il car¬ 
dine di questa battaglia è la 
giustizia fiscale, su cui impo¬ 
stare grandi iniziative. Ad 
esempio, propone Cardulli, 
una grande marcia in tutta Ita¬ 
lia, una sorta di «catena uma¬ 
na* per strappare impegni 
concreti al governo. «Stato so¬ 
ciale efficiente, fisco giusto, 

a uestione del lavoro, difesa 
el sistema pubblico di previ¬ 
denza» sono per Raffaele Min- 
nell! (un altro giovane propo^ 
sto alla direzione dello Spi) gli 
obiettivi del sindacato. Consi¬ 
derando che la categorìa del 
pensionati è la parte della so* 
cietà «che più vive nella pro¬ 
pria pelle il mancato governo 
del territorio, la necrosi del 
servizi pubblici», questa di¬ 
venta «l'unico futuro in grado 
di indicare scenari altemativi« 
essendo «la più forte organiz¬ 
zazione sociale del paese». 
Una organizzazione consape¬ 
vole. ha detto Mario Corsini 
segretario nazionale dello Spi, 
della nuova fisionomia del¬ 
l'anziano e che rivendica una 
ulilizzazone razionale delle ri¬ 
sorse destinate alla sanità 
(trentamila miliardi in dieci 
annO. Nel dibattilo (molte le 
donne che hanno preso la pa¬ 
rola) la discussa questione 
delle associazioni di as^ten- 
za ha ricevuto l'assenso per la 
loro promozione, rinviando ai 
futuri loro dirìgenti la defini¬ 
zione di compiti, criteri e mo¬ 
dalità di funzionamento. 

afi.W. 


Su Noirdio è polemica 


Coro di critiche a Nordio per le sue affermazioni in 
base alle quali volare con alcune non precisate 
compagnie estere è insicuro. 1 senatori del Pei 
chiedono un'indagine a Santuz. Intanto anche oggi 
proseguirà la trattativa sul dopo-Fiumicino. Revo¬ 
cato lo sciopero del «coordinamento» proclamato 
per oggi. E per le Fs il ministro afferma che è 
presto per parlare di commissariamento. 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. Attenzione, è pe¬ 
ricoloso volare: ci sono com¬ 
pagnie straniere che non at¬ 
tuano i dovuti controlli. Così, 
più o meno, alcuni quotidiani 
hanno riportato con grande 
evidenza le affermazioni che 
Umberto Nordio avrebbe rila¬ 
sciato in questi giorni alla 
commissione trasporti della 
Camera. Un allarmismo che il 
presidente della stessa com- 
mis^one, il socialista, Testa, si 
è subito premurato ad accen¬ 
tuare. Poveri viaggiatori, già 
così oppressi dagli scioperi, 
dai ritarrU e dalle cancellazio¬ 
ni ormai quotidiane dei voli! 
Ma la deregulation del '92, 
quando anche ie compagnie 
straniere avranno mano libera 
nel nostro paese, è vicina. Ed 


è ovvio che la concorrenza si 
fa ogni giorno (hù vietata. Ma 
- come fanno notare in un’in¬ 
terrogazione (atta ieri al mini¬ 
stro dei Trasporti dai senatori 
comunisti Lotti, Libertini, Vi¬ 
sconti, Bisso. Senesi, Giusti- 
nelli e Pinna - quando si affer¬ 
mano cose di tale gravità sa¬ 
rebbe bene che la denuncia 
fosse se non altro documenta¬ 
ta. Nordio sconsiglia di pren¬ 
dere aerei dette compagnie 
straniere operanti in Italia, ma 
nomi - dicono i senatori Pei • 
non li fa. E definiscono quelle 
dei presidente deU’AUtalia «af¬ 
fermazioni, pur nella loro gra- 
\àtà. assai poco convincenti». 
I tonatoti comunisti ricordano 
inoltre l'invito già rivolto dai 
[Mioti a Nordio «a preoccupar- 



Umberto Nordio 


si anche e «in primis» detta 
curezza dei voli Alitalia». E, 
c’era da aspettarselo, non si 
sono fatte attendere le ire del¬ 
le compagnie estere. Ieri Ga¬ 
stone Nasoni, presidente 
deiribar O'ossociazione dei 
vettori esien che opera in Ita¬ 
lia) ha pariate di «ermeomn- 
za sleale e di ingiustincatl al¬ 
larmismi». «Se la insicurezza - 
ha aggiunto - deriva dalla ca¬ 
renza di infratirutlure in Italia, 
è evidente che ia questione 


debba coinvolgere tutti gli 
operatori, Alitalia in prima li¬ 
nea inclusa». 

Intanto, Nordio l'altro gior¬ 
no aila Camera non ha detto 
neppure una parola sullo stato 
delle tante vertenze aperte nei 
settore del trasporto aereo. I 
senatori del Pei chiedono al 
ministro dei Trasporti, oltre 
che una valutazione sulle af¬ 
fermazioni rilasciate da 
Nordio e sulla sicurezza del 
trasporto aereo, anche di pro¬ 
muovere «una rigorosa indagi¬ 
ne sulla situazione che da me- 
si compromette roperatività 
delta compagnia di bandiera». 
La richiesta fatta a Santuz è di 
«esercitare il proprio pote¬ 
re/dovere di controllo sulla 
utilizzazione e lo stato di effi¬ 
cienza degli aerei e di indiriz¬ 
zo per una sollecita e positiva 
conclusione delle vertenze 
contrattuali in corso». Richie¬ 
ste fatte «anche in vista della 
scadenza della convenzione 
decennale stipulata il 17 mag¬ 
gio '79 Ira il ministro dei Tra¬ 
sporti e l’Alitalia». 

Intanto, procede con diffi¬ 
coltà la trattativa Ira Alitalia e 
sindacati per dare una rispo¬ 
sta a quel no che ha boccialo 


il contratto degli aeroportuali. 
U confronto, sospeso ieri sera, 
proseguirà oggi. Riduzione ef¬ 
fettiva dell’orario di lavoro: 
questa la questione sulla quale 
sì sta principalmente discu¬ 
tendo. L'obiettivo è di amvare 
ad una svolta per martedì 
prossimo. «Altrìmenlì - ha di¬ 
chiaralo biclano Mancini, se¬ 
gretario generale della Flit 
Cgll - non ci resta che passare 
ad azioni di lotta». Dopo una 
lunga e anche accesa discus¬ 
sione ieri sera i) comitato di 
coordinamento dei lavoratori 
di Fiumicino ha revocato lo 
sciopero di oggi, riservandosi 
d) proclamare altre agitazioni 
a partire da mercoledì se la 
trattativa non darà risultati po¬ 
sitivi. Intanto, nubi sempre più 
nere si addensano sul fronte 
delle ferrovie. I sindacati, che 
hanno chiesto un'intervento 
di Santuz, non escludono 
nuove iniziative di lotta se ver¬ 
rà confermala la politica dei 
tagli. Commissariamento del¬ 
le .Fs? Interpellato dalle agen¬ 
zie il ministro ha rì^sto che 
«su queste cose non si espri¬ 
mono mai intenzioni». Ma 
Santuz avrebbe anche ventila¬ 
to l’eventualità di una sua non 
meglio precisata «direttiva». 


Contratto: «Il sindacato 
non accetterà 
tutte le compatibilità» 


Organizzare una rinvincita sociale e contrattuale 
che contrasti logiche privatistiche e liberistiche no¬ 
cive per la politica economica e lo sviluppo del 
paese; questo deve essere l'obiettivo dei congressi 
della CgiI secondo Lucio De Carlini, intervenuto, 
alle assise dei lavoratori dell'energia a Tabiano. Un 
congresso che ha intrecciato i temi contrattuali a 
quelli dell'ambiente e della sua salvaguardia. 


GIOVANNA PAUADINI 


Infuocata assemblea con i delegati di base a Torino 

Contratto sqiarato per i macdiinìsti? 
La proposta divide i Cobas Fs 


Chi rappresenta la base dei macchinisti Fs? Coloro 
che si autoproclamano Comitati di base o i delega¬ 
ti eletti dai lavoratori? È lecito chiederselo dopo 
un'assemblea convocata dai Consigli dei delegati 
torinesi per indurre sindacati confederali e Cobas a 
superare le divergenze. Il tentativo è riuscito a me¬ 
tà. Ed ha rivelato due «anime» nei Cobas: chi punta 
alla rottura sindacale e chi vuole evitarla. 

_ DALLA NOSTRA REDA2ION6 _ 

MICHCLE COSTA 


■■ TORINO. «Cali colleghi 
dei Cobas, cari dirigenti sinda¬ 
cali, parto a nome dei macchi¬ 
nisti perché lo ho preso i loro 
voti. Voi no. C io vi dico che si 
deve cambiare il modo di fare 
sindacato, dando più forza 
propositiva e decisionale ai 
consigli dei delegati efeiu dai 
lavoratori, che sono i reali 
rappresentanti della base». 

Ad uscirsene con questa 
battuta, dopo tre ore di burra¬ 
scoso confronto, è stato uno 


dei cento delegati eletti daà 
tremila macchinisti del Com¬ 
partimento di Torino, che ave¬ 
vano avuto l'idea di convoca¬ 
re ieri in una putMica assem¬ 
blea i dirìgenti nazionali dei 
sindacati confederali dei tra¬ 
sporti e dei Coordinamento 
macchinisti uniti (i Cobas), 
per costnngerli ad accordarsi 
su una piattaforma comune da 
sottoporre ail'Ente ferrovie. 

L'iniziativa è riuscita a metà. 
Per i confederali sono venuti 1 


segretari nazionali della Flit- 
CgiI e della Uil-Trasporti. men¬ 
tre non si sono quelli del¬ 
la Cisl in quanto ai Cobas. ^ 
sono presentati vari loro espo¬ 
nenti. la iT^gior parte dei 
quali però si sono allontanati, 
•per precedenti impegni», pri¬ 
ma che si tentasse la stesura 
del documento unitario chie¬ 
sto dai delegati. L'assemblea 
però è servita a far chiarezza 
sulle effettive posizioni in 
campo. 

( delegati dei macetùnisti 
piemontesi erano partiti dalia 
convinzione che te divergen¬ 
ze tra confederali e Cobas ri¬ 
guardano sostanzialmente tre 
temi (7* livello, orari e condut¬ 
tore unico, saiario di produtti¬ 
vità) SUI quali le differenze 
non sono abissali. Ccm questo 
giudìzio ha concordato Mo¬ 
retti della Fiit-Cgil, che ha di¬ 
chiarato la dit^nibiiità a rine¬ 
goziare con l'Ente ferrovie i 
punti «caldi» del contestato 
accordo dei 12 dicembre: 


modalità e quantità di passag¬ 
gi, ovviamente graduali, al 7* 
livello; sospendere l’adozione 
del macchinista unico sui con¬ 
vogli leggeri perché non ne 
esistono le condizioni tecno¬ 
logiche ed organizzative; usa¬ 
re il salario di produttività in 
modo che non diventi un cot¬ 
timo, ma non sia nemmeno 
un’elarglàone uguale per tutti 
che non tiene conto dei diver¬ 
si carichi di lavoro. Analoga¬ 
mente si sono pronunciati Ar¬ 
rigo della UU. Minutoli e Cio- 
vannini della Fisafs. 

Un intervento incentrato 
più sulle recriminazioni verso i 
sindacati che sui contenuti n- 
vendicativì è st^tq pronuncia¬ 
to dal più noto es^nente dei 
Cobas. Ezio Callorì. Negative 
le reazioni dei delegati. «Se i 
lavoratori mi chiede^ro • ha 
commentalo uno > di spiega¬ 
re la dive^nza di mento tra 
sindacati e Cobas, non saprei 
cosa dire». 

Successivi interventi hanno 


rivelato le due anime presenti 
nei Cobas Quella di chi punta 
alia rottura sindacale, come 
Fausto Pozzo, che ha ipotizza- 
to apertamente un contratto 
separato dai macchinisti, ed 
un altro esponente, che ha mi¬ 
nacciato di diventare «agente 
contrattuale in proprio». Una 
seconda anima, rappresentata 
da Falcone dì Genova, che ha 
respinto l'idea del contratto 
sep^alo per macchinisti; «La 
• posizione per ora maggiorita¬ 
ria tra di noi è quella di chi 
vuol essere un referente ed 
uno stimolo per ì sindacati, 
puntando ad unire i lavoratori 
al di là delle sigle di apparte¬ 
nenza». Ed è stato Falcone, 
dopo la partenza degli espo¬ 
nenti più in vista dei C^bas, ad 
assumersi l'imi^gno di sotto¬ 
porre al Coordinamento mac¬ 
chinisti uniti un documento di 
proposte unitarie elaborata 
dai dirìgenti confederali e dai 
delegati 


M PARMA. «È il caso del¬ 
l’energia - ha aggiunto il se¬ 
gretario confederale della 
Cgil che ha concluso i lavori 
del congresso Fnle > dove 
avanzano forme striscianti di 
privatizzazione tendenti ad 
indebolire il molo deH'Ene) 
e a perpetuare una incapaci¬ 
tà di programmazione e di 
uso delle risorse in un setto¬ 
re strategico deH’economia 
nazionale: l’incertezza e il 
permanente ritardo nella de¬ 
finizione dì un nuovo piano 
energetico ne è palese testi¬ 
monianza». Un tema, quello 
dell’energia e della sua pro¬ 
duzione oltre che del molo 
dell'Enel, toccato anche da 
Lelio Bottazzi, vicepresiden¬ 
te della Federelettrica, inter¬ 
venuto al congresso. «II 
blocco del nucleare sta ri¬ 
lanciando tutte le questioni 
relative al risparmio energe¬ 
tico e alle fonti rinnovabili. 
Se la scelta degli anni scorsi 
era tutta incentrata sui gran¬ 
di impianti, oggi sì deve an¬ 
dare verso un rapporto di¬ 
verso tra territorio ed Enel, 
anche attraverso le aziende 
municipalizzate plurìservi- 
zi». L'ipotesi avanzata da 
Bottazzi prevede insomma 
un rilancio del molo degli 
enti locali anche nella pro¬ 
duzione energetica, legan¬ 
dola alla salvaguardia del¬ 
l’ambiente (utilizzo del rifiuti 
solidi urbani, teleriscalda- 
mento, ecc.). Questa è l’al¬ 
ternativa, ha detto Bottazzi, 
ai tentativi di privatizzazione 
del settore. 

Dal punto di vista dei temi 
più strettamente congres¬ 
suali. il dibattito si è smiup- 
pato, a partire dalla relazio¬ 
ne del segretario Andrea 
Amaro, soprattutto sui temi 
della democrazia, della par¬ 
tecipazione. di una volontà 
rinnovata de) sindacalo di 
•esserci». Riatto a questo 
dibattito De Carlini ha rispo¬ 
sto affermando, ad esempio 
sui rinnovi contrattuali in 
corso pa scuola e, spunto, 
l'energia), che «la Cgll non 
accetta la logica di tutti i vin¬ 


coli di compallbìliià rispetto 
ad una politica economica 
chiaramente fallimentare sul 
terreno della giustizia fisca¬ 
le. Ciò non significa • ha ag¬ 
giunto - che bisogna dare 
tutto a tutti, ma nemmeno 
accettare vìncoli del tutto 
estranei alla autonomìa del 
sindacato». E, ancora sulla 
democrazia sindacale, ha af¬ 
fermato che occorre ripristi¬ 
nare regole chiare e certe 
proprio a cominciare dai ne¬ 
goziati contrattuali dove oc¬ 
corre ricomporre un rappor¬ 
to chiaro tra sindacato e la¬ 
voratori tale da evitare «la 
frattura tra sindacalisti per 
chiedere e sindacalisti per 
chiudere il contratto». 

La ridefinizione del sinda¬ 
cato (ondato sulla solidarie¬ 
tà era stato invece il filo con¬ 
duttore del segretario gene¬ 
rale aggiunto della Fnle. Re¬ 
nato Matteucci, secondo il 
quale «le scelte strategiche 
devono fare i conti con una 
realtà sociale a volte con¬ 
traddittoria», da qui la ne¬ 
cessità di trovare elementi 
unificanti: occupazione, 

Mezzogiorno, questione fi¬ 
scale, rafforzamento e qua¬ 
lificazione dello Stato socia¬ 
le, questione femminile, 
mercato del lavoro e scuoia. 
«Rispetto a ciò è necessaria 
una diffusa capacità - ha ag¬ 
giunto Matteucci > di co- 
stmire proposte e alleanze e 
nel contempo dare continui¬ 
tà alla lotta». 

Il congresso del lavoratori 
deH’energia, gas e acqua ha 
anche vissuto intensi mo¬ 
menti di solidarietà intema¬ 
zionale grazie agli interventi 
di Benny Nato, deH’Afrlcan 
natlonal congress, che ha 
chiesto all’Italia, maggiore 
importatrice, attraverso l'E¬ 
nel. di carbone sudafricano, 
di non importare più questo 
combustibile dal regime di 
Botha, e del palestinese AU 
Rashìm. A sostegno della 
lotta del popolo palestinese 
il congresso ha sostenuto 
una importante sottoscrizio- 





























Le carote 
contro 
il cancro? 



Si può combattere il cancro o. meglio, contrastare i’evolu* 
alone di slatti precancerosi con li beta^carotene, agente 
antitumorale ad ampio spettro d’azione? Ne sono convinti 
ricercatori deH'istituto di patologia generate deli'Universi- 
tài di Pavia, diretto dal prof. Leonida Santamaria che già ne) 
luglid dello scorso anno tenne una conferenza in proposi^ 
lo allottavo simposio Intemàslonale sui carotenoidi, svoi* 
tom a Boston. Da circa dieci anni l'équipe del professor 
Santamaria conduce studi ed esperimenti di laboratorio su 
queste sostanze (assai diffuse in natura, soprattutto nelle 
verdure) che sembrano effettivamente utili nel constrasta* 
re l’evoluzione di stadi clinici precursori del cancro. Ma 
cosa succede assumendo carotenoidi? «Nel nostro organi¬ 
smo - ha più volle sottolineato il docente pavese - avven¬ 
gono continuamente processi di "ossidazione", controlla¬ 
ti da sistemi antiossidanti che le annullano. Ebbene, il 
beta-carotene è un ottimo antiossidante che vtene estratto 
dalla carota ma si trova in molti altri vegetali. È un precur¬ 
sore della vitamina "A" che, già nel 1980, avevamo regi¬ 
strato come ottimo protettore contro l'azione canceroge¬ 
na del famigerato benzopirene, sostanza presente nel fu¬ 
mo di sigaretta e nell'atmosfera delle zone industrializza¬ 
te». 


Antibiotico che 
non danneggia 
i'intestino 


Un ultiblotico capace di di¬ 
venire attivo soltanto dopo 
essere passato in circolo, 
quindi senza arrecare danni 
alla flora batterica intestina¬ 
le, è stato presentato a Mi¬ 
lano nel corso dì un incon- 
Irò con I giornalisti cui han¬ 
no preso parte microbiologi, chemioterapisti, esperti di 
malattie respiratorie. La sostanza in questione, l'ampicilli- 
na, non è affatto nuova, anzi è di sperimentata efficacia 
come antibiotico orale in tutte te banali infezioni delle 
prime vie respiratorie. La novità sta nella preparazione: la 
nuova molecola retdizzata, bacampiclllina, ha la peculiari¬ 
tà di restare inattiva per tutto il tempo che trascorre nell'In¬ 
testino e di non interferire quindi con l'ecosistema intesti¬ 
nale. 


La Cee: «Europa 
arretrata 
sulla biologia 
molecolare» 


Le recenti tendenze della 
ricerca biologica avanzata, 
il suo ruòlo sempre più im¬ 
portante, e l'esigenza di sw- 
luppare al meglio l'iniziati¬ 
va europea nel lettore sono 
stati al centro di un conve- 
gno organizzato dalla Com¬ 
missione europea a Bruxelles. Dal seminano è emerso 
come l'evoluzione della biologia avanzata sia tanto rapida 
da mettere in crisi i meccanismi di cooperazione comuni¬ 
tari già in atto (soprattutto con Usa e Canada) andando, in 
un certo senso, più veloce di loro. Di qui l'esigenza di una 
maggiore attenzione al settore, e di un allargamento della 
cooperazione. In particolare il seminarlo ha indicato la 
possibilità di coilaborazione con II progetto giapponese 
•frontiere umane». 


Cioccolata 
e manzo 
contro 
Il colesterolo 


Per abbassare II livello del 
colesterolo nel sangue, si 
suggeriscono manzo e 
cioccolata. L'interessante 
notizia, pubblicata nell'ulti¬ 
mo numero del New En- 
giand Journal of Medicine e 
oggetto di speranzosa 
attenzione dal media americani, è il risultato di uno studio 
fatto «da Andrea Bonanome e Scott Grundy della Universi^ 
of Texas a Oallu. J due hanno concluso che l'acido steari¬ 
co, uno del molti graiSsi non saturi che ti trovano in ciocco- 
latini e bistecche, riduca davvero il colesterolo, e moderi 
gli effetli negativi degii altri grassi. Ci sono arrivali dopo 
aver somministrato, a un gruppo di pazienti, una dieta 
liquida per nove settimane. Ire per ogni grasso Risultato: 
nel periodo in cui bevevano acido oleico (deirolio d'oliva) 
ii colesterolo è calato del dieci per cento; durante i giorni 
dell'acido paimitico è aumentato del 21 per cento; eie tre 
settimane di acido stearico hanno provocato un calo di 
ben il 14 per cento. 


NANNI flICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


_Convegno il 16-17 maggio 

Il «padre» dei fratti, Mandelbrot, 
a Roma per parlare dei suoi «oggetti» 


_Dalia bellezza teorica 

comprensibile solo agli studiosi 
alla bellezza accessibile a tutti 


Le curve della matematica 


M «Quando Dio prese ad 
ordinare l’universo, da prin¬ 
cipio il fuoco e l’acqua e la 
terra e l'aria... erano tuttavia 
in quello Stato come convie¬ 
ne che sia ogni cosa dalia 
quale Dio è assente... Ora bi¬ 
sogna dire quali siano i quat¬ 
tro bellissimi corpi dissimili 
tra loro, dei quali alcuni sono 
capaci, dissolvendosi, di ge¬ 
nerarsi reciprocamente. E se 

10 scopriamo abbiamo la ve¬ 
rità intorno airorìgìne della 
terra e del fuoco, e dei corpi 
che secondo proporzione 
stanno in mezzo. Perché non 
accorderemo a nessuno che 
vi siano corpi visibili più belli 
di questi...*. Chi scrive è Pla¬ 
tone (427-348 a.C.) autore 
dei diatogo «Umeoa. Sta de¬ 
scrìvendo. ed è la prima de¬ 
scrizione scrìtta che ci sia 
pervenuta, i cinque solidi re¬ 
golari dello spazio tridimen¬ 
sionale. 

Data per nota la definizio¬ 
ne di poligono regolare e 
chiamando poliedro ogni so¬ 
lido limitato da poligoni, ì so¬ 
lidi regolari sono poliedri 
che hanno come facce poli¬ 
goni regolari e che hanno 
tutti gli angotoidi uguali, do¬ 
ve gii angoloidi sono nelle 
figure solide l’analogo degli 
angoli dei poligoni. 

Nessuno sa chi sia stato il 
primo a notare che 11 numero 
dei poligoni regolari (trian¬ 
goli equilateri, quadrati, pen¬ 
tagoni, esagoni e così via) è 
infinito; ma la scoperta più 
affascinante è stata un'altra: 

11 numero dei solidi regolari 
dello spazio a tre dimensioni 
è invece finito, precisamente 
cinque. 

Questo fatto affascinò Pla¬ 
tone che mise in relazione 15 
solidi regolari con gli ele¬ 
menti ddio spazio fisico. E 
molto probabile che i S soli¬ 
di fossero già noti ai Pitagori- 

é Proclo (410-485 d.C.) 
nel suo «Commento of prf- 
mo hbro degli Elementi di 
Euclide», meglio conosciuto 
come Riassunto ad attribui¬ 
re la loro costruzione a Pita¬ 
gora. 

In ogni caso sono passate 
molte centinaia di anni da al¬ 
lora. l'idea platonica della 
proporzionalità dei cinque 


solidi regolari (anche noti 
con 11 nome di solidi platoni¬ 
ci) va intesa non solo come 
canone della bellezza alla 
base dell'armonia deirUni- 
versò (nella fisica platonica 11 
tetraedro è il simbolo del 
fuoco, l'ottaedro deH'aria, il 
cubo delia terra, l'Icdsaedro 
dell'acqua e, l'uilimo, l'ico¬ 
saedro deirUniverso stesso) 
ma deve anche fornire un 
criterio estetico per ogni for¬ 
ma. Tale idea è stata ripresa 
più volte in epoche diverse, 
sia da chi sì occupava di 
scienza, sia da chi si occupa¬ 
va di arte. Basti pensare al 
caso di Keplero ed ai suoi 
tentativi di spiegare la strut¬ 
tura deirUniverso utilizzan¬ 
do i solidi platonici (siamo 
nel 1619) o ai tantissimi 
esempi di artisti rinascimen¬ 
tali che studiarono a fondo 
(e qualità prospettiche dei 
cinque solidi. Anche qui due 
esempi; Piero della France¬ 
sca che scrìve ii trattato «ma¬ 
tematico» «De Quinque Cor- 
porìbus regolaribus», e Leo¬ 
nardo da Vinci autore delle 
tavole a colori inserite nel 
celeberrimo volume «De Di¬ 
vina Proportione», del mate¬ 
matico Luca Pacioli, in cui è 
ripreso il trattato di Piero. 

Vi sono stati momenti in 
cui ì rapporti tra i matemate- 
*ci e gli artisti sono stati più 
intensi; periodi in cui questi 
rapporti non vi sono stati per 
nulla. 

«Oggi possiamo dire che a 
fianco della bellezza astretta 
della teoria, c'è anche la bel¬ 
lezza plastica delia curva, 
una bellezza stupefacente. 
' Dunque dentro questa mate¬ 
matica. vecchia di cento an¬ 
ni. molto elegante dal punto 
di vista formale, molto bella 
per gli addetti ai lavori, c'era 
una una bellezza fisica, ac¬ 
cessibile a chiunque... Fa¬ 
cendo intervenire I occhio e 
la mano nella matematica, 
non soltanto abbiamo ritro¬ 
vato la bellezza antica, che 
resta intatta, ma abbiamo 
scoperto una bellezza nuo¬ 
va, nascosta e straordina¬ 
ria... Chi si occupa soltanto 
delle applicazioni pratiche 
può forse avere la tendenza 
a non insistere troppo sul la¬ 
to artistico, perché preferi- 


«Dentro una matematica vecchia di 
cento anni, molto elegante dal punto 
di vista formale, c*era anche una bel¬ 
lezza fisica, accessibile a chiunque...»: 
parla Benoit Mandelbrot, padre della 
matematica dei frattali, che partecipe¬ 
rà ad un convegno ad essi dedicato a 
Roma il 16 e 1/ maggio, organizzato 


dall'Enciciopedia e dal Goethe Insti- 
tut. Con i frattali l'arte incontra la ma¬ 
tematica in modo visibile, concreto. 
Ma il rapporto tra arte e matematica è 
antichissimo: già Platone, nel Timeo, 
parlava di «quattro bellissimi corpi dis¬ 
simili tra loro, capaci, dissolvendosi, 
di generarsi reciprocamente». 


Disegno di 

Giulio 

Sansonetti 



Sce trincerarti dietro i tecni¬ 
cismi propri delle applicazio¬ 
ni pratiche. Ma perché il ma¬ 
tematico rigoroso dovrebbe 
aver paura della bellezza?». 

Chi parla è un matematico 
di oggi. Benoit Mandelbrot. 
Il suo nome è uno dei pochi 
esemi» di matematici famosi 
anche al di fuori della ristret¬ 
ta cerchia degli addetti alla- 
vori. E un discorso molto 
lungo quello di come i mate- 
matecì vedono la «bellezza» 
della loro discilina, e se que¬ 
sta bellezza possa essere o 
no compresa dai profani (il 
sapere dei Pit^ond era de¬ 
stinato solo ai seguaci). La 
bellezza di una teorìa mate¬ 
matica, si può dire, sta nella 
sua chiarezza, nel suo rigóre, 
nella sua essenzialità. Capita 
però alcune volte che delle 
forme, che possono essere il 
risultato di teorìe giudicate 
•belle» oppure no dai mate¬ 
matici, attraggano non solo 
l'interesse dei matematici 
ma anche di chi ti occupa 
degli aspetti puramente este¬ 
tici. 

Il discorso di Mandelbrot 
si riferiva ovviamente ad uno 
degli ultimi esempi che si so¬ 
no avuti di oggetti matemati¬ 
ci che hanno attratto i profa¬ 
ni: quello dei frattali. Vi sono 
persone, aggiungeva, che 
«non occupandosi delle ap¬ 
plicazioni in fisica, in chimi¬ 
ca o in ingegnerìa, s'interes¬ 
sano di questa arte suggesti¬ 
va, nata dalla matematica». 
(Le citazioni sono tratte da 
B. Mandelbrot «La geometria 
della natura», Collana Fron¬ 
tiere. Montedison Progetto 
Cultura, 1987; Progetto Cul¬ 
tura tagliato récentemente 
dai nuovi padroni della Mon¬ 
tedison). 

> E,ovviò rìcc^are che men¬ 
tre quando à dimc»tra\jn 
teorema, se la dimostrazione 
è corretta, il risultato non è 
opinabile, quando i matema¬ 
tici vogliono invadere campi 
diversi le loro opinioni valgo¬ 
no quanto quelle di chiun¬ 
que altro. 

L'occasione di riparlare 
dei frattali (si veda l’Unità 
del 5 gennaio) mi è data dai 
convegno inlemaaionale dal 
titolo «Fractals in Nature and 


in Mathematica» 0 frattali in 
natura e in matematica) che 
si tiene il 16 e II 17 maggio 
presso la sede deirEnciclo- 
pedia Italiana a Roma. Il 
convegno è organizzato, ol¬ 
tre che dalia Enciclopedia, 
dal Goethe Institut di Roma, 
con la collaborazione della 
Università di Roma II, del 
Centro matematico V Vol¬ 
terra e dell'Istituto Matemati¬ 
co dell'Università di Sasuiri. 
Al convegno partecipano al¬ 
cuni dei più noti espèrti, ma¬ 
tematici e litici, iva gli altri, 
oltre a Mandelbrot che con¬ 
cluderà i lavori con un inter¬ 
vento dal titolo «I frattali: dal¬ 
la matematica aH'arte», par¬ 
tecipano Peitgen, deU’Unl- 
versità di Brema, Douady, 
dell'Ecole Normale Supe- 
rieure di Parigi, Bamsley, del 
Georgia Inslltute of Techno¬ 
logy, Pietronero, deH’Univer- 
sita di Roma «La Sapienza», 
Nell’organizzare il conve¬ 
gno scientifico si è pensato 
di allestire parallelamente 
anche una mostra in cui fos¬ 
se possibile vedere alcune 
delle immagini ottenute dal 
matematici nello studio delle 
forme frattali, immagini otte¬ 
nute utilizzando la computer 
graphics. Si è pensato però 
di allargare l'orizzonte della 
mostra ed andate ad indivi¬ 
duare alcuni momenti in cui i 
rapporti tra matematica ed 
arte sono stati più Stretti, 
guardando con un occhio 
particolare alle ultime appli¬ 
cazioni della grafica compu¬ 
terizzata. Questi quattro me¬ 
menti sono: 1 Solidi Platoni¬ 
ci, Le Bolle di Sapone, là 
Simmetria, La Quarta Dimen¬ 
sione. TVamite pannelli, ope¬ 
re di artisti, film, video e pro¬ 
grammi su computer si è cer¬ 
cato di fornire stimoli ed in¬ 
formazioni anche a coloro 
che «si interessano solo di 

S uest'arie suggestiva, nata 
aita matematica». Un setto¬ 
re della mostra è dedicato 
ad artisti cinetici. 

La mostra sì tiene a Palaz¬ 
zo Braschi a Roma dal 16 
maggio al 5 giugno. Non è la 
prima volta che a Roma un 
congresso di matematici si 
svolge in concomitanza con 
una mostra d'aite. Speriamo 
che non sia l'ultima. 


' Le prime risposte immunitarie 

Aids: il vaccino 
di Gallo e Zagurì 


La relazione annuale della massima autorità sanitaria in Usa 
dichiara che fumare equivale a drogarsi 


«Le sigarette sono come Teroina» 


E così il vituperato Daniel Zagurì sembra avere 
dato un contributo di non poco conto alla lotta 
contro una delle più devastanti epidemie che ab¬ 
biano colpito l’umanità. Zagurì era stato al centro 
di polemiche aspre per avere condotto le pri¬ 
me sperimentazioni del vaccino nello Zaire, su po¬ 
polazioni nere apparse piuttosto come cavie invo¬ 
lontarie che come protagonisti consapevoli. 


FLAVIO MICHELINI 


■i Anche II latto che Zagurì 
avesse iniettato a se stesso il 
vaccino era sembrato un ge¬ 
sto spettacolare. Lo sdenzalo 
francese aveva replicato so¬ 
stenendo di essere mosso 
esclusivamente da motivazio¬ 
ni scientifiche e che una re¬ 
gione come lo Zaire, dove 
rAIds è molto diffusa, rappre¬ 
sentava {'habitat migliore per 
chi volesse ottenere nei risul¬ 
tati. in realtà il nuovo vaccino 
è frutto di un lavoro di équipe 
che vede ai centro Robert Gal¬ 
lo - l’immunologo americano 
scopritore del virus insieme a 
Lue Montagnier dei Pasteur - 
coadiuvato dai professor Za¬ 
gurì dell’istituto Godinot, Uni¬ 
versità Cune di Parifii, e da al¬ 
tri ricercaton delllfniversUà 
dello Zaire e di quella di Bru¬ 
xelles. Il vaccino è stato otte¬ 
nuto utilizzando due proteine 
dell'Involucro del virus, defi¬ 
nite in sigla Emv e Gp 160, 
dove Gp sta per glicoproteina, 
le sperimentazioni sono Ini¬ 
ziate nel novembre del 1986 
con il metodo della scarifica¬ 
zione: una lieve incisione sul 
braccio come si faceva nella 
vaccinazione contro il vaiolo. 
Oggi i pnmi risultati, pubblica¬ 
li sulla rivista «Nature» del 21 
aprile a pagina 729: vedi ami- 


corpi efficienti diretti contro 
la membrana virale. 

i giornali americani - affer¬ 
ma Garattini - hanno presen¬ 
tato questi risultati con una 
certa enfasi. Si tratta indubbia¬ 
mente di una tappa verso la 
soluzione di un problema an¬ 
goscioso, ma non siamo al 
traguardo, non abbiamo an¬ 
cora i mezzi per debellare la 
malattia, sono stati creati de¬ 
gli anticorpi efficienti contro il 
vin.s, ed è la prima volta che 
accade, li passo successivo 
consisterà nell'accertamento 
di un fatto di importanza fon¬ 
damentale- dovremo sapere 
se la presenza di queste rea¬ 
zioni immunitarie è in grado 
di evitare o almeno attenuare 
ia malattia, ed è un accerta¬ 
mento che nchiede sperimen¬ 
tazioni umane su larga scala 
per un perìodo di tempo ade¬ 
guato». 

Una delie di/lico)tà maggio¬ 
ri è dovÉà alla mancanza di 
un modello animale per 
l'Aids. Negli altri casi analoghi 
vengono seguiti percorsi pre¬ 
cisi: prima la sperimentazione 
in vitro, poi sugli ammali da 
laboratorio e infine sull'uomo. 
Ne) caso dell’Aids solo lo 
scimpanzé sviluppa alcuni tin¬ 
tomi, ma non la malattia con¬ 


clamala. 

Bisogna quindi iniettare di¬ 
rettamente nell'uomo prima ì) 
vaccino e poi il virus dell'Aids 
per poter osservare dei risulta¬ 
ti validi e ripetibili? 

Non necessariamente il vi¬ 
rus dell'Aids - spi^a Garattini 
• ma anche un virus diverso 
che abbia espresso alcuni dei 
costituendi Hiv. L'approdo fi¬ 
nale non può però essere la 
riposta immunitaria; deve es¬ 
sere il miglioramento o l'as¬ 
senza della malattia, altrimen¬ 
ti facciamo confusione tra due 
cose complementari ma fon¬ 
damentalmente diverse. MI 
spiego con un esempio. Un 
conto è trovare un farmaco 
che abbassa i livelli del cole¬ 
sterolo nel sangue, e altra co¬ 
sa è un farmaco che misllorì 
effettivamente l'arteriosclero¬ 
si. Non sempre 1 due fatti sono 
legati perché può esservi un 
farmaco che, pur riducendo la 
cotesterolemia, non induce 
una regressione delie placche 
aterosclerotiche e quindi non 
diminuisce i rìschi di infarto o 
di ictus celebrale, oppure può 
esservi un farmaco che pur 
abbassando li colesterolo 
provoca altri effetti, con li ri¬ 
sultalo finale di elevare gli in¬ 
dici globali di mortalità Biso¬ 
gna tenere sempre distinti gli 
effetti biochimici funzionali 
da quelli terapeutici che pro¬ 
vocano realmente un prolun¬ 
gamento o un miglioramento 
della qualità di vita: questo 
concetto non sempre riuscia¬ 
mo a renderlo comprensibile 
all’opinione pubblica. Per tor¬ 
nare a) vaccino contro l'Aids 
credo che occorra molta cau¬ 
tela e ben poca enfasi, ma an¬ 
che che sia giusto affermare 
che siamo su una buona stra¬ 
da 



Il tabacco è una droga. La nicotina è 
una sostanza che crea una fortissima 
dipendenza e fumare sigarette, dun¬ 
que, è una delle tante forme di tossico- 
dipendenza. Con queste durissime af¬ 
fermazioni, la massima autorità sanita¬ 
ria americana si presenterà lunedi al 
pubblico per il suo rapporto annuale. 


Come ogni anno il barbuto Surgeon 
General C. Everett Koop, che scanda¬ 
lizzò i benpensanti americani per le sue 
prese di posizione «liberal. sull'Aids, fa 
notizia. Ma il suo staff è abbottonatissi¬ 
mo, e le basi scientifiche su cui si fonda 
l’equazione fumo uguale droga, verran¬ 
no rese note a Washington. 


M WASHINGTON. Per anni è 
stata una battuta- accendendo 
l'ennesima sigaretta, senza fil¬ 
tro. moderatamente forte o 
provvista di un complicato si¬ 
stema di filtn, tanti fumaton si 
giustificavano borbottando, 
con vago compiacimento da 
•maledetti», che si, era la loro 
forma di tossicodipendenza. 
Da lunedì alle 10. non potrà 
più essere uno scherzo. Per¬ 
ché a quell’ora, nell'audito- 
rìum dell'Hubert Humprey 
Building, sede del dipartimen¬ 
to della Salute, il Surgeon Ce¬ 
nerai C. Everett Koop, massi¬ 
ma autorità sanitaria degli Sta¬ 
ti Uniti, darà l'annuncio che i 
paladini antilabacco aspetta¬ 
no da anni, e che le multina¬ 
zionali della nicotina paventa¬ 
no come un disastro (e hanno 
già pronta una campagna di 
risposta) che fumare è davve¬ 
ro un «addiction» una forma di 
tossicodipendenza, che la ni¬ 
cotina è una «addictive su- 
bstance», una sostanza che 
crea un'assuefazione di cui è 
difficilissimo liberarsi. Il lutto 
è contenuto nel «Surgeon Ge¬ 
neral Annual Report», il rap¬ 
porto annuale in cui ogni volta 
Koop si occupa di un proble- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

ma diverso. È che ogni volta 
genera grande interesse, e nel 
caso di Koop; discussioni e 
polemiche. Perché il barbuto 
chirurgo neonatale con un de¬ 
bole per le divise, nominato 
da Reagan in quanto ticuro 
conservatore, neirultimo an¬ 
no si è inimicato la destra reli¬ 
giosa (e conquistato liberal e 
atlivisli gay) per le sue prese 
di posizione sull'epidemia 
Aids, e per il suo attivismo per 
garantire educazione sessuale 
e nelle scuole e massima in¬ 
formazione possibile (è sua 
l'iniziativa di un opuscolo sul¬ 
l'Aids, che sta venendo stam¬ 
pato in più di cento milioni di 
copie). 

Anche questa volta, l'inizia- 
tiva di Koop promette di su¬ 
scitare clamore. Lodi e ap¬ 
prezzamento da quel 74 per 
cento di americani che non 
fuma o ha smesso, e che, ter- 
ronzzato da dati e statistiche, 
aborre anche li fumo passivo. 
Protesta, invece, dalla lobby 
del tabacco e dai coltivatori di 
Stati come la Virginia e il 
North Caroline, uniti contro le 
dozzine dì proposte di legge 
pendenti al Congresso per au¬ 
mentare le tasse sulla vendila 


e ridurre i si^idt sulla coltiva¬ 
zione. 

Intemigati sui piani di Koop 
(se vuole anche lui chiedere 
restnzioni o addirittura il ban¬ 
do di sigari e sigarette, i suoi 
collaboratori diventano poco 
loquaci; ma anticipano che la 
relazione del Surgeon Gene¬ 
ral, più che invitare ai proibi¬ 
zionismo, punterà a illustrare 
quanto grandi siano i pencoli 
per chi fuma o respira fumo E 
soffiano sul fuoco delle aspet¬ 
tative, già notevoli, sulle con¬ 
clusioni del rapporto. Che è 
ancora top secret anche per la 
maggior parte di loro. Quelli 
che CI hanno lavorato, in 
compenso, promettono novi¬ 
tà. «Abbiamo fatto e compara¬ 
to ricerche, e analizzato dati 
su dati per più di una anno», 
racconta il direttore dello 
Smoking and Health Office, il 
dottor Ken Hensiey «E i nsul- 
tati vogliamo darli tutti in una 
volta così, spenamo, avranno 
l’eco che si mentano». Un 
astuto sforzo di public rela- 
tions, un'impennata premo 
zionafe delle autontà sanita¬ 
rie? «E una questione di pro¬ 
porzioni enormi. Gh amenca- 
ni che fumano (vorrei dire che 


«ancora» fumano) sono più di 
cinquanta milioni. Dì rapporti, 
rulficìo del Surgeon General 
ne ha prodotti tanti. Ma a que¬ 
sto, il dottor Koop tiene in 
modo particoiare». 

Una strategia che, per il 
momento, sta pagando. «Non 
abbiamo mai avuto tante tele¬ 
fonate di giornalisti, per la re¬ 
lazione annuale», confermano 
all'ufficio stampa. «In genere, 
a chiamarci sono solo i repor¬ 
ter scientifici. Ma in questi 
giorni, tutti vogliono parlare 
con noi; commentatori di co¬ 
stume, cronisti parlamentari, 
e gente che ci sembra abbia 
tutta Tana - e l'ansia dì lob¬ 
bisti in stato d'allarme». E in 
stato d'allarme sono anche 1 
nicotinomani superstiti del 
Nuovo Mondo Bistrattati in 
società On una città come Wa¬ 
shington. nove volte su dieci, 
se sì viene invitali In una casa, 
le sigarette sono vietatissime), 
sbattuti all’aria aperta. In lutti i 
climi, da legislazioni locali 
sempre più dure C’ultima e 
più famosa, quella della città 
di New York, che proibisce il 
fumo in quasi tutti gii spazi 
pubblici chiusi, compreso il ri¬ 
fugio per eccellenza, i gabi¬ 
netti), già SI aspettano ostraci¬ 
smi, moniti e minacce sempre 
peggiori dai loro compatrioti 
dai polmoni puliti. Qualche 
privilegiato, mtanio, lancia 
sulle colonne dei giornali 
quelli che forse saranno gli ul¬ 
timi commenti permessi. Co¬ 
me Henry Fairhe della rivista 
New Republic, che definisce 
la generale militanza antlfumo 
«un’altra eruzione dell’eterno 
puritanesimo amencano». 
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Centi» mondiali 
La Rai ottiaie 
sei ettari in più 


wm Dunque i) centro Raj di 
Grótt&rossa, là sede della qua¬ 
le verranno trasmesse In tutto 
11 pianeta le partite di calcio 
per i mondiali del '90, sari co> 
si ampio da rassomigliare a 
una citii satellite? tra ttmte 
polemiche, rinvìi e ricorsi le 
premesse sembrano confer¬ 
mare l'Interrogativo. Perché 
ieri inaspettato e sconosciuto 
è arrivato il secondo decreto 
di esproprio che concede alla 
Rai altri 65.500 metH quadrati 
da aggiungere agli originari 
91.800. Anche questo investe 
un'area sulla ^a Flaminia, 
adiancenie alla prima. In loca¬ 
lità Grottarossa, ed è stato fir¬ 
mato dà Oscar Mammi. il re- 
pubblicano ministro alle Po¬ 
ste e Telecomunicasionl, au¬ 
tore del primo alla (ine di mar¬ 
zo. Dice il testo, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, che di 
questo nuovo terreno, ampio 
oltre 6 ettari Ce quasi certa¬ 
mente anch'esso di proprietà 
della Sogene) non se ne può 
(are a meno, «è di pubblica 
utilità» e perciò le opere del 
centro tecnico Rai vengono 
dichiarate «urgenti e Indifferi¬ 
bili». Cosi Roma non sarà co¬ 
stretta a rinunciare alla finalis¬ 
sima del gran mondiale, li 
nuovo decreto • spiega poi lo 
stesso ministro- è stato ema¬ 
nato perché la Rai ha dovuto 
rìelaborare il suo progetto ini¬ 
ziale, quello che abbracciava 
227.000 metri cubi utili per 
ospitare la nuova struttura. E 
lo ha latto pungolata dal Co¬ 
mune e dalla Resone che 


hanno imposto dei limiti: le 
costnutioni non possono es¬ 
sere alte più di tanto, cl sono 
zone archeologiche vincolate» 
c’è la necessità di aree par¬ 
cheggio che consentano il via 
vai e la permanenza di ottomi¬ 
la giornalisti, centinaia di ma¬ 
nager 8 campioni che segui¬ 
ranno è saranno i protagonisti 
dei mondiali. 

Rn qui tutto ok. Ma il nuovo 
decreto di esproprio ha cotto 
lutti di sorpresa. Antonio Pala, 
assessore socialista al Piano 
regolatore, assicura che ne è 
all’oscuro: «Almeno Mammi, 
in altri tempi prestigioso con¬ 
igliere comunale, avrebbe 
dovuto comunicarcelo». E ne¬ 
gli uffici del suo assessorato i 
tecnici che stanno lavorando 
al plano particolareggiato su¬ 
gli iniziai 9 ettari non ne san¬ 
no nulla. Buio anche tra i co¬ 
munisti che chiederanno, di¬ 
ce Walter Tocci, consigliere 
comunale, «oggi stesso la 
convocazione della commis¬ 
sione consiliare per fare chia¬ 
rezza». Ma al di là delle sor¬ 
prese qualche Interrogativo è 
d'obbligo. Con quali obiettivi 
la Rai ha preteso 6 ettari in 
più? Davvero per I parcheggi? 
I sedici ettari che ha ottenuto 
non sono per caso il preludio 
per concentrarvi, finiti l mon¬ 
diali, tutte le aedi radiofoniche 
ora sparpagliate per Roma? 
Eppol questa nuova città satel¬ 
lite come potrà essere rag¬ 
giunta? Basteranno i varchi di 
oggi, gli svincoli, il raccordo 
anulare? □ GX. 



Scontro durissimo 
ndPsi 
suldopo-crisi 

Giusy La Ganga frena 
«Nessun cambio di alleanza 
e il sindaco sarà de» 

_Ma a Roma molti scalpitano 


«L’ordine è: pentapartito» 


«Il governo della Capitale sarà deciso dalle direzio¬ 
ni nazionali. Noi vogliamo la riconferma del penta¬ 
partito». Con quindici parole Craxi, per bocca di 
Giusy La Ganga ha dato un forte colpo di freno 
all'iniziativa del Psi a Roma e ha riportato la crisi 
della giunta Signorello sulla «buona strada». Nel 
si apre uno scontro durissimo. Stasera seconda 
tappa del consiglio comunale. 


LUCIANO FONTANA 


UM «Il nostro obiettivo al 
Comune di Roma non è quel¬ 
lo di cambiare maggioranza o 
di avanzare candidature, ma 
quello di avere una giunta effi¬ 
ciente e In grado di affrontare 
i problemi della città». Giusy 
La Ganga, responsabile enti 
locali del PsI, e categorico e 
non lascia wazio alle interpre¬ 
tazioni. In Campidoglio dovrà 
tornare un pentapartito. Ma¬ 
gari con un sindaco che non 


sia più Signorello. ma pur 
sempre democristiano. Poche 
battute pronunciate nel corri¬ 
doi di Montecitorio hanno 
aperto uno squarcio suUa furi¬ 
bonda battaglia che sta lace¬ 
rando i socidisti. ormai aper¬ 
tamente dlihd sui dopo cri^. 
Bettino Craxi, che non aveva 
visto di buon occhio l'apertu¬ 
ra delle ostilità nella capitate e 
che qiùmU aveva a forza dige¬ 


rito il disimpegno del Psi dalla 
giunta, ora punta ancora di 
più i piedi e la cairire che il 
destino del governo della ca¬ 
latale non li decide nelle stan¬ 
ze del CMipidogllo. «Sarà lut¬ 
to decìM a IhvTio delle dire¬ 
zioni nazionali dei partiti», 
spiega dilvo e tondo il suo 
porta^roce La Ganga. E ag- 
gìur^: «A Roma sì prepa¬ 
rando il Cf^ngresso provincia¬ 
le della De e noi attendiamo 
che il partito d» ha vinto le 
ultime eleidoni sia in grado di 
dirci COM propone per gover¬ 
nare la città fino alle prossime 
eiezioni». 

Lo scontro nei Psi è ormai 
alla luce del sole. I delluntianl, 
che avevano insistito per mol¬ 
lare Signoiello e metter su una 
giunta alternativa col comuni¬ 
sti, mantengono te loro posi¬ 
zioni. «L'ipote^ di farci votare 
di nuovo un pentapartito a 
guida de - (Ucono • non passe¬ 


rà mai. Perché allora avrem¬ 
mo aperto la crisi? Piuttosto 
restiamo fuori dalla giunta e 
diamo ui\ appoggio esterno». 
Ma lutti i leader romani sono 
d'accordo su questa linea? DI 
sicuro non lo è Giulio Santa¬ 
relli che puntava tutte le sue 
carte sul ^daco socialista ma 
che non andrà certo ad un 
braccio di ferro con Craxi. E 
allora sarà Paris Dellllnto lì 
«grande sconfitto»? E che co¬ 
sa guadagnerebbe il Psi da 
una crisi aperta con parole di 
fuoco suil^affidabllità politica 
della De e poi chiusa in sordi¬ 
na con una soluzione tate e 
quale la precedente? Questa 
profonda spaccatura in casa 
socialista per il momento sta 
dando solo fiato alla De e a 
Signorello, che ora viene dife¬ 
so compattamente dal suoi. 

11 Pei che mercoledì ha pre¬ 
sentato 11 suo programma per 
una giunta di alternativa vuote 


che il dibattito sulla prete 
d'atto delle dimissioni venga 
chiuso rapidamente per pas¬ 
sare ad un confronto pubblico 
sui futuro del Campidoglio. «Il 
PsI - dice Goffredo Bettlni, se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del Pei - ha parlato di 
un confronto senza pregiudi¬ 
ziali. Tutto ciò è importante, è 
un processo politico autono¬ 
mo che non può essere ferma¬ 
to da calcoli nazionali o di 
vertice, da veti pregiudiziali 
che monificherebbero te for¬ 
ze di Roma». 

Il Pri Co scrive la «Voce re¬ 
pubblicana») parla di «ritardi, 
trappole e incomprensioni 
che si trascinano da anni tra 
socialisti e democristiani». 

Stasera è prevista la secon¬ 
da manche del consiglio co¬ 
munale sulla crisi della giunta 
Signorello. Sul che succede a 
questo punto nessuno è di¬ 
sposto a fare scommesse. 




Sono entrati con la scusa di comprate Un anetiino. 
Poi hanno tirato fuori le pistole ordinando al gioiel¬ 
liere di consegnare tutti i preziosi della cassaforte. 
Lui ha reagito e uno dei tre rapinatori gli ha sparato 
due colpi ferendolo gravemente al polmone sini¬ 
stro. Poi sono fuggiti. Portato d'urgenza al San 
Camillo. Spartaco Nicoli, 64 anni, è Stato operata 
per due ore. I medici non disperano di salvarlo. 


la glolclltria dove i avvenuta la sanguinuM rapina e, a sinistra, Spartacn Nienti in ospedale 


M Gli hanno ordinalo di 
consegnare i gioielli, minac¬ 
ciando lutti con te pistole. Luì 
ha reagito. Ha preso un qua¬ 
dro dalla parete del suo nego¬ 
zio e ha cercato di disarmare i 
tre rapinatori. Ma un colpo a 
bruciapelo lo ha ferito grave¬ 
mente. 

La sanguinosa rapina è av¬ 
venuta ieri in pieno giorno in 
via Casetta Mattel 130 nel 
quartiere Bravella. nella 
gioielleria di Spartaco Nicoli. 
Nel negozio c'erano anche 
sua moglie Elsa e Livia Nicoli, 
sposata con iì figlio maggiore 
del gioielliere, Sandro. 35 an¬ 
ni. L'altro figlio. Carlo, di 28 
anni, era nel retrobottega del 
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negozio. 

Verso mezzogiorno entra¬ 
no tre clienti. Impeccabili, co¬ 
nte tanti altri. Chiedono di po¬ 
ter vedere qualche anello, per 
scegliere probabilmente un 
regdo. 

11 gioielliere $1 appresta a ti¬ 
rare fuori i porta gioie per mo¬ 
strare tutto il repertorio di 
montature in oro e pietre pre¬ 
ziose. Ma in un attimo, i tre 
clienti insospettabili tirano 
fuori te pistole. Minacciano 
tutti i presenti, ordinano a 
Spartaco Nicoli di consegnare 
immediatamente e senza fare 
un (iato tutti ì gioielli custoditi 
nella cassaforte. Lui reagisce. 
Tenta di disarmare ì suoi ag¬ 


gressori. È un attimo. Uno dei 
rapinatori ^re U hx>co. Due 
colpi, uno dei quali raggiunge 
Spartaco Nicoli al polmone »• 
nistro. Roi 1 tre si danno alia 
fuga a bordo di una Ritmo 
bianca in direaone della via 
Portuense. 

In gravissime condi^oni, 
con una terribile emorragia 
all’altezza del polmone. Spar¬ 
taco Nicoli è ^ato caricato 
sulla macchina di suo figlio 
Sandro e portato d’urgenza al 
pronto soccorso del San Ca- 
nùiio. 

Da qui, trasportato al repar¬ 
to chirurgia del Ftaiani per es¬ 
sere sottoposto ad una delica¬ 


tissima operazione. Quasi due 
ore di saia operatoria. Il 
proiettile sparato a bruciapelo 
gli ha perforato il polmone si¬ 
nistro, entrando daH'ascella 
ed uscendo dalla regione dor¬ 
sale sinistra. Attimi intermina¬ 
bili di angoscia per i familiari 
in attesa davanti alla camera 
operatoria. Ma per fortuna, 
anche se la prognosi resta ri¬ 
servala, i medici non dispera¬ 
no di poterlo salvare. 

«È stata una cosa terribile - 
ha raccontato Sandro, uno dei 
figli del gioieUiere, uscendo 
un attimo dalla stanza dove 
suo padre è stato portato do¬ 
po l'operazione -, ero nel re¬ 


trobottega, ho sentito dei col¬ 
pi e sono corso in negozio. 
Papà era tutto sporco di san¬ 
gue, piegalo in due dal dolo¬ 
re. Óra per fortuna sta meglio, 
è davvero un miracolo». Scos¬ 
so, toma immediatamente in 
corsia, insieme a sua madre, 
al fratello Sandro, ai parenti 
più stretti. 

Intanto gli agenti della 
squadra mobile, guidati dal 
dottor D'Angelo, hanno 
ascoltalo alcuni testimoni. Ma 
finora il possibile identikit dei 
rapinatori è vago. Sembrereb¬ 
be che uno dei tre avesse dei 
folti baffi; uno anche la barba 
e che lutti indossassero delle 
giacche bianche. 


Ferito in una rapina a Bravetta, è grave 

n ^deOiere reagisce 
^ sparano a bnickqido 



Dopodomani scadrà l’intesa raggiunta tra governo e sindi* 
cati per il pagamento degli stipendi ai lavoratori del cantie¬ 
re, di fatto fermo, delie centrale nucleare di Montalto di 
Castro (nella foto). La CgiI del Lazio - che la settimana 
scorsa aveva presenterò una bozza di plano energetico 
regionale centrato anche su questo problema - In un co- 
munlcató diffuso ièri ha denunciato «le Inademptenae del 
governo, che stanno Sfangando sempre più airesasperi^ 
zione i 7000 dipendenti del cantiere». Annunciando per 
stamattina rincontro di una delegazione dei lavoratori con 
i groppi parlamentari, la Cgll annuncia che anche In quMta 
sede verrà ribadito «Il diritto ad una prospettiva di lavoro e 
non di assistenza». Ma per II futuro si annunciano nuovi 
scontri: un documento che circolerebbe al ministero del 
lavoro prevederebbe in caso di riconversione non nuclea¬ 
re di Montalto un esubero dei due terzi degli addetti attua- 


Dopo le fmse di posizione 
contro la parata militare al 
Fori imperisi! formulate ne- 

P li ultimi giorni anche da 
ci e oggi il 
consiliare verae ir 
doglio presenterà 
ne del giorno per impegna¬ 
re la giunta a ^>ostare la sfilate del 5 giugno in un luogo 
«più idoneo», la parata militare - sostengono i Verdi - 
sconvolgerebbe ancora una volta dal punto di vista am* 
btentale la più importante zona archeologica del mondo 
per un periodo di oltre 40 giorni. 



un ordì- 


Ordine del glomo 
dei Verdi 
contro la parata 
al Fori Imperlali 


Sono terminate ieri alla Fiat 
di Cassino le assemblee del 
lavoratori sul rinnovo del 
contratto integrativo azien¬ 
dale, in vista del referen¬ 
dum indetto per II 23 e 24 
maggio, a cui parteciperan¬ 
no! dipendenti di tutti gli 
stabilimenti italiani della casa torinese. La consultazione 
selve per approvare o meno la piattaforma con cui Rom. 
Firn e Uiìm si presenteranno alla trattativa con la Rat. A 
Cassino sono stati approvati alcuni emendamenti - che 
non avranno riperrusslonl dirette sulla piattaforma • ri¬ 
guardanti sia problemi interni Oa richiesta che le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali non firmino separatamente alcuna in¬ 
tesa, come (atto II mese scorso da Rm e Uilm), sia questio¬ 
ni generali; rideflnizlone del concetto dì vincolo per le 
innovazioni tecnologiche, te pause e • soprattutto • la 
richiesta che i sindacati presentino un'unica proposta itiit- 
dacale invece delle tre contenute nella attuale piattaforma. 


Fiat Cassino 
concluse 
le assemblee 
sul contratto 


Pallotta (Sunia): 
«Sentt un plano 
straoidinailo 
degli afÉti» 


Un piano straordinario di ri¬ 
lancio degli affìtti che coin¬ 
volga enti previdenziali, im¬ 
prenditori, cooperazione è 
la proposta del segretario 
generale dei Sunia Uiigi Pallotta per affrontare l'emergen¬ 
za abitativa a Roma, dove sono pendenti ZOmlla sfratti. In 
una nota Pallotta afferma che i 23 miliardi che ogni anno II 
Comune di Roma spende per alloggiare gli sballati nei 
residence, potrebbero costituire il «monte'-affltto» per un 
patrimonio dì oltre 5.000 alloggi nuovi o recuperati, ve¬ 
nendo Incontro cosi alle esigenze di oltre tremila (amiglid 
di sfrattati. Gli enti previdenziali dovrebbero garantire 1^- 
quisto degli alloggi, nuovi o recuperali e il Comune la 
lilolarìrà di locazione e la garanzia degli enti della piena 
redditività de) patrimonio abitativo. Pallotta denuncia il 
fatto che il Comune di Roma non sia stato in grado di 
spendere 1250 miliardi di finanziamenti governativi per la 
casa e abbia ritardato l’emissione del bando per l'assegna¬ 
zione dì 2.000 alloggi popolari. 


Sciopero di un'ora, queste 
mattina dalle 11 alte 12. 
a)r«Eleltronica*, una delle 
più grandi fabbriche di ap¬ 
parecchiature elettroniche 
detta cosiddetta «lìburtina 
valtey». A motivare lo scio¬ 
pero, indetto dai sindacati 
metalmeccanici di CgiI, C!s! e Uil è stato l'annuncio di 49 
licenziamenti, da effettuare tra i circa 300 lavoratori che a 
giugno termineranno un biennio dì cassa integrazione. 


Sciopero 
air«Elettronlca» 
sulla Tlburtina 



6IANCARL0 SUMMA 


Avvelenamento 

Cinque studenti masticano 
gomma americana 
e finiscono alf ospedale 


■1 Brutta avventura per cin¬ 
que studenti di scuola media 
finiti ieri per alcune ore all'o¬ 
spedale dopo aver masticato 
gomma americana probabil¬ 
mente avariata. I cinque - Ste¬ 
fano Massi, 13 anni, Massimo 
Bresciani. 16 anni, i quattordi¬ 
cenni Antonio Gianfulli e Ti¬ 
ziana Tiggiani, e Carmen No¬ 
velli. 15 anni tutti allievi della 
scuola media «Cario Catta¬ 
neo» di via Zabaglia, a Testac¬ 
elo, sono stati colti da malore 
un palo d'ore dopo essere en¬ 
trati in classe. Tlitll accusava¬ 
no gli Stessi sintomi, dolori ad¬ 
dominali, cefalea e nausea, 
che hanno messo in allarme il 
personale delia scuola. 

Fatti immediatamente soc¬ 
correre dal preside, i cinque 
studenti sono stati portati a 
gran velocità al pronto soc¬ 
corso del San Camillo, dove 
sono stati curati e trattenuti in 
osservazione per qualche ora. 


AH'ospedate si sono successi¬ 
vamente recati, accompagnati 
dai rispettivi medici di fami¬ 
glia, i genitori dei giovani, che 
dopo averne ottenuta la di¬ 
missione li hanno riaccompa¬ 
gnati a casa. 

Dal primi accertamenti pa¬ 
re che lutti e cinque prima di 
entrare in classe si fossero fer¬ 
mati in bar all'angolo tra via 
Zabaglia e via Galvani, a pochi 
metri dalla scuola, dove ave¬ 
vano acquistato alcune confe¬ 
zioni del chewing gum sospet¬ 
tato di essere la causa dei ma¬ 
lore collettivo. Le prime inda¬ 
gini sono state svolte dal com¬ 
missariato di polizia del Celio, 
ma l'inchiesta è stata successi¬ 
vamente assunta per compe¬ 
tenza dai vigili urbani. Nel po¬ 
merìggio ì tecnici deli'Ufficio 
d'igiene del Comune hanno 
effettuato un accurato sopral¬ 
luogo, le cut risultanze si co¬ 
nosceranno però solo oggi. 



Per Solidamosc 
un corteo 
dei profughi 
polacchi 


«Non c'è libertà senza Solidar- 
nosc», il nome «Walesa» scandi¬ 
to in maniera martellante: con 
queste parole d’ordine un centi¬ 
naio di persone ha sfilato Ieri po¬ 
meriggio da piazza di Spagna fi¬ 
no a ^ Apostoli. La manilesla- 
zione era organizzata dai radica¬ 
li e da profughi polacchi in Italia. Nel comizio finale hanno 
parlato Sergio Stanzian), primo segretario del partito radicalo, 
un profugo polacco e un rappresentante dì Solidamosc. 


«Pronto? Mi serve un amico» 


>■ QuaieosadipiùdiunaKom- 
messa. qut^ una certezza: i giova¬ 
ni hanno 'K^iia di parlare, di di¬ 
scutere. di sfogarsi. Ma spesso 
non trovano nessuno disposto ad 
ascoltarli. Q proveranno, de do¬ 
mani, dieci ragazzi, tutti tra i 22 e 
i 25 anni. Ad organizzare il mtovo 
servìzio, destinato a lutti quelli al 
di sotto dei 18 anni, è (a Lega dei 
diritti de) cittadino, un'associazio¬ 
ne sorta nel)'84.1 giovani potran¬ 
no chiamare i numeri 58.13.070 e 
58.13.084 nei pomeriggi di saba¬ 
to, domenica e lunedì. Ai telefo¬ 
no, troveranno sempie uno de) 
dieci ragazzi disposto ad ascoltar¬ 
li, a dare informazioni e in qual¬ 
che caso anche a dare un aiuto 
pratico. L'iniziativa è sostenuta, 
con un contributo di 12 milioni e 
Il patrocinio, daiì'assessorato pro- 
^nclale alla Gioventù, allo Sport e 
al Turismo. «Il tentativo è quello di 
mettere un ente locale a disposi¬ 
zione del giovani, di stabilire un 
patto di amicizia <• dice ('assesso¬ 
re Renzo Careiia, comunista >. È 
un'mtzlatìva mudata e «gmticaD- 
va, per ora in (ase sperimentale 


Due numeri vietati ai maggiori di 18 anni. Da domani 
i minori che hanno bisogno di un consiglio, di chie¬ 
dere un aiuto o semplicemente di parlare con qual¬ 
cuno, possono contare su dieci nuovi amici. Entra 
infatti in funzione un «servizio di ascolto», organizza¬ 
to dalla Lega dei diritti del cittadino insieme alla 
Provincia di Roma. Per ora funzionerà soltanto tre 
giorni alla settimana, dalle ore 17 alle 19. 


STEFANO I 

ma che contiamo di potenziare 
prossimamente*. I giovani che si 
alterneranno ai due telefoni, 
avranno vicino anche delie assi¬ 
stenti sociali e degli avvocati. Nei 
nove mesi di lavoro per preparare 
l'iniziativa, gli operatori hanno an¬ 
che seguito dei corsi di psicologia 
della comunicazione ali'unlversi- 
là. con ) professori Mayer e Zerbi¬ 
no. La Lega per i diritti de) cittadi¬ 
no ha comunicato l'avvio del «ser¬ 
vizio di ascolto» anche a carabi-, 
nieri, polizia, Usi, associazioni 
pubbliche e private. «Abbiamo 
chiesto aiuto a tutti. Da parte no¬ 
stra ceTcheremo di lare i) meglio. 
Per i giovani che si rivolgeranno a 


I MICHELE 

noi non vogliamo essere un sema¬ 
foro, ma un modo di comparteci¬ 
pazione rd loro problemi», dice 
Fulvio Uccella, magistrato delia 
Corte di Cassazione e presidente 
delta Lega. Nei giorni passati di¬ 
versi manifesti con i numeri del 
nuovo servizio sono stati affissi sui 
muri della città, altri sono stati 
spediti a tutte le scuole. «Se a casa 
non... vuoi dirlo, c'è qualcuno di¬ 
sposto ad ascoltarti», è lo slogan 
sceltò. La firma è semplicemente 
quella di «Giovani volontari per I 
minori». «Questo nostro impegno 
perché la solidarietà non è un va¬ 
lore astratto - aggiunge il dottor 
Uccella - ma qualcosa di indi¬ 


spensabile alla democrazia e alla 
crescita della perrona». ‘Ra un an¬ 
no saranno presentati i risultati di 
questa esperienza. E i ragazzi che 
vi lavoreranno, cosa dicono? «Ho 
aderito perchè mi piace l'Idea di 
poter fare qualcosa per delle per¬ 
sone in difficoltà», spiega Rober¬ 
ta, 22 anni, studentessa di giuri¬ 
sprudenza. Aggiunge un'altra ra¬ 
gazza, Enrica, 24 anni, che già la¬ 
vora: «C’è molla solitudine in giro. 
Questo lavoro sarà una specie di 
verìfica per cercare di capire 
quanto essa ped sui giovani». La 
Lega dei diritti dei cittadini aveva 
proposto questa iniziativa diversi 
mesi fa ai Comune di Roma. Ma 
dal Campidoglio, non hanno mai 
ricevuto una risposta. Pronta, in¬ 
vece. quella della giunta provin¬ 
ciale. «Speriamo anche che il no¬ 
stro staff si allarghi, che arrivino 
altri giovani * termina uno dei ra¬ 
gazzi, Costantino, studente uni¬ 
versitario Anche perchè potran¬ 
no forse cosi scoprire un orizzon¬ 
te che non a ferma solo davanti 
ad una paninoteca o ad una di¬ 
scoteca». 


Inchiesta 

Una falsa 
revisione? 
20mila lire 

HI Bàstavano appena 15 o 
20 mila lire per ottenere un 
timbro falso che comprovasse 
f'awenula revisione di auto o 
camion. Tanto, almeno, ha di* 
chiarate di aver incassato per 
ogni falsificazione uno degli 
inquisiti neH'inchtesta, Nictria 
De Luca, arrestato mercoledì 
su ordine di cattura spiccato 
dal sostituto procuratore Da¬ 
vide lori. Secondo li maestra* 
to, De Luca sarebbe il capo di 
una vera e propria assoctazio* 
ne per delinquere che si dedi¬ 
cava atta falsificazione delle 
carte dì circolazione utiiizzan* 
do sigilli contraffatti e firme 
false.lnterrogato, De Luca ha 
negato l'accusa: «Nessuna o^ 
ganizzazione - ha detto - ho 
agito sempre in proprio». Ha 
quindi ammesso dì aver con¬ 
traffatto ì timbri deila motoriz¬ 
zazione (aJtrì avrebbero poi 
apposto le false finne) in tota¬ 
le una trentina di volte e a 
prezzi > si diceva > ass ai ba^i. 
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Roma 


Scuola 

La «guerra 
delle 

parolacce» 


Un convegno del Pei 
con Della Seta e Cedema 
per ricordare gli anni 
del «sacco di Roma» 


Vecchi e nuovi pericoli 

Il non governo del Campidoglio 

favorisce Fazione 

dei poteri speculativi di oggi 


Tribunale 
I cancellieri 
tutti 

in sciopero 


Randagiano 
Pronta 
un’anagrafe 
per cani 


M Scendono in campo an¬ 
che i genitori nella «guerra 
delle maestret della IH E della 
scuola elementare sperimen¬ 
tale «BonghiB di Colle Oppio. 
La vicenda pmsenta molti 
aspetti ancora oscuri. Nei 
giorni scorsi un^ deile due in- ! 
segnanti della classe. Bora 
Cori, ha fatto svòlgere ai quat¬ 
tordici ^unni della HI E un te- ' 
ma sulla preiuinta propenslo-1 
ne dell'atra maestra a usare in 
classe un linguaggio scurrile e 
a colpire sulla testa I bambini. 
La ^lemica è immediata¬ 
mente divampata con molta 
violenza, e i genitori hanno 
deciso di presentare oggi alla 
direttrice della scuola un 
esposto-denuncia sulla vicèn¬ 
da. 

Secondo i genitori, la mae¬ 
stra Cori ha compiuto una ve¬ 
ra e propria'violenza sui bam¬ 
bini, obbligandoli a scrivere 
cose non vere. Da parte sua, 
l’Insegnante sotto accusa so¬ 
stiene che tutto è partito da 
un’iniziativa spontanea degli 
alunni, stanchi - a suo dire • di 
essere insultati e percossi dal¬ 
l'altra maestra. Ornella Rober¬ 
ti. Quesl’ullima - definita dalia 
direttrice «severa irta molto 
preparata» - non ha (inora vo¬ 
luto commentare l'accaduto, 
ma sembra confortata dalla 
stima di cui gode tra i colleghi 
e tra i genitori. 

La direttrice delia «Bonghi», 
Maria Ricci, per il momento 
non si pronuncia: «Devo an¬ 
cora vedere gli elaborati • ha 
dichiarato • e sono in attesa 
che i genitori mi consegnino 
l'esposto, poi valuterò il tutto 
e chiederò l'intervento dell’i¬ 
spettore tecnico di zona». E la 
stessa direttrice, comunque, a 
ricordare che «Omelia Rober¬ 
ti è un'ottima insegnante, 
mentre Flora Cori finora si è 
(atta notare solo per aver 
chiesto in tre anni lunghissime 
aspettative...». 



Trent’anni fa il sacco di Roma, pochi mesi fa la 
celebrazione di Rebecchini, che del sacco fu 11 
profeta. Il prologo ad una nuova abbuffata dì terre¬ 
ni? Sì è svolto mercoledì un convegno organizzato 
dal Pei, per parlare della speculazione degli anni 
Cinquanta e Sessanta, per mettere in guardia con¬ 
tro nuove speculazioni. Il Vaticano e farìstocrazia 
nera nei ricordi di Della Seta e Cedema. 


ROBERTO QRESSI 


■■ «Sono centomila metri 
cubi dì mattoni e cemento. 
Pensateci quando sentite dire 
che qua o là nascerà cemento 
per uno, due milioni di metri 
cubi...». Fanno accapponare 
la pelle le parole dì Antonio 
Cedema. Parla dell’Hilton in 
una sala dell’Hilton. Enorme, 
massiccio, elegantissimo e 
terribile, seduto sulla cima dì 
Monte Mario, elogio della 
speculazione. Scelto non a ca¬ 
so per il convegno del Pcì su¬ 
gli scempi urbanistici degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta, per 
segnalare 1 rischi di niuove ab- 
bufiate di territorio nella capi¬ 
tale. Trent'anni dopo l'appello 
degli intellettuali che avverti¬ 
rono: «Saccheggiano Roma», 
trentatré anni dopo l'Inchiesta 
denuncia dell’Espresso «Capi¬ 
tale corrotta * nazione infet¬ 
ta». che puntava li dito sulla 
^ietà generale immobiliare, 
di proprietà vaticana, che sta¬ 
va devastando la città. Pochi 
mesi dopo la commemorazio¬ 
ne di Rebecchini voluta dalla 
De in Campidoglio (che con 
Cioccetti dei terzo sacco di 
Roma fu il sindaco). Ci pensa 
Piero Delia Seta a ricostruire 


quegli anni, gli anni della spe¬ 
culazione del secondo dopo¬ 
guerra. «Dopo ì tentativi fatti 
per dimensionarla * dice « tra 
il 1953 e il 1962 fu riassegnata 
piena legittimità alla rendita. Il 
futuro dì Roma fu disagnato 
con il lapis delie immobiiiari». 
Eliminato ogni elemento di 
determinazione sociale, la cit¬ 
tà fu consegnata ai privati, le¬ 
gata mani e piedi. «Furono lot¬ 
tizzati 1 IO ettari di San Cesa¬ 
reo dei marchesi del Gallo di 
Roccagiovane - ricorda Della 
Seta -, delle cui proprietà 
Cioccetti era amministratore, 
Mosiacciano. i Prati Fiscali... 
C altri terreni, ma non molti 
altri, tanto che allora fu conia¬ 
to il termine dell'urbanistica 
•su misura», che con io stru¬ 
mento delle convenzioni indi¬ 
viduava con precisione milli¬ 
metrica le aree del capitale 
vaticano e deirarislocrazia 
nera». Anni di disfatte, anni 
però anche di grandi batta¬ 
glie. iUn movimento - dice 
Della Seta - che aveva alla te¬ 
sta il Pei e l'ambiente radicale 
de «li Mondo», che ebbe il li¬ 
mite di non diventare di mas¬ 
sa, ma che gettò il seme della 







crescita di una coscienza ur¬ 
banistica collettiva, tanto che 
oggi pare impc^bile che lo 
sventramento di villa Ludovisi 
e la lottizzazione di parte di 
villa Sciarra furono liquidate 
con una o due sedute del con¬ 
siglio comunale». Oggi sono 
campati i soggetti, ma sul 
progetto Roma gitale si gio¬ 
ca una partita simile a quella 
di quegli anni, «C'è chi si pre¬ 
para - a(weite Della Seta - ad 
un'abbuffata di territorio che 
farà impallidire quella d'allo- 
ra». t nuovi rìschi li aveva spie¬ 
gati bene Sandro Dei Fattore 
aprendo i lavori: «Il non go¬ 
verno capitolino lascia campo 
libero ai nuovi padroni... Si 
chiamano Ligresli. Romagno¬ 
li, Caitagirone, llalstat. Hanno 
i terreni. la finanza, i'informa- 
zione: moderni oligarchi in 
confiitlo con i diritti collettivi. 
Temi che svilupperemo a fon¬ 


do nel convegno dei 18, 19 e 
20 al teatro Vittoria». 

Parla per immagini Antonio 
Cedema: «Tt ricordi - dice a 
Della Seta - che personaggi 
gli avversari di quegli anni... 
L'avvocato Greggi, il tenente 
colonnello Amici, il consiglie¬ 
re De Marsanic...». Ricordi di 
arrog»ize. ignoranze, prevari¬ 
cazioni. la mimica di una voce 
tronfia delle discussioni di al¬ 
lora: «Facciamo un centro di¬ 
rezionale a oriente, ma faccia¬ 
mone uno anche a occidente, 
così si bilanciano». E poi l'og¬ 
gi, i «paletti» per Roma capita¬ 
le: la proprietà pubblica delle 
aree, il progetto per il parco 
archeològico dei Fori e del- 
l'Appia Antica, ta riqualifica¬ 
zione della periferia orientale. 
■Via agli espropri - dice Ce¬ 
dema • i soldi ci sono. I mini¬ 
steri pagano 500 miliardi l'an¬ 
no di affitti. Ci sono soldi an¬ 
che per altro; tutti i restauri 
fatti con rimpacchellamento 
delle opere in quest'ultimo 
periodo sono costati 23 mi- 
liardi, quanto un chilometro 
d'autostrada». 

«Un frullo delle battaglie 
contro il sacco di Roma > dice 
Franca Prisco - è la crescita di 
una coscienza urbanistica. I 
comitali di quartiere sono nati 
proprio per la dìlesa del terri¬ 
torio, del verde. Una spinta in 
questo senso, repressa dalla 
giunta,^ viene dalle circoscri¬ 
zioni. È una base importante 
per le nuove battaglie, contro 
l'abuso dell'articolo 81, per¬ 
ché i mondiali del '90, lo Sdo, 
Roma capitale non siano figli 
della speculazione». 


M Palazzo di giustizia semi¬ 
deserto, ieri mattina, a causa 
dì uno sciopero indetto dal 
personale di cancelleria, che 
ha provocato il rinvio di quasi 
tutte le cause e i processi di 
cui era previsto io svolgimen¬ 
to. E la scena è destinata a 
ripetersi almeno fino al 14 
maggio prossimo, a seguito di 
un calendario di agitazioni 
proclamato da Cgll, Cisl e Uil 
e dal sindacato autonomo giu¬ 
stizia (Sr^. 1 sindacati confe¬ 
derali hanno anche minaccia¬ 
to altri tre giorni dì sciopero, il 
20, 23 e 24 maggio, se entro 
quella data non vertano date 
risposte positive alle loro ri¬ 
chieste. Come scritto in un co¬ 
municato, sì tratta di ottenere 
•rimmediaU utilizzazione dì 
tutti l fondi dlsponiMk} stanzia¬ 
ti per il personale. In maniera 
tale da retribuire la maggiore 
professionalità lìchiesla per le 
nuove hinzioni, in relazione ai 
livelli di inquadramento e la 
conseguente più gravosa o^ 
ganizzazione del lavoro». Più 
esplìcitamente, il Sag chiede 
una «indennità giudiziaria» 
analoga a quella dei magistra¬ 
ti. Durante io sciopero, ieri 
mattina, un gruppo di dipen¬ 
denti e impiegati del palazzo 
di giustiùa e degli ahrt uKlci 
giudiziari hanno manifestato 
sotto la sede del ministero di 
Grazia e giustizia, in via Arenu- : 
la. Come conseguenza dello 
sciopero lorrteranno in libertà 
diversi imputati per i quali sca-1 
dono i termini di custodia! 
cautelare. È il caso, ad esem -1 
pio. di cinque persone con¬ 
dannale in primo e secondo 
grado della Corte di assise di 
Napoli per una serie di delitti 
e per associazione a delinque¬ 
re dì stampo mafioso che 
iranno laKiare il carcere sin 
dal 20 maggio prossimo. 


M «Nell'B? il canile munici¬ 
pale ha dovuto sopprìmere 
600 cani, su 1.300 raccolti per 
strada perché randagi. Il no¬ 
stro obiettivo è quello di non 
dover uccidere [nù alcun ani¬ 
male. e di trovare a tutti una 
sistemazione buona e duratu-, 
ra». Cosi l'assessore alla sanità 
dei Comune di Roma, Mario 
De Bartolo, ha presentato alla 
stampa le iniziative che stan¬ 
no per partire nella capitale 
per fronteggiare il problema 
del randagismo. 

Tre ie novità operative; a 
partire dal prossimo limedi 16 
maMio nel canile, accanto 
aglioperalori istituzionalizza¬ 
ti, ci sarà nei giorni di lunedi, 
mercoledì e sabato anche un 
rappresentante del comitato 
di difesa degli animali (che 
comprende amici deila terra, 
Kronos 1991, Lac, Lav, Lega 
ambiente-mondo gatto, Lega 
nazionale per ia difesa del ca¬ 
ne. Lega di San Francesco). Il 
suo ruolo sarà duello di rice¬ 
vere, vagliare ea accettare le 
richieste di privati per l’affida¬ 
mento di cani ospiti nel cani¬ 
le. Seconda novità a partire da 
giugno i cani randagi saranno 
iscritti in un'anagraJe canina, 
e quindi tatuati in modo indo¬ 
lore, e sterilizzati. La terza no¬ 
vità, conseguenza di questi 
progetti, coorte nell'aumen¬ 
to detl'orcanico del personale 
sanitario del canile. 

Dopo aver ricordato che 
esiste un progetto per l'aboli¬ 
zione del canile e la costruzio¬ 
ne. in alternativa di una (città 
degli animali), De Bartolo ha 
espresso nnolta soddisfazione 
per ia intrapresa collaborazio¬ 
ne tra associazioni animaliste 
e Comune. Detto stesso avviso 
si è detto Paolo Guerra, capo¬ 
gruppo dei verdi in Campido¬ 
glio. il quale ha sottolineato 
come le Iniziàtive illustrate va¬ 
dano nella direzione del pro¬ 
getto di legge regionale già 
approvato m commissione 
contro il randagismo, e che 
dovrebbe divenire presto ope¬ 
rativo. 



Monica Retrovie, 12 anni, uccisa il 12 gennaio scorso 


Incidente 

Arrestati 

titolari 

delFazienda 


■i Due arresti nell'inchiesta 
suli'omicidlo bianco avvenuto 
il 22 aprite scorso alla «Elga- 
piasi» di Rieti. A finire in ma¬ 
nette sono stati due (iiotari 
della fabbrica di materiali pla¬ 
stici in cui morì stritolato 
Gianfranco Nobili, di 41 anni. 
Sono accusati di violazione di 
sigilli e frode professionale. I 
fratelli Vincenzo e Luigi DI 
Troia erano stati già raggiunti 
da comunicazione giudiziaria 
per omicidio colposo. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Rieti, Giovanni Can¬ 
aio, ha accertato che il misce¬ 
latore di polistirolo che ha uc¬ 
ciso l'operalo della «Elga- 
plast» è stato manomesso 
mentre era sotto inchiesta e I 
periti nominati dalla Procura 
dovevano sottoporlo a esami 
tecnici. 

Nel momento In cui è acca¬ 
duto ii tragico incidente, Gian¬ 
franco Nobili stata proceden¬ 
do al caricamento manuale 
della macchina, che invece 
avrebbe dovuto essere carica¬ 
ta attraverso aspirazione auto¬ 
matica, un procediménto più 
lento e costoso di quello a 
spalla. 


Nella requisitoria del pm 11 racconto del «mangiafuoco» 
che strangolò una zingara di 12 anni 

«Llio ucdsa perché ero geloso» 

Strangolò la bambina zingara per vendetta e gelo¬ 
sia. ConTaccusa di omicidio volontario, aggravato 
dalla premeditazione, il sostituto procuratore San¬ 
tacroce ha chiesto il rinvio a giudizio di Georges 
Rene Rouah, il «mangiafuoco» francese che il 16 
gennaio uccise Monica Retrovie di 12 anni. «Mi 
prendeva in giro - ha detto ai magistrato - io 
ramavo e non volevo che facesse quella vita». 


ANTONIO CIPRIANI 


H «Volevo farle pagare tut¬ 
te le volte che aveva detto che 
sarebbe venuta a casa mia e 
poi non veniva, tutti ì suoi tra¬ 
dimenti, le sue infinite bugie*. 
Questo un frammento della 
confessione di un assassino. 
Le parole dette da Georges 
René Rouah, di mestiere 
«mangiafuoco», ai m^istrato, 
per spiegare perché la sera 
del 15 gennaio ha messo le 
mani intorno al collo dì Moni¬ 
ca Petrovic, strìngendole for¬ 
te, fino ad ucciderla. E nella 
requisitoria presentata dai so¬ 
stituto Giorgio Santacroce al 
giudice istruttore, per la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio con 


una accusa da ergastolo, omi¬ 
cidio volontario premeditato, 
c'è tutta la confessione di 
Rouah, gli esiti della perizia su 
quell'uomo di 46 anni, pos¬ 
sessivo e geloso nei confronti 
di una bambina cti 12 anni. 

«Arrogante, aggressivo, ora 
freddo e distaccato, ostenta¬ 
tamente sicuro dì sé. a volte 
provocatorio e spavaldo, pas¬ 
sionale e irascibile»; così ii pe¬ 
rito psichiatrico denntsce 
l'imputato cIm davanti ai ma¬ 
gistrato, ha raccontato ogni 
dett^lio dei suoi rapporti con 
Monica, che Rouah chiamava 
•pupetta*’. Agitandosi o deprì¬ 
mendosi secondo i momenti 


di un omicidio covato nell'a-i 
nimo tanto tempo, che lui de¬ 
finisce un «male necessario»; 
per il quale vuole espiare. In¬ 
fatti la notte ira il 15 e il 16 
gennaio è proprio lui a telefo¬ 
nare al 113, annunciando d’a¬ 
ver ucciso una giovane zinga¬ 
ra, indicando agii agenti dove 
potevano trovarla, raccontan¬ 
do di aver avuto con lei rap¬ 
porti sessuali. 

Perché l'aveva uccisa lo di¬ 
ce solo dopo due gioml al ma¬ 
gistrato Santacroce. «Cono¬ 
scevo Monica da quando ave¬ 
va cinque anni • racconta - 
da) luglio deir67 avevo con lei 
rapporti incompleti. Ma lei li 
aveva anche con altri uomini 
dai quali si faceva pagare e 
versava i soldi ai genitori. È 
questa la regola che vige Ira 
gli zingari; i figli devono pro¬ 
curarsi soldi attraverso krti, 
elemosina o altro. Altrimenti 
sono botte. E io soffrivo a 
pensare che la bellezza di Mo¬ 
nica potesse essere sciupala 
in questa immondizia». 

Come nasce nella lesta del 


«mangiafuoco» l'idea di sop¬ 
prìmere la bambina? «Fu la 
notte dì San Silvestro - dice 
ancora al giudice -, doveva¬ 
mo passaria insieme ed aveva¬ 
mo pattuito un compenso. Lei 
scomparve alcune ore, poi 
tornò a piazza del Pantheon e 
diede alia madre 90 o lOOmila 
lire. Provai rabbia e gelosia». 
Quella notte, sotto un ponte 
del Tevere, Rouah fa esplode¬ 
re tutta la sua gelosia; vuole 
picchiarla, poi ucciderla. Cosa 
provoca la rabbia del «man¬ 
giafuoco*? L’atteggiamento 
della zingara-bambina: «Non 
mi amava - dice - voleva es¬ 
sere pagata così come faceva 
con tutti gli altri che avevano 
rapporti con lei». Le stringe II 
collo con la sciarpa, pm ci ri¬ 
pensa, finge di aver scherzalo. 
Ma Monica ha paura davvero, 
tanto da diluii che non l'a¬ 
vrebbe più rivisto. 

A quel punto, per vendetta 
e gelo»a, decide di ucciderla 
davvero. Per far cadere le sue 
resistenze le offre mezzo mi¬ 
lione per una notte passata in¬ 


sieme, Monica accetta. La 
passa a prendere a piazza Na- 
vona. dove Monica vende fio¬ 
ri, e la porta a casa sua sulla 
via TUscolana. «Non ero in 
preda all'alcol - racconta -, 
avevo già programmato tutto 
nei minimi particolari: l'ho 
colpita con un pugno e le ho 
stretto ie mani intorno al collo 
per strangolarla. Poi l'ho spo¬ 
gliata e adagiata sul letto. k> 
mi sono sdraiato accanto a 
lei, ero intentionalo a suici- 
darmi». Infatti Rouah beve tre 
bottiglie di spumante, fuma 
hascisc e manda ^ù 60 pastic¬ 
che di calmante. Attende una 
morte improbabile che non 
arriva, poi. alle 2 e 55, chiama 
ia polizia. 

Questa la ricostruzione che 
l'assassino ha fatto nei detta¬ 
gli, ripetendola prima al magi¬ 
strato poi, senza una sbavatu¬ 
ra, al perito psichiatrico che 
ha staùiiio che l’uomo era in¬ 
capace di intendere e di vole¬ 
re. Sarà processato per l’oini- 
cidio della zingara-bambina 
che lui considerava la sua 
donna. 


R^one 

Proposta 
Pei per 
Toccupazione 

■B fronte ad una situa¬ 
zione occupazionale (gli 
iscritti a) collocamento nel La¬ 
zio sorvo ormai giunti a quota 
350mila). il gruppo consiliare 
comunista in consiglio regio¬ 
nale ha presentato una propo¬ 
sta di legge che consentireb¬ 
be l’eliminazione di una serie 
di inutili e costosi maxi con¬ 
corsi per le future assunzioni 
da p^e della Regione negli 
enti dipendenti e nelle Usi. La 
proposto di i^ge, firmata dai 
consiglieri Ferroni. Napolita¬ 
no, Corradi e Scheda, mira a 
consemire l'assunzione diret¬ 
ta, tramite l'ufficio di colloca¬ 
mento, del personale da in¬ 
quadrare nei livelli per i quali 
è previsto come titolo di stu¬ 
dio solo la licenza media infe¬ 
riore (come d’altronde sareb¬ 
be previsto dalla legge nazio¬ 
nale 56/87 e da un succes^vo 
decreto delia presidenza dei 
consìglio). Se ta legge venisse 
approvata, la Regione e gii en¬ 
ti dovrebbero programmare 
entro il 30 giugno di ogni an¬ 
no ii fabbisogno di nuove as¬ 
sunzioni, che sarebbero poi 
effettuate tramite colloca¬ 
mento, senza alcuna discrimi¬ 
nazione dì sesso e preveden¬ 
do un periodo di addestra¬ 
mento non inferiore ai due 
mesi. 


Due arresti e due denunce a piede libero per estorsioni e lesioni 



Soldi a usura alle prostitute 
Botte a dii non pagava 


HI Erano riusciti a farsi pa¬ 
gare interessi dei 350% e per 
chi non aveva il denaro per 
rendere it prestito non c'era 
che battere il marciapiede. Al 
ricatto non era possibile op¬ 
porsi, altrimenti arrivava la le¬ 
zione: botte, violenza e perfi¬ 
no carbonelle accese sul vol¬ 
to. La banda dei crudeli «era- 
vattori» è stata sgominata ieri 
dopo un paziente lavoro alla 
Sherlock Holmes svolto dalle 
«truppe» del commissario del 
fV distretto di polizia. Gianni 
Carnevale, l capi, Silvia Majo- 
ni, 35 anni ex prostituta e il 
suo compagno Francesco Di 
Cesare. 40 anni, sono stati ar¬ 
restati su ordine di cattura del 
sostituto procuratore delta 
Repubblica Ahdrea Vardaro. I 
due gregari della minibanda, 
Giovanni Di Cesare, fratello di 
Francesco, e Giuseppe Mari¬ 
no sono stati per ora denun¬ 
ciati a piede libero. 


Le indagini erano comin¬ 
ciate due mesi fa proprio sulle 
orme di Giuseppe Marino con 
ricchi trascorsi di taglieggia¬ 
menti, estorsioni, riciclaggio 
di oggetti preziosi rubati. I se¬ 
gugi lo tenevano d'occhio 
con pedinamenti, foto, inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Silvia Majoni, ex prostituta, 
decide dì investire ì capitali 
r^granellati in anni di attività. 
Quale idea migliore che pre¬ 
stare a usura denaro alle sue 
antiche coileghe. E in tempi di 
oragnizzazioni manageriali 
Silvia Majoni decide di far le 
cose per bene ed acquista un 
pìed-à-terre a Tor di Quinto in 
modo da avere una base per 
quelle coileghe indebitale fi¬ 
no ai collo che avessero deci¬ 
so di lavorare per lei. 

L'Ingrato compito di far ri¬ 
spettare gii accordi se lo era 
assunto Francesco Di Cesare 


e lo compiva con «dedizione». 
Prostitute dì Tor di Quinto 
hanno avuto spaccata la man¬ 
dibola. una per questo ha per¬ 
so l'udito, ad una donna 
l'«esattore» ha rotto II setto 
nasale, ad un’altra infine ha 
gettato dei carboni accesi in 
pieno viso. 

Durante la perquisizione ef¬ 
fettuata nell'appartamento dei 
due «cravattari» in via Caltavu- 
turo 7 gli inquirenti hanno tro¬ 
vato un registro dei clienti e 
nella càssaforte cinque chili 
d'oro fra catenine, braccialet¬ 
ti, anelli sottratti alle vittime 
dei taglieggiamenti. Ci sono le 
prove anche di usura al 350%. 
Di Cesare si faceva pagare in 
buoni benzina che lo sventu¬ 
rato debitore acquistava a 
prezzo pieno e lo strozzino ri¬ 
comprava a 400 lire. Le accu¬ 
se per i quattro sono quelle di 
usura, estorsione e riceitazio- 


Cioiellì e oggetti di valore estorti dai cravattati alle loro vittime 


Tramonta il sole andreottìano? 


È il tonto degli andieottiani? Il tramonto di un sole 
che brilla da anni sulla De romana? I risultati del voto 
nelle prime quaranta sezioni democristiane ha riser¬ 
vato una sorpresa di quelle grosse. Il groppone degli 
amici di «Re Giulio», capeggiati da Vittorio Sbardella. 
Franco Evangelisti e Nicola Signorello, è precipitato 
dal 40% dì due anni la al 31,5%. Ma, dicono molti, è 
ancora presto per tirare conti definitivi. 


H Mancano le elezioni in 
60 sezioni e molte di quelle in 
cui « è votato erano poco fa¬ 
vorevoli agli andreotliani. Ma 
il segnale di un ribasso c'è. 
•Se anche recupera - si dice 
in piazza Nicosia. sede dello 
scudocrociato romano - 
Sbardella potrà arrivare al 
35%, cinque punti in meno ri¬ 
spetto al turno passato- È la 
fine di un’egemonia». 

f quarantamila tesserati che 
hanno scelto i delegati al con¬ 
gresso hanno dato buoni risul¬ 
tati ai neonato groppone di 
centro (Alleanza popolare), 
alla sinistra e ai lanfaniani di 
Cesare Cursi. Ad Azione po¬ 
polare, fonnata dagli ex fanfa- 
nìani Darida e Bubbico, dai 
forlanianì di Ciccardini e dai 
seguaci della «Corrente del 
golfo» di Cava e Scotti, è an¬ 
dato il 29,2%. AU'intemo della 
corrente ha avuto una buona 
affermazione ia «Corrente del 
golfo* rappresentato da Aldo 
Corazzi e Giulio Mazzocchi 
che sfiora il 9%. Dopo l'ab¬ 
bandono di Darida a rappre¬ 


sentare i fanfaniani era rima¬ 
sto solo Cesare Cursi che è 
riuscito a piazzare un buon 
successo personale con il 
6,3%. La sinistia (Rocchi, Ca- 
bras, Mensurati D'Onofrio e 
Galloni) ha un leggero mcre- 
mento e passa dal 21,5% al 
23,1%. I candidati «sciolti» 
hanno avuto il 2.1% dei voti. 

I leader scudocrociati per 
ora non si sbilanciano. Nessu¬ 
no gioisce più di tanto, nessu¬ 
no si dispera. Gli andreotliani 
non accettaiio io scenario dì 
un tramonto sicuro. «Ha pesa¬ 
to in questa prima tornata il 
risultato delle sezioni dove 
non siamo presenti - com¬ 
mentano -, Ci sono poi 8 ri¬ 


corsi e mancano i voti della 
sezione Latino-Metronio. Si¬ 
curamente al prossimo turno 
ci rifaremo, ci sono sezioni in 
cui abbiamo più del 50% degli 
iscritti», f seguaci di Evangeli¬ 
sti e Sbardetia mettono in 
guardia gli amici dì partito: 
•Sono iniziati ì giochi sui risul¬ 
tati. Ma attenzione ì conti si 
faranno solo alla One del con¬ 
gresso. Noi manterremo le 
nostre posizioni intorno al 
40%>. Ma airche le altre cor¬ 
renti preferiscono non esulta¬ 
re prima del tempo e non dare 
per già spacciati i vecchi so¬ 
vrani: «Certo per noi ie coise 
sono andate bene - commen¬ 
ta Aldo Corazzi di Azione po¬ 


polare - e gli andreottiani 
hanno un calo indubbio. Ma 
bisogna vedere come sono di¬ 
stribuite le prosarne sezioni». 

Proprio l'uscita di Corazzi e 
Mazzocchi dai gruppo an- 
dreoitiano, e il loro passaggio 
al nuovo centro, è una delle 
cause che possono spiegare il 
calo dei seguaci del ministro 
degli Esteri. La sinistra è sod¬ 
disfatto di questo «reiquili- 
brìo» delle forze: «Noi abbia¬ 
mo lavorato per questo risul¬ 
tato - dice il coordinatore 
Francesco D'Onofrio - ora 
non abbiamo più una forza 
egemone con le altre In posi¬ 
zione dì satelliti. Per quanto 
mi riguarda sono contento dì 
aver contribuito con un 1?% al¬ 
l'aumento della sinistra». U 
tonfo degli andreottiani. se 
verrà confermato nei voto del 
22 maggio, rafforza pure le 
candidature alla segreterìa del 
partito della sinistra (che pun¬ 
ta su Raniero Benedetto) e del 
centro che ha presentato l'as¬ 
sessore Gabriele Mori, 
QLFo. ' 
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vjrggi, venerdt 13 ribsS^o. Onomisttco: diceria e Servazio. 

ACeADDIVnirANNIfA 

n problema'casa si affronta con la polizia. Almeno secondo la 
punta democristiana. Cinquanm famiglie di baraccati, in mag> 
pwanza donne e bambini, sono state cacciate dalla polizia, 
mille tra carabinieri e celerini. Avevano occupato 64 apparta* 
^ii’iacp a Settecamini, abbandonando te baracche a 
roaw di tent'Agnese, al Quarticciolo e a San Basilio. Inutile 
dire che gli appartamenti dell'ente erano pronti da molto fern¬ 
et ma mai messi a disposinone dei futuri inquilini. Mancanza 
di volontà politica e pastoie burocratiche non sono certo utili a 
dare una casa a tutti. 


NUMERI Umi 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Gli ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375^7575693 
Centro antiveleni 490863 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674<l-2*3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) .530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 




«^'Roma 


cANTEFimA 

dal 13 aprile al 19 maMlo 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sp servizio guasti 182 
Senriiio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Laào 54571 

Arci (baby ^tler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

OiWs (prevoidita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Qampino 4694 
Aeroporto Fiumicino €0121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotraì 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleuio) 47011 
Herze (autonol^o) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

CoUalti SicD 6541084 


ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Mag^ore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludm^.si: via Vlllorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete* 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Itevi: via del Mone (U Messag¬ 
gero) 


ptei 

Hsr 


■ APPUNTAMENTI 

Calta del diritti dal paUIko. Incontro con esponenti detta 
Cea, dei Parlemento europeo, del Consiglio d'Europa e det¬ 
te Ione politiche e culturali iteliene'. o^, ore 18, al Residen¬ 
ce Rlpette, via di RIpetta, n. 231. Presiede Carlo Ripa di 
Meana, intervengono Roberto Ballanti, Filippo M. De San- 
ctia, Paola Gaiotti De Blese, bnunuele Colino, Carlo liiaeni, 
Giovanni Papapietio e Riccardo Nimlilano. 

Naovo tcttcnnaloi RepnUtUca nueviT Oggi, ore 18. ella Sala 
riunioni di via Tomacelli, 146, Maurice Duverger conunenta 
Ma elesloni presidensiall in Francia. Partecipano Paolo Ga- 
rimbertl, Fulco Lanchester, Andrea Mantella e Michele Tito; 
coordina Cesare Pinelli. " 

Mchlatile. incontro-dibattito oggi, ore 9, alla Facolta di Psico¬ 
logia, via Apuli, n. g, Auaia 8, 2* p. & .Opentività in una 
psichiatria senta manicomi, reiatlone di Caslelgrandi, Inter¬ 
venti di CancrinI, Carli, De Grada, Gutlerrei, Malagoll, Mile¬ 
na, Ossicini, Spinelli: Introduce AntonluccI, presiede Losa- 
vlo. 


EATRO 



■ auiSToausLLo 

Oro Greco. Il pittore presenta un'ampia rassegna del suo lavo¬ 
ro nella personale che si inaugura domani, ore 18, a Palazzo 
Pignaielìi. via IV Novembre 152. La mostra è organizzata 
dalla Accademia il) Tetradramma* e resterà aperta nei gior¬ 
ni successivi con orario 10-13 e 16-18. 

CIOfiRwiiOi È quello organizzato dalla Sedone Pel di Trasteve¬ 
ri, via S. Crtsogono, 4S: domenica, alle ore 21. verrà proiet¬ 
tato il film «1 predattori deH'arca perduta». Ingresso gratuito. 

StruuiBotte pob. L'Associazione culturale «Meloria» presenta 
stasera, In vìa Umberto Bìancamano, q. 80, un concerto jazz 
con II trio Massimo Fedeli (plano), Stefano Cesare (contrab¬ 
basso) e Giovanni Lo Casclo (batteria). 

■ NEL 

FEDERAUONE ROMANA 

Seatese QoartlceMo. Ore 18 assembtea in preparazione della 
conferanu cittadina con Walter Toeel. 

loM Ulenle. Ore 17 presso la sezione Fiumicino Catalani 
iniziano I lavori della conferenza di zona, con Cario Leoni e 
Tonino Quadrinl. 

SctIOM Casal de* Pazzi, Ore 17 Iniziano 1 lavori del congresso 
di sezione con Lionello Cosentino. 

Sezione Casalbertooe, Ore 18 assemblea case Ipost con Santi¬ 
no Picchetti e Armando lannilll. 

SeMone Ardeadaa. Ore 17.30 assemblea in preparazione della 
conferenza cittadina con Maurizio Sandri e Sergio Albvii. 

Sezione Atac IHoidZJe. Ore 17 presso la sezione Trionfale 
riunione con Sergio Micucci. 

CeUnIa Atac CoUtdìu, Ore 17 presso la sezione Villa Gordiani 
congresso costitutivo, con ùtigi Piatta e Mario Santini. 

Sezione Monte Mario. Ore 18 assembtea in preparazione della 
conferenza cittadina con Paolo Mondani. 

Sezione CmiIo. Ore 19 assembtea in preparazione delia confe¬ 
renza cittadina con Antonio Rosati, 

Sezione Prima Portai Ore 20 assendilea in preparazione della 
conferenza cittadina con Roberto Degni. 

Sezione Tonrenova. Ore 18.30 assemblea in preparazione della 
conferenza cUtadtea con Franco Vichi. 

Sezione Ter Saptenin. Ore 18.30 assembtea in preparazione 
della conferenza cittadina con Aldo Pirone. 

Sezione Mario Cianca. Ore 18.30 attivo sulla lesta de l'Unità e 
cittadina con Massimo Cervellini. 

Sezione Settecamini, Ore 18 assemblea sulla Palestina con 
Mario Schina ed un rappresentante Olp. 

Sezione Oltavtn CervL Ore 17 riunione sulla scuola con Silvia 
Paparo. 

Commissione Sport Ore 18 In federazione riunione con Clau¬ 
dio Siena. 

Sezione Centocelle. Ore 18 assemblea In preparazione della 
conferenza cittadina con Enzo Proietti e Enzo Scalia. 

Inno Portnense4»lanleolenae. Ore 20.30 a Monteverde Vec¬ 
chio attivo con la Fgci, con Piero Mancini. 

SeziMio Torrevecchla. Ore 18.30 uscita per il tesseramento 
con Paolo Ciofl. 

Avviso • Cono *88. Lunedi 16 a ^nocchie alle ore 18 riunione 
dei compagni in preparazione del corso di economia. 

COMITATO REGIONALE 

Alte ore 10, presso U Cr, riunione per la caccia (Montino). 

federazione CaateUI. Genzano ore 19 manilestazione apertura 
campagna elettorale (VeltronO; Nettuno ore 18 riunione 
sanità Comprensorio Rm 35 O'^ancavilla); Labico ore 19 
riunione su legge 47 abu^vismo e piano regolatore generale 
(Ronzani); Casielgandolfo ore 20 Cd (D'Alessio); Cecchina 
ore 18 (via Lazio) dibattito: Zagarolo ore 18.30, nell'ambito 
delle iniziative su lavoro e classe operaia negli anni 80, 
proiezioni Hlm: Il soggetto alla innovazione tecnologia; Vel- 
letri ore 18 loc. c/o (rizzeria Panorama incontro dei candida¬ 
ti legati al mondo del lavoro CAIbeco, Asforo, CiafreO. 

Pedenzlone Civitnvcecliln. Civitavecchia «Togliatti» ore 17.30 
congresso (Plzzarelo, GiraldO. 

■ PICCOLA CRONACA ammmmmmmm 

Nozze. Si ^sano domani i compagni Simonetta Tagliatela e 
Cesare Costantini, li matrimonio sarà celebrato nella Chiesa 
Immacolata Concezione a Grottarossa alle ore 12. Alla cop¬ 
pia sinceri auguri dalla Sezione Pei «G. Amendola», dalla 
Zonà Nord, dalla Federazione comunista romana e dali'Uni- 
tà. ^ 

Lutto. E morto il compagno Carlo Petrelli iscritto al Pei dai 
1921. Alla moglie Adelaide, al figlio Luciano e alia nuora 
Andreina le condoglianze del compagni delia Serione San 
Basilio e dell'Unità. 


ANTONELLA MARRONB 


■i CumM. Tre sere per il 
saggio della Scuola di teatro la 
Scaìelta, da questa sera fino a 
domenica (ore 16) presso 11 
Teatro in Tiastevere. Prova 
d'esame il testo scrìtto da 
Elias (ranetti rtei 1934 La coffl- 
media deth vanità. CoorH* 
namento e direzione di Fran¬ 
co Però. 

Arctriris. Il teatro Arcoiris 
presenta al Teatro fhrfo Ca¬ 
mino, questa sera, domani e 
domenica, uno spettacolo 
che trae elementi ed immagini 
da saggi e riflessioni dell'an¬ 
tropologia italiana. Il titolo; // 
pozzo di San Giaco- 
mo/'Sedimenti. Regia di Pier 
Testa. 

Teatro tu elaasc. Seconda 
rassegna delle produzioni tea¬ 
trali delle scuole sigreriori da 
domani fino al 27 maggio al 
Manzoni. Partecipano 19 Isti¬ 
tuti superiori della provincia 
di Roma. 

Groppo del iole. Presso II 
Tratro Agorà andrà in scena 
da questa sera Black and Whi- 
te di Willis Hall e Keith Water- 
house, per la ragia di Franco 
Piol. 

Ancoro coatemi. Ideazio¬ 
ne e regia di Pietro De Stiva e 
Patrizia uireti. Conduce nero 
Maccallini. Domenica e lune* 
di ore 21 al Teatro in Tnste- 
oere. Spettacolo in due tempi 


Jeanne Moreau 

governante 

c»n pene d’amore 


INEMA 


con nove attori per serata. To¬ 
tale: didotto artisti. Ogni in¬ 
tervento dura diciotto minuti. 
Tema conduttore: il comico, 
la risata. 

In Itastevara. Ancora nel¬ 
lo spazio di vicolo Moroni. Da 
mercoledì Aspettandoiltreno 
di Maurizio Petrued. Regia di 
Mario Pavone. Storia minima 
di due grottesche figure di 
teatranti, attori di rivista, obe¬ 
rati di debiti. 

Nletzscbe. Entra nella sua 
seconda fase ti progetto speri¬ 
mentate a ewa di Luigi Maria 
Musati e Teresa Gatta, Un pas¬ 
so verso medrich Nietzsche. 
Rielaborazione di alcuni ma¬ 
teriali relativi al periodo che 
segue la crisi di Torino. Da lu¬ 
nedì Nietzsche Caesar - 
scherzo • andrà in scena 
éiì'ArgótStudio. 

Teatrodaaia. TVama tea¬ 
trale composta da azioni co¬ 
reografiche e mimiche di Oli¬ 
viero Costantini, anche regista 
e interprete. Thippo vero per 
essere BELLO^qjMSlo ti titolo, 
è un vi^gio nell'universo esi¬ 
stenziale dell'uomo di oggi. 
Da lunedi al Delle Voci. 

Teatro Due. In scena un so¬ 
lo attore, Riccardo Peroni, Im¬ 
pegnato lr\ un dialogo scritto e 
diretto da Umberto Simonet¬ 
ta, Ah, se IbssI normale. La 


sala si trova a! Vict^ E>ue e la 
■prima» è fissata per martedì. 

IMaooa. Gianfranco Varet- 
to mette in scena Ctedodi En¬ 
zo Cormann da mercoledì. Il 
testo è stato scritto per la voce 
di un'attrice On questo caso 
Viviana Qirani) ed è te conver* 
sazione immaginaria di una 
donna con tm inesistente par¬ 
tner maschile che iei chiama 
«lo-mt», te Anttima. 

Jeanne Moreao. Si è lei. in 
scena da mercoledì a sabato 
al Qu/nno c<m Le recit de la 
servante Berline, tratto dti ro¬ 
manzo di Hermann Broch Gli 
incolpevoli. È II racconto del¬ 
la governante Zeriine che ha 
amato per anni il barone pres¬ 
so cui prestava servizio. La re¬ 
gia è dì Klaus Michael Gròber. 

La M^dalena. Nel piccolo 
teatro di via delia Stelletta da 
mercoledi U telefono sarà co- 
protagonìsta con Chiara Crup! 
e Annapaoia Dteco di A tua 
per tvu. ovvero occupato ma 
non troppo^ Rossana Siclari, 
anche regista. 

Under 'SS. Secondo spetta¬ 
colo della rassegna autori ita¬ 
liani under '35. Si tratta di Ca¬ 
rico di rottura di Nicola Moli¬ 
no. La regia è di Patrick Rossi 
Gastaldi, gli interpreti: Giulio 
Brogi ed Enrica Maria Modu- 
gno. Al Tkatro dell'Orologio 
da giovedì. 
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Shaw, 
Liebman, 
Edison 
e Rosselson 


wm Mualc Ina (Largo dei 
Fiorentini, 3). Woody^aw, 
incerto fino all'ultimo mo¬ 
mento, ha infine confermato 
la sua presenza romana: è al 
club domani e domenica per 
due concerti dì ^curo interes¬ 
se. Trombettista dal canto lìm¬ 
pido e moderno, Shaw ha per¬ 
corso una strada importante 
nella storia del jazz. Le sue 
frequenze più importanti sono 
state quelle con Eric Oolphy 
(un Lp negli anni 60). Art Bla- 
key e, nemi anni 70, Pharoah 
Sanders. Al Music Inn capeg¬ 
gia un buon quintetto: il nome 
più noto è quello di Lou Do¬ 
naldson, aitosassofortista an- ■ 
ch’egli vissuto a fianco di Bla- I 






In alto, Jeanne Moreau in una 
scena di «Le recit de la 
servante ZeriineN; sotto Woody 
Shaw, In concetto domani e 
domenica al Musk Inn; a 
sinistra Shanz MeCowan, 
leader del «Pogues» mercoledì 
al Tenda Strisce 



giapponese Fukushi Teìneke 
alla batterìa. 

Teatro Olimpico (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano). ArKora Da- 
ve Liebman: dopo un concer¬ 
to, martedì, al Caffè Latino e 
un seminano alla Scuola po¬ 
polare di musica di Testacelo, 
il sassofonista newyorkese a 
esibisce all'Olimpico, con il 
suo soprano che suona in ma¬ 
niera splendida, accompa¬ 
gnato egregiamente da Mauri¬ 
zio Giammarco (sax tenore e 
soprano), Danilo Rea Oliano). 
Paolino Dalla Porta (contrab¬ 
basso) e Manù Roche (batte¬ 
ria). 

Big Marna (Vìcolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18). Stasera ultima 
performance di Jorma Kauko- 
nen. Domani e domenica due 
sere con Hany «Sweets» Edi¬ 
son, vecchio trombettista dal 
pa^to glorioso, solista di 
swing, per anni al fianco di 
Count Basìe. Giovedì la voca- 
list Ada Montellanico in quar¬ 
tetto. 

Bloe Lab ^icolo del Fico, 3). 
Stasera «Yemaya», domani 
•Algemona Group»; domeni¬ 
ca e lunedì un nome nuovo e 
importante: Leon Rosselson, 
cantautore inglese, tinte anar¬ 
chiche e linguaggio satirico, 
autore dì numerosi e pregevo¬ 
li album; giovedì i «Cantieri 
Arsenali» di Paolo Damiani in 
quartetto («...luogo fantastico 
inventato per produrre canti... 
un lundo arsenale...0. 
Folkstudlo (via G. Sacchi 5). 
Beppe Lanzetta, comico roex 
napoletano, presenta oggi e 
domani «Lènny, omaggio a 
Lenny Bruce». 


LASSICA 


ERASMO VALENTE 


■i Omaggio a Zafred. 

L'Accademia dì Santa Cecilia, 
che lo ha avuto quale presi¬ 
dente, dà stasera un concerto 
dedicato a Mark) Zafred (Trie¬ 
ste 21-2-1922) scomparso im¬ 
provvisamente a Roma il 22 
m^gio 1987. Dirette da An¬ 
gelo Faja e interpretate da illu¬ 
stri solisti, figurano in pro¬ 
gramma (alle 21, Auditono 
della Conciliazione) il Prelu¬ 
dio a «Marina» (una poesìa di 
Eliot); la Serenata per arpa e 
orchestra (suona Glena Zani- 
bonOi ti Concerto per violino 
e orchestra (suona Riccardo 
Brengola) e la Sinfonia breve, 

K ir archi. 

adrlgall • San Luca, è un 

ricco venerdì. Alle 18,30, 
presso l’Accademia di San bi¬ 
ca, cantano oggi i Madrigalisti 
di Roma, diretti da Andrea 
Lunghi. Buona occasione per 
ascoltare un complesso di 
prìm'ordine, impegnato in un 
prezioso programma. 
Dolcezza dd flauti. Stasera 
alle 21, in San Paolo entro le 
mura (vìa Nazionale), la So¬ 
cietà «Tartini» presenta il 
Quartetto italiano di flauti dol- 


Omag^o a Zafred 
e Bmckner con 
Cario Maria Giulini 


ci (David Bellugi, Ugo Galas¬ 
so, Donato Sansone e Caria 
Vaccaro) in un'ampia rasse¬ 
gna di mucche che dal Due¬ 
cento arriva a Bach. 

Mozart alte RaL Non è finita 
con il venenti. C'è ancora al 
Foro Ittico (16,30) ti concer¬ 
to diretto da Peter Maag che 
accompagna Rudolf Buchbìn- 
der in tre concerti di Mozart, 
per pianoforte e orchestra: K. 
413. K. 450 e K. 595. U festa 
mozartiana si replica domani 
alte 21. 

Concerto Urico. La Coopera¬ 
tiva «Teatro lìrico d'iniziativa 
popolare» (^esenta domani 
(ore 18) ai Teatro Esedra di 
Maccarese (XiV Cirroscrìzio- 
ne). fiora Marasciuto (sopra¬ 
no). Alessandro Brown (teno¬ 
re) e Angelo Nardìnocchl (ba- 
mono) in pagine euristiche 
Al pianoforte, Antonio Sorgi 
che accomp^nerà gii stessi 
cantanti (ma il soprano è que¬ 
sta volta Ucia Falcone) anche 
nel concerto di giovedì 
(17,30) ai Centro anziani di 
Primwatie OUX Circoscrizio¬ 
ne). 

E doraealcaT. Al Cal^ Latino 


(via di Monte Testacelo, 96) 
sono in programma Tli per 
due Hauti e violoncello (Paola 
Rosa, Giammario ()uenni e 
Bianca Maria Scabellone), di 
Haydn, (tembini e Bach. 

A Santa CeclUa. Alte 11,30 
(Auditorio della Conciliazio¬ 
ne) Sergio Martinoili e Rober¬ 
to Fertonani parleranno della 
nona «Sinfonia» di Bmdcner 
che Carlo Maria Giulini dirige¬ 
rà poi, nello stesso Auditorio, 
alle 18, con repliche lunedì al¬ 
le 21 e martedì alle 19,30. 

A Nenil, «Musica sui lago», 
promossa dàlia Scuola popo¬ 
lare di musica del Testaccio, 
presenta alte 17, in palazzo 
Ru^li, a Nemi, te pianista 
Orietta Caianello in panine dì 
Mozart, Chopin, Liszt, uemy 
e Skiiabm. 

Al Ghlone. Il pianista Andrea 
Seraiini suona (alle 20pagìne 
di Mozart, Schubert e Chopin 
Oe quattro «Ballate»). 

Ancora alte 21, Le fortune del 
temperamento presentano 
l'organista Lidia Mazzanti 
(Chiesa anglicana di vìa del 
Babuino, Ì53). musiche di 
Messiaen, brahms, Mendel- 
ssohn e Bach. 


MOLO RENZA 


4B Un MgUello In dne di 

John Hughes, con Steve Mar¬ 
tin e J(^n Candy. 

Se ancora non ve ne siete 
accorti, Steve Martin è uno 
dei più bravi comici in circola¬ 
zione, con una grande prepa¬ 
razione come attore serio. Ne 
è conferma questo Un biglia- 
to in due, vero «tour de force» 
interpretativo giocato alte pari 
con un John Candy dai mille 
volti. Commozione, smorfie 
grottesche, gag alte Laurei A 
Hardy e mimica intensa scor¬ 
rono sui volti dì quatti atfori 
con una facilità che ha dell'in¬ 
credibile. U lotta tra l’uomo e 
I mezzi di trasporto assume to¬ 
ni alla Jerry Levris dei tempi 
gloriosi: gli oggetti che si ri¬ 
bellano alTuomo. Consiglteto 
spassionatamente. 

Spoal di registi vari, con 
Carlo Delle Piane. Eìena Sofia 
Ricci, Nick Novecento e altri. 

Da una inconsueta idea 
produttiva (cinque registi con 
cinque storie, cinque troupe e 
una settimana pei girare) un 
film che ricorda 1 bei tempi 
(per ti cinema italiano) degli 
anni 60. La voglia è di lare del 
cinema che sfugga alla odier¬ 
na banalità produttiva. Dai 
giovani registi Bastelii, Manuz- 


ALBA SOLARO 


WU Poguea. Mercoledì, ore 

21.30, teatro Tenda Strisce, 
vìa Cristoforo Colombo, in¬ 
gresso lire ventimila. 

Nella musica dei Pogues si 
celebra la più sbronza ed in¬ 
fiammante deile alleanze. 

I quella tra il punk ed ii folk ir- 
; landese. Formali» nel’ 77. 
con una sfilza di nomi scostu- 
' mali, pnma come Nipple Ere- 
clors (Erettori di capezzoli), 
poi Pogue Mahone (baciami il 
didietro), infine solo Pogues; 
sono in otto, guidati da un 
cantante gemale e sdentato. 
Shane Mctìowan, e suonano 
strumenti elettncì ma anche 
fisarmoniche e Hauti. Cultura 
della strada, del pub, poesia 
popolare, un concentrato vi¬ 
vissimo di realtà ed immagina¬ 
zione. 

nwDcesco De Gregori. Lu- 

j nedì, ore 21. Palaeur 
' Il «principe» porta in tour- 
I née il suo ultimo disco, Tkrm 
I di Nessuno; un po' per la vo- 
I glia di rincontrare il proprio 
' pubblico, un po' anche per- 
< che te vendite dell'album van- 
, no un tantino stimolate. Poe¬ 
sia e musica di qualità non 
sempre bastano a determina- 
' re ii successo ed un po' dì prò- 
, mozione non toglie affatto di¬ 
gnità alla statura del cantauto¬ 
re romano. De Gregori sarà 
accompagnato dal suo fede¬ 
lissimo gruppo: Thomas She- 
ret ai sax, flauto e tastiere, Al¬ 
do Banfi, tastiere, Vincenzo 
Mancuso e Lucio Bardi alte 
chitarre, Guido Guglìeiminettì 
al basso, Elio Rivagli alla bat- 
iena, e le coriste Anna Maria 
Francia e Lola Feghaly. 

Borghesia. Lunedì aiie 


I Pogues 
al Tenda 
De Gregori 
al Palaeur 


22.30, Uonna Club, via Cassia. 
871. 

Dalla Jugoslavia con amore 
e morte, i M^hesìa, gruppo 
rock-elettronico di Lubiana, 
attivo dati'83, si rifanno spes¬ 
so e volentieri a tematiche ca¬ 
re a Genet, omosessualità, 
passione e distruzione. Il loro 
lavoro affianca alla muttea an¬ 
che interventi visuali, diaposi¬ 
tive, pertomance, video, uno 
scenario catastrofico-futuribi- 
te. 

Dr. John, Giovedì, ore 

21.30, teatro OlimpHCO, piazza 
Gentile da Fabriano. 

Apparve per la prima volta 
nel 68 questo Angolare per- 
sonarlo chiamato Dr. J^n, 
secolo Mac Rebennack; 
fonnìdabìle pianista capace dì 
spaziare dal rhythm'n'blues al 
funk, si presentava come una 
sorta di stregone voodoo, se¬ 
condo te tradizione creola di 
New Orleans. 

ftorelUi Manncdi. Martedì, 
ore 21.30, teatro Olimpico. 

Per chi ama la musica leg¬ 
gera «intelligente», canzoni 
Hrmate da Fossati o da Rugge- 
ri, interpretate con eleganza 
dalla cantante più premiala 
dalia cntica a Sanremo. 

Musica nelle scnirie. 
sta sera alle 20, ati'Interr», 
Euritmia, ingresso lire seimila. 
Sono di scena ì Fhenix, delTI- 
stituto Fermi, fili Unii, Carba- 
ges e Magic Ifolìon. 

Dalle alle nramHU. 
Questa sera e domani al Bla¬ 
ckout, via Saturnia, 18. 

Gruppi rock e wave italiani 
in rassegna; stasera si esibi¬ 
scono i Cab 04 e gli Stigma, 
domani sera sono dì scena i 
Limbo e i Fondo & Us 


Un?i coppia 
di comici 
e cinque 
di «Sj^si» 


ci e Farina, agli affannali An¬ 
tonio e Pupi Avari, lino al vate- 
reno Luciano Emman cinque 
meni per proporre un lllin 
nuovo che parie di genie co¬ 
mune. 

fiori nell'tlUco di Mtiey 
Bloom, con Loulw Fletcher e 
Victoria Hennant. 

I bambini sono sampre alari 
un tema centrale attorno a cui 
ha molato il genere thrilling, o 
0>ià precisamente In quello 
caso) il gotico. Inevilabile che 
il cinema Usa portasse sullo 
schermo <mo dei maiiilien del 
gotico letterario coMempora- 
neo. Da Un romanio lortuna- 
tiasimo negli States. La atorie 
del conllltio tre una madre e 
sua liglla, conllitto che ha co¬ 
me principali vittime i quattro 
bambini di queil'ullima, 
schiacciati tra l'ividili della 
madre e la perfidia della non¬ 
na. 

Urla dal aUeniladi Rotand 
JoHa, con Sam Wataraton e 
Haing S. Ngor. Jolte ha ile di¬ 
retto un alito film. Il Sud-Eat 
asiatico è ormai una moda cl- 
nemalogratica a di Oacar da 
allora ne sono stati dati mollL 
(Ma del slleiuio parò, oggi 
riproposlo nelle sala dr^ al¬ 
cuni anni, rimana ancora un 
bel film. 


BMnOIWCACCHI 


Da Tunisi 
nuova 
pittura 
araba 


pnsoaa L Galleria Rondanlni, 
^atia Rondanlni 48; da oggi 
(ore 19) all'tl giu^o; ore 
10/13 e 16/20. E ben nolo 
quanto debba il rinnovamento 
della pittura europea tra Dela- 
ctoix e Klee al mondo atahm. 
Nel nostro dopoguerra il llus- 
so aitisrico sì è invertito e non 
si contano gli aitisU anbl che 
si sono loimari in Italia e in- 
Prancia. Dalla lOnisia, ira tra¬ 
dizione e nuovo, escono sem¬ 
pre nuovi ertisli e questa mo¬ 
stra ne dà un ricco panorama. 

Vlaccal CaalagnaccL Arte 
San Lorenzo, via dei Latini 80; 
dal 14 (ore 18) al 26 maggio; 
ore 17/20. Dal colore e dalla 
luce dei giardini italiani del 
Settecento l'americano Casta¬ 
gnacci ha costruito una balla 
serie di «Variazioni, nelle qua¬ 
li la materia stesa in tocchi vi¬ 
branti e trasparenti si dispie¬ 
ga, con .musicale, e serena 
armonia in ritmi geometrici. 
Presenta Rudoll Amhelm. 

Lamrenca SIbdb. Galleria 
•Il Canovaccio,, via dette Co¬ 
lonnette 27; da oggi (ore 18) 
al 26 maggio; ore 17/20. La 
francese Laurence Simon di¬ 
pìnge a Roma cercando nella 
materia logora e nelle impron¬ 
te dì vita i segni dì un tempo 
che è stato e di una presenza 
umana nello spazio e nel tem¬ 
po. 

Goethe In Italia, Museo del 
Bnlldore, piazzrS. Egidio 18; 
dal 19 maggio (ore 18) al 3 
luglio; ore 9/13, martedi e gio¬ 
vedì anche 17/19,30. Il viag¬ 
gio In Italia di Goethe tre il 3 
settembre 1786 e 11 18 giugno 
1788 ebbe imponenza ecce¬ 
zionale per la sua laiieretun e 
per l'arte europea in generale. 
La mostra Illustra tale viaggio 
nelle diveisìià degli interetàl 
letterari, artìstici e dì scienze 
naturali (scese tino in Sicilia a 
cercare la pianta delle pian¬ 
te). 

Carlo BubM Vici, Oalleiia 
«La Vetrata^ via Ibgllamento 
4; lino al 25 maùlo; ore 
10/13 e 17/19,30. 
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Of 10 lU truffi», film: 12 
Cart^: 20.30 «1 Mtt* M 
TfMM». film; 22.46 Match 
PollìC;*23.1S Tg; 23.46 cKri- 
nMnal». fHm: 1.30 cDanM 
Boonb». talafllm. 


Ori 16.16 L'ippica in casp; 
20.26 Vidaogiomata; 20.46 
iBolero». film; 21.46 T1Gi7. 
attuatiti: 22.16 Otiti, roto* 
calco: 23.16 Una» al Foro Ita* 
ileo: 23.30 Taatro: 1 Vtdao* 


giornale. 



MAPIHV MMl U 7.000 

Vi. 8linln.i Wo. Nograi) 
TIL4H77I 

Attradona tetela d Adian Lyna; con 
Mìchad Dauglaa. Gterm Qoaa - OR 
I16.30-22.X) 

MMMl 
FiteuViibiM, 15 

L 8.000 
Td. 851195 

0 Strasaie dalla kma di Norman Jiwl- 
aon, edfi Oior, Vinoani Gardania - M 
(16.30-22.X) 

FiauC»ra»,22 

L R.0W 
Tal. 362153 

Leva draam di Charlai lena; «m Chri- 
•Mha Lamban. Diana Una • 

(17-22.30) 

ALCIONI 

VI*LdlUiiM,9S 

L 8.000 
Td.8380830 

WaN Straat d OUnr Stona, con Miehad 
Doupa», 0h«l» Shaan • DR 
(17-22.301 

AMIAMIATOMtEXV L 4.000 
VteMteMbdte, 101 Tal.4t412W 

Film pri adulti (10-11.X. 18-22.30) 

AMBMMbt 

àM«awflllà«HH.8y 

L 7.000 
Td.5408N1 

0 SfretatedalalitMdlNQrmanJawl- 
aon; con CNr. Wicont Gddama - BR 
115-21.301 

AMMCA 

^N.MCr»n*.e 

L 7.000 
Td, 8810168 

□ L'uMmo imporstoro di Bmiurdo Bv- 
tolUGd; oon John Lona, Pat» O'Toola 
115-12.301 

AMtMW 

Mf MÉitedi. 17 

L 7.000 
Td. 875667 

Ho aeniNo te aIraM cantero di P. Rom- 
ma; con Shdla (MeCarfliy • BR 
(17-22.30) 

AINSTON 

VliCiMfsr» It 

L 8.000 
Td. 353230 

0 Strafate dalla luna, d Norrnm Javn- 
aon; oon Char, VIncant (brdania • BR 
(t«.30-22.MI 

AMTONN 

fiWbrIiGatafin» 

L 7.000 
Td 8793287 

Al di II di tutti 1 NmM «Frimai 
(t7-22.X) 

Atm 

V)iliJQRio,22e 

L. 8.000 
Td. 8178268 

4 oMcioI di «daMo d Wdi Dhnav • 
DA 

ÀTtANTie 

V.ÌWediM.745 

L 7.000 
Td. 7810655 

b L'iiftiino imporatero d Benedo 
■«toluGci, con John Lont. Fat« OToda 
It6-22.X) 

AUOUtnM 

C.«*V.«nNnal»203 

L 6.000 
Td,5575455 

Ufflù Itela flungla d Stafam Radi; 
oon Robm Fawdl, Tony Vogd - FA 
(17-22,Xi 

AttWROiCPNMI 

V.«dl8dpM«4 

L 4.000 
Td. 3581084 

Intenate di (van (17.XI: Un poata imI 
ekiom (19.301: U «peocNo (20.XV. 
Quorttere (22.X) 

tftifrWffft 

f.uWA*i».52 

L 8.000 
Td. 347582 

ONo» d Mata RM; con Babai 
Strdaand, RWvad Ofoytett - OR 
(17.30-22.30) 

•awuhm 

NoilabvM 

L 8.000 
Td 4751707 

Fiori nofl'atttoo d J. Bloom; con Vi»»- 
ria Tamant, Knitl Swanaon - H 
(17-22.XI 

ILUi MOON 
VteàaACantanifiS 

L S.OOO 
Td. 4743935 

Film pa aditi (18-22.X) 

miTOi 

làillMaiiiteàSO 

L 6 000 
Td. 7515424 

0 8 a< 9 ondCriatophaCrowa;oonWìF 
lam Datoa, Oropav Hma» - OR 
(16-22) 

CAFITOl 

1AiQ.SMani 

L 5.000 
Td. 383250 

Attradona (Mal# d Adian lyna; oon 
IdiehMl Doupai. (Slavi dora - OR 
ro(17'22.30) 

CAFNAiaeA 

msuCipriniea. tOl 

L 6,000 
Td. 5792405 

■ Vorrai «ha tu fOMi qui. d Oadd 
Ldand: con Emily Uoyd. Tom Bdl 
(18.30-22.X) 

CAFUAiaewnA 

RwlàiMMlwrte.l25 

U 8.000 
Td,87M857 

n filmo fiogm ufi^nn» m vvim ^mnoar». 
oon Bruno Gag, SoNdg I17-22.X) 

CAMIO 

VteC«MÌ*.OI2 

L 5000 
Td. 3881807 

U eaUkte dd oonteH - DA 
(16 30-20.181 

COUOIMNZO L 8.000 

fltete»C«te4filanM.50 

Td, Sl/tSOI 

apod «Prima» (ie.30-22.30) 

QMMANTI 

Via FNiteiiln*, 2324 

L 6.000 
Td. 195505 

0 (WamvdChthtaptaGNm«;GanVV8- 
(an' Dd(M, Grofòry H«iat - OR 
' ” (16.22.X) 

lOlN L SOOO 

FMCaNdRtem. 74 1d.«7M52 

i prmuo di Babotte d GdxW And: om 
Stepham Andai, Brlgma FadarapW - 
OR (16.30-22.30) 

IMBAMV 

VteSMPMRl,? 

L 8000 
Td-870245 

Arrteadard * fratte «Rimi» 

116,15-22.301 

nmG L 8.000 

V,aRaalnaM»gh«(t«, 29 

Ta.U771S 

□ l'uttimo Imparatera d Banado 
Bartolueci: oon John tona. Fata CTToote 
• ST (1622.X) 

ISNIHA 

FtanSonnine, 17 

L 5.000 
Td. 662884 

0 l'bnpara dd aelt d Stevon Spidbaf 
- DR (10.15-22.30) 

limo 

VteNdmantm 

1d. 183808 

L 5.000 
Nuova. 11 

L» ratett d Tom Maatewfrz: con Dan 
Aytiroyd, Tom Naniki • 6R 
(18.30-32.30) 

ITOM 

FI*mifiLue)na.41 

L 8.000 
Td. 6876125 

Ifliatette Manco d Mkhad Radford 
con Grata Scacchi, Chain Dana • OR 
(17.30-22.X) 

niMMi 

VIiUm.32 

L 7.000 

Td. 5810985 

Spod «Film» 115.30-22.301 

lUROFA 

CaneUMll», 107/» 

L 7.000 

Td. 884558 

Nano «fate «Rimu (16-22.XI 

IXdUIOII 

Mil.V.MCnNlo 

L 8.000 
Td 5982286 

□ LuRkiw Impmtera d Banado 
Bertolucci: con John Lona. Pota O'Toote 
• ST (15-32.301 

FAMm 

C«nse di' FW 

L 5.000 

Td. 5654355 

□ Sattembra d Woody Alm; con Mia 
Farow. Elaaw Striich - DR (17-22.30) 

FIAMMA 

VhlluatMi.5i 

L I.0D0 
Td.4751100 

SAIA A; Paura * «more d Magaathe 
Von Dotta: con Famy ArdaiL (Srata 
ScaocM-08(17.20-22.301 

SUA S: GM pinteffi 1 teiflmone d 
Riday Scott; oon Tom Baronfa. Mani 
Rogai •0(17.20-32.30) 

OMIDiN 

VHteDrniwv# 

L 5.000 

Td. 552548 

Top Modd d Jm D'AiMte - E (VM18) 
(15-22.30) 

omiomo 

EuVultk»# 

L 6.000 
Td. 5184945 

0 8aifond&i>tQphaCrmM,GonVlAI- 
lam Dafoa. Gragay Hinaa • DR 
(16.30-23.30) 

«0(010 

ViiNofn«min».43 

L 6.000 
Td. 554149 

Jaan De Ftorette d Qauda Sari; con 
Yww Montand, Gaad Dapadau • OR 
(17-22.30) 

OODEN 

Vl« Tirante. 35 

t 7.000 
Td. 7596602 

0 Strafate dalle hma d Nvman Ja- 
urnon. oon Oia. Vneent Gadania - BR 
(16.30-22.30) 

QMQORY 

MOngartoVU, teo 

L 7.000 
Td. 5380600 

bidafina ad alte riachie d Jamn 6. 
Kams; con Janaa Wboda, Chatea Da- 
ning-G (17.30-22 30) 

HOUDAY 

Vtel.M««alo,2 

L 8.000 
Td, 858326 

0 Demani eeoadr* di DaMaLucheni: 
con Piolo HanM • BR (16.30-22.301 

VbaMuite 

L 5.000 
Td. S62495 

Attrailona tatate d AiMan Lyna; con 
Michad Douglaa, Già» Qoaa • DR 
(17-22.30) 

KMO 

VlaF60Mno.37 

L 8.000 
Td. 8319541 

Paura e antera d Magaotha Wn Trot¬ 
ta; con Fanny tedint, Grata Scacchi • DR 
(178.20-22.30) 

MAI^ 

VaCNÌàrara 

L 8.000 
Td. 5125825 

SALA A' bidagin» ad alto riachte d 
Jama» 5. Har)»: con Jamn Wood», 
Chain Daning - G ( 16.30-22.30) 
SALA 6; U atrloacorvalR d Michad 
Ritchit; con Oan Aykroyd, Wdta Mat- 
thau • BR (16.30-22 30) 

MAESTOSO 

Via4eola.4te 

L 7.000 
Td. 786086 

Ciao ma' d Gundomanlco Cai - M 
(16.30-22.X) 

MAJESTie 

MaSEAporioLSO 

L 7.000 
Td. 6794908 

Barfly d Barbat Schroada; oon Mickoy 
Roako - G 117-23.30) 

MENCWT 

Via d Fiate Caatado, 
eS73824 

L 6.000 

44 • Td. 

FHmpaadultv (16-22.X) 

METNOFOUTAN 

dii Cora». 7 

L 8.000 
Td. 3600933 

Un WfHtno in duo (15 30-22 301 

ViaVItaito 

L 6.000 
Td. 959493 

N pranzo di Batwtto d Gabnd Aid, con 
Stef^ana Audan. BrlgMaFodaipid- BR 
(16.30-22.301 

MOOOMETTA 

F)MnNpubÙica,44 

L 5.000 
Td. 460256 

Film pa adulo (10-11 X/15-22.30) 

MQOIIWO 

FiBaflasubWea 

L 5.000 
Td. 450285 

Fin pa adiM (16-22.30) 


WWYOIK 

VlaCaf» 


L 7.000 
Ti. 7810271 


Lov« irawn ài ChiirlM finch; con diri' 
•taphv UinbCR. OIim Lant • SE 
117-22.30) 


Or# 14.30 Tg Flash; 14.48 II 
mondo dalla acianza; 16.30 
Si 0 no: 19 Spaciala Tg; 20 
Casa marcato; 20.16 Tg Cro¬ 
naca; 20.46 America Today; 
21 Ok Motori: 21.30 «I dete- 
ctives». telefilm: 23.46 i fal¬ 
chi delia notte. 






TEUTEVERE 

Ora 10.30 «American Fa- 
ver». Wm; 12 «Amai di maz¬ 
zo». hlm; 16.30 Glamour: 
19.301 fatti del giorno; 20 II 
totofortuniere: 21 La schedi¬ 
na: 0.20 I fatti del giorno; 1 
«Lo spietato», film. 


•CINEMA g OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AwMìturoso; BR: Bnllams; C: Comico: O.A.: 
Oisegni animati; DO: Doeumemario; DB; Drammatico, E: Erotico. 
FA: rtntaacanzai'O: GiaHo; H: Horror; M: Musicale; SA: Salirico, 
S: Seniimantaia; SM: Storico-Mitologico, 8T: Storico 


PARIS L 8.000 

ViiMagMGiaci«,111 Td. 7595555 

Oontro la notizia d Jantn L Sroofca; 
con WÌUiam Hun, ARitn Brooke - DR 
(17-22.X) 

PASQUINO 

Yioolodd Piada, 19 

L S.OOO 
Td 5603522 

□ Suapact (vaaion» rigteio) 
(15-2240) 

MESDENT 

Via Appli Nuova, 427 

L 5.000 
Td. 7B10145 

HaNo again PRIMO (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCalro(j.98 

L 4.000 
Td. 7313300 

Peateia rnogHe kitedote • E tVMl6) 
(t 1-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Pontina, 23 

L 7.000 
Td. 4743119 

Oontro la netWa d Jamn L Brodi: 
oon WiNan Hurt, Abert Brock - DR 
(17-22.XI 

QUWINAIE 
VaNaiionalt, 20 

L 7.000 
Td. 462653 

É Omlddio aSo «poecMo d Arthif 
Pam: oon Mary Sifonburga • 6 
(15.30-22.X) 

QUIRINETTA 

V«M.MinghaRì.4 

L 8.000 
Td. 5790012 

Charlotte fot over PRIMA 

l16.30-22.3(» 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 8.000 
Td. 6810234 

Tre acopoH « un bob* d Uawd NF 
ffloy: con Tom Sdtecfc, Steve Guttan' 
bag. Tad Oanaon • BR - 
(15.30-22.X) 

REX 

CoraoTrinM, 113 

L 5.000 
Td. 854156 

Baby boan d Chain Shya; oon Otan# 
R«ann • 5R (15.30-22.X) 

RIALTQ 

Via IV NovamOro 

L 7.000 
Td 67X763 

Adahne PRIMA (t5-22.X) 

RITZ 

VidaSomdia, 109 

L 5.000 
Td. 537451 

Leve dreem d Chain Finch: con Chn- 
«iflpha laifìbart, Diam Uno - SE 
(17-22.X) 

RIVOU 

Vlalombada, 23 

L 8000 
Td. 4XX3 

■ L'iMoetenIbite lafforatzi dolTot- 
aere, d Phibp Kwfmai, oon Oa«k Do 
Lmt. Eriand Jonphson • OR 
(15.30-22.X) 

ROUQE CT NOM 
VlaSdaian3l 

L 8.000 

Td. 864X5 

Voglia d'amor» d Francala Mimot; con 
Ftoraico Guam -E (VMiei (17-22.30) 

ROVAI , 
Vlae.FUbatoJ76 

L 8.000 
Td. 7674648 

Urla àal aRaute PRIMA (t7-22.X) 

8UPERCINEMA 

Via VImbala 

L 6.000 

Td. 486488 

1 vm di 8aln^Tropel PRIMA 
(15.30-22.30) 

UMVERSAL 

Via Sai, 18 

L 7.000 
td. 8831216 

0 l'impare dalaote d Stewan Spidbag 
- OR (ie.15-22.X) 

VIP 

Via Gdia a SIdami, 2 
Td 8395173 

L 7.000 

Fieri neR'atdee d J. Bloom: con Vkto- 
ni Tarmint, Knail Swanam • H 
(17-22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Papa 

UOOO 
Td. 7313309 

Eratie unten aoaauil • E (VMt8) 

AMENE 

Piazu Sanpwrw, 15 

t 4.600 
Td. 890817 

Film pa adulti 

AQUU 

Val'Aqutlt. 74 

L 2000 
7«. 7684961 

Siteor erotiee « notte • E (VM18) 

AVORMEROTICIMVC L 2.000 
ViaMacaita. tO Td. 7589627 

Film pa adulti 

IMUUNROUGE 

Ve M. Garbino. 23 

L 3.000 
Td. S5623X 

Moana Poni QedoBnao Vinoni au- 
porttar • E (VMIBI (16-22.30) 

NUOVO 

LvooAadaiohi, 1 

L 6.000 
Td 688116 

■ Cobra vordo dWana Hazog; con 
KiauaKmdii • A (16 30-22.30) 

ODEON 

Piana Rra<i*ilka 

L 2 .000 
Td. 464760 

Filmpa adulti 

PALLAOlUM 

P.luB. Romano 

L 3000 
Td. 6110203 

Film pa adulti 

SPLEMMD 

VioPladdliVIviol 

L 4.000 
Td. «20206 

Charlte Utew aax gay • E (VM18I 
(11-22 301 

ULISSE 

VteTDl»un»,354 

L 4 500 
Td. 433744 

FHm pa addb ' ' 

varuRNO 

ViaVdnino, 37 

L 6.0X 

aiir..ltlw, MT. - E IVMtg'l 


■ CINEMA D'ESSAI! 


MIGNEUNQEIO 
Piioa S Francesco d'Asaisi 


E Osarto afotoccie di John Madie» 
T4.4200Z1 m; con Miòiai Cline. PeroeBroanan- 

_ A _ 

Le via dal t ignerà aono finHs 0 e con 
Massimo TioW - 6R 


NOVOGIW D'ESSAI L 4000 
WaMeryPsIVsl. 14 Tsl. 8816238 


BAFFAEUO 

Via TsrN. 94 


0 Swaeet <k P«W Ystes. con Chsi, 

Osnnis Qued • G _ (17-22 301 

Bimeanava a i latta nani - DA 


TIBUB L 3.800-2.8X Victoria Vtetorls 4 8(aksEds(«di:«on 

Vii dagl Ettwdil. 40 Tri. 4987762 M» AikNws - 6H (16.30-22.30) 


I CINECLUB! 


U SOCIETÀ AKfITA 
CULTURALE 
ViaTfewiinsAnilct1S/19 
Tal. 492405 


CENTRO Tangea di F.E. $ol«)aa<l5.30-20.30) 


Via Fsrigia, 34 Tal. 788t7W_^ 


Onama ungÌMrM« l^'paralMÌ dl^ 
- (211 


ILABBUNTO U 6.000 

V« Pompeo Magro. 27 
T4. 312283 


SALA k lo aoamMfta di Jbs StsIUnQ 

(imso) 

SALAB'.O ThomadlGlabPsRfikN-OR 
_(19-22.90) 


ISALERARROCCHIAU! 


CARAVAQQK) 

V>iPasiaao.24/B. 


0 Da grandi 4 Franco Amum; con Re¬ 
nato PomtM • BR 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

FLORIDA Tal 9321339 


P con pubartè • E (VM18) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal. «440045 


□ Ori donila d NArta Mìchakov; oon 
MicellQ Maitroiinni - BR_ 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lvgo Pmzza. 5 
Tel. 9420479 


8UPERONEMA TaL 9420193 


SAIA A: Flgfl di un dio mlnorf d R. 
HcÌns; oon Mvtee MatHn. VfiKiam Hwi • 
OR (16.30-22.301 

SALA 6: Rassegna dsIdnemeungtisreM 

_ (17-221 

■ Vorrai ohi tv fosai qui d David La- 
land; con Etmly Uoyd, Tom Bsl - OR 
(16 30-22.301 


GROTTAFERRATA 

AMBA8SADOR 

Tel. 9456041 L7.000 


Love dream d Charles Lana; con Chrv 
stoplis lambert - SE 
(1545-22 30) 


VENERI Td. 9454592 L7.000 

Facolt* di madidna d Harvoy Milla, 
con Stavfi (Tuttenbag - BR (16-22.301 

MARINO 

COUZZA Td. 9387212 

Film pa adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Td. 9001888 

U aignwi da marciapiada - E (VMt8) 
(16-221 

RAMARIM Td. 9X2292 

Roaa L d Magaotha Von Trotta; con 
Babai Sukowa • OR 

OSTIA 

KRY8TAU. L. 70X VtadaiPallontnl. 
Td. 5X3191 

■ L'inaoattnibHa (aggarana daU'aa- 
Mr« di PtklKp Kanfman: con 0«T«k Do 
Unt Ertend Jataphaon • OR 
115.30-22.30) 

SISTO t 60X. ViadaRomagnolt. 
Td. 5610750, 

La rotati di Tom Manknvnci, con Oan 
Aykroyd, Tom Hanaka • BR 
(15.30-22 30) 

SUPERQA L 7.0X. 

V.laddIa Marna, 44. T 5504076. 

1 datttti dal rotarla d Frtd Wdtan, con 
Dondd Suthartand, Chatea Cuming - G 
(16.30-22.30) 

18 

l’Unità 

Venerdì 

13 maggio 1988 


P 


SCELTI PEK VOI 

■ OMICIINOAUO 
SPECCHIO 

UInmi tieghorl di un erepuacolD. 
Ormai Abbandonato diHa majo» 
hodwroediana, Mnm Pann con¬ 
tinua e girare ptecoii film, per lo 
più di genere, cercando però <S 
mettervi dentro qualeoae di par- 
aonale. Dopo «T«get> ecco que¬ 
sto «Omicidio aSo spaectM». 
thriHar imbiancalo (tismo tra la 
nevai che he par protegeniate 
un'attrice disoccupata saaunta 
p« una aoarta recita. Una recita 
di morte, owjam«ite, che tei ae- 
prè inierpretare ^la grande, 
aeonvoiiiandona 6 copione. L'at¬ 
trice è Mary Staenburgan. un viao 
dolce e una volontà di imo. Da 


QUIRINALE 


B VORREI CHE TU 
FOSSI om 

Bei tempi, quando batteva una 
paroleecie par tare scandalo. Le 
giovane protagonitta di «Vorrei 
che tu focai qui», di pirolecee. na 
dice tentìatime, e «1 comporta di 
conseguenza: par cui. naii'euate- 
ce provineia ingleM degii armi 
Cinquanta, è un elemento «par- 
turbantM. La sua Vbmtk di ceatu- 
mi le proeurari dai giMi. me d film 
è tutto daOt aim parte, par cui 
stata trenquilti. £ un film da vede¬ 
re: par le garbata regM dall'ax 
aeeneggictere Oe^d Laiand e par 


la prova, davvero auparbt, dalla 
ball» eaorittenta Emly Uoyd. 

CAPRANICA 


O LTMFERO DEL SOLE 
Da un romanzo eutobtoglafìco di 
J.O. Ballard, l'ediaaaa di un bam- 
Mno naila seconda guarta mon- 
diala. Piglio di diptomatid inglaai 
in Cina, H piceolo Jbn rimana a»- 
parato dai ganitori quando i giap- 
ponaai invadono Shanghai. Tini- 
tea in un campo di concantra- 
manto a aparimanta tu di aé lutti 
gh orrori dalla guaiTa. aieuiaman- 
te H modo più oruanio a traumati¬ 
co di creacare. Steven SNatoarg 
vede come aempra H mondo con 
gli occhi di un bambtno, me ate- 
vohe la chiava è dremmetiee. Un 
film di i^anda reapro (dure 1B4 
mMutil e di grande talento. 

ESPERIA 


ne... Corrette, e indigente, la re¬ 
gie datl'esperto Norman Jawt- 
son. 

AMBASSADE. ARISTON 
GOLDEN. AOMIRAL 


O PAZZA 

Antfia aanza Oaev, una grand# 
Intarprataziona di Bvbre Strei- 
aand. Dopo «Vanda (di cui ara au- 
dice, pfoduttnee, régiste, mtar- 
prete...) l'etince-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
QuaHo di una proatKuta «mai non 
giovanlasima. cha tw ueciao un 
ciienta più rude e sehifoeo dal ao¬ 
lite. I lagiK le comigHino di pea- 
aara p» pazze, ma M ai rifiuta; 
ara ben coaoiente. quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Riti e, accanto alla Stretaend, 
un aldo bel ritorno: Riehvd Drey- 

SALDIMNA 


O STREGATA DALU LUNA 
Un caat davvero de Oacar (brava 
Cher. me ancora più bravi < «vec¬ 
chia Vincent (3»deni« a Olimpia 
Dukakia, sorella dai candidato al¬ 
te pretidonza Uea) par un filmetto 
dalla confezione abile e accatti¬ 
vante. NalT ambienta daUa Sroo- 
klyn italo-amarleana al consuma¬ 
no stona d'amore Incrociate, tra 
cane al riatorante a «pnme» dalle 
Bohème ai MavopoRtan. E sape¬ 
te parehèf Perché c'è te luna pia- 


O DOMANI accadrà 

Secondo film dai)» cSachar Filma 
di Moratti a Barbagallo. Dopo 
«Nona italiana» è te volta di «Do¬ 
mani accaiSè». Ineonsuata baUa- 
t» in costuma ambientata nella 
Maremma del ISASatetarprata- 
te da Paolo Mandai e Giovanni 
QuidaHi. Sono loro i due butteri 
aecuaeti ingiuatamante di omici¬ 
dio e ooaveni e darai alte meo- 
chia. insaguib de un trio di imple- 


Or* 12 Cartoni; 13.26 
Week-end dnema; 15.30 Al¬ 
la ricerca della varltA: 17.46 
Angie girl; 19.30 Tgr: 20.10 
Week-end cinema; 20.30 
Music box in concerto: 22 
Aspettancio domenica; 0.30 
Tgr: 2 A tutta notte. 


cabili marcanari. A mezzo tre il 
racconto filoaofioo («* dteno 
Rousseau, Fouriar. Vottere) e 
l'avventura butta. «OomarÀ acca* 
dréa è un film pteeavoie, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet¬ 
tere. E testimonia che M cmema 
hahano non è solo Pallini 0 ì fretel- 
U Vanzma. 

HOUDAY 


O SAIQON 

il poliziesco arrìve in Vietnam. É 
una claasice arane «gisljaa^ quella 
di Saigon: una sana di preatitute 
uccise, due sbirri amie) p« te pel¬ 
le che indagano, le ricerche ohe 
partano e nomi iNuctri... Le diH*> 
renza con «Staraky e Hutch» qual 
è? Appunto, che aiamo in Viet¬ 
nam. ndte vie di S aigo n , e che i 
veri colpevoli acne tutti qu igK uf- 
flcldi che in guirra meeaaerano I 
vietcong e che durante le flcenze 
traeformarra Saigon in un enorme 
quaittere e kid roeee. I due poli¬ 
ziotti cono Willem Oafoe (6 esr- 
genta buono di «Platoona) a Gn- 
' Hkiaa (k betlarino di «Cotton 
', antrambi molto taravi. 
BRYSTOL, DIAMANTE 
(àlARDINO 


Org 16.10 Baseball NIb; 
18.60 Tetegiomale; 20.30 
Tennis; Internsziondi d'Italia; 
22 Tetegiomale: 22.40 Sper- 
time. quotidiano sportivo; 23 
Giro di Spegno; 24 Juke box. 




O 8USPECT 

Un giallo di ambianle giudizterio. 
come queWi che ai facevano una 
volte. Tutto ruote attomo ed un 
datino che al vorrebbe di ordina¬ 
ria ammiruatraziona. Incolpano 


un barbone sordomuto e puro 
manesca Matebravoavvocetes- 
aa Char, aluiata da un membro 
daUa giuite (che N kinamore di 
lei), metter* te ooee e poeto. Ben ' 
dtretto de Pater Yatae a Incon- 
•uato nail'embientazione (una 
Washington cupa, ohe neacende 
dieiro ) marmi dal potare pauraM 
sacche si miaarte). «Suuiet» 
non tfigure di fronte e claaslei «to¬ 
ma «Anatomia di un omicidin e 
«TattimonaiTaccusa». ^ 
PASOUÉO 

:ql--—■■ — . 

O THEIWA 

Tri ) numaroa) film «acorigatetia 
dal nuvo corto (cinomatotfafico 
e no) aovtetieo, «Thama» A pro- 
babilmante H mltfkfr*- DNtto da 
Qteb PanNov a kitarpratato da In¬ 
ni Curikova, una coppia (tono 
marito e moglie) che he regalato 
M tinema daB'Uras afrnano un 
paio di oapeloveri, è una dura, 
(frammattea raqulaìraria euBa ortei 
creativa ed eiiatanzlelc <fl uno 
■crittcre. Si parla di problemeri- 
che «altea in «Thome». dal rap¬ 
porto fra «ttete e eodèi* eH'an- 
«te, da parta cK un poraonaggio 
minora, di emlgrarf finalmente in 
Israele per sfuggire aHe teva et- 
moafere «Mia provincia russa de- 
gti anni Settanta; ma so ne parla 
con la ■acefiez». Tjmmadtetazza 
cM migHor cinema americano. 
Protagonista, accanto alla Curi- 
kova. uno atraerdinvio Mtcfiell 
Ullariov. 

IL LABIRINTO 


aPROSAI 


i‘ 80 (Via Celta Pamtenta, 33 
- Tei 6S30211) 

Alte 21 PRIMA Bteek arte WWlt 
con Americo Saltutli Paots Rotella, 
regia Ck franco Pnl 
ANPITRKME (Via S Saba 24 • Tel 
67606271 

ANe2046 Qual lignora «ha van¬ 
ne e praiuo di Kaufman « Hart 
con ta Comcagnia il FtoHoocone 
ARGOT (Via Natale de) Grande. 21 • 
27-Tei 66981111 
Alle 2119 Cartoline dalle Cesta 
Aflanfle» dt a oon Renato CeMhei- 
to e Roberto Della Casa 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 - Tri 
49400671 

Aita 21 hamtetmesblfl» cb Mainar 
Mudar, regia d federteo Tiatzi 
AURORA (Vta Flammia. 20 • Tal 


Alla 20 4S Siamo noi la due erte- 
nana di Odoardo Trasmondi. con la 
Compagnia del Sipario 
AUT B AUr (Via dagli Zingari 62 • 
Tal 4743d3CX 

Alle 21 le cerimonie scritto e di¬ 
retto da Maria Trizio 
■BLU (Piazza S ApoKonta. 1 Ve • Tel 
56tete75) 

Alle 2116 S intentet te d Angelo 
Maria Ripr^Hirw con Rum Di Lucia 
CENTRAU iVia Caisa. 6 - Tri 
67972701 

Alia 21 Cor doitlno In as o c ee ete 

dr Luigi Bndaloni e Carlo Misiano. 
con le Compagnia lo Tbymrie Re¬ 
gia di Carb Mistarto 
CLUB B. PUNTO (Via del Catdriio. 22 
- Tel €769264) 

AHe 21X Balla A notto fi. 2 
scritto, dirai lo ed intarprataio da 
Antonello Avallona 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tel 73625b) 

Vedi spazio danze 
COLOSSEO RIDOTTO Allo 22 Stai- 
kar con Victor Cavallo, tagis d Si- 
mono Corolla 

0» COCCI tVw Galvani. 69 - Tal 


f Wedakind Regia di Roberto 
Guicciardini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tal 6763148) 

SALA A Alla 21 Peeho Idea, ma 
contea» smito a direno da Massi¬ 
mo Russo con t1 Gruppo Eureka 
SALAB Alle21 16 Santa tosta di 
» con Gianluigi Pizzetti ragia di Ol¬ 
ga Garavelli 

LE BALETTE IVicolo de) Campanile. 
14-Tal 354716) 

Alla 21 La slgnarMia Julia di A 
Strindberg, con Maurizio Faraoni 
ragia di Luigi Di Majo 
MANZ(MI (Via Montazabio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Domani alle 16 Paroarae N. t. alle 
19 30 PrevM d'aaama... Rudi» S 
META-TEATRO (Via Marneh. S - Tel 
5895807) 

Aii»21 Ruh • Remagna più Africa 

uguate. Serrilo a diretto da Marco 
Martinelli Gabrieli con la Compa¬ 
gnia Albe 

OUMPICO (Piazza Cantila da Fabria¬ 
no 18 Tri 39623651 
Vedi spazio Jazz Rock 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A- 
Tal 6546735) 


etenn» di Copi, con Alida Giardma 
Regi» d) Sitv» Bartedaito 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Te) 6796269) 

Alla 21 30 ChM Crail'm di Ca- 
Bteilacci a Pingitora. con Oraaia 
Lionello 

SAN QENE8IO (Via Podgora 1 - Tel 
310632) 

Alle 21 Eaafeaaaoari7...0vv«- 
re la atarla di Tabte Margè. Scin¬ 
to e diretto da Paolo Crociani, con la 
compagnia Arcobaleno 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 

Alla 2045 Ba I tempo teaaa un 

gambero dt Fiastn e Zapponi, con 
Enrico Moniasano Ragia di Piatto 
Cannai 

■PAtIO UNO (Vis dei Patuen 3 - Tel 
5896974) 

Alla 21 (X> Fedra dii A Seneca 
Con la Compagnia Taatro Dramma¬ 
tico Regia di Franco Ricordi 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 ialoHavidailmaggterde- 
mot di Joa Orlon con Steiama Ca¬ 
ne Lorenzo De Fao Regia di lror\e 
losche 


SAIA GRANDE AH» 21 Aulor)iia< , TEATRO IH (V*« degli Ameincism. 2 
,JMi under 35 «tuattre As»l 

draa Grieazii Cor^ )a Compagnia ^ 2115 Fdtpo a Htroehhn» di 

La Bilancia Ragia di Alvaro Ptec-''^ lui0< Candoni. con la compagnia II 
cardi 

SALA CAFFÈ Alla 2045 Compre 


Alla 2115 Pro n e»»B» da Rlmini di 
Gianni PonioHo da un tasto di fati¬ 
lo Con la «nmpagnta Lo vallo del- 
rinfamo 

DELLA COMETA (Via dal Taano 

MarceUo. 4 • Tri 6754380) 
Aiial7aeiia2i flcaao Papatea di 
Ennio Flaiaiw: con Massimo Wri- 
imuHar, Bai bara Scoppi Ragia di 
Manapaola Sotto 

oeuC ARTI (Via Sicilia. 59 - Tri 


nolo te nufianda a Spoteta. Scrit¬ 
to a diretto da Prosparo Richalmy. 
con la compagnia F B P. Alle 22 3Ó 
AtienR a guai tra di Moratti. Co¬ 
stanzo. Nicolai, con la Compagnia 
Scultarcb 

SAU (7RFE0 Riposo 
PARIGLI (Via GiosuS Sorsi. 20 • Tal 
803523) 

Alle 21 45 QaWnavaeehte te buon 

■roadweir con La Compagnia Fo- 
set». Insegno. Draghelti, Ciutoli 
PICCOLO M ROMA (Via dalla Scala. 
671 

Alla 22 Serata dadicBia alta poesia 
di Baudalarra. Varlama, Shakespea¬ 
re. con Nanb Aichfe Nanb a Giusep¬ 
pa 2»chao (In ogni sarai» 3 perso¬ 
na dal pubblico avranno dviiio di 
daclamara una poanai 
PICCOLO EUMO N« Nazionale. 
183 - Tri 4660951 
Alla21 OuadiiioldiM Frayn.con 
Manrw Confakona, Giampiaro Bian¬ 
chi Regi» di G Solari 
POUTECMCO (Via G B Tiapolo 
13/a - Tal 3619691) 

Alla 21 U natia di Madama Lv- 


Pungigkena 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ Alla 21 X Otory 
daya con Mano de Candì» Regia di 
N Pistoia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tri 6545890) 

Alle 21 Castali» Scritto a diretto 
da Mano Ricci con Paddi Crea 

TflIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7680985) 

Alle 21 15 SMt... con la Compa¬ 
gnia del 6agatlo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

DON BOSCO (Via Pubi» Valerio, 63 - 
Tri 7487612) 

All» IO Una 4 ime ugual» uno 
con la Compagnia Gli Alunni, regia 
di luca Lamonaca 

ORAUCO (Via Perugie, 34 > Tel 
7551765 - 7822311) 

Alle IO per la scuola a alla 17 «La 
balla addormantau» varciotw di Ro¬ 
berto Calva 

LA CHJEQIA (Via G Bsuista Sona. 
13-Tal 6275706) 

Spaiiacrii teatrali par )a scuola 


Aiie2l Sorafli Mataraail di Fabio 
Storeill da Aido Palazzeschi, con 
Rosalia Maggio. Arata Mano Ackor- 
mann Regui di Marta A Romarto 
OLMS (Vw Crema. 8 - Tal 7670631) 
Prova di allestimento 
EUSEO (Via Naziorrata. 183 • Tri 
462114) 

Alla 2045 L» patii dt ChaHtet di 

J Girourtoux. oott Stanca Toccalon- 
di Regia dt Pietro Corriglio 
E.T.Ì QUmiNO Wt» Marco Mmghai- 
t). 1 ' Tri 6794585) 

AHa 2045 l» favate dal flgfle 
ctmbtete di Lwg» firandrito. oon il 
gruppo La Zottaro di Babele Ragia 
di Carlo Quortucci 
E.T.L SALA UMBERTO (Vw delia 
Marcado. 50 • Tri 6794^1 
Alla 21 Huppf end d< Banrit 
Brecht con d Gn^rpo DaUa Rocca 
Ragia di Omo Desiata 
B.TJ. VALLE (Via de) Teatro Vri)a. 
23/e • Tri 65«3794) 

Aiie21 Jaoquaa • H aua po dr oti » 
di Milert Kundera dt Otderot Regie 
di luca Barbareschi 
FURIO CANKUjO (Via Camilla. 44 • 
Tri 7887721) ARa 21 ■ poeto di 
San Qteeamo • Sadlmtntl con (a 
Compagnia Teatro Arcana, regia di 
Piar Testa 

QHlONE (Via delta Forrtaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alla 21 Candida di GB Shew 
Compagnia stabile dei Teatro GhiO’ 
ne Regie di Silveno Bissi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tri 
58107211 

Alle 22 X Pirftende. puftende di 
Amendola e Corbucci c«m landò 
Fiorini 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alte 2145 Mevaperavtparavope 
di Roberto Ferrenie « Giacomo Riz¬ 
zo 

LA COMUNITÀ tVia G Zanazza 1 • 
Tal 5817413} 

Alle 21 Battiti Back scritto ad 
mierpreiato do Raffaella Mettirii 
LA MADDALENA (Via Orile Stellet¬ 
ta. 18-Tei 6569424) 

Alle 21 Ineen'lre... vitate di Alfon- 
ama Prantere e La »p*e»hte di Ati- 
tonella Ridoni Regia di Diario San- 
zo 

LA MAAMIOE (Vie G Benzom. SI - 
Tel 5746162) 

Alia21 Mina Haha.evv»re dei'»- 
duesitena (tetes dalla tenetene di 


LA 

RIVOLUZIONE aspetti 
FRANCESE e problemi 

SEMINARIO 

MACGIO-GIUCNO 1988 
Martedì 17 Maggio - Ore 18,30 

LA FESTA RIVOLUZIONARIA 
COME TECNICA DI CONQUISTA 
DEL CONSENSO 

FRANCO PITOCCO 

UNIVERSITÀ »; ROMA 

SEZIONE l>CI ESQUII.INO 
Via Principe Amedeo. - Tei 734677 
Con li contributo della Federazione Romana Fci 
e della Fga Romana 


TEATRINO DEL aOWN (Via Aure¬ 
li» - l^Blnb Cerreto - Ladlspoll) 
Alle 10 Unctoiunpaetutisteatfr- 
glan) di G Tallone 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ga- 
nocchi, 15 • Tal 5139405) 

Alla IO Immagini d'aoqu» con le 
Marionette degli Accaitella 
TEATRO VERDE (Cvoonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel 5892034) 
Domani «Ha 17 X M»r«riglted»l 
te Muoia Ingrasso gratuito 


■ MUSICAI 

TEATRO DEU'OPERA (Pieiza Be¬ 
niamino Gigli, a - Tri 46(755) 
Domani alle 16 Salem* di R 
Sttauss Dirige iNolfgang Ranneri 
Regia scena a costumi di Enrico 
Job Intarprata principale li« Fray- 
Rabica Orchestre dal Taatro dall ^ 
pera 

ACCADEMIA NAEKWAIE S. CECI- 

UA (Via della Conciliazione • Tal 
67X742) 

Alla 21 Concerto dall Orchestra da 
Camera di S Cecilia dirige Angelo 
Feja In programme Zaired 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

.(Piazza Lauro De ..Bona • Tel 

imn&'ib) ° 

''Alle 19 X Concerto diretto da P»- 
ler Mo»g. pianista Rudrit Buchbin- 
dar Musiche di Mozart 
ESEDRA (Via del Bullaro - Meccare- 
se) 

Domani alla 16 Concerto lirico ed 
operistico In programma Belimi. 
Oonizatti, Schar. Puccini, Rossini 
Ingrasso gtaiuho 

OHiONE (Via della Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta Gio¬ 
vanna Menci (soprano) a Christo¬ 
pher AKworihy (pianolorie) Musi¬ 
che di Mozart, Ballim, Donizetii 
IL TEMPIETTO (Tel 51X14B) 
Domani alle 21 Concerto di Mag¬ 
gio Musica dal barocco itaiiat» a 
francese 

SCUOLA FOFOLARE M MUSICA 
DONNA OUMPtA (Via di Donna 
Olimpia - Tal 5312X9) 

Alla 19 Concerto dal pianista Clai- 
re Gonzalez 

TU8ITALA (Via dai Neofiti. 13-a 
• Tal 6783237) 

Alta 2130 Flautansiame In 
programma J Bodln di Ba- 
smrtiat, iwgi Gitnelto, Ala- 
xandar Tcharagnin 


■ DANZA ■■■■■ 

COLOSSEO (Vìa Cax d'Afnca. 5/A - 
Tal 736255)) 

Alla 2115 tefranttntentL Spetta¬ 
colo di danza con Giuditta Cambia¬ 
ri. Tiziana Di Fabio Musichi di 
Muco Schiavoni 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tri 3599398) 

Alle 21 X Concerto della vocatist 
Gena Noorgaard ■ 

MO MAMA (V io S Fr8ncescq,A Ri¬ 
pa 18-Tel 682551} 

Alle 22 Concerto del chiatarrista 
dorma Xaukonan 

BILLY HOLIOAV (Via degh Orti di 
Trastavera. 43 - Tri 5816121) 
A))e21 X Concerto del TrioOr»al>i. 
Solla. Apuzzo 

■LUE Ui (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
687X76) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINQ (Vw Monte Teste9> 
CIO. 96) 

Alle 22 Concerto con i( sassoteni- 
sta Stava Qrossman ' 

FOUSTUDIO (Via Q Saoohi. 3 - Ta) 
6892374) 

Alla 21 X Sonny - Shgw di Beppe 
Lanzatta 

FONCLEA (Via Crescenzio 63/a • 
Tri 6530X2) 

Alla 22 Rock and Sogl con il gruppo 
«Ravancha» 

QARDEN RESTAURANT (Via bel- 
I Arte. 5 - Tal 5912655) "■» " 

Alla 21 Serata jazz con il Trid di 
Cariftto Loltrado 

MELVIN’S (Via Pollteams, 8 - T»l 
5813300) 

Domani alle 22 Musica jazz-rock 
con i) gruppo «Sinergia» 

MUSIC (NN (Largo dei Fiotenimi 3 - 
Tri 6544934) 

\ Alle 22 Quartetio del itombeilisla 
INcxidy show 

OLIMPICO (Piazza Q ds Fabriano 18 
• Tel 3X2635) 

Domani alle 21 Concerto di Dava 
Liebman > 

RICK'S CAPE AMERICAiN (Via 
Pompeo Magno. 2? • Tel 3(1?787i 
Riposo 

SAINT LOWft MUMC OTT (Via del 
Cardano 13/a • Tal 474X76) 

Alla 21 X Roman New Oripnas 
Jazz band 

STRANANOTTEPUSlVIaU Biahca 
mano, X) ^ 

Riposo 1 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/Ar- 
Tel 6783237) 

Vedi spazio Musica 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro \ 


VI RASSEGNA AUTORI ITAUANI - UNDER JSl 
LA BILANCIA - IDI - ETI - SIAO 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

'QUATTRO ASSI, 

di ANDREA GALEAZZI 


Gianni 


/ 

Anna Teresa 

MUSY 


ROSSINI 

Bruno 


Laura 

ARMANDO 


MARTELLI 

regìa ALVARO PICCAROI 


FINO A SABATO 14 MAGGIO -OBE 21 


Comunicato stampa 

Pensiero, pratica e polìtica della differenza sessuale 

La Swionq feiviininila dalla Fadaraziona comuniata 
di Roma a il Coordinamento famminila dalla Zona 
Salario praaanta un ciclo di confaransa au: all pan- 
aiaro dalla diffaranta aaatuala»» cha al tarranno 
presso la Saaiona dal Pei Salario (Via Sabino. 43). 

venero! 13 MAGGIO 1988 - ORE 18 

alL GENERE 

DELLA RAPPRESENTANZAa 
npparterè 

ADRIANA CAVARERO fftosofa dsf grup¬ 
po Diotima, ricarcatrice presso la facoltà 
di Filosofia dell'Università di Verona. 

venerdì io giugno 1988 - ORE 18 

aPENSIERO E PRATICA POLITICA 
DELLA DIFFERENZA SESSUALE» 
ne par(ierenno 

GIOVANNA BORRELLO a ANGELA PU> 
TINO del gruppo napoletano di Diotima. 

Il ciclo verrà concluso da un dibattito pubblico cha si 
terrà in data da destinarsi su: «Il pensiero dette donne per 
una nuova democraiia polìtica» con 

LIVIA TURCO a PIETRO INGRAO 
Net corso delta ConferenEa verranno forniti materiali, 
dispense e bibliografia utili per avvicinare le/i partecipan¬ 
ti alla conoscenza del pensiero della differenza sessuale. 

Coofdlfwmanto fammlnil» Sazteii# temminii# 

d#U# Zoe# Seterte Nomentin# daU# F#d. eomunht# ronmiui 


SI£T£ tNVfTATB TUTTE A PAHTEaPARe 






















III.—. A. Perugia 

Q teatro di ricerca alza la voce con TEti 
«Vogliamo più soldi e più spaà» 

E adtesso il potere corteggia ravanguarcBa? 


di Cannes bucma doppietta & film: «L’opera 
al nau» di Ddvaux con Volonté 
e «L’isola di Pascali» dell’inglese Dearden 



CULTURAeSPETTACOLI 


La scoperta della parola 


E’ morto a 85 anni 
Eric Havelock che indagò 
il rapporto tra tradizione 
scritta e «oralità» 


GIANFRANCO CORSINI 


M Eric Havelock è morto il 
4 aprile scorso, nei pressi di 
New York, proprio mentre 
usciva in Italia la traduzione 
del suo ultimo libro La musa 
impara a scnuere. Evidente' 
mente ia musa tipografica non 
ha imparato a scrivere un tem* 
pestivo e doveroso necrolo' 
gio se la notizia della scom' 
pana di questo grande classi' 
cista ha raggiunto i suoi amici 
italiani soltanto attraveno un 
sistema di trasmissione orale 
li telefono Havelock era nato 
a Londra nel 1903. aveva stu* 
disto a Cambridge, aveva in* 
segnato in alcune università 
canadeid negli anni 30 per 
passare poi a Harvard, ed ha 
concluso la sua carriera come 
profeaaore ■emerito» alfum- 
venità di Yale Quando è ap* 
parso, nel 1963, il suo Pnface 
to Piato (da noi tradotto cO' 
me «Cultura orale e civiltà del* 
la scrttturaO gli studi sull'antl* 
chità classica e sulla comuni* 
cazione sono stati avviati in 
una nuova direzione, e le con* 
segueme di Havelock sono 
oggi incalcolabili 

La sua tesi di fondo è stata 
da lui stesso riassunta felice* 
mente nella introduzione a Ar- 
te e comunicazione net mon* 
do antico quando cl ha ncor* 
dato che, tra il 700 e il 550 
a C., il momento in cui l'Iliade 
e YOdiessea sono state «affi* 
date alla scrittura» à stato co¬ 
me «uno scoppio di tuono nel¬ 
la storia deU'umanità» «Tale 
azione, infine, costituì una in¬ 
trusione nella stona della cul¬ 
tura le cui conseguenze si so¬ 
no rivelate ir»everslbili«, poi¬ 
ché poneva le basi «per la di¬ 
struzione di un modo di vita 
orale e dei modlorall del pen¬ 
siero» lasciando «la cultura 
moderna divisa in modo ine¬ 
guale tra un modo orale e un 
modo scrìtto di espressione, 
di esperienza, di vita» 

Presentandolo ai letton ita 
liani nel 1973, Il classicista 
Bruno Gentili (del quale lo 
stesso Havelock ha piu volte 
indicato il contnbuto origina¬ 
le alla reinterprelazione della 
cultura della Grecia antica) 
riassumeva l’impoilanza di 
fVe/ace to Plato sottolinean¬ 
do che «alla tradizionale con¬ 
cezione idealistica del rappor¬ 
to tra poesia e filosofia, Have¬ 
lock sostituiva un diverso stru¬ 
mento epistemologico fonda¬ 
to sulla teoria della comunica¬ 
zione» Ed è proprio su questo 
versante che I eredità di Have 
look ha lasciato le sue tracce 
più profonde 

Se ad altn, più qualificati, 
spetterà il compito di illustra 


re il suo contnbuto al nnnova 
mento degli studi classici si 
vuol ricordare qui. soprattut¬ 
to, ia presenza determinante 
delle sue idee in tutti quei 
campi di ricerca nei quali li 
problema della comunicazio¬ 
ne conserva, o assume, la sua 
centralità Così Havelock è di¬ 
ventato un punto di nferimen- 
to costante in tutta l'opera 
dell'umanista Walter Ong, a 
cominciare da La presenza 
delia parola dove il classici¬ 
sta anglo-americano faceva la 
parte del protagonista E an¬ 
cora Havelock è stato l'inter¬ 
locutore costante dell'antro¬ 
pologo Inglese Jack Goody 
nei suoi studi su «raddomesti- 
cemento del pensiero selvag¬ 
gio» 

Va ricordato, inoltre, il con¬ 
tributo di Havelock alla evolu¬ 
zione degli studi sull'alfabeti¬ 
smo a partire dal suo famoso 
Origins ol Western Liieracy, 
del 1976, ampiamente visibile 
sullo sfondo dell opera di 
Harvey Graff A lui si deve og¬ 
gi la prima stona generale 
dell alfabetismo dalla Grecia 
(ino ai giorni nostri Chiunque 
abbia ietto McLuhan conosce 
I impatto di Havelock sulle n- 
flessionl dello studioso cana¬ 
dese e questa influenza non è 
casuale 

Per una sene di coinciden¬ 
ze, da lui stesso evocate nel 
suo ultimo libro, il classicista 
anglo-americano si è trovato a 
Toronto propria negli anni in 
cui io storico Harold Innis ela¬ 
borava quelle teone della co¬ 
municazione che hanno diret¬ 
tamente influenzato McLu¬ 
han È qui, dunque, anche 
geograficamente oltre che 
culturalmente, che bisogna n- 
cercare le radici lontane del¬ 
l'opera di Havelock. in un am¬ 
biente che ha nutnto anche 
Walter Ong o il medievalista 
Bnan Stock, insieme a tanti al 
tri In una breve prefazione a 
tre conferenze tenute da Ha¬ 
velock a Toronto nel 1978, in 
memona di Innis, lo stesso 
McLuhan scnveva che se «Ha 
rold Innis è stato il pnmo nel¬ 
l'occidente a compiere un va¬ 
sto studio sugli effetti delle in- 
novaziom tecnologiche e su 
gli squilibn da esse generate 
negli uomini e nella società 
Havelock è stato il pnmo clas¬ 
sicista ad investigare metico¬ 
losamente sugli effetti delno- 
stro alfabeto fonetico e sugli 
squilibri da esso creati nel 
mondo antico» 

Su questa linea si sono 
mossi più tardi anche medie¬ 
valisti come Zumthor e Stock, 




Quel percorso 
cb Omero 
a Tucicfide 


LUCIANO CANFORA 


confessi debiton di Havelock, 
o studiosi del cinema o dei 
Media elettronici tra i quali 6 
gurano sempre piu spesso i n- 
fenmenti all opera e alle idee 
di Havelock E per spiegare 11 
rapporto diretto che esiste tra 
Omero e la televisione egli 
stesso, nel suo ulUmo libro 
che è anche una autobiografia 
inleltettuale, ci ha ricordato 
che «siccome in quanto alfa¬ 
betizzati CI siamo accorti sol¬ 
tanto di recente della presen 
za della oralità in mezzo alla 
quale viviamo, npresentatasi 
m forma elettronica non può 
desiare sorpresa che questo ci 
spinga a nflettere nuovamente 
su quale possa essere stato il 
ruolo della oralità nella Grecia 


antica» 

Ogni passaggio da un mez¬ 
zo di comunicazione all altro 
è causa di traumi e di muta 
menti che possono essere stu¬ 
diati e interpretati soltanto n- 
costruendo lutti i passaggi sto- 
nei d^l’oraliià alla scnttura, fi¬ 
no dalla tipografia e alle nuo¬ 
ve tecniche audiovisive o elet¬ 
troniche Guardando indietro 
ai tempi di Cimerò. Enc Have¬ 
lock ha finito per illuminarci 
anche sui ncstrì tempi e, vice 
versa, guardandosi intorno lo 
studioso anglo-canadese si è 
reso conto cne la nostra espe 
nenza avrebbe potuto servirci 
per capire meglio 1 espenenza 
del passato In questo senso 


l’opera di Enc Havelock non 
può ess(‘re circoscnlta soltan¬ 
to nell ambilo degli studi clas 
«CI poiché le sue fondamenta 
metodologiche investono tutti 
I campi della comunicazione 
umana e tutte le disciptme che 
ad essa, in un modo o neH'a)- 
tro, devono nfenr» 

PailaiKlo di Hanrfd Inros il 
grande «dassicista aveva defi¬ 
nito la sua scomparsa prema¬ 
tura come «un disastro, per 
COSI dire, nella lunga stona 
della comprensione umana» 
E oggi {lensando a Havelock, 
Ci rammarichiamo di non po¬ 
ter più ascoltare lutto quello 
che ancora egli avrebbe potu¬ 
to dirci per aiutarci a capire 
meglio il presente e il passato 


M Per gli studiosi del mon¬ 
do greco arcaico Havelock e 
innanzi tutto l indagatore del 
nesso Omero-Plalone, dell'e¬ 
pica omerica vista attraverso 
la cntica e la negazione plato¬ 
nica, l'autore di Pnface lo 
P/(2to(ì963). tradotto in Italia 
solo dieci anni dopo Da quel 
nesso discende 1 attenzione 
dedicata da Havelock in mo¬ 
do particolare al mondo dei 
valon, dei concetti morali, 
ecc trasmessi dall'epica (// 
concetto gneo di giustizia, 
1978), nonché la sua nflessjo- 
ne sempre più approfondita 
SUI modi della trasmissione, 
SUI modi cioè in cui, per usare 
li titolo di un suo libro del 
1986, «la Musa ha imparato a 
senvere» 

A Pnface to Piato nsale la 
nozione di «enciclopedia tn- 
baie» Cosi Havelock defini¬ 
sce non solo i contenuti ma 
anche la funzione sociale del- 
1 epica omerica il fatto cioè 
che essa si proponga come 
■deposito d) tutti i contenuti 
culturali di una determinata 
civiltà» Ad esempio in Ome¬ 
ro, nulla in genere viene pn 
supposto come noto, semmai 
SI riespone per inlem Si pensi 
al caso piu noto, quello 
dell Odissea. Qui Odisseo ha 
già raccontato ai Feaci. in ben 
tre libn, le propne penpezie e 
non di meno quando final¬ 
mente incontra Penelope alla 
nne del poema, ed e da lei 
nconosciuto, impiega ben 
quaranta versi per nesporre m 
breve quelle medesime vicen 
de che i «letton», diremmo noi 
con terminologia modernisti 
ca, già conoscono 11 fine e 
insomma quello di racchiude 
re dentro il racconto ia tola/i 
là del naie ed anche la totali¬ 
tà delle tecniche i giochi, le 
conoscenze geografiche e co¬ 
smogoniche, l’educazione, le 
pratiche religiose, guerresche 
dviii, I arte del discorso, ecc 
Lo aveva già compreso il Vico 
nella Scienza nuova, quando 
osservava che «Achille net fu¬ 
nerali di Patroclo da a vedere 
quasi tutte le spezie dei gio¬ 
chi, che poi ne^li Olimpici ce 
lebrò la colbssuna Grecia» Il 
cantore epico è davvero il 
«portavoce» di un sapere col¬ 
lettivo 

Come veniva fruito questo 
sapere? t l’altro tema, stretta¬ 
mente connesso al pnmo, che 
ha costantemente attratto l’in¬ 
dagine di Havelock. il quale è, 
appunto, ben nolo anche luo- 
n della cerchia degli speciali- 
sii per aver messo in luce la 
specificità e la lunga durala 
delta comunicazione orale E 
importante lo sforzo da lui 
compiuto di cogliere gii eie 


menti di oratila (nel senso di 
comunicazione orale) all'in- 
temo del testo epico Penso 
ad esempio al capitolo 13* del 
volume su Dike intitolalo La 
nascila del verbo tessere», 
tutto incentrato sull'effetto 
onomatopeico delle ricorren¬ 
ze di quel verbo nel testo 
deir///ade Questa fruizione 
non e stala peculiare soltanto 
dell'epica «1 capolavon che 
oggi noi leggiamo come testi 
- osserva Havelock nel volu¬ 
me La Musa impara a senve^ 
re - sono un tessuto misto di 
oralità e scnttura La loro 
composizione venne effettua¬ 
ta nel corso di un processo in 
CU) CIÒ che noi siamo soliti 
concepire come valore lette- 
reno conquistato dall'occhio 
SI insinuò in uno stile che si 
era formalo in ongine me¬ 
diante echi acustici» 

Quanto a lungo duro que¬ 
sto processo? Risponde Have¬ 
lock «Supporre che dopo un 
milione di anni la visione di¬ 
retta su di un manufatto mate 
nate (cioè su di un brano di 
scrittura) potesse di colpo so¬ 
stituire 1 abitudine biologica¬ 
mente programmata di reagì 
re a messaggi acustici, vale a 
dire che la lettura potesse so 
stiluire facilmente e automati¬ 
camente I ascolto, senza pro¬ 
fonde modificazioni artificiali 
dell organismo umano, signi¬ 
fica farsi beffe della lezione 
della evoluzione» Del resto, 
ancora la polis classica ha 
prediletto e normalmente pra- 
ticato la fruizione sociale di 
prodotti pur elaborali a tavoli¬ 
no, come il teatro o l’oratona 
E illusono e modernistico, 
pensare ad un pubblico di lei* 
tori che va a cercare in «libre- 
na» CIÒ che già aveva ascolta¬ 
lo nel teatro o nell assemblea 
popolare soltanto nelle me¬ 
tropoli ellenistiche, caraltenz- 
zale dalla separazione tra élite 
colla e masse, la fruizione col¬ 
lettiva andra decadendo e de¬ 
gradandosi Prima, la situazio¬ 
ne e pur sempre quella analiz¬ 
zata e descritta da Havelock, 
in CUI l'udito e la bocca sono i 
veicoli pnncipali Chi tnfalii, 
come Tucidide, va incontro 
all’insuccesso nella comuni¬ 
cazione bocca orecchio, di¬ 
chiara non senza orgoglio di 
puntare piuttosto sull apprez¬ 
zamento delle generazioni fu¬ 
ture, e perciò infatti adotta un 
modo espresavo e concettua¬ 
le assolutamente ostico An 
che per questa via le società 
arcaiche si sono latte via via 
piu complesse Havelock ha il 
mento non piccolo di aver 
fornito argomenti convincenti 
contro la usuale deformazio¬ 
ne modernizzante delle socie¬ 
tà arcaiche 


Italia-Germania, arte allo specchio 


«Mythos italien - Wintermarchen Deutschland» («11 
mito Italiano e la tedesca fiaba d'inverno») questo 
il titolo insieme suggestivo e allusivo della mostra 
apertasi alla Haus der Kunst di Monaco organizza¬ 
ta m collaborazione con la locale Bayensche Staa- 
tgemaldesammlungen per la cura di Carla Schuiz- 
Hoffmann (chiuderà il 29 maggio prossimo) Ecco 
cosa nasce da questo «strano» incontro 


DEDE AUREGU 


mm MONACO II «Mito Italia¬ 
no e la tedesca fiaba d inver- 
no» s incontrano in terra ger¬ 
manica per confrontarsi e nel 
confronto venficare ia consi¬ 
stenza di questi due clichés 
storico culturali Se cioè II mi 
to Italiano assumendo con¬ 
notazioni auliche confermi di 
essere radicato nella grande 
tradizione classica dell arte 
italiana £ se la fiaba d inverno 


dalla novella di H Heine) con 
la sua atmosfera di cupezza e 
di tristezza amcchtta di quel 
tanto di piccolo borghese in 
stile Biedemeier anche nei 
sentimenti, resista ancor oggi 
Queste le smgolan coordi 
nate dalle quali parte 1 ampia 
ncerca - quasi centocinquan¬ 
ta opere provenienti da musei 
e collezioni europee e ameri¬ 
cane > condotta da Carla 


Sdiuiz Hoffmann che per i le 
sti su aU uni specifici temi ita 
liani nell ampio e ncco calalo 
go (Preste! Verlag Monaco) 
SI e avvalsa di studiosi e cntici 
qual) Maurizio Fagiolo I^i- 
I Arco, Germano Celant, Clau¬ 
dia Gian Ferran e Achille Bo¬ 
nito Oliva 

La SchuIz Hollmann parte 
da due consolidali chchés per 
verificarne ia stereotipia o, al 
contrario la verità e giunge in 
effetb, a interessanti conclu 
sioni che costituiscono il reti 
colo portante della mostra 
che anche l’arte italiana tòbia 
avuto nei nostro secolo una 
grande influenza sull arte eu 
ropea ti contrano di quaglio 
comunemente si pensa che 
pur essendovi stata sia in Italia 
che in Germania un arte di re¬ 
gime quella Italiana SI sia con¬ 
figurata anche come Avan 
guardia, che tutto questo ha 


avuto una sene di conseguen¬ 
ze importanti anche per l’arte 
del dopoguerra 01 dibattito tra 
astrattismo e realismo fu lutto 
ed esclusivamente italiano, in 
Cermania i) iigurativo fu lega 
to al nazismo e quindi bollato 
come reazionano) 

Queste tesi percorrono tut¬ 
ta la mostra che procede per 
blocchi Viene proposta la n- 
cerca italiana come trainante 
e, subito accanto a dimostra¬ 
zione dell influenza o delle di¬ 
verse interpretazioni, le opere 
tedesche Cosi ti Futunsmo 
viene accostato il Blaue Rei¬ 
ter, e COSI alle «umane sorti e 
progressive» fieramente otti 
miste degli italiani si contrap¬ 
pone la visione tedesca, pml 
tosto pessimista sulla civiltà 
urbana e meccanica, anche se 
la «forma» estenore è tutto 
sommato simile Un discorso, 
questo, illustrato da numerose 


opere il bel «Volumi onzzon 
tali» del 1912 di Boccioni che 
proviene dalla adiacente 
Bayensche Staatsgalene, e 
dello stesso anno o di pochis 
simi seguenti i lavon deìì'titu- 
cmato dinamismo di Macke, 
di Heckel e di Meidner, perfi¬ 
no un Dix fulunsta, del 1915, 
e Franz Marc che con «Tirol» e 
«Bild mit Rindem» del '14 e 
del '13 appare, accosto alle 
•Bandiere ti! altare della pa- 
tna» (1915) di Baila, assai più 
libero «futunsta» rispetto alle 
forme costruite, bloccate, 
■classiche» dell'italiano 
La pittura Metafisica e quel 
la degli anni Venti e TYenta so¬ 
no ampiamente documentale 
per quanto avvenne in Italia 
con opere di De Chinco, di 
Carra di Morandi, poi di Ca- 
sorati, di Sironi, di Savinio e 
dei tanti maestn via via fino 
alle scuole lonnese e romana 



Magalti 

«candidato» 

per 

Domenica tn 


Domenica in il prossimo anno sarà probabilmente affidata 
a Giancarlo Magtili, ed è lui stesso a confermarlo dopo le 
VOCI dei giorni scorsi che volevano tra i càndìdati ahf^e 
Miguel Bosé e Vima Usi. «Me lo hanno proposto e, dico 14 
venta, non mi dispiacerebbe • dichiara infatti Magtili, 
rò ho bisogno di determinate garanzie, tra cui la mìa parte¬ 
cipazione come autore Domenica in è da modificare, non 
vorrei retaggi come le pon-pon o le sorelle Boccoli. Il 
tempo però stringe e non vorrei trovam» a luglio con tutto 
li lavoro da fare». È esclusa una partecipazione domenlcà* 
le anche di Simona Marchini, mentre per la trasmis^pe di 
mezzogiorno si parla di una «rivisitazione» spettacolare. E 
ia candidata è Loretta Goggi. 


Van Cogli scende 
Un quadro 
venduto per soli 
15 miliardi 


Forse, dopo tanto strei^to 
intorno ti suo nome e ai 
SUOI quadn, le quotazioni 
dei quadri di Van Gogh 
scendono lendaChnsUe’a 
il ritratto di Adeline Ra- 
voux è stato aggiudicato a 
un noto avvocato di h|,®w 
York per soli 13,75 milioni di dollan, orca 15 miliardi di 
lire L'anno jpassato i girasoh (nella foto) erano atab ven¬ 
duti per 39,9 milioni di dolian. Gii ibis per 53,9, il |Neàio 
piu alto mai pagato per un’asta di quadn La base d'asta 
per l'opera di Van Gogh appena ^giudicata era di di 6 
milioni di dolian 


Un Botticelli 
all’asta 

a Venezia. Solo 
un miliardo 


Andrà all’asta a Vetieiia 
prossimi giorni una Afodon- 
na con bambino e paesag' 
gio a sinistra di Sandro 
Botticelli, proveniente dalla 
collezione Crespi, dopo es¬ 
sere appartenuta alla coile- 
zionc Glnori e alla gallerìa 
Liechtenstein di Vienna L'asta sarà battuta dalla casa Se¬ 
menzaio Assieme al Botticelli verrà battuto anche un qua¬ 
dro attnbuito al Penigmo, un'Annunciazione Particolare 
«interessante» l'attribuzione è stata fatta da Federico Zeri, 
lo stesso che nei giorni scorsi è stato al centro di rumorose 
polemiche per aver dichiartioftiso il’nonoLudovisi For¬ 
se dietro ai problema delle attribuzioni si nascondo più 
interessi economici di quanto st pensi 


A Milano 
le poetiche 
del vero 
dopo l’Unità 


«PoetKdw dei vero» del se¬ 
condo Ottocento pittorico 
Italiano è il tema della gran¬ 
de mostra che si aprirà il 19 
maggio nel Palazzo Reale 
di Milano Auton e opere 
sono stali scelti tra quelle 
datale tra il 1861 (anno del¬ 
la pnma esposizione nazionale latta a Firenze) e II 1895 Oe 
pnme Biennali di Venezia) Vi sono raccolti quadn di Ab¬ 
bati Banti, Bertelli, Bo|din), Campl^reno, Gigante» 
Segantini. Toma, Zandomeneghi 


CopthR fi prossimo 19 maggio al 

. . «lA ^ museo dei Folklore ai Piaz- 

6 I plttOn za S Egidio a Roma verrà 

tMfpcrhi inaugurata la mostra su 

I ” Goethe in ftaha, organizza- 

in lullld ta dal museo in collabora¬ 

zione con li Goethe instìlut 
* d) Roma La mostra è una 
di quadn (soprattutto tedeschi) 
tempo dei viaggio di Goethe m 
SUO) famosi dian intitolati pregno 


raccolta di documenti e 
che illustrano l'Italia dei 
Italia, poi raccontato nei 
Viaggio in Italia 


Andreotti 
onnipresente, 
presiederò 
il Campiello 


La giuna del Campiello, 
premio letterano giunto alla 
sua 26* edizione, verrà pre¬ 
sieduta da Giulio Andreotti, 
come ha annunciato il pre¬ 
sidente della Fondazione 
Campiello. Giancarlo Fer¬ 
retto La pnma riunione del 
premio si terra a Rovigo nel mese prossimo e prenderà in 
esame 1 15 romanzi concorrenti «Curiosa» la presenza di 
Andreotti a Venezia li Campieto e il premio degli indu-^ 
sinali veneti Ma che cosa c'entra Andreotti? 


Beverly Sills D .p™* 

^ Sills, che abbandonò iascc- 

laSCIo na per risanare il teatro 

rODRtB dell’Opera di New York, ha 

j*ij V ^ deciso di lasciare l'Incanco 

Qf N6W YOFK di sovnntendente a partire 

dai primo gennaio del 
1989 La Siils ha nportato li 
bilancio del teatro in parelio e con lei è cresciutu\anche 
il prestigio della grande istituzione tanto che nel suo gene¬ 
re è diventata la seconda a New York dopo il celeberrimo 
Metropolitan 


GIORGIO FABRE 


(Mano Mafai) dove la genera¬ 
le situazione di «ntomo alì'o^ 
dine», li mito delle origini e 
delta grande forma «concen¬ 
trano {interesse degli artisti 
sulle questioni immanenti ai- 
1 arte la cui base e costituita 
da una visione del mondo 
piuttosto affermativa» senve 
Schuiz Hoffmann- «La pro- 
pna tradizione e un valore per 
sé, le situazioni sociali non 
rappresentano un tema per il 
dibattito artistico» È questa ia 
base della fondamentale dif¬ 
ferenza con 1 arte in Germania 
che vede invece due posizioni 
ideologiche diverse, quella di 
un Georg Schnmpf, ad esem 
pio, interprete di una Germa 
nla dal banale onzzonte pic¬ 
colo borghese, «ignara» di sé 
e della Stona o quella fredda, 
tagliente e drammatica di Ot¬ 
to Dix o Chnstian Schad 
Se non sembrano esserci 
possibilità d) parallelismi negli 
anni dopo il 1945 - dove un 
contraltare a Guttuso? - non 
solo nel senso di un nfiuto del 
figurativo dopo l'orgia acca¬ 
demica, stancamente celebra¬ 


tiva dell'ane del regime nazio¬ 
nalsocialista. ma anche del¬ 
l'assenza m Italia di un mo¬ 
mento fondamentale come 
I Informale Si riprendono 
stretti contatti con l'Arte Po¬ 
vera. negli anni Sessanta-Set- 
tanta e questa volta anche se 
persiste la cortesia dei curato¬ 
ri nei confronti degli ospiti 
stranieri - ncca la documen¬ 
tazione su Mano Merz, Jannis 
Kouneltis, Paolini, F^loietto, 
Vettor Pisani, Giuseppe Peno- 
ne - non si può dimenticare 
Joseph Beuys e il peso da lui 
avuto »illa nostra ricerca di 
quegl) anni Affine aU'anima 
tedesca anche la Tiransavan- 
guardia, al di la delle Alpi as¬ 
sai amata, ed ecco cosi Pala¬ 
dino Cucchi. Ghia e Clemente 
accanto a Geoi^ Baseiitz e a 
un magnifico Kiefer U mo¬ 
stra SI conclude cunosamente 
con le opere di tre giovani te¬ 
deschi - Albert, Heidacker e 
Chevtiier - paJesemente In¬ 
fluenzati dal peggior menu- 
mentaiismo dei nostn anni 
Venti 



l’Unità -1^ 

Venerdì | 

13 maggio 1988 Xt-X 
















Cultura e Spettacoli 


n BETE 4 ore 22,30 

«Risvegli» 

Il dr. ^cks 
racconta... 


■i Si chièma//mondo nuo- 
00 e allude a tutte le nostie 
immaginazioni futuriste, fios¬ 
so destituite di fondamento, 
ma altrettanto spesso ispiratri* 
ci di grandi cose. 11 program* 
m 4 che va in onda stasera su 
Retéquattro (ore 22,30). con* 
dotto da Alessandro Cecchi 
Paone, arriva buon ultimo nel* 
la serie fortunatamente nutrita 
dega #nilgg^ne televisiva 
Benissimo, perché la tv è un 
mezzo particolarmente adatto 
alia pedagogia scientifica, con 
la sua grande potenza di diffu* 
sione. Cecchi Paone, di suo, 
ci mette una preasione punti* 
gllosa ma freddine e la volon* 
Ut di proporsi in nuove vesti 
gtomaUstiche Stasera il col* 
paÈeio gii riesce, perché ci of¬ 
fre la prima interista televisi¬ 
va di Ojiver Sacks, il neurolo¬ 
go e scrittore che ha raccon¬ 
tato la straordinaria esperien¬ 
za dei malati di encefalite le¬ 
targica ricoverati in un ospe¬ 
dale di New York per oltre 
quarantanni Essen umani ri¬ 
dotti in condizioni di quasi as¬ 
soluta passività, come dice 
Sacks, «in prigionia di se stes¬ 
si» 

A queste statue umane il 
dottor Sacks somministrò una 
cura a base di L-Dopa, un far¬ 
maco studiato per il morbo di 
Parkinson, che produsse l'ef¬ 
fetto di svegliarli e nportarii 
temporaneamente alla vita, 
con tutti 1 comprensibili effetti 
di spaesamento Una pazien¬ 
te, infatti, dopo dieci giorni di 
cura, esclamò «Non mi place 
il vostro mondo» e ritornò al 
suo torpore di pnma e di sem¬ 
pre 

Ma tra tutte le drammatiche 
e straordinarie esperienze del 
suoi pazienti, Oliver Sacks 
racconta di essere stato parti¬ 
colarmente colpito da quella 
di Léonard L, una personalità 
di grande talento, che era ca¬ 
pace di esprimere in modo al¬ 
tamente poetico e preciso 
quello che provava Da questa 
e dalle altre storie di vita e di 
sofferenza, il medico trasse 
materia per il libro KisuegU 
(pubblicato in Italia dalla casa 
editrice Adelphl) Invece la tv 
ne ha tratto spunto per un pro¬ 
gramma dedicato al funziona¬ 
mento del cervello, alla intelli¬ 
genza malata e a quella artifi¬ 
ciale Unti temi di grande inte- ; 
resse □ Af /V ò I 


Successo a Milano per Luca Barbarossa 
Semplice, schivo, per niente divo, 
il cantautore gioca un po’ al ragazzo 
con la chitarra. Ma convince... 

Dimenticare Sanremo 


Duemila ragazzine scatenate, il Teatro Orfeo stra¬ 
colmo, un’atmosfera da compagni di scuola. An¬ 
che a Milano Luca Barbarossa ha fatto centro, con 
la sua aria da bravo ragazzo e le sue canzoni fre¬ 
sche come bicchieri d'acqua. In bilico tra Baglioni 
e De Gregori. il cantautore gioca al ragazzo con la 
chitarra, ma l'ispirazione è sincera e l'effetto piace¬ 
vole. Intanto il suo Ip viaggia sulle 200mila copte. 


IIOB»rTOQIAU.O 


■i MILANO Ma che clamore 
per questo ragazzo della porta 
accanto, uno normde-norma- 
le (forse per questo persino 
simpatico) che fa urlare a pie¬ 
ni polmoni duemila ragazzine 
scatenate Lu-ca, Lu-ca, scan¬ 
disce il teatro Orfeo, età me¬ 
dia sotto i diciott’anni, alzata 
appena dalla presenza di nu¬ 
merosi genlton E Barbarossa 
non fatica a vincere e stravin¬ 
cere, con la sua ana di fratello 
maggiore, quasi amico, persi¬ 
no ammiccante quando dice, 
dopo un paio di canzoni, 
•Buon concerto», fingendo 
una complicità da spettatore 


il suo tour è lungo, lunghis¬ 
simo, e testimonia una pre¬ 
senza capillare con una diffu¬ 
sione a tappeto delle canzoni 
che veleggiano bene dopo il 
volo spiccato da Sanremo 
Pnma notazione il palco gio¬ 
va al giovane Barbarossa Non 
che SI scalmani sulla scena in 
modo particolare, ma si vede 
chiaramente alla prova del vi¬ 
vo che quella camera fissa che 
a Sanremo cnsiallizzava le sue 
canzoni tristi non gli rendeva 
in pieno giustizia Qui. davanti 
al suo pubblico adolescente, 
sfodera invece i suol teneri 
ammiccamenti, saltando a pié 


pan un divismo che forse or¬ 
mai potrebbe permettersi, a 
favore di una comunicazione 
semplice e schiva. 

U sta la sua forza, canzoni 
scritte alla chitarra come av¬ 
viene nelle stanzette dell'Italia 
adolescente, e fresche come 
bicchien d'acqua Roma Spo¬ 
gliata, L'amore rubato, le al¬ 
tre chicche di provenienza 
sanremese giocano nello 
show la pane del leone, ma 
c'è anche il repertorio accu¬ 
mulato in quattro anni di lavo¬ 
ro, oscuro ai più, forse sotto- 
valutato, ma cantato a pieni 
polmoni dalle ragazzine ado¬ 
ranti 

Jeans, camicia, gilè Barba¬ 
rossa ha il look della normali¬ 
tà, che esibisce anche nella 
sua musica, sospesa tra Ba- 
gtioni e De Gregon, per spun¬ 
ti, testi ed emozioni più vicina 
al pnmo, stilisticamente più 
vicina al secondo quando la 
band si placa un attimo e le 
ballate con la chitarra nem- 
piono la scena A tratti, Barba¬ 
rossa gioca proprio al ragazzo 


con la chitarra, al punto di 
rendere omaggio a Woody 
Guthrie. ma cade spesso an¬ 
che net pistolotto edificante 
Quando dice die d sono uo¬ 
mini morti per un'idea, oppu¬ 
re quando cUa la Fdiaci di 
Lettere a un bambino mai na¬ 
to e canta ta sua, di lettera 
(•Per colpa rii chissà che co¬ 
sa/Non ti addormenterai •), 
toccando forse U punto più 
basso di un concerto perdtro 
decoroso. 

Buona, quasi otbma la |mc- 
cola parentesi che Barfaarossa 
conile a Paola 1\ira Lei è 
una delle miglion nvetazloni 
della leggera nostrana, boc- 
ciataaSanremo, ma da curare 
con attenzione Poi Luca ri¬ 
prende le redini del discorso, 
canta ispirato e giocoso, con¬ 
cede bis, manda m sollucche¬ 
ro le ragazze accorse che, ri¬ 
sulta evidente nei richiami in 
scena, nescono a leggere in 
chiave divistica anche la più 
schietta normalità di un ragaz¬ 
zo con la chitarra che viaggia, 
bontà sua, intorno alle due¬ 
centomila copie 



Dal 27 maggio il Teleconfronto \ 

Videosbomia i 

ma d’autore j 

L’Europa a 2I pollici: il Sessantotto e i telefilm poli* J 
zieschi, i registi «convertiti, alla tv (Bolognini, Lattua-1 
da, Rì^, ma anche Bardem e Youn^ e gli anori «in ^ 
serial», il Consorzio europeo per la telewisione com* 
marciale e la Comunità europi di coproduzione te¬ 
levisiva. Tutto al Teleconfronto, che quest'anno è ma¬ 
nifestazione ufficiale dell'Anno europeo del cinema 
e della televisione, dal 27 maggio. 

SILVIA OARAMIOIS 


L'intervista ’ Pispoli artigiano della tv, parola sua 


OAL NOSTRO INVUlTQ 

MAMIA NOVELLA OPPO 


B TORINO Luciano Rlspoli 
ha ricominciato a condurre 
dalla sede Rai di Tonno il for¬ 
tunato gioco pedagogico di 
Raiuno che ai intitola Parola 
mia e va in onda quotidiana¬ 
mente nella fascia preserale 
(ore 16,05) già della Goggi 
Nel pasùggio di mano da uno 
i^ow abbastanza tradizionale 
e un programma nel quale 
unica diva e la parola, non c'è 
stato tracollo di audience 
Perché, sostiene Rispoli, «an¬ 
che noi abbiamo il nostro zoc¬ 
colo duro il pubblico che ci 
segue sempre e spesso et scn 
ve» E infatti mostra i pacchi di 
lettere che riceve quotidiana- 


mente Lettere che ovviamen¬ 
te espnmono i soliti «compli¬ 
menti per la trasmissione», ma 
soprattutto lettere che rac¬ 
contano episodi di vita in co¬ 
mune. squarci di lessico fami¬ 
liare, sopravvivenze di antichi 
modi di dire e di pensare li 
programma «tiene» pur in un 
paesaggio televisivo sovraffol¬ 
lato di offerte piu spettacolan 
•Siamo in presenza di una 
offerta televisiva pubblica e 
pnvata enorme La mia im¬ 
pressione è che questa offerta 
non possa che portare, pnma 
o poi, a una razionalizzazione 


e ad un restnngimento Ma so¬ 
no comunque soddisfatto del¬ 
la offerta televisiva fatta al 
paese Nel palinsesti c'è tutto 
In Rai sono cadute (ne do atto 
ad Agnes) tante false gnglie 
che ciascuno di noi ricorda 
bene e si sono frantumate 
quelle condizioni di “prote¬ 
zione del pubblico" che vige¬ 
vano una volta Si fa una tv 
che rappresenta davvero uno 
specchio di CIÒ che questo 
{Mese è in grado di offnre, po¬ 
co 0 molto che sia Secondo 
me è moltissimo» 

La protezione del pubblico 
di CUI parla in realtà era la 
maschera di una tv confessio 
nate Ma anche la situazione 


attuale, c<m i suoi eccessi di 
offerte e ia gran confusione, 
non crede possa essere pen- 
coiosa? «Certo, allora la tv era 
uno strumento sofbtx^to in 
mano di un gruppo Oggi è di¬ 
ventata (e mi vengonobnvidi 
di piacere a pensare quello 
che sarà domani) un grande 
eieltrodom^ico di cià nessu¬ 
no è propnetano esclusivo 
Noi eiavamo i geslon di una tv 
"sola" e ncevevamo gli indi¬ 
rizzi da chi avt^va la responsa¬ 
bilità delio strumento Per 
quello che nguarda l'oggi, so¬ 
no convinto che roflerta sia di 
quanta e qualità elevatissi¬ 
me» 

Non trova che a sia un pen 
colo di imbarbanmento, in 


questa eufona? «Certamente 
non tutta ia tv può essere pe¬ 
dagogica, ma certamente esi¬ 
ste una pedagogia interna al¬ 
l’offerta Se possa esserci un 
effetto diseducativo non sa¬ 
prei E un discorso comples¬ 
so, come quello della violenza 
in tv Non so cos’e educativo 
o diseducativo So che questa 
tv cosi coinvolgente stimola la 
partecipazione della gente 
Credo nella circolazione, an¬ 
che se un nschio c e E quello 
CUI alludo quando, conclu¬ 
dendo Parola mio. ncordo 
che la tv e la tv, ma un buon 
libro è meglio II rischio sla 
nella possibilità che questo n- 
trovare tutto sullo schermo 


non faccia sentire sempre di 
più alla gente che la realtà è 
tale solo perché è rappresen¬ 
tala Ma del resto questo è un 
fenomeno planelano lo sono 
solo un modesto artigiano 
della tv Faccio un program¬ 
ma che è considerato utile e 
non scmo un nuovo filosofo» 
Cosi dice Rispoli, artigiano 
della tv per modo di dire, per¬ 
che in realtà e stato fino a po¬ 
chi mesi fa un dinsente Rai 
(del Dipartimento Scuola e 
Educazione) e solo da poco e 
un collaboratore con esclusi¬ 
vi compiti di conduzione Li¬ 
bero da responsabilità azien¬ 
dale dice di sentirsi I molto 
creativo e di avere tante idee 
in pentola Spenamo 


M ROMA Quest'anno, per 
dieci ^omi, i poliziotti della tv 
si danno convegno a Chian- 
dano Nm ci sono soltanto 
Derrick e Faber, il commissa¬ 
rio Cattani della Piovra o il 
giudice Brisani deir/itgranog- 
gitr a) Teleconbonto arrivano 
anche gli Euroa^s, poliziotti 
di mezza Europa in un serial 
prodotto dalle tv pubbliche, e 
dalia Germania una nuova ^ 
nerazione di commissan. uno 
per land Ma gli appassionati 
dd genere dovranno comun¬ 
que cercare con attenzione 
nel programma gli appunta¬ 
menti con il polldesco la ras¬ 
segna di Chianciano, giunta al 
sesto anno, propone infatti 
questa volta un calendario fit¬ 
tissimo di tutto quello che fa 
tv. 

Se la rassegna del telefilm 
europeo la fa sempre da pa¬ 
drona. con sedici paesi in 
concorso, da) Portogallo al* 
l’Urss, dalla Norvegia aH’In- 
ghilterra, due grandi «temi» 
saranno protagonisti al Tele- 
confronto Da un lato, infatti, 
verrà ricordalo il ventennale 
del * 68 , con la *>resentazlone 
della produzione audiovisiva 
di quéi periodo, testi rari, pro¬ 
venienti da cineteche pubbli¬ 
che e private, proposte come 
«fonti storiche» selezionate in 
Italia, Francia, Rf& Spagna, 
Svizzera e Usa Dall'altro, in¬ 
vece, si apnrà la riflessione 
sulla tv europea, nell’anno 
che l'Europa ha dedicato alla 
tv (ed ecco allora i) convegno 
e le interviste a personaggi co¬ 
me Mikhail Shairov, comme¬ 
diografo e autore tv sovietico, 
Vassili Vassillikos. l'autore di 
Z, già direttore delia tv greca, 
Anionm Uehm, che lavorava 
nel campo della comunica^ 
ne a) tempo della «pnmavera 
di Praga», o ancora Pilar Miro, 


direttrice della tv spagnola. 
Juan Louis Cebrian, direttore 
àìEIPais) 

La vetrina del Tsleconfiron' 

10 sarà anche l'occasione per 
le maggiori tv italiane per pre¬ 
sentare I nuovi lavori Ratuno 
aprirà la manifestazione Con 
Marathon, la sera del 27. di¬ 
retto dal regista inglese Teren* 
ce Young e inteipretato da 
Laureo Hutton, Darid Carradi- 
ne e Geoige Segai Sempre 
Raiuno poi propone te prime 
immagini di E proibito 
ballare, il sena! «sperimenta¬ 
le» di Pupi Avari (messo addi¬ 
rittura in concorso contro i te¬ 
lefilm stranieri) Raidue porta 
a Chianciano una puntata del 
serial ecologico-avventuioso 
La stella nel porco: è l'epiio- 
dio diretto da Aldo Ledo con 
Stefania SandrelH e Ray Love- 
lock Raitre è presente nella 
rassegna competitiva con una 
coproduzione italo-francese, 

11 cespuglio delk bacche ve¬ 

lenose, film te che affronta il 
problema dell’Aids, diretto da 
Giovanni Lepre. La Fininvest . 
propone invece Onconcoiao) 
la miniserie Due frafeW di Al* t 
berlo Lattuada, su soggetto di , 
Ennio De Concini, con Massi- « 
mo Chini e Lany Umb: CU 
Jndi/KrrenridiMauroBologni* ^ 
ni dal romanzo di MbertoMo- t 
ravia, con Peter Fonda, Laure 
Anionelli e Uv Ullminn e II 
vitto di vivere di Dino Risi, , 
con Carol All, sulla fi^n di 
Rosanna Benzi, la donna che ' 
vive da anni in un polmone 4 
d’acciaio ^ 

Mentre sugli schermi, nei l 
momenti di pausa (e no), pas- * 
saranno le immagini singolari J 
dei microshow francesi e del -1 
la video-grafica, della pubbli- f 
cita e della video-art, In altre 
sale « aprirà (il 3 giugno) JL 
dibattito Euro^, intelleHiiali'^ 
e tv f 
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a.OO PRIMA EDIZIONE 

12.00 IL BAMBINO PROOOIMO VENTURO 



15.40 SPOIITMWE 
13.M 

1E-10 SPORT BPETTACOLO 
tS.10 TlUOIORWatf _ 

22.30 

22.40 

23.30 eiCIIOMO. Giro di Spagna 


13.30 SPORT N6WS 


1S.00 TRIPLO GIOCO. Film 


1S.10 M. QltlOICS. Telefilm 


1S.40 OASRIEIA. Telenovela 




S.2S WONDERWOMAN Telefilm 


10.20 KUMQPU Telefilm con David Cwredine 
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12.20 CHARUE'S ANQELS. Telefilm 


13.20 ARNOLD Telefilm 


13.00 ONttLE. Varietà con Garry Scotti Nel 
coreo dal programma fCasaKaatoni.tt- 
lefilm 


10.00 CHIPS. Telefilm 


0.40 OU INTOCCABIU. Telefilm 


Bl ri'a IL'.I |i]!l 


10.00 HA2ZARD. Telefilm con Catherine 
Bach. John Schneider 




20.00 BALUAMO E CANTIAMO CON LI¬ 
CIA. Telefilm «Anime oemelie» 


20.30 DELITTO SUL RINO Film con Gigi 
Sammarchi e Andrea Roncato, regia di 
Fosco Gesperi _ 


22.20 STORIA DI FIFA E DI COLTELLO. 

Film con Franco Franchi e Ciccio Ingraa- 
sia 


0.2B I DIAVOU DEL PACIFICO. Film con 
Robart Wagner 


OlOWNO PER GIORNO. Tetafiim 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Taiefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Scenaqgiiito _ 

cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANL Scaneg- 
fliato con Mary Stuart_ 


FEBBRE P*AMORE. Scanegglato 

C'EST LA VIE. Quiz _ 

IL GIOCO PELLE COPPIE. Quii 
CLUINCV. Telefilm «L ultimo doiK». con 


20.30 BACIALA PER ME. Film con Cvy 
Grane. Suay Parfcer regia di Stanley Oo- 
nen 

22.30 IL MONDO NUOVO. Attualità _ 

23.6B VEQAS Teiefitm _ 

00.60 MISSIONE ONPOSSIilLE. Tel<»fiim 


RADIONOTIZIE 

4 ORI 4.30 6R2 NOTIZIE taf GR3 7 
Gftt 7SOGR3 7 SO GR2 RADIOMATTINO 
0 GR1 0.30 GR2 RAOIOMATTmO 3.30 
GR2 NOTIZIE 3MGR3 10 6R1 FLASH 11 
ORI 11.30 GR2 NOTIZIE 1t.4S GR3 13 
GR1 FLASH 13.10 GR3 REGIONALI 13.30 
GR2 RAOIOGIORNO 13 GR1 ISSOGRZ 
RADOGIORNO 1S43GR3 UGRt FLASH 
10.40 GR3 1B GAI 1S.S0 GR2 ECONO¬ 
MIA. 1S.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE. 10.30 GR2 NOTIZIE 
13.43 GR3,13 GR1 SERA 13 30 GR2 RA 
OlOSERA 31 GR3 33.30 GR2 RAOIONOT 
TE.33GRt 33.13 GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03. S 66 7 66. 9 56 11 57 


12 66 14 67 16 57 18 56 20 57 22 67 
SRadioanchio 88 13 03 Via Asiago Tenda 
14Musicaoggi IBIlPaginona 13 3iAudlo* 
box 30 30 Musica sinfonica 33 OS La telefo¬ 
nata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Slglvni 9 10 Tatfa di tana 10 30 
RadH>due3131 12 46 Perché non parli? 15 
Vita di Vittorio Alfieri 11 32 II f esclno discreto 
della melodia 81 SO Radiodue 3131 notte 

RAOIOTRE 

Onda varda. 7 16 9 43 11 43 0 Preludio 
0 3(^11 Concerto dal mattino 11 45 Succe¬ 
da In Italia 12 30 Pomerlegm musicala, 
17 SO Tene pagina 10 S6 Una stagione atta 
ScM 33 SO Notturno italiano a Ralatereonot- 


SCEGUILTUOFILM 


16.00 IL SEME DELLA VIOLENZA 

Regio di RIehord Brooko. con Gtonn Ford o SI* 
dnoy Poitlort. Uto (1905) 

Eccola qui la scuola delle periferie metropolitane un 
inferno par gli insegnanti Sia detto senza volar com¬ 
piacere I nostri Cobas. Anche perché qui siamo Ìi 
America e a compheare i probtemt par il docente 
protagonista c'è il fatto che è di pelle nera. Mo, 
facendo eppeUo a tutte le sua risorse (oHro pho 
intellettuali, soprattutto narvosa) il nostro eroe alto 
fina riuscirè a imporra ai giovinastti un principio di 
educaziorte Meno male, almeno per II film 
CANAU B 


20.S0 CENTO GIORNI A PALERMO 

Ragia di Qlueappe Ferrara, con Lino Ventura a 
OiuliarM Da Sio. Italia (1884) 

Storia ancora tragicamente aperta davanti agli occhi 
del paese, questa che vide il generala Oalta Chteaa 
arrivare in Sicilia per combattervi la mafia a oadara 
vittima dei suoi nemici dopo esaera stato abbando¬ 
nato daHo Stato II film parte dal 3 aattambra 1982, 
data dei delitto che colpi, a fianco dal ganarala, 
anche la giovane moglie Manuela. Così ai concludi- 
vano i canto giorni dì potare di Dalla Chiesa: olla 
maniara qua» di Napoleone, ma peggio. Dalla 
asciutta ricostruzione di Giuseppa Ferrata, la parola 
passa a Giorgio Bocca, che conduce un dibattito sui 
caso e un supplemento di inchiesta con un Master- 
attualità 
CANAU 6 


20.30 BACIALA PER ME 

Ragia di Stanley Donan. con Jane Manaflald a 
Cary Grant. Uaa (1957) 

Il riposo di tre guerrieri americani nella dorata San 
Francisco Ne succedono di tutti i colori ma niente 
può scomporre l'innata eleganza e ia sf^dida au- 
toironia di un attore come Cary Grani, rassaranante 
in pace a in guerra. 

RETEQUATTRO 


20.45 PANE. BURRO E MARMELLATA 

Ragia di Giorgio Capitani con Enrico Montaaano 
a Rita Tushingam. Italia (1977) 

Pane, burro e marmellata sono gli ingredienti simbo¬ 
lici di una infanzia coccolata E infatti il ritorno all'in¬ 
fanzia è quei che capita al protagonista quando viene 
all improvviso abbandonato dalla moglie. Tira vicina 
di casa lo prendono sotto la loro protezione coma un 
cucciolo. Ma non per sempre II film appartiana al 
genera della commedia italiana pravadibìla, ma non 
volgare Anche per merito degli ihterprati, tra i quali 
SI piazza, alia sua maniera, la brava Rita TUshingam. 
ex «ragazza dagli occhi verdi» del cinema incese 
anni Sessanta 
ODEON 


22.25 STORIA DI FIFA E DI COLTELLO 

Regia di Mario Ameridole con Clccte IngrsAirio o 
Franco Franchi. Italia (1972) 

Eccoti qui i nostri eroi della parodia alle prese con la 
loro Sicilia meaaa in burletta nei suoi aapaui più 
tragici Forse da queste farse in celluloide al può 
cavare ancora oggi qualche risata, ma fu varo irint- 
ma? Ai posteri l'ardua sentenza 
ITAUA 1 























































































































































































































Cultura e Spettacoli 


CANNES ’88. Con «L’opera al nero» del belga André Delvaux 
(dal celebre romanzo della Yourcenar) il festival 
riprende quota dopo il deludente debutto. Convincente anche 
«L’isola di Pascali» dell’inglese James Dearden 

La coscienza di Zenone 


Un grande Delvaux e un miracoloso Vdionté, ri¬ 
spettivamente regista e protagonista di L'opera al 
nero, sono stati i protagonisti della giornata di ieri. 
Tratto iiberamente dal romanzo della Yourcenar, il 
lilm è un viaggio nella conoscenza dal rigoroso 
impianto narrativo e figurativo. Ma non delude an¬ 
che l'inglese L'isola di Pascali, di James Dearden, 
con Ben Kingsiey, Charles Dance e Heien Mirren. 

_ DM, Hosmo INVIATO _ 

SAURO ROREUl 


■I CANNES. 

Yourcenar, morta nel dicem* 
br^ scorso, è stata e resta sicu* 
ràmenie tra I grandi nomi del* 
la narrativa mondiale. E parti* 
colarmente famoso risulta il 
suo libro L'opero o/néro, pub* 
bucato nel '68. Prevedibile 
quindi che qualcuno pensasse 
a portarlo sullo schermo, an* 
che se l'impresa presentava a 
priori, grandi, fondati rischi. 
André Delvaux, cineasta bel* 
ga colto e letteratissimo, ha 
affrontato con adeguato vigo* 
re e rigore tale temerario 
compito. Ciò che ne è uscito, 
appunto il film L'opera al 


nero, ha inaugurato con sue* 
cesso la rassegna competitiva 
di Cannes '68. 

La cosa, In effetti, non ha 
sorpreso molto, poiché oc¬ 
correva un autore adeguato, 
per finezza stilistica e sensibi* 
iité artistica, per realizzare 
tanto e tale cimento, quello 
era ed è davvero André Del* 
vaux, non a caso già accredi¬ 
tato di preziosi, appartari pic¬ 
coli c^Mlavori quali Una se¬ 
ra, un treno, L'uomo dalla le- 
sta rasata, Appuntamento a 
Bray. 

Fulcro e tramite icostante 
del racconto è Zenone, nel 


film di Delvaux semplificato in 
Zeno, personaggio già evoca¬ 
to in una delle prime novelle 
della Yourcenar e ora prota¬ 
gonista incontrastato, appun¬ 
to, deiropera a! nero. In ef¬ 
fetti questa figura ^pare co¬ 
me l'esemplare immagine di 
una ravvicinata, strenua esplo¬ 
razione critica dei tempi di 
ferro deU'intolleranza religio¬ 
sa, delle guerre ininterrotte, di 
lutti e sofferenze inenarrabili 
per gli umUiati e o(fe^ di sem¬ 
pre. 

Si é scritto: «Questo medico 
e alchimista è l'incvna^one 
dello spirito di un secolo che 
vede il passaggio dal Medio 
Evo al Rinascimento e perciò 
eternamente diviso tra la rivol¬ 
ta e il compromesso cui è co¬ 
stretto dalla paura della sua 
stessa scienza. Dietro Zenone 
è facile Intravedere le figure 
emblematiche di pareccM il¬ 
lustri réooltés come Paracel¬ 
so, Michel Servet, Tommaso 
Campanella e Giordano Bru¬ 
no». E giusto a proposito di 
quest'ultimo è quanto meno 


sintomatico che lo stesso, ma¬ 
gistrale interprete che l'aveva 
impersonalo nell'omonimo 
film di Liliana Cavaitii sia oggi 
nei panni dell'altrettanto ete¬ 
rodosso, perseguitato Zenone 
nel film di Delvaux. Parliamo, 
s’intende, di Gian Maria Vo¬ 
lontà, più che mai misurato, 
intenso, sensibile. 

Delvaux ha adottato come 
criterio unificatore della sua 
trascrmone dnematr^rafica, 
esaltata oltre lutto dalla per¬ 
fetta, chiaroscurale fotografia 
di Chariie Van Damme, una 
sorta di pedinamento ostinato 
degli «qjostamenti» sia fisici 
sia p^ologici dello stesso Ze¬ 
no. Cosi che in un lievitare di 
presenze e di ossessioni, di 
sentimenti e di risentimenti, il 
quadro d'a^eme d consolida 
davvero come bi certe tor¬ 
mentate atmosfere pittoriche 
di OQrer. Bosch, Brueghel. In 
altri termini, L'opera al nero 
sublima, almeno in parte, 
quella che è ia sintomatica pa¬ 
rabola esistenziale-ldeologica 
di una vìttima iwedestinata. un 
perseguitato senza colpa né 


possibile salvezza. Dalla na¬ 
scita illegittima a Bruges, al 
principio del sedìcestnH) se¬ 
colo. seguiamo le orme di 
questo assetato (fi conoscen¬ 
za fino d suicidio die crmclu- 
de la sua inimitabile esperien¬ 
za terrena. 

I personaggi dw ruotano 
intorno al protagonista sono 
tutte figure tipiche del secolo; 
Henri Maximllien, cugino del¬ 
io ^esso ;Zeno. il priore dei 
Gordeliets. la madre Hilzon- 
de. il patrigno Adrlensen qui 
evocati più o meno intensa¬ 
mente nel tumulto dei ricordi 
o in folgoranti, inteneriti 
nasfi-baeii. L’esito è un film di 
compatto spessore narrativo 
ove. die cadenze pressoché 
esemplari della progressione 
drammatica e dei temi espres- 
sm fa puntude riscontro una 
densità una complessità di si¬ 
gnificati immediati e metafori- 
d di draordìnaria efficacia Su 
tutto e su tutti domina poi la 
prestanza impareggiabile di 
Volontà, per l’occasione ade¬ 
guatamente coadiuvalo da 


comprimari magistrali e col¬ 
laudati come Anna Karina, 
Philippe Léotard, Marie-Chrì- 
stine Barraull, Mathieu Carriè¬ 
re, Sami Fr^. ecc. Insomma, 
un bel fUm, fois’anche un pic¬ 
colo capolavoro. 

Per il resto, la rassegna 
competitiva di Cannes '88 d 
ha regdato un'altra conside¬ 
revole opera. Parliamo del 
film inglese di James Dearden 
(figlio del più celebre Basi), 
regista attivo negli anni Qua¬ 
ranta) L'isola di Pascali inter¬ 
pretalo da prodigiosi interpre¬ 
ti qudi Ben Kingsiey, Charles 
Dance, Heien Mirren. 1) lavoro 
è basato sul racconto omoni¬ 
mo di Bar^ Unsworth e si 
inoltra, sapiente e cdibralo, 
nei meandri toriuod. nelle im¬ 
pressioni labirintiche di un 
clasàco plot giallo-psicologi¬ 
co. 

Corre l'anno 1908. L'Impe¬ 
ro ottomano mostra i segni 
del disastro incombente. In 
una isola greca dell'Egeo da 
tempo sotto dominazione tur- 
(;a la rivolta cova sotto l’appa¬ 
rente atmosfera paradisiaca. 


Pascali (Ben Kingsiey), devo¬ 
to e vecchio delatore (iel Sul¬ 
tano ottomano, scruta, vede, 
riferisce alle autorità di Co¬ 
stantinopoli con zelo mania¬ 
cale, anche se nessuno dà 
ascolto ai suoi allarmati avver¬ 
timenti. Poi, impreveduto, ar¬ 
riva un presunto archeologo 
inglese (Charles Dance) che, 
d'un colpo, lo soppianta nel 
cuore della pittrice viennese 
amatissima (Heien Mirren) e. 
ancor peggio, bnga e mano¬ 
vra per mandare ad effetto un 
maledetto imbroglio. Pascali 
si trova all'improvviso de) tut¬ 
to spiazzato. Cerca di rimon¬ 
tare la china, a sua volta inten¬ 
sifica delazioni e sordidi ma¬ 
neggi. Ma poi. inesorabile, la 
tragedia cruentissima esplo¬ 
de. E la vicenda del povero 
Pascali si consuma, à scioglie 
in un amarissimo compianto 
di se stesso, di un intero mon¬ 
do in totale, irreversibile dis¬ 
soluzione. Gli interpreti sono 
prodigiosi e lo stesso film ri¬ 
sulta un'opera di robusta, raf¬ 
finatissima fattura. Che volere 
di più? 




Dearden, il regista che odiava suo padre 


Gli assenti hanno sempre ragione. Almeno qui al 
festival. Gian Maria Volontà non ha partecipato 
alla conferenza stampa per L'opera in nero. E arri¬ 
vato a Cannes soitanto nel tardo pomeriggio. In 
ogni caso sui due film passati in concorso nella 
prima giornata del festival aleggiiino fantasmi in¬ 
gombranti. Marguerite Yourcenar, Basii Dearden, 
Attrazione fatale. Che cosa hanno in comune? 


OAU NOSTHO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


MI CANNES. James Dearden 
ha 38 anni, per un regista al¬ 
l'opera prima non sono po- 
chisslntj. E' uno dei 38 esor¬ 
dienti del festival, ed è ^ba¬ 
stanza singolare che il suo 
cammino verso il pnmo lun¬ 
gometraggio sia stato così lun¬ 
go. Perché Dearden è un co¬ 
gnome illustre, nel cinema 
britannico; papà Basii é stato 
uno dei più prolifici registi in¬ 
glesi del dopoguerra. Nono¬ 
stante questa eredità, James 
ha fatto la gavetta, con pro¬ 
gressione matematica: ha 


esordito con un cortometrag¬ 
gio di IO minuti, poi ne ha fat¬ 
to uno di 20. poi uno di 40. e 
ora finalmente ti primo vero 
film. L'isola di Pascali. Nel 
mezzo, però, c'è il calatolo 
più gratificante dell'intera sto¬ 
na: la sceneggiatura di Attra¬ 
zione fatale. 

«Avevo girato un film per la 
tv via cavo, negli Stati Uniti, 
intitolato The Colà Boom. Su¬ 
bito dopc, ho scritto Attrazio¬ 
ne fatale riadattando uno dei 
miei primi coriometraggi, che 
sì chiamava The Diuersion. Ci 


tengo però a dire che il suc¬ 
cesso del film di Adrian Lyne 
non è stalo per nulla determi¬ 
nante al fine di girare L'isola 
di Pascoli. Potete non CIede^ 
ci, ma il pnmo è uscito nei 
cinema il giorno stesso in cui 
k) cominciavo le riprese de) 
secondo». 

Insomma, James Dearden 
non vuole eredità scomode. 
Anche su) padre preferisce 
glissare; «A livello cosciente, 
non credo di essere stato in¬ 
fluenzato da lui. 1 miei maestri 
si chiamano piuttosto Orson 
Welles, Roman Polanskì, Al¬ 
fred Hltchcock e, per alcuni 
dei suoi film, John Huston». E 
scusale se è poco Nemmeno 
sulla nazionalità accetta defi¬ 
nizioni; «Non mi sento un regi¬ 
sta britannico. Preferisco pen¬ 
sare di essere un regista inter¬ 
nazionale. Come diceva Thif- 
faut? il mio paese è il cinema». 
Richiesto di un paragone tra il 
suo film e Casablanca, nega, 
poi confessa: «Ma si, parlano 
entrambi di una comunità di 


esuli, in un ambiente esotico, 
al mare, mentre altrove acca¬ 
dono cose tragiche, e c'è una 
storia d'amore a tre». Il resto è 
diverso, ma deswe sarà il resto? 

Se James Dearden preferi¬ 
sce applicare i ristemi di Edi¬ 
po, ammazzando i padri uno 
dopo l’altro, il belga André 
Delvaux parlerebbe per ore 
della madre putativa de) suo 
film, la grande scrittrice Mar¬ 
guerite Yourcenar. Il materia¬ 
le distribuito alla stampa com¬ 
prende anche ampi estratti di 
un volume sul film. Possiamo 
cosi leggere le lettere che Dei* 
vaux, idealmente inginocchia¬ 
tosi. inviava alla scntlrice ma. 
pa ora. solo i nassunti delle 
risposte della Yourcenar, sulle 
quali il copy-right è evidente¬ 
mente ancora rigido. Cì viene 
anticipato solo un telegram¬ 
ma di nove parole, da lei spe¬ 
dito il 24 febbraio 1987 dopo 
aver ricevuto la versione fina¬ 
le della sceneggiatura: «Bellis¬ 
simo. Sono pienamente d’ac¬ 
cordo». 


Marguerite Yourcenar, 
quindi, aveva dato II suo bene¬ 
placito a Delvaux. e il regista 
ne è giustamente orgoglioso: 
«Dai tempi di Q>lpo di grazia 
di Schlòndorff, che lei aveva 
mollo criticalo, Marauerile 
era molto lontana dal cinema. 
Ha però accettato di discutere 
con me la sceneggiatura 
dell’Opera al nero. Avevo 
paura quando l'ho contattata. 
Ero convinto che il romanzo 
non avesse nulla di cinemato¬ 
grafico, che fosse totalmente 
letterano, proprio secondo lo 
"stile Yourcenar", ed era que¬ 
sto a interessarmi. Le ho det¬ 
to’ io voglio essere fedele allo 
spirito di Zenone, ma devo 
nuscire a "dire" questo spirito 
usando un altro linguaggio. 
Marguerite mi ha capito. Mi ha 
spìnto a distruggere II libro, a 
destrutturarlo, a riscriverlo 
daccapo. Mi ha consiglialo di 
partire dalla metà, dal nlomo 
di Zenone a Bruges. Era la mia 
stessa idea, che non avevo 
osato confessarle. Da lì ho ca¬ 


pito che il film si poteva fare». 
La scelta di Volontà per la pah 
te di Zenone è stata, secondo 
Delvaux, quasi obbligata: «Per 
un simile molo d voleva il mi¬ 
gliore. Avrei potuto cercare 
Marion Brando ma Volontè 
era più a portata di mano... 
Scherzi a parte, per me Volon¬ 
tè rappresenta un mondo mo¬ 
rale con cui sia io che Zenone 
potevamo andare d'accordo. 
Non potevo trovare di me¬ 
glio». 

La collaborazione tra la 
scrittrice e il regista é prose¬ 
guita, anche durante le ripre¬ 
se, quando ait'lmproviso Del¬ 
vaux 6 stato raggiunto dalla 
notizia che Marguerite era 
morta. Era il dicembre del¬ 
l’anno scorso. «Mi manca 
molto. Volevo il suo consiglio 
anche sul film finito. Normal¬ 
mente non accetto consigli, 
ma con lei era diverso. Non 
potrà mai vedere questo film, 
di cui tanto aveva amato la 
sceneggiatura. C'è qualcosa 
di in^usto nel mondo». 


Teatro. Seneca secondo Ricordi 

«Fedra» da camera 
(ripassando a Ronconi?) 


n convello. L’Eti parla di avanguardia 

Gli arrabbiati del teatro 
Ma il potere corteggia la ricerca 


Primednema 

New York 
come... Verona 


Fedra 

di Lucio Anneo Seneca. Tra¬ 
duzione di Vico Paggi. Regia 
di Franco Ricordi. Scena e co¬ 
stumi dì Raimonda Gaetani ed 
Ettore Guerrieri. Interpreti: 
Maria Teresa Bax, Cesare Cel¬ 
li, Isabella Guidotti, Dino Con¬ 
ti, Marco Giorgelti, Franco Ri¬ 
cordi. 

Roma: Teatro Spaziouno 


■■ Di quando in quando, 11 
teatro italiano si lascia tentare 
da Seneca. Successe a Gas- 
sman e Squarzina, nel lontano 
1953, con un Tìesteche fece 
rumore, in tempi più recenti, 
si annota un Edipo riproposto 
da Massimo Castn. Ma è signi¬ 
ficativo che un giovane come 
Franco Ricordi, oggi sulla 
trentina, affronti a un paio 
d'anni eli distanza due fra le 
nove tragedie del pensatore e 
uomo politico ìspano-roma- 
no, vittima di Nerone; e le due 
intitolate e famose figure fem¬ 
minili: prima Medea, adesso 
Fedra. 

Come attore, nella sua più 
verde età. Ricordi ha operato 
accanto a Luca Ronconi (poi 
anche con Memè Perllni e Ga¬ 
briele Lavia). E Ronconi, circa 
due decenni addietro, aveva 
Inscenato una Fedra di cui, 
nella memoria, più dell’lnter- 
pretazione di Lilla Brignone e 
dei suol valorosi compagni, 
c'è rimasta l’ansia per la peri¬ 
gliosa condizione del loro la¬ 
voro, situati come erano sul 
gradoni d'una ripida scalinata; 
e costretti, a ogni modo, se 
non airimmobilttà, a una no¬ 
tevole parsimonia di movi¬ 
menti. 

Una scalinata c'è pure, ma 


AQQ60 SAVlOU 



Maria Teresa Bax 


piccola e agevole, nell'allesti¬ 
mento attuìde (che certo alla 
scuola ronconiana deve qual¬ 
cosa): ricoperta da un ampio 
piuinegglo, essa conduce a un 
altare di modeste dimensioni 
(dedicato, si suppone, a Dia¬ 
na, dea prediletta dal casto Ip¬ 
polito). fulcro del dramma. 
Due colonne segnano i lati 
della scena, che accoglie 
qtudche arredo essenzitde, un 
sedile, un divano lignei. 

Concentrata nello spazio, e 
nella sequenza degli eventi Co 
spettacolo, peraltro, dura qua¬ 


si due ore, senza intervallo), 
Fedra ci si offre dunque, me¬ 
diante la limpida versione di 
Vico Faggi, in una forma di¬ 
remmo «da camera», ma non 
colloquiale, tenuta anzi su to¬ 
ni «alti», con un avvertibile im¬ 
pegno registico nello stabilire 
un'intensa corrispondenza fra 
le modulazioni vocali e quelle 
gestuali, entrambe poi volte a 
sottolineare non solo i contra¬ 
sti tra I personaggi, ma anche, 
forse soprattutto, i loro dissidi 
interni. Cosicché azione e ri¬ 
flessione si accompagnano, 
mentre risultano esclusi gli 
■effetti» più vistosi che il testo 
suggerirebbe (e che contribui¬ 
rono, del resto, alla lunga ed 
equivoca fortijna dell'autore), 
come la mostra delie membra 
straziate dell'infelice Ippolito, 
oggetto del colpevole amore 
della matngna, la quale, da lui 
respinta, lo calunnia presso il 
rispettivo sposo e padre Te¬ 
seo, attirandogli sul capo una 
tremenda maledizione (Fedra 
stessa, lo sappiamo, si darà in 
seguito la morte). 

In un ùmile quadro, anche 
•l'abbondanza spesso mole¬ 
sta dell’elemento sentenzio¬ 
so». che un maestro come 
Concetto Marchesi rilevava 
nei Seneca tragico, finisce per 
incorporarsi nella mitica vi¬ 
cenda, e questa diventa a sua 
volta esempio o specchio dei 
grwdi,quesiti morali del filo¬ 
sofo. 

Nelle vesti di protagonista 
si rivede con piacere, valoriz¬ 
zata al suo meglio, Maria Tere¬ 
sa Bax. Tratti incisivi ha la Nu¬ 
trice di Isabella Guidoni. Ce¬ 
sare Celli è un Teseo dì buon 
peso. Franco Ricordi incarna 
ippoHto, con discreta effica¬ 
cia. Dino Conti è il Coro, som¬ 
messo e insieme incalzante, 
come una «voce di dentro*. 


I teatranti arrabbiati. Chi? Quelli della nuova e vec- 
chia ricerca scenica che finalmente hanno deciso 
di fare richieste precìse allo Stato: un maggiore 
sostegno economico, più spazi nei grandi teatri e 
nelle istituzioni. Insomma, è una piccola rivoluzio¬ 
ne. E ii primo segnale è partito da Fenjgia, nel 
corso di un affollatissimo convegno-seminario de¬ 
dicato alla sperimentazione e organizzato dali’Eti. 

_ DAI. NOSTWO INVIATO _ 

NICOLA FANO 


■■ PERUGIA. Premessa: i 
convegni sul teatro, in genere, 
non servono a molto. Anzi, in 
parecchi casi finiscono per ri¬ 
sultare utili soltanto a una sor¬ 
ta di compagnia di giro - fatta 
di relatori e ascoltatori - che 
percorre le sale da conferen¬ 
za di mezza Italia dicendo 
sempre cose, se non uguali, 
simiii, che p(x;o possono 
cambiare negli equilibri gene¬ 
rali della scena. Anche perché 
il teatro, appunto, si fa sul pal¬ 
coscenico: ricostruito altrove 
rischia di diventare un oggetto 
troppo aereo e impalpabile. 

Ecco, tutto ciò serve a sot¬ 
tolineare la bella eccezione dì 
un convegno (lunedi e marte¬ 
dì scorù a Perugia con il titolo 
Carte ’88) voluto dall'Eti (En¬ 
te teatrale italiano, la più po¬ 
tente istituzione della nostra 
prosa tradizionale) e organiz¬ 
zato dall’Audac Oi circuito 
umbro) con la collaborazione 
delle due associazioni (Atisp 
e TYia) che riuniscono i prota¬ 
gonisti del teatro di ncerca SI, 
un confronto sulla sperimen¬ 
tazione teatrale voluto dal¬ 
l’ente che da decenni difende 
in modo decisamente paluda¬ 
to soprattutto i consumi nel 
supermercato delta scena E 
già questa coincidenza (chia¬ 
miamola cosO provoca due 


considerazioni, nìmo' evi¬ 
dentemente dentro l’Eti da 
qualche tempo c’è cN cerca 
di affrontare seriamente U 
problema della ricerca. Se¬ 
condo: ormù TEti non può 
più fare a meno dì intervenire 
seriamente in un settore da 
sempre osteggiato (o sempli¬ 
cemente maltrallato) e. per 
farlo, ha bisogno della colla¬ 
borazione dei diretti interes¬ 
sati. 

Così SI spiega la parala di 
stelle istiiuzionali che ha intro¬ 
dotto t’a.'sise perugina. Al ta¬ 
volo dei relatori si sono alter¬ 
nati il presidente deH'EU 
(Franz De Biase), il responsa¬ 
bile della, commissione teatra¬ 
le deH’Agis. nonr^ ii più ric¬ 
co e int^rend^te produtto¬ 
re pnvato di teatro di consu¬ 
mo (Lucio ArdenzO. i respon- 
sù3iU pei' lo spettacolo dei tre 
maggion partiti italiani (palla 
Palma della De. Borgna del 
Pei e Pellegrino del Psp. mez¬ 
zo Consìglio d'amministrazio¬ 
ne delCEti e una folla schiera 
di produttori e organizzatori 
solitamente abituati ai teatri di 
velluto. Oltre, ovviamente, a 
tutti i pratagoTusU della vec¬ 
chia e della nuova ricerca. 
Evidentemente il problema 
della sp«rimemazione(e della 
sua gestione) è cresciuto a tal 


punto che molti hanno inte¬ 
ressi da difendere (e da acqui- 
ùre) o al suo Interno o in con¬ 
trapposizione a essa. 

Ma vediamo i fatti. L'Eti. per 
bocca del suo presidente, ha 
chiesto ossigeno (vale a dire 
idee, indicazioni di lavoro). B 
ì van Leo De Berardìnìs. Clau¬ 
dio Remondì, Mario Martone, 
Giorgio Barberìo Corsetti, Pip¬ 
po Di Marca, Fedenco Tiezzi, 
non si sono fatti pregare trop¬ 
po. Precisi, puntuali, senza 
neanche far tremare la voce 
davanti a tanto potere, hanno 
riassunto le loro richieste (ma 
si può parlare di vere e pro¬ 
prie rivendicazioni) in cinque 
capitoli. Più soldi alla speri- 
mentazKsne. 1^ formazione dì 
una commissione mista dì la¬ 
voro all'interno deli'Eii. L'a¬ 
pertura di larghi spazi (e in ab¬ 
bonamento) nel più grandi e 
prestigiosi teatn della peniso¬ 
la gestiti daH’Elj o dai circuiti. 
Maggiori interventi (possibil¬ 
mente mirati anche alia crea¬ 
zione di un nuovo pubblico) 
nelle grandi città. La presenza 
della sperimentazione nel 
Consiglio d'amministrazione 
deii'Ell. 

Insomma, in questo incon¬ 
tro di Perugia, finalmente, 
molti hanno scoperto le carte 
chiarendo i contorni del con¬ 
fronto. Tanto più alla luce di 
quella famigerata circolare 
ministeriale Gl credo statale 
che da sempre in Italia suppli¬ 
sce la cronica assenza dì una 
legge sui teatro) che minaccia 
di fare piazza pulita della ri¬ 
cerca non si sa ancora in base 
a quali principi né per mano di 
chi. Si, a Perugia è stato detto 
(esattamente Io ha detto Lu¬ 
cio Ardenzi, dopo aver ricor¬ 
dato di essere stato fra i sug¬ 
geritori di alcuni passi del te¬ 


sto firmato dal ministro Carra* 
ro) che questa circolare servi¬ 
rà a saNaguardare gli interessi 
dei veri sperimentatori, ta¬ 
gliando I fondi destinati a 
quanti si proclamano ricerca¬ 
tori pur senza ricercare alcun¬ 
ché. Ma chi sarebbero questi 
«bricconi»? Chi sarà promos¬ 
so? Chi bocciato? E come sa¬ 
ranno allestiti gli esami d'am¬ 
missione? Comunque a Peru¬ 
gia (miracolo: è successo an¬ 
che questo!) la ricerca ha ri¬ 
vendicato la sua autonomia 
dal consumo e il suo primato 
artistico. In altre pùole: il 
conto dei borderò Q docu¬ 
menti che testimoniano il nu¬ 
mero degii spettacoli effettua¬ 
ti) è indispensabUe per valuta¬ 
re l'attività di chi pensa solo al 
botteghino, non quella di chi 
preferisce La cultura al guada¬ 
gno. 

E adesso, che cosa succe¬ 
derà? Forse nulla. Ma forse 
qualche problema potrà av¬ 
viarsi a soluzione. Nelle sue 
cQRcluùoRì. esempio. 

Franco Ruggieri (consigliere 
d'amminist^one dell’Eti) ha 
insistito sulla necessità di af¬ 
frontare insieme questio¬ 
ne relativa alla ricerca per 
prospettare soluzioni comuni 
(proprio sulla traccia delle 
cinque rioendicazionO, di 
muoversi subito per far cam¬ 
biare le cose prima possibile. 
SI tratta, cioè, di intenùficare 
le iniziative deH'Eti a favore 
della ricerca, inserendole a 
pieno titolo nei programmi e 
nei bilanci. Insomma, se i po¬ 
tenti del teatro tradizionale 
cercavano indicazioni da que¬ 
sto convegno, ebbene ora ne 
hanno in abbondanza. Biso¬ 
gnerà vedere se manterranno 
gli impegni e seguiranno 1 
consigli. 


MICHELE 


China Giri 

Regia: Abe) Ferrara. Interpre¬ 
ti: Richard Panebianco, Sari 
Chang, James Russo, David 
Caruso. Judith Malina. Usa. 

Milano; Medlirianiun 


■1 Potremmo ribattezzarla 
East Side Story questa ennesi¬ 
ma variazione sul tema dello 
ùiakespeanano Romeo e Giu¬ 
lietta. Nel film di Robert Wise 
(anno 1961) a pestarsi nel pic¬ 
colo territorio del West àde 
erano yankees e portoricani; 
trentacinque anni dopo Abei 
Ferrara sposta la vicei^a a est 
della città e mette di fronte 
italo-americani e cinesi. Iden¬ 
tico il canovaccio: un amore 
impossibile nel cuore di una 
guerra per bande che non am¬ 
mette dlebolezze sentimentali. 

il problema, in questi casi, è 
tutto nelle facce e nelle almo 
sfere, in quel senso di mmac- 
aa progressiva che gonfia la 
tragedia metropolitana. Ferra¬ 
ra è regista dì un certo talento 
(qualcuno ricorderà ì suoi 
L'angelo della vendetta e 
Paura a Manhattan^ ma sta¬ 
volta qualcosa non ha funaio 
nato: China Ciri è scontato e 
banale dalla prima alfultima 
inquadratura, la tensione zop¬ 
pica e i due innamorati sem¬ 
brano ginnasiali truccati da fi¬ 
gli del destino. 

Si comincia in discoteca. 
Tony, fustaccio in canottiera, 
corteggia l'incantevole onesì- 
na l^'an oltre il dovuto, inter¬ 
vengono I fratelli maggiori 
della fanciulla e l'italiano vie¬ 
ne salvato in extremis dai 
•comparì». Non d si mischia, 
è la regola, potrebbero andar- 


AN8ELMI 

d (fi mezzo i ispettivi affari e 
qualcosa di più. Tanto è vero 
che appena una famiglia cine¬ 
se valica il confine di Canal 
Street per aprire un ristorante 
a Little Italy una bomba di¬ 
strugge in un attimo quel pic¬ 
colo sogno di convivenza pa¬ 
cifica. 

Si capisce che i due pic¬ 
cioncini ne inventano una più 
del diavolo per vedersi di na¬ 
scosto; ma i big delie comuni¬ 
tà sanno e ì rispettivi fratelli 
maggiori Alby e Tsu-shin pa¬ 
ventano guai enormi, (^e 
puntualmente avvengono. 
Sparatorie, esecuzioni feroci, 
regolamenti di conti, insegui¬ 
menti al cardiopalmo: tutto 
previsto, tutto ineluttabile. So¬ 
lo la morte dei due, trafitti da 
un unico colpo di Magnum, 
nporterà un po' di pace al di 
qua e al di là di Onal Street. 

Gira bene Ferrara, ha un 
forte senso del colore e un'i¬ 
dea non stupidamente plasti¬ 
ca della violenza dnemato- 
grafica. eppure China Girl 
sembra un film stravisto. La 
rappresentazione delle due 
comunità non va oltre i soliti 
stereotipi (schematismo per 
schematismo era meglio Lan- 
no del dragone) e anche gli 
interpreti sembrano ingenti 
nd rispettivi luoU di angeli 
dalla faccia sporca. 1 piccoli 
Richard Panebianco e Sari 
Chang sembrano la pubblicità 
di Benetton; va un po' meglio 
con ì fratelli James Russo (jo 
stupratore di Oltre orni 
limite) e Jocy Chln, gladiatori 
dì una stupida guerra imposta 
dalle tradizioni. Piccola curio¬ 
sità: la presttgloaB Judith Man¬ 
na (fondò il uving col marito 
Julian Beck) fa una specie di 
mamma Lucìa, ma è come so 
non ci fosse. 
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Audizione al Senato 

Carraro: «Roma non perderà 
la finale dei campionati 
mondiali del 1990» 

Un tempo, per placare le onde procellose, i mari¬ 
nai solevano cospargere il mare minaccioso di ba¬ 
rili d'olU). Allo stesso modo si sono comportati 
ieri, al Senato, Franco Carraro, Antonio Matarrese 
e Luca Corderò di Montezemolo, ascoltati dalie 
commissioni Industria (e lirismo) e Pubblica 
Istruzione (e Sport) di palazzo Madama sullo stato 
di preparazione dei Mondiali di calcio dei 1990. 



■i ROMA. Sorrisi. ottimi¬ 
smo, molta liducla che tutto 
andrà per il meglio, quasi nes¬ 
suna eco delle tempeste che, 
proprio nelle stesse ore, infu¬ 
riavano suirOiinripico e sullo 
stadio di Torino (che ha addi¬ 
rittura mandato In crisi la 
giunta comunale del capoluo- 

? o piemontese), Lo stesso 
!arraro. In un'intervista e in 
una lunga dichiarazione rila¬ 
sciata prima deH'audizione, 
aveva duramente polemizzato 
con il segretario del Fri roma¬ 
no, autore di un violento at¬ 
tacco contro II «partito del mi¬ 
lanesi* (identificato proprio in 
Carraro e nel presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, dei quali 
chiedeva le dimissioni, in ca¬ 
so di mancata finale a Roma 
dei Mondiali), che congiure¬ 
rebbe contro la Capitale, boi¬ 
cottando, di fatto, Il maxi- 
Olimplco. Sempre secondo il 
ministro, ma sempre fuon au¬ 
dizione, te difficoltà e i ritardi 
di Roma e Torino sarebbero 
imputabili alle amministrazio¬ 
ni locali, schiave di faide Inte¬ 
stine e colpevoli di strumenta¬ 
lizzare il dissenso. «La situa¬ 
zione è seria e delicata, ma 
non drammatica», ha senten¬ 
ziato Carraro. Secondo lui e 
anche secondo il presidente 
della Federcalcio e il direttore 
del Col, Roma non cenereb¬ 
be il pericolo di perdere la fi¬ 
nale. Non hanno però spiega¬ 
to quale, tra le soluzioni alter¬ 
native proposte dai Coni per 
la copertura dell'Olimpico 
(tralicci anziché piloni; piloni 
in basso e tralicci in alto; cu¬ 
pola trasparente senza piloni), 
sia quella sulla quale si punta e 
soprattutto se questi nuovi 
progetti sono in grado di su¬ 
perare I ricorsi degli ambien¬ 
talisti e le osservazioni del mi¬ 
nistero dei Beni culturali e am¬ 
bientali. li ministro ha assicu¬ 
ralo che «le ultime (?) opera¬ 
zioni di ristrutturazione do¬ 


vrebbero essere completate 
senza intralcio». Se sono ro¬ 
se¬ 
ci sono, però, altri scollanti 
problemi, come ) parcheggi 
sotterranei di piazza Mancini 
e la quadruplicazione della via 
Olimpica, attorno al quali si 
intrecciano grossi interessi 
economici e sui quali il silen¬ 
zio è stalo però assoluto, 
mentre è noto che la loro so¬ 
luzione in un senso o nell'al¬ 
tro sembra condizionare addi¬ 
rittura ampliamento e coper¬ 
tura dell'Olimpico, come si 
evince da certe prese di po¬ 
zione di componenti la (ex) 
maggioranza capitolina. 

La situazione più difficile, 
sino al limite della cancella¬ 
zione da sede dei Mondiali, 
resta quella diTorìno. L'inten¬ 
zione del governo è quella di 
aspettare che si risolva la crisi 
comunale. Un intervento oggi 
potrebbe sembrare - seconda 
Carraro - un'indebita interfe¬ 
renza nella situazione locale. 
Anche nel caso di Torino, pe¬ 
rò, la situazione è complicata 
dalle contese tra diverse «cor¬ 
date» imprendilorìall, con no¬ 
mi di gran spicco come «Ac¬ 
qua Marcia» e Fìat, che cerio 
Insano sulla soluzione. Oggi, 
comunque, se ne dovrebbe 
sapere di più, a conclusione 
dell'incontro tra Cinaco De 
Mita, i smdaci delle 12 città e i 
12 presidenti delle regioni in¬ 
teressante. 

Naturalmeme, l'audizione a 
palazzo Madama ha spaziato 
su molti altri temi: trasporti e 
parcheggi, ricaduta tunstic^, 
telecomunicazioni, telefonia, 
centro Rai, ricezione alber¬ 
ghiera, sponsorizzazioni, sicu¬ 
rezza, informatica, ^rvizi 
bancari e assicuratisi. E stato 
Montezemolo, a questo pro¬ 
posito, a dichiararsi parecchio 
preoccupato per ì problemi ir¬ 
risolti connesss ai trasporti, al¬ 
le telecomunicazioni e alle 
strutture alberghiere. □ US 


BREVISSIME 


Bugno vbtce tu Svizzera. Gianni Bugno » è aggiudicato la 
seconda tappa del Giro di Romandia sui traguardo di Cour- 
temaiche ha battuto allo sprint Maechler e altri 6 compagni 
di tuga. In classKica lo svizzero Huerlimann conserva la 
maglia «rosa». 

Reclamo Caiicola. La Commissione disciplinare delia Lega si 
riunisce oggi alle 10 per esaminare il reclamo con procedu¬ 
ra d'urgenza presentato dal Genoa contro la squalifica (8 
giornate) a Caiicola. 

ColUBt a( coufma. Sul ring di Wembley il 32enne inglese Tom 
Collins ha conservato il titolo europeo dei mediomassimi 
battendo per ko alla nona ripresa il connazionale Mark Tay¬ 
lor. 

Laudo In volo. L'ex campione del mondo di FI, Niki Lauda, ha 
inaugurato personalmente, ai comandi di un Boeing 
767-300ER, il nuovo volo settimanale Vtenna-Bangkok- 
Hong Kong della Lauda-Air. 

Cambia l’Unlcar. L'Unicar Cesena (basket femminile, Al) ha 
avvicendato il coach Paolo Rossi con Fabnzio Fenetti. 

FiHiBula 3. Domani alle 18 sui circuito di Montecarlo in pro¬ 
gramma il Gp di F.3: al via 26 vetture. In gara tutti i migliori 
piloti italiani, ira cui Naspetti e Mauro Martini. 

Uro a volo. BeH’awio degli azzurri a Belo Honzonte (Brasile) 
nella seconda prova di Coppa del mondo. Nella fossa olim¬ 
pica Pera è secondo (con 74 piattelli su 75) dietro ali'amen- 
cano Enckson. Un'altra azzurra, Cioni, è quarta. 

Sfida GeDOva-New YorL II «Manhattan Yacht Club» ha inviato 
una sfida per una regala «Chattenge» alio «Yacht Club» italia¬ 
no che ha sede a Genova. La sfida dovrebbe svolgersi a New 
York su imbarcazioni «J-24». 

Studentescld. A Trieste i campionati studenteschi net week¬ 
end hanno in programma le finalissime del calcio (Santarel- 
lo Bari-Vincl Firenze), de) basket femminile (Vinci Umberti- 
de-Pelrarca Trieste), del basket maschile (Sarrocchi Siena- 
Buonarroti Caserta), del volley maschile (Mattel Chieli-Paci- 
notti Scafali), del volley donne (Einaudi Rimini-lstituto fem¬ 
minile Merano). 

Vuelta. Nessuna novità dopo la 18* tappa, vinta dallo spagnolo 
Martinez per distacco. Fuerte è sempre ti leader deila clas¬ 
sifica, davanti a Kelly distanzialo di 21". 

Protesta. Manifestazione di piazza a Patrasso per la squadra 
locale il Panahaiki, che gioca in prima divisione, penalizzata 
di tre punti, che significano la retrocessione, per aver fatto 
giocare in campionato Guerra, espulse nella partita prece¬ 
dente. 


Il Circo Ria Montecarlo 
Prima giornata di prove 
con le McLaren di Prost e 
Senna sempre imprendibili 


Boutsen dietro le quinte 
Il pilota della Benetton 
ottimo collaudatore 
con lo stile del gentleman 


Nd Kicdcante mondo dd motori 
spuntò timido l’antieroe 



Se il turbo ha in Ayrton Senna e Alain Prost due 
guerrieri invincibili, anche l'aspirato, nella sua va¬ 
na lotta per contrastare il campo ai motori sovrali¬ 
mentati, può contare su ardimentosi paladini: Ric¬ 
cardo Patrese e Nigel Mansell della Williams. Ma 
soprattutto i «gioielli» della Benetton: Alessandro 
Nannini e Thierr)' Boutsen, due piloti che si fanno 
rispettare anche in tempi di dittatura dei turbo. 

_ DAL Nosmo INVIATO _ 

GIUUANO CAPECELATRO 


Le due Ferrari al rallentatore 
Per Albereto solo il decimo tempo 


■1 MONTECARLO. «Mi repu¬ 
to un buon cotlaudatore«. Se 
davvero è (I burlone che si di¬ 
ce. Thierry Boutsen, non lo la¬ 
scia trasparire. Curvo sulla sua 
vettura, osserva con estrema 
attenzione ogni detu^lio. 
scambia opinioni e considera¬ 
zioni con i tecnici, si concede 
soltanto un attimo di sosta per 
sbocconcellare dei biscotti. 
Le fatiche della mattina sono 
terminate, ma l'attende la 
nuova sessione di prove, quel¬ 
la pomeridiana, più importan¬ 
te e impegnativa perché forni¬ 


sce ì primi tempi ufficiali. 

«Se dovessi tracciare un 
quadro di me stesso come pi¬ 
lota, non saprei cosa dire. 
Certo, posso affermare dì es¬ 
sere un buon collaudatore. 
Che altro? Che sono metodi¬ 
co. regolare». 

Belga, è nato a Bruxelles, 
31 anni a luglio, sposalo, Bou¬ 
tsen sembra una persona ca¬ 
pitala quasi per caso nel mon¬ 
do luccicante e fr^oroso del¬ 
la Formula 1. Schivo, riserva¬ 
to, cordiale, un sorriso Umido 
appena accennato, non ha l'a¬ 


spetto né lo stile da Rodo¬ 
monte che caratterizzano tan¬ 
ti suoi coUe^. 

E, in pista, non è tipo che 
ami la mischia per la mischia, 
la battaglia esaltante ma fine a 
se stessa. «Ho uno stile di gui¬ 
da comparto, iisclo, ma so¬ 
no uno che non ^ tira indie¬ 
tro, in pista e hiorl. E lavoro 
moltissimo con la scuderia 
per far p^rogredìre la macchi¬ 
na». 

È stringato nelle ri^ste, 
con età sciorina im italiano 
passabile. Stringato e riRessi- 
vo. Agii antipodi, in apparen¬ 
za, è usuo compagno di squa¬ 
dra, il senese Alessandro Nan¬ 
nini, spirito irrequieto e pu¬ 
gnace. «Alessandro? Oh, è un 
ottimo compagno di squadra. 
Non esiste alcuna rivalità, sia¬ 
mo mollo amici*. Risposta ob¬ 
bligata, se si vuote, ma che 
ca^ a pennello ad un perso¬ 
naggio che sembra guardarsi 
intorno con l'aria disincantata 
di un anti-eroe circondato da 
troppi superuominì. 

Ruolo, quello di anb-eroe. 


che trova conferma nel suo 
profilo sportivo. Entrato nella 
Formula 1 nel 1983, alla guida 
della Arrows, Boutsen non 
può certo esibire un palmaiés 
sovraccarico: secondo al 
Gran Premio di San Marino 
del 1985, terzo al Gran Pre¬ 
mio d'Australia del 1987. di¬ 
versi piazzamenti tra i primi 
sei. Un po' pochino per un 
campione. 

Se Boutsen resta impassibi¬ 
le, si scalda Nigel Wollheim, 
■Herre» della ^netlon-Ford, 
squadra che nel 1987 ha in¬ 
gaggiato il pilota belga. «Ah. 
Thierry ha la stoffa per diven¬ 
tare un proti^onista, un gran¬ 
de protagonista di Gran Pre¬ 
mi. Ha notevoli doti tecniche 
ed una buona esperienza. Di¬ 
rò dì più, la sua guida calma 
ma veloce lo segnala come 
possibile futuro campione del 
mondo». 

Boutsen ascolta attento e 
abbozza un sorriso. «Pensia¬ 
mo all’oggi - obietta a que¬ 
sto Gran Premio di Montecar¬ 


lo che, in fondo, si potrebbe 
anche vìncere. La macchina, 
su questi circuiti, va molto for¬ 
te. Se non ci saranno proble¬ 
mi, potremmo dar vita ad una 
bella gara». E poi, se contìnua 
a piovere, la pista bagnata, su 
cui le McLaren non girano M 
massimo, potrebbe rappre¬ 
sentare un ulteriore vantaggio 
per i motori aspirali. Boutsen 
alza le sp^Ie: «No, non credo 
che la pista bagnala sia un 
vantaggio in assoluto. Ma è 
vero che è più facile guidare 
una macchina con motore 
aspirato in queste condizio¬ 
ni». 

Pronostico chiuso, allora, 
come dimostrerebbero già i 
primi tempi? «A Montecarlo 
forse no. Ma per il campiona¬ 
to si. Le McLaren sono im¬ 
prendibili. Ma noi possiamo 
arrivare ai terzo posto». B l'an¬ 
no prossimo, quando tutti cor¬ 
reranno con motori aspirati? 
«L’anno prossimo, chissà...». 
Lanciando uno sguardo ironi¬ 
co, toma ad occuparsi del 
motore della sua vettura. 


M MONTECARLO. Prima ses¬ 
sione di prove ufficiali. In buo¬ 
na parte una fotocopia delie 
prove dei precedenti Gran 
Premi. Ai primi due posti i due 
piloti della McLaren, con il 
brasiliano Senna (r26'’464, 
alla media di 138 chilometri 
oran) quasi 2 " più avanu del 
suo compagno Alain Prost 
(l’28’'375). Un divano che 
non dovrebbe far dormire 
tranquillo il francese. Sempre 
più, infatti, Senna dà prova di 
velocilà, e sempre finisce 
trovarsi davanti al francese. È 
accaduto a Rio, dove fu tradi¬ 
to al momento della partenza 
da un guasto, è accaduto a 
Imola, si verifica anche qui a 
Montecarlo. 

Sempre incerto il destino 
delta Ferrari. Gerhard Berger 
(l'29'’OOl) ha ottenuto il 


quarto tempo, correndo col 
muletto perché con la sua vet¬ 
tura era finito contro un 
guard-rail. Michele Albereto 
ha fatto invece registrare il de¬ 
cimo tempo (r29’'931). TVa, 
gli aspirati, Nigel Mansell ha' 
ottenuto il terzo tempo 
(l'28’'475), Alessandro Nan¬ 
nini il quinto (r29'’093), Ric¬ 
cardo Patrese il sesto 
(l'29"]30). Nelson Piquet, 
con la Lotus, ha dovuto girare 
col muletto e, ^la fine, si 
trovato tredicesimo, addirittu¬ 
ra dietro al suo compagno di 
squadra, il pacifico giappone¬ 
se Satoru Nakajima. Le due 
Minardi sono al 15* e 19* po¬ 
sto. rispettivamente con Seie 
0'3r'66^ e Campos 
0'32'’627). Oggi si rìpos«i, le 
prove riprenderanno domani. 

□ G.C 


Dt della Dietor a mezzo servizio 

Peterson a Bologna 
Un manager pendolare 


Al coach della Scavolini il primo round tricolore 

E Bìandiìni dalla provànda 
progetta il baslmt del 2000 


Da ieri Daa Peterson è il nuovo direttore tecnico 
della Dietor Bologna. Fra le sue mansioni: la scelta di 
un allenatore (che non sarà Messina, ma un coach 
proveniente dalla Nba) e quella dei giocatori, ameri¬ 
cani e no. L'impegno «a mezzo servizio» è stato volu¬ 
to dallo stesso Peterson che attualmente ha molti 
altri imt^gni a cominciare dalla tv di Berlusconi. Ma 
alla società felsinea va benissimo anche cosi. 

DALIA NQgTWA PCOAZlONe 

FRANCO VANNINI 


■■ BOLOGNA. Dan Peterson 
toma in scena nei basket gio¬ 
cato. ma non metterà la tuta. 
Da ieri è il nuovo direttore tec¬ 
nico della Dietor Bologna con 
questi compiti; 1 ) dovrà sce¬ 
gliere il nuovo allenatore che 
non sarà Ettore Messina «... un 
patrimonio della società che a 
tempo giusto verrà lanciato 
come sì é fatto per Casalini 
alla IVacer», ma sicuramente 
sarà un americano provenien¬ 
te dalla Nba; 2) sceglierà i gio- 
caton americani; 3) infine, 
compatibilmente a quanto II 
«mercato» suggerisce, stabili¬ 
rà quali giocatori italiani fa¬ 
ranno parte della squadra 
bianconera. 

Queste le mansioni ufficiali 
dì Peterson al quale se ne ag¬ 
giungeranno altre, ma, egli as¬ 
sicura, «non interferirò nel la¬ 
voro deil'alienatore, anche se 
per il fatto di essere america¬ 
no inizialmente lo seguirà, lo 
aiuterò nel comprendere virtù 
e modi della pallacanestro ita¬ 


liana». 

Dunque è un Peterson a 
mezzo servizio, perché per 
sua stessa ammissione egli ha 
altri impegni da curare, a co¬ 
minciare dalla tv di Berìusco- 
ni, per cui sarà un dt pendola¬ 
re fra Bologna e Milano e fra il 
basket della Dietor e affari 
personali. Il fatto è che il verti¬ 
ce della società bianconera 
(che poi vuol dire avvocato 
Porelli e, in second'ordine, 
Cazzoni e Giovannetti, i due 
industriali che nel prossimo 
mese si contenderanno la pol¬ 
trona di presidente della Die¬ 
tor) voleva assolutamente Pe¬ 
terson, pertanto à è accon¬ 
tentato di averlo anche così. 
Di sicuro, almeno in questa fa¬ 
se dì avvio, te sue decisioni 
peseranno. 

A Bologna ieri si è presen¬ 
tato sicuro, pimpante, peren¬ 
torio nelle dichiarazioni. Di¬ 
sponibile e attento, ha detto 
alcune verità e qualche bugìa, 
tutto però sempre con lo siile 
del personaggio, del divo non 


superbo. 

Ha detto, fra l'altro: «Nes¬ 
sun aller^atore mi scriva, mi 
mandi uri telegramma diceiv 
d(»i disponibile a sedere sulla 
panchina della Dietor. Deci¬ 
derò IO efù s^à; presumibil¬ 
mente un tecnico americano. 
Un allenatore che dovrà espri¬ 
mere entusiasmo, esperienza, 
equilibrio». 

E per quanto riguarda I 

locatori americani? 

A nessuno può sfuggire l'im¬ 
portanza dt Macy; u secondo 
americano o sara un uomo di 
forza, oppure un elemento 
particolumente teemeo. Non 
posso ptmsare che sia un 
americano che ha i’uno e Tal- 
tro, perclié in questo caso si 
dovrebbe pensare a Bird che 
qui sicuramente non viene. 

Per quanto riguarda i possi¬ 
bili giocatori italiani. Peterson 
ha detto che vuole elementi 
tipo Premier o GalUnari, cioè 
con grande temperamento e 
cuore. 

E di BlnelU com peoea? 

TbttI i gl(x:atori sono impor¬ 
tanti, nes-suno è indi^nsabi- 
le. Dico questo > sortene Pe¬ 
terson - per non (tere esage¬ 
rate respons^ihtà a questo o 
a quell'elemento. 

Che Dietor aui? 
Competitiva e pi«:evo)e da 
vedere, sentenzia il dt a mez¬ 
zo servizio (ma molto com¬ 
preso nella parte) Dan Peler- 
son. 


Dopo le parole I latti. Valerio Bianchini, allenatore 
della Scavolini, ha condotto la sua squadra alla vitto* 
ha nella prima gara di finale contro la Tracer. Ora i 
pronostici della vigilia, favorevoli ai milanesi, sono 
messi in discussione. Nell'attesa del secondo scontro 
di domani Bianchini parla del basket attuale con po* 
chi cervelli, nelle mani di avvocati e commercianti. 
Perché Peterson avrebbe dovuto andare a Roma. 


PIERFRANCE8CO PANOAUO 


B PESARO. Ayatollah, evan¬ 
gelista, pragmatico, grande 
bluff. Mettete una crocetta vi¬ 
cino alla dermizione di Vale¬ 
rio Bianchini che preferite, li 
test, sì sa, va di moda. La piaz¬ 
za pesarese, rivoltata negli 
umori come un calzino dagli 
ultimi risultati che l’uomo di 
Torre Pailavìcma sta ottenen¬ 
do in nva airAdrìatico, non 
avrebbe dubbi. «Tanti attributi 
- è la voce che gira nella città 
dì Rossini - qui nessun allena¬ 
tore della Victoria Ubertas li 
ha mai pos.seduti». Come se 
l'interessato divìdesse il suo 
tempo libero tra esibizioni da 
metropolitana e slreaking di 
protesta. «Solo un allenatore 
di basket - puntualizza Bian¬ 
chini - che fa un uso strumen¬ 
tale di psicologia e comunica¬ 
zione di massa». Aggiungiamo 
un’altra casella, quella del 
«grande comunicatore», da 
anni riservala al Reagan statu¬ 
nitense, ma adattissima al ti¬ 


moniere della Scavolini. Lui 
almeno teorìe e proclami se li 
scrìve in prima persona, «te- 
prattuUo rischio in prima per¬ 
sona > precisa > come nei 
momento del cambio di 
trovìc o neiraltacco a Milano 
ancor prima delle semifinali». 

Nel successo può interveni¬ 
re anche l’ìmpreWdibìle, il ca¬ 
so. Luì. per affrontare le diffi¬ 
coltà, ha preso in prestilo il 
detto dì Oliwer Cromwell 
■Credi in Dio, ma tieni asciutte 
le polveri del tuo fucile». A Pe¬ 
saro. dove si aspetta lo scu¬ 
detto da quaranl'anni, Bian¬ 
chini l'ha già messo in cantie¬ 
re con la vittoria in gara uno di 
finale contro la ÌVacer. Ma 
Bianchini alza la mira, ha un 
obiettivo che va oltre II risulta¬ 
to a breve scadenza: la palla¬ 
canestro del domani. Ripudia 
la filosofia decennale del 
•sangue sputalo» sul campo. Il 
pubblico milanese, «il più 
competente» a suo giudizio, 



Vàierio Bianchini 


se ne sta disamorando. Pre¬ 
tende eleganza e bellezza di 
gioco. Vderio lo vorrebbe 
con miglior forma estetica e 
sostanza inalterata, una sintesi 
cestistica tra l’essere e l'appa¬ 
rire. Risultati ma nel bel gioco, 
m due parole. 

«La stampa -- prosegue - 
amplifica e semplifica il mes¬ 
saggio È il suo compito. Pur 
allontanando talvolta dalla ve¬ 
nta è però urto strumento dì 
conoscenza essenziale alla 
diffusione del messaggio. 
Quello sportivo poi è |xù sano 
e autentico dei molti proposti 
dai mass media, per la funzio¬ 
ne sociale che svolge. Paria dì 
competizione leale e sacrifi¬ 


cio per un obiettivo, dell'ac- 
cettazione della sconfitta sqn- ^ 
za traumi. Presenta dei model¬ 
li di componamento da seguì- ' 
re, un aiuto alla vita». Tomìa- ‘ 
mo al basket del 2000. «Tte le * 
tappe fondamentali per segui*, 
re la giusta strada > è la sua., 
scala delle priorità * maggiori)^ 
impianti e più capienti, l'umile ^ 
coitivazione, deil’orto > della ^ 
scuola, U miglioramento della v, 
comunicazione televisiva» E 4 
le resistenze, le cause del raì- ^ 
lentamentD? «L'ambiente ha ^ 
bisogno dì cervelli, quei pochi , 
che ci sono si isolano nelle 
loro capacità e nei loro privi¬ 
legi. Manca una reale volontà i 
consultiva e dibaUimenvale, 
così le decisioni restano nelle 
mani di avvocati e commer¬ 
cianti». ^ 

L'ultima battuta è per Peter¬ 
son. «Se va a Bologna è spre¬ 
cato. A Roma avrebbe potuto , 
fare quello che a me non è 
riuscito per mancanza di mez¬ 
zi. Per farlo andare nella capi¬ 
tale avrei sottoscritto una col¬ 
letta tra i coUeghi per coprire , 
il suo ingaggio. 1 \itto il basket 
italiano ne avrebbe beneficia¬ 
to». Dovrà finire da solo il la¬ 
voro lasciato a metà nella città 
eterna? Mollo probabile. 
Quello che è certo è che Pe¬ 
terson la proposta di scucire ! 
dei soldi per un collega non 
l'avrebbe fatta neanche per 
scherzo. 


Malinconica, vecchia e reumatica volée... 


Nastase, Roche, Panatta 
e altri ^andi campioni 
al torneo «over 35» che tra 
qualche goccia di piog^a 
ha preso il via al Foro Italico 


RONALOO 


B ROMA. Nastase, Panatta. 
Mulligan, Zugarelii, Gimeno, 
Roche.l'ora delle stelle ca¬ 
denti sui campi dei Foro Itali¬ 
co. E per accompagnare il via 
al melanconico torneo degli 
«over 35» il cielo si mette l'abi¬ 
to adatto, nuvole basse e qual¬ 
che goccia di pioggia e l'effet¬ 
to tristezza è completo. Ma lo¬ 
ro non hanno alcuna voglia di 
«piangere» L’unico a subire il 
fascino del tempo che fu è 
Corrado Barazzutti. forse per¬ 
ché tra i «vecchi» è uno dei più 
giovani 35 anni compiuti da 
poco «Certo per chi era abi¬ 
tuato a giocare ad alti livelli - 
dice sconsolato ‘‘Barazza" - 
non è un gran piacere giocare 
questi tornei» 

La tenta dei ncordi sembra, 
invece, nmarglnala per Toni¬ 
no Zugarelii' «Certo il pensie¬ 
ro di Quando en un giocatore 
"vero’ toma alia mente, ma 
io non sono uno al quale pia¬ 
ce dire "ai miei tempi", den- 


PERQOUNI 

tro al tennis ci sto ancora, mi 
alleno abbastanza e queste 
esibizioni sono simpatiche se 
uno le prende per come deb¬ 
bono essere prese». Lasciamo 
stare il tennis che fu, parliamo 
allora del renms di oggi. In 
particolare del tennis italiano 
che sembra conoscere un so¬ 
la colpo: «U rovescio».. «Il 
campione - dice Zugarelii - 
non lo SI può certo inventare, 
ma dei buoni tennisti si posso¬ 
no allevare. Il problema è che 
molto spesso non ^i si dà il 
tempo di crescere Basta che 
vincano un campionato a 14 
anni e già li consacrano feno¬ 
meni. Ma anziché coltivare 
l'acerbo talento vengono 
sciupati per dare la caccia a 
qualche coppetta e a un po' di 
soldi e quando si tratta di fare 
il gran salto di qualità sbatto¬ 
no il muso per terra». 

Già I soldi, per le «antiche 


racchette», non si sa se per 
invidia o per convinzione mo¬ 
rale. sono il male oscuro del 
tennis moderno. «Una volta 
tra noi tennisti c'era più amici¬ 
zia ' dice Martin Mulligan. 47 
anni, australiano, ma "italia¬ 
no" per divei» anni tanto da 
potere gì<x:are nel ‘68 nella 
squadra azzurra di Coppa Da¬ 
vis > non dovevamo scannanti 
per ì montepremi, lo quando 
ho vinto qui a Roma nei *63 ho 
guadagnato 300 dollari. D'ac¬ 
cordo che sono passati 25 an¬ 
ni, ma ora per il vincitore i dol- 
lan sono fOOmila». E cosa ne 
pensa dei tornei di tennis tra¬ 
sformali in fiere commerciali? 
Mulligan che di business se ne 
intende (a San Francisco, do¬ 
ve ora vive, ha messo in ^edi 
un'agenzia di consulenza per 
la Fila e la Ray-Ban non se la 
sente di sputare nei piatto de¬ 
gli affan: «Ma certo - com¬ 
menta - molta gente non vie¬ 
ne certo qui perché è appas¬ 
sionata di tennis». 

L'attuale mondo delia rac¬ 
chetta non piace sicuramente 
allo scontroso Tinac, 49 anni 
ben appesi ai suoi storici baffi 
alla tartara. «Non ho malinco¬ 
nie perché non ho nmpianti E 
poi questo tennis robotizzalo 
non rov piace». Ma tt suo «ro- 
bottino» ce l'ha pure luì, ma 
qui a Roma Becker «Bum, 
Bum» SI è «rotto» si^to e for¬ 
se c'è una punta di acidità in 
più nei SUOI giudizi. Unac con¬ 



Li riconoscete? 
Sono Ilie 
Nastase e 
Adriano 
Panatta, 
giovanissimi e 
capelloni agli 
Open di 
Francia *72 


lessa dì non aver più molto 
tempo per giocare: «Mi alleno 
fumando e bevendo molto e 
qualche volta all'anno, come 
oggi, riprendo in mano la rac¬ 
chetta». Passa Cino Marchese, 
li «ras» delle sponsonzzazioni. 
•Cino voglio un campo con 
molto pubblico», «Non è pos¬ 
sibile, ci sono tanti giocatori 
in questo torneo» risponde 
Marchese E Tiriac gli nspon- 
de con un velenoso dntto: «Sì, 
tanti giocatori, ma campioni 


pochi». Passano gli anni, ma la 
sua fama di cattivo non invec¬ 
chia. E li tempo non ha cam¬ 
biato nemmeno lite Nastase, il 
famoso «zingaro». Arriva per 
ultimo e non ha motto tempo 
per le interviste- «Lutatemi 
andare, se no Tinac..». Il baf¬ 
fone si arrabbia? «Quello non 
i'ho mai visto ndere. in ven- 
t’anni non sono nuscito a sco¬ 
pare ancora se ha 1 denti», e 
nde di gusto facendo ondeg¬ 
giare la sua intramontabile 
zazzera 


Svedesi impallinati 
Wilander e Janyd ko : 
Agassi va avanti 


■i ROMA. Il «re» ha tremalo. 
Il francese Guy Forget, nume¬ 
ro 47 al mondo, non era un 
morto e parlava un buon ten¬ 
nis e Ivan l^ndl ha dovutp im¬ 
pegnarsi a fondo (tre set) pri¬ 
ma di spalancare davanti a sé 
la porta dei quatti di fin^e. E 
caduto, invece, rovinosamen¬ 
te il pretendente al trono, lo 
svedese Mats Wilander liqui¬ 
dato in due set dal numero 45, 
l'haìtiano Ronald Agenor. Per 
il numero 2 al mondo un bel 
tonfo, anche se lui aveva mes¬ 
so le mani avanti airinizio del 
torneo. «Sono venuto a Roma 
soprattutto per ritrovare la for¬ 
ma, non conta molto se vinco 
o perdo». 

Ma la sorpresa di questi ot¬ 
tavi di tinaie è stato il piccolo 
peruviano Jaìme Yzaga (nu¬ 
mero 65) che ha fatto fuori Io 
svedese Anders Janyd che 
l'altro siomo aveva «massa¬ 
crato» 1 azzurro Canè. Al ven¬ 
tenne peruviano ora nei quarti 
toccherà nientepopodimeno 
che Ivan tendi. «Per me si 


tratta di una partita...», ha det¬ 
to il «nanetto» di Urna. LendI 
lo incontrò quando era anco¬ 
ra un «bambino» d torneo di 
Rushing Meadows e riuscì a 
stiapparali un set. Chissà che 
crescendo non gli sia crescKi- - 
to anche l'appetito. Ibtto re- 1 
floiare per il resto: Noah ha ^ 
liquidalo Smid mentre Agassì 
ha dovuto impegnarsi a fondo '- 
per eliminare l'austraiiano 
Muster. 

RlsvltatL Singolare ma- 
schile (ottavi dì finale)- An- ' 
dres Gomez (Ecu) batte Jim ' 
Pugh(Usa)4-6,<i.3.7-5.Guil ^ 

lermo Perez-Rotdan (Arg) 
batte Thìeny Iblasne (Fra) 

7-5, 7-5; Jaime Yzaga (?erù) ^ 
batte Anders Janyd (Sve) 6 -1. ^ 
7-5; Keni CarJsson (^) batte * 
Ricki Osterthun (RfQ 6 - ì , 6-0; 
Ivan bendi fCeò batte Guy 

Yan- .. 

nick Noah (fttì batte Tomas , 
Smid (Cec) 6 'X 6-2: Ronald 
Agenor^tó batte Mais Wl- , 
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Società e giocatori sempre più inquieti 
^ piazza i tifosi, 

SCIiil^O che hanno insultato a lungo 

gli ex beniamini convocati in sede 



In serata summit della squadra 
con Maradona (non era stato avvertito 
del comunicato di mercoledì), che 
tenterà di ricomporre la spaccatura 


Ì9 la dttà è contro la squadra 


Maxifesta, 

10 ^òmi per 
sconvoli^ 


■■ MILANO. La festa dello 
scudetto è pronta a decollare: 
una Mille e una notte da far 
invidia a] carnevale brasiliano. 
Se tutto andrà secondo i piani, 
se verranno cioè dribblati gli 
ultimi anatemi antl-rossonerì, 
la grande kermesse del MHàn 
per la vittoria dell’l ]*scudetv 
lo della sua storia, comlncerà 
subito dopo l'incontro col Co* 
mo per durare, tra, un impe¬ 
gno e Taltro, praticainenteM- 
ta la settimana. Una baldoria 
che non he precedenti nella 
storia della città. 

DOMENICA SEIA - Gran 
mossiere U Comune dll^làno 
che ha dato appuntaihWitd a 
tutti i lifori di fé(|e roswnérà 
alle ore 20 a San cirò. Si pre* 
vede un ricco programma, 
uno spettacolo con attrazioni 
e musiche che avrà il suo api¬ 
ce alle 21,30 quando entrerà 
nello stadio il Mllan al com¬ 
pleto. Al centro del prato un 
grande palco sul quale Cesare 
Cideo, intervisterà giocatori e 
dirigenti. Grande al presiden¬ 
te Berlusconi che potrebbe 
annunciare rarrlvo di Rijkard. 
Dopo, grande cena offerta a 
tutto il Mllan da Berlusconi in 
un nolo ristorante cittadino. 

LUNEDÌ - Il bus regnerò 
si rimetterà in vit^gio presto 
per raggiungere Uchiarella 
dove nel centro fieristico del¬ 
ia FIninvest Paolo Berlusconi, 
vice presidente del Mllan, pre¬ 
mierà 1 giocatori Poi appunta¬ 
mento in Comune dove il sin¬ 
daco Plllitteri consegnerà ei 
rossoneri l'Ambrogino d'oro 
e quindi pranzo nel salone 
d'ohòrè a palazzo Marino. 
Mentre 1 giocatori se ne an¬ 
dranno in libera uscita, per i 
dirigenti appuntamento in se¬ 
rata nella sede di via Uirati 
dove cl sarà il collegamento 
in diretta con il «Processo» su 
Rai 3. _ 

MARTEDÌ > Nella mattinata 
squadra éd accompagnatori 
partiranno con un aereo pri¬ 
vato alla volta di Manchester 
per l'amichevole con il Man¬ 
chester United. Ritorno in not¬ 
tata. 

MERCOLEDÌ - In serata ar¬ 
riva a Milano la comiliva del 
Reai Madrid. 

GIOVEDÌ - Alle 20,30 ami¬ 
chevole e San Siro, Mllan- 
Reai. 

VENERDÌ - Il Mllan si 
smembrerà con la partenza 
del giocatori convocati dalle 
varie squadre nazionali. Parti¬ 
ranno anche Gullit e Van Ba- 
slen. Proprio ieri quest'ultimo 
è Stato convocato dal tecnico 
dell'Olanda. 


Per Como 

Doppio no 
della Lega 
alla tivù 


H MILANO. Per Como-Mi- 
lan in tv secco doppio «nò» 
della Lega. Dopo le anticipa¬ 
zioni del presidente Nizzola, 
ieri pomengflio è arrivato an¬ 
che li gran nnuto ufficiale alle 
richieste di trasmissione in di¬ 
retta e in subordine delia 
proiezione della partita su un 
maxischermo installato ' In 
piazza Cavour, il salotto della 
città lariana. , 

La decisione ufficiale è sta¬ 
ta presa dopo una consulta¬ 
zione dei rappresentanti del 
consiglio di Lega e dopo aver 
Mntlto i pareri del^i^dente 


della Pec^rcalclo Matarrese e 
dei presidenti delle leghe di 
serie C e dilettanti. Contro 
questo muro si sono infrante 
le richieste del prefetto di Co¬ 
mo Vicenzo Oarzillo, richieste 
che avevano avuto l'appoggio 
del sindaco e dei rappresen¬ 
tanti de) Como calcio e del 
Mllan. 

La richiesta avanzata dal 
prefetto di Como, si dice nel 
comunicato con cui la Lega 
ha risposto, «appve in netto 
contrasto con gli interessi ge¬ 
nerali di tutte le società di cal¬ 
cio comprese quelle delle se¬ 
rie minori nonché con il con¬ 
tenuto “essenziale” del con¬ 
tratto con la Rai per la conces¬ 
sione dei diritti televist^ri». 



Un lungo pomeriggio di tensione nel Napoli In¬ 
quieto del dopo scudetto, ieri sono scesi in piazza 
1 i tifosi. Si sono radunati sotto la sede e hanno 
atteso I calciatori convocati da Moggi. Insulti, sber¬ 
leffi e un accenno di rissa per Bagni, preso partico¬ 
larmente di mira, insieme a Giordano e Garella. Ieri 
: intanto c*è stato un summit della squadra con Ma- 
1 radona, uscito allo scoperto. 


LORETTA SILVI 


Imi 

sIIm. 

Salvatore Bagni durante le contestazioni del pubblico 


■i NAPOU. «VenduH», «la¬ 
dri», «pagliacci», così gli uomi¬ 
ni simbolo del Napoli sono 
stati apostrofati dalla folla ieri 
pomerìggio mentre sì recava¬ 
no nella sede della società per 
incontrare Moggi. Una conte- 
stazione violenta, sono volate 
minacce e spintoni contro il 
nucleo storico della rivolta an- 
ti-Bianchi, coloro che i tifosi 
del Napoli hanno giudicato «i 
traditori» chiedendo ufficial¬ 
mente alla società che non 
vengano schierati in campo 
domenica. 

i colloqui erano cominciati 
nella mattinata, Tailenamento 
era stato rimandato, una cir¬ 
costanza davvero strana per 
una squadra ancora ipotetica¬ 
mente In lizza per lo scudetto. 
Prima erano stati ricevuti gli 


elementi più morUcH: Franci- 
ni. Romano, De Napoli, Mia- 
no, Sola, PeiTara, e ^ tutH 
gli altri. Per Maradona era pre¬ 
sente il manager Co{q>ola: 
«Sono qui per problemi ammi¬ 
nistrativi», diceva però l'ele¬ 
gante signore. «Diego? Sta be¬ 
ne, tra una settimana è pron¬ 
to». Ma tra .sette ^omi Mara¬ 
dona sarà già in Argentina... 

Come in una vera e propria 
crisi governativa le consulta¬ 
zioni proseguono net pome¬ 
riggio. Son i momenti più cal¬ 
di: verso le 17. poco dopoCa- 
reca, arriva «l'accomiata» 
Ferrarìo-Bagni, poco dopo 
Giordano. La folla che intanio 
si è radunata nella piazza co¬ 
mincia a vociare: «Pagliacct, 
venduti», «tornatene a Roma» 
aH’indirizzo dell'ex laziale. 


Giordano dopo l'incontro ap¬ 
pare d'umor nero, la folla gli 
mette quasi paura e si fa pre¬ 
cedere dai due compagni. Ba¬ 
gni se la prende con un croni¬ 
sta Rai e minaccia querele. 
■Non è vero che ci siamo presi 
a bolle negli spogliatoi, ùamo 
sempre uniti. Certo che Mara¬ 
dona sa di tutto questo...», 
^alcuno lo insulta. «Non me 
la prendo con te perché sei 
vecchio», urla ad un signore. 
■Dovete ringraziare me se 
avete vìnto uno scudetto». Ma 
i tlfo^ non si calmano, quaJcu- 
rto cerca di colpire il giocato¬ 
re che però è protetto da tre 
agenti in borghese. Approfit¬ 
tando della confusione intan¬ 
to si defila Giordano, uno dei 
maggiori obiettivi dei conte¬ 
statori. Compare nella piazza 
rutilitaria di Garella, qualcuno 
lo avverte che è meglio non 
scendere dalla macchina, Ga¬ 
rella fa un pari di giri e poi se 
ne va. Arriva Bruscolotti, è l'u¬ 
nico applaudito. Cerca di cal¬ 
mare la gente, poi apostrofa 
duramente il giornalista della 
Rai; «Ci vedremo in tribunale», 
lo avverte. Tra Moggi e Bru- 
scoloìli il colloquio è lungo. 
Anche quando l'ultimo gioca¬ 
tore se ne va la gente non ac¬ 


cenna a sfollare. Verso le 19 
finalmentè il direttore genera¬ 
le del Napoli può ricevere i 
cronisti ma non aggiunge 
molto a quanto già si sapeva. 

«Parlerò con Fertaino do¬ 
mani mattina (oggi ndr), ades¬ 
so so cose che prima ignora¬ 
vo. Il mìo pensiero è che la 
^tuazione può migliorare. Me 

10 auguro e lo auguro alla so¬ 
cietà». Maradona, dopo i si¬ 
lenzi del giorni scorsi, ieri ha 
fatto la sua apparizione. Per 
ora dietro le quinte. Si è, infat¬ 
ti, incontrato con i compagni 
di squadra in albergo di Posil- 
lipo per una riunione, che sa¬ 
rebbe dovuta restare segretis¬ 
sima. È durata un paio di ore e 
irei corso della quale, pare 
che Maradona abbia criticato 

11 tempo e il modo e i tempi 
del comunicato di mercoledì, 
del quale non era stato pre¬ 
ventivamente informato. Ma¬ 
radona M sarebbe assunto l'o¬ 
nere di parlare con il presi¬ 
dente Feriaino per trovare una 
soluzione che possa soddisfa¬ 
re le partì. Non è escluso che 
tramite Maradona, i calciatori 
facciano conoscere con un 
nuovo comunicato la loro opi¬ 
nione dopo gli ultimi avveni¬ 
menti. 


II centrocampista, vero motore delle strategie di Sacchi, spiega i segreti del gioco collettivo 
della squadra rossonera e manda un messaggio al commissario tecnico ^^lcini in vista degli Europei 

Ancelotti il fetìcatoire: «Non c’è solo Gulfit» 


Mentre sale ad altezze vertiginose l'attesa per la 
festa dello scudetto, ieri il Mllan ha disputato un'a¬ 
michevole contro il Muogiò vincendo per 4 a 0. 
Brillante prava di Van Basten (autore di 3 reti, 
l'altra di Massaro) in campo per 90 minuti. Scene 
di entusiasmo tra i tifosi: Gullit e suo padre, asse- 
diatiì Sono-stati ’poTtàli via dalla polizia. Intanto 
Ancelotti chiamS la Nazionale... 


DAMO CECCARELLI 


B MIUNELU). <1 modo mi- 
gliore per farlo anabbiare è 
dirgli che solo Gullit è l'anima 
del Milan. Allora gli occhi 
chiari di C«(o Ancelotti ti 
guardano male diventando 
piccoli come punte di spillo. 
«Mica vero», liqronde. «Gullit 
mi è Mmpaticisstmo e lo con¬ 
sidero uno del più grandi gio¬ 
catori di questo periodo. Però 
non è vero che il Milan si basi 
solo su dì luì. La forza di que¬ 
sta squadra, strutture societa¬ 
rie a parte, è proprio il gioco 
collettivo, l'intercambiabilità 
dei ruoli. Poi, ovviamente, 
contano ahre cose: Il modo dì 
lavorare, la grande serenità, il 
fatto di aver proseguito per la 
nostra strada al di là dei risul¬ 
tati del N^U». Bravo, Ance- 
lotti: una perfetta sintesi del 


Sacchì-pensiero. Già. il Napo¬ 
li. Roba da matti: che cosa ne 
pensa di questo triste epilogo? 
«Mi dispiace. Per due anni ha 
dominato U campionato. DUfi- 
cile capire dall'esterno. Tuni¬ 
ca cosa che posso dire è che 
certi problemi non si risolvo¬ 
no mettendoli in piazza cosi». 

Carlo Ancelotti, 29 anni, è 
infatti fedele al suo cliché, fhir 
essendo il principale punto di 
riferimento del centrocampo, 
è difficile che si parli mollo di 
lui. Emiliano di Regglolo, spo¬ 
sato con Luisa e padre dì Ka- 
tla, una bambina di 3 anni, 
Ancelotti è uno di quei gioca¬ 
tori che ogni allenatore vor¬ 
rebbe: poche polemiche, 
grande continuità, carisma. 
Alla Roma ha giocato per set¬ 
te anni vìncendo uno scudetto 


1989) e perdendone uno in 
modo clamoroso 0'incredibi- 
le sconfitta in casa col Lecce 
alla penultima giornata) nel 
1986 dietro alla Juventus. 

«Con la Roma in fondo ho 
vinto poco. Una squadra così 
meritava di più. Succede a 
volte. Qui al Milan, invece, mi 
sembra che cì ^ano le ba» 
per Iniziare un nuovo ciclo. 
Questa è una società che non 
si accontenta dì un successo». 

Parliamo di tei. Quest’ano 
è stato uno dei migliori cen¬ 
trocampisti italiani, ma Aze¬ 
glio Vicini non Tha ancora 
chiamato in nazionale. Eppu¬ 
re Bj^ni non sta bene, e Berti, 
operato, non andrà in Germa¬ 
nia. 

«Sì, mi spìace per Beiti. Cer¬ 
to, se Vicini mi chiamasse sa¬ 
rei contento. Il problema è 
che nella mia carriera io ho 
sempre giocato a zona. Per 
questo nella nazionale ho avu¬ 
to qualche difficoltà. Io però 
credo che siano superabili...». 
Quest'anno ii gioco a zona del 
Mllan ha destata molti entu¬ 
siasmi. Pensa che questa, per 
il calcio italiano, sia una svol¬ 
ta? «Difficile. Il calcio italiano 
è troppo legato al tradizionale 
marcamento ad uomo. Non 


credo che uno scudetto sia 
sufficiente a modificare delle 
idee cosi radkrate. Cerio, può 
servire a far aprire gli occhi a 
molU». 

liuomma: il gioco a nma è' 
quello del hituro? «Non lo so. 
So che II Veite scudetto d^ Ml- 
ian è stato quello dei gioco. Il 
pubblico e l tifosi si sono sem¬ 
pre divertiti, e anche noi gio¬ 
catoti. Peccato che, in gene¬ 
rale, alla fine contino solo ri- 
si^taU e dusifica». 

Lei come si è trovato in 
questo Milan? 

■Mollo bene. Rispetto alla 
Roma, ho cambiato colloca¬ 
zione. Qui ho più modo di ra¬ 
gionare, di ditirìbuire i palloni 
con tranquillità. Mi sento, in¬ 
somma, il vigile del Milan. 
Non è vero, poi, che questa 
quadra coira di pKl. Noi d 
limitìamo ad accorciare gli 
spazi tra 1 vari rep^. In prati¬ 
ca restringiamo il campo a 
metà». 

Concisione: meglio lo scu¬ 
detto con la Roma o questo 
imminente con il Milan? 

«Due gioie diverse. 0>n la 
Roma siamo sempre stati in 
testa. Eravamo preparati. Con 
il Milan è sta ta un una sor¬ 
presa. Benvenuta, natural¬ 
mente». 



Cario Aflcdotti adesso si ricandida per la Nazionale 



Calcioscommesse. Oggi alla Caf l’istanza del tecnico punito nelT86 

Ulìvierì diventato Maigret 
& naprìre lo scandaloso caso 


MARCO MA2ZANTI 


Amsterdam, 
botte e arresti 
perl'AJax 
sconfìtto 


■1 Serata di disordini, quel¬ 
la di mercoledì, ad Amster¬ 
dam. La sconfitta delTAjax 
nella finale di Coppa delie 
Coppe (0-1 co) Malines) non è 
stata gradita dai «tifosi» olan¬ 
desi che hanno dato vita a vari 
alti teppistici. 12 persone so¬ 
no state arrestate. 


■■ ROMA «Nesswi cdcolo, 
Tho fatto per la faccia. Dove¬ 
vo togliermi un peso dalla co¬ 
scienza, non ho mai accettato 
un verdetto ingiusto». Renzo 
Ulìvierì, ex allenatore di cal¬ 
cio, 47 anni, aventi mesi dalla 
pesante squalifica infiittagli al 
termine del processo per il 
calcioscommesse bis, rispol¬ 
vera un vecchio scandalo. E lo 
fa perché, come dice luì con 
una dose di rabbia, «magari la 
gente dimentica, ma io sono 
stato moralmente distrutto». 

Dopo il verdetto di primo e 
secondo grado che lo ha pra¬ 
ticamente taglialo fuori dal- 
Tambienle (dalla serie C alla 
Primavera della Fiorentina, 
poi via via ha allenato II Vicen¬ 
za, la Ternana, il Perugia, la 
Sampdoria e per ultimo ì! Ca¬ 
gliari), Ulivìerì ha paziente- 
mente tentato di collezionare 
prove a sostegno della sua 
proclamata innocenza. Alla fi¬ 
ne, raccoUo un voluminoso 
dossier lo ha inviato alla Fe- 
dcrcalcio: è stato il prologo 
per l'istanza di revocazione, in 
pratica la revisione del pro¬ 


cesso sportivo, in base al nuo¬ 
vi elementi enter». C'è già sta¬ 
ta una riunione preliminare 
della Caf il 29 aprile ed oggi in 
un albergo romarro è previsto 
il secondo alto di una vicenda 
che in un vortice di denaro, 
passioni ed illeciti ha sconvol¬ 
to negli anni {issati il doralo 
mondo del p^tcKie. 

«Praticamente non c'è nulla 
di nuovo e <li sconvolgente. È 
semplice: ho raccolto delle 
prove che mi pc^sono aiutare. 
Non ho mtil digerito quello 
che mi è caj^ltalo, e ho cerca¬ 
lo in tutti i rriodt di far venire a 
galla la verità». 

Alla base della pignola in¬ 
dagine una serie di incontri e 
colloqui telefonici > tutti regi¬ 
strati - ad esempio con Gìmx>- 
mo Chinellalo, ex giocatore 
del Cagliari, vero testimone- 
pilastro dell'accusa. Ebbene, 
lontano da un'aula giudiziaria. 
Tex atleta ora avrebtre discc^- 
palo UUvleri. Uìmbrogllo. la 
combine (dop^MO pareggio 
con il Perugia), sarebbe stalo 
organizzato dai dirigenti delle 
società. 


«Ho utilizzalo mezzi artigia¬ 
nali per le registrazioni. Forse 
sono stato scorretto, ma al 
momento opportuno sono 
pronto a chiedere scusa a tut¬ 
ti. Che cosa dovevo fare? So¬ 
no stato incolpato di illecito 
^rtivo, per me una cosa mo¬ 
struosa: io dipendente di una 
società che congiuravo nel¬ 
l'ombra. Eppoi non ho mai ac¬ 
cettalo che nella sentenza si 
sottolineasse che il Cagliari 
pagava per mie colpe. Ero 
convinto che fosse un mìo di¬ 
ritto difendermi: ho cercato di 
utilizzare vie legali per rivol¬ 
germi poi alla F^ercalcìo, at¬ 
traverso una prassi sancita da 
articoli del regolamento di di¬ 
sciplina». 

Così l’allenatore slrìlolato 
in un processo-ìncubo si è im¬ 
provvisato investigatore priva¬ 
to: ma come era rimasto inca¬ 
stralo nelTingrantkgaio? ri¬ 
sposta è sibillina. «L'allenato¬ 
re è sempre Tanello più debo¬ 
le della catena; uno scopo co¬ 
munque è stato subito chiaro: 
colpire la mia persona per sal¬ 
vare la società.Magari Gigi 

Riva che aiTepoca del fattac¬ 
cio era dirìgente? «No, posso 
escludere che Riva abbia avu¬ 


to un ruolo nella questione. 
L'unica vera ragione del mio 
gesto è stata quella di voler 
nbaltare Timma^ine, quella di 
un uomo che comprava e ven¬ 
deva partite. E stata la forza 
della disperazione a spinger¬ 
mi e a registrare di nascosto le 
conversazioni. La verità dove¬ 
va venir fuori: forse sono lega¬ 
lo a concetti fuori moda come 
l'onore, ma non potevo arren¬ 
dermi...». 

Un lungo sfogo quello di 
Renzo Ulìvierì che dopo la du¬ 
ra sentenza dell’agosto '86 si 
è ritirato nel suo eremo di 
Miniato. «Sono andato qual¬ 
che volta allo stadio per conto 
dì miei amici tecnici, dovendo 
fare delle relazioni, ma tutta 
quella gente che mi guardava 
in quel modo non la sopporta¬ 
vo». 

Ora la parola passa alla Caf 
e al suo presidente Livio Pala- 
din, già presidente della Corte 
costituzionale. Il più alto orga¬ 
nismo della giustizia sportila 
è così costretto a rimettere 
piede nella palude del calcio- 
scandalo. Sullo sfondo un fan¬ 
tasma ingombrante, quello di 
Gigi Riva, ieri un idolo e oggi 
collaboratore di Matarrese in 
Federcalcìo. 


Matanese dowà 
scegliere: 
presidente Figc 
o onorevole 



Per l'onorevole Antonio Matarrese s'awicina il momento 
della scelta: presidente del calcio o onorevole. Alla Came¬ 
ra non piace il suo doppio incarico. Lo ritiene Incompatibi¬ 
le. A sollevare il problema sarebbe stato Gianfranco Binel- 
li, presidente del comitato della giunta delle elezioni delia 
Càmera, che ha istruito U «caso Matarrese». La tua lesi, 
sarà vagliata dalla ghmta nti primi di giugno, sta nel tatto 
che la Federcalcìo ha carattere pubblico, in quanto organo 
del Coni. Il Coni vive di contributi statali e m tale ente il 
presidente della Figc riveste la carica di membfo del consi¬ 
glio nazionale, organo collegiale cui è attribuita dalla legge 
ampia potestà dì indirizzo e di controllo suli'organlzzazio- 
ne sulla gestione dell'Ente stesso. Dal suo canto Matarrese 
avrebbe inviato una memoria alla giunta, per affermare la 
compatibilità del suo incarico si vertici della Federcalcìo 
con il mandalo parlamentare, sc^enendo la natura privatì¬ 
stica della federazione. 


lan Rush boccia 
Mai^i 
«La zona non è 
da Juventus» 


ha ascoltato 
il giocatore 


Inaspettata sortita di Gianni 
Agnelli Ieri mattina zJ Com- 
bi. dove la Juve sta prepa¬ 
rando la partila con la Fio¬ 
rentina, decisiva per la qua¬ 
lificazione nella zona Uefa. 
In primo piano, quindi. Il fu- 
turo della àqùàdra. E sem¬ 
pre in prospettiva futura s'è espresso anche Rush. Il gallese 
ha parlato di Maifredi, che viene accreditalo come il pro¬ 
babile sostituto di Marchesi sulla panchina blanconera. 
«Ho sentito parlare molto bene di lui - è stato il commento 
del gallese - però so anche che pratica la zona e penso 
che questa tattica sia poco congeniale alla Juve, dove i 
difensori sono abituati a mveare a uomo». 

«(^Dichiara» 

UìDdt6 interrogato ieri dal capo 

delTutncio indagini Conso¬ 
lato Labate riguardo alle di¬ 
chiarazioni che avrebbe fat¬ 
to domenica scórsa al te^ 
mine della pi^ta Fiorentt- 
na-NapoU. Di Chiara disse che alcuni jgiocatòrt napoletani 
avrebbero sollecitato i viola a non impegnar^ eccessiva¬ 
mente per facilitare il pareggio. Labate lo ha ascoltalo per 
cinquanta minuti alla presenza del presidente della Fioren¬ 
tina Righetti e a un collaboratore delTufflclo Indagini. La¬ 
bate non è voluto entrare nei termini della chiacchierata. 
Ha soltanto detto che i tempi saranno brevissimi. 

Questa maitìna con lo 
smantellamento della pista 
di atletica, s'inlileranno i la¬ 
vori dello stadio Comunale 
peri mondiali dei 90. Ieri, la 
giunta ha approvato una de¬ 
libera con la quale è stato 
deciso la costruzione di 
uno stadio per Tatietica, che sorgerà a San Bartolo a Cin¬ 
tola, alla periferia della città. Intanto li deputalo della De 
Giuseppe Matulli ha rivolto al ministro per i Beni culturali e 
ambientali un'Interrogazione, chiedendo un intervento ur¬ 
gentissimo per bloccare i lavori di abbassamento del terre¬ 
no di gioco e (ri eliminazione della circostante pista di 
atletica dello stadio Comunale. Il deputato ha ricordato 
che lo stadio fiorentino è sottoposto alla tutela dei Beni 
culturali. 


stadio di Firenze 
Oggi i bulldozer 
smantellano 
la pista d’atletica 


Israeliane 
contestate 
al grido di 
Palestina libera 


Sono arrivati qualche istan¬ 
te prima che la squadra 
femminile di basket disrae- 
le scendesse in campo per 
giocare la partita con la Ro¬ 
mania nel torneo di qualifi¬ 
cazione ai campionati euro¬ 
pei. in corso di svolgimento 
a Catanzaro. Con la keffjhia intorno al collo, i filo-palesti¬ 
nesi hanno spiegato due bandiere dell’Olp e quando la 
squadra israeliana s’è presentata la centro del campo per 
la presentazione hanno gridato iPaiestina libera». Il pub¬ 
blico prima ha applaudito convinto, poi, quando la prote¬ 
sta è continuata ha cominciato a spas^ntìrsi, prendendo le 
difese delle ragazze di Israele. Alla fine i sette hanno ripie¬ 
gato le loro bandiere e sono andati via in tutta Uanquìilità. 

Un milione di dollari per 
decidere chi è il più veloce 
tra Johnson e Lewis. L'in- 
credile sfida è stata proget¬ 
tata dal manager di Jo¬ 
hnson, che Tha annunciata 
Tokio, dove il suo assistito 
gareggerà in un importante 
meeting intemazionale. I due atleti dovrebbero affrontarsi 
sui 100 metri il 27 giugno a Parigi, sui 200 ad agosto con 
sede da definire e il 17 agosto a Zurigo. Al vincitore andrà 
la con»derevole cifra. 

ENRICO CONTI 


iohnson-Lewis 

sfìda 

da un milione 
di dollari 


LO SPORT IN TV 


RalODO. 15 Tennis, da Roma, Intemaziondi d’Italia. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport; 23.45 Tennis, Intemazionali d'Italia. 

Raltre. 17 Tennis, Intemazionali d’Italia; 17.30 Derby: Ippica, 
da Torino, Corsa Iris di galoppo. 

OdeoiL 20.30 Forza Italia (prima parte); 22.30 Forza Italia (se¬ 
conda parte). 

Tme 13.30 Sport news e Sportisslmo; 23.35 Tennis, Intemazio¬ 
nali d'Italia. 

Tdecapo4Uslila. 13.40 Sportìme; 13.50 Basket americano, Los 
Angeles-San Antonio; 15.30 Donna Kopertina; 16.10 Sport 
spettacolo: Football americano; 19 SpcMtùne; 19.30 Jtdre 
Box; 20 Dqnna Kopertina; 20.30 Tennis, Intemazionali d'Ita¬ 
lia; 23.10 Sportime: 23.30 Ciclismo, Giro di S^na; 24 JiAe 
Box. 



con 

ribdtà 

al Giro d’Italia 

# Lunetfl 16 maggio l'Unità pubblicherà un 
inserto di otto pagine sul Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia. Tutto sulla prossima avventura per la ma¬ 
glia rosa. Storie di ieri e di oggi, personaggi. 
. statistiche, pronostìci. 

9 Scrittì dì Gino Saia, Dario CaccanHi, Bnnio 
Bhna, AHrado Martini, Ercola BakBnì, Andrea 
Atei, Mano Ferrari, Onsta Pivetta, Michata 
Serra, Bmile Basson, Gaetano Susafecchì, 
Bertino Bertini e Augusto Stagi. 
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r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 

Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 40.490.345 

e presso le Federaàoni del 
Partito comunista italiano 


MADEIRA 


PARTENZE; settimanali (ogni lunedi) 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

TRASPORTO: voli di linea Tsp 
SISTEMAZIONE; hotel Raga (prima colazione) 
ITINERARIO; Milano, Funchal, Milano 
aUOTE DA LIRE 800.000 



TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 

PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA: 15 giorni 112 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi 2* categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Urna, Cuzco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTA DA LIRE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cate nel programma, la sistemazione in al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall'Italia 
(par gruppo minimo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 








TUNISIA 



f J 


HAMMAMET - MONASIÌR 

PARTENZE; settimanali (ogni lunedi) 

DURATA; 8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
SISTEMAZIONE; hotel tre stelle (pensione completa) 
ITINERARIO: Roma o Milano o Bologna, Tunisi, Hamma- 
mat, Monastir, Tunisi, Milano o Roma o Bologna 
QUOTE DA URE 600.000 
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TRANSMONGOLICA (Urss Mongolia Cina) 

PARTENZA; 26 giugno - DURATA; 17 giorni 

TRASPORTO; voli di linea + treno - SISTEMAZIONE; alberghi 1* categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE: 5 giugno. 22 luglio. 12 agosto - DURATA; 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 4.150.000 



EGITTO 


ir'' . 5* 

- . .J . . f* 


IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE; 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA; 9 giorni 
TRASPORTO: aereo + m/n Nile Sphinx 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor. Esna, 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lire 60.000) 

La quota comprende il trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semllus- 
so in camere doppie con servizi, il tratta¬ 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal pro^amma 


LENINGRADO > MOSCA 

PARTENZE: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto - DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO; voli linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.460.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

PÀRTiInzE: 12 giugno, 24TugliOj.7 agosto - DURATA: i l giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE; 9 luglio, 4 e 11 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli I linea + treno - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE: 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA; 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per... 

Circolo Polare Anico, Caucaso e Asia Centrale, Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Cittd dell’Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 


VmGADON 



V-AV r- .V*. 
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CROCIERA 

PARTENZE: 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA; 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + motonave M. Gorkij 

ITINERARIO: Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado. Mosca, Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.300.000 

(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 



ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE: ogni quindici giorni da Roma. Milano e Pisa 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO; voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE: 10 e 24 giugno. 12 e 19 agosto 
DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE; da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO; voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA; 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

® ■'2 agosto da Milano 

DURATA; 15 giorni 

TRASPORTO: voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 
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Quale 
Ifìarmaco 
per il 2000/5 



BOILOGNA. Evitare l'intervento chirurgico e risoivere il 
problema per via larmacologica è il desiderio di tutti i 
malati dhulcera gaatriea o duodenale, nonché di tutte le 
peisonp, affette da calcoli biliari. Un desideno che per i 
primi puoeaaerp Mpdiloin un buon 85-90% dei casi, per 
I secondi molto meno, mà con le possibilità più ampie 
Hualora I soggetti a rischio si preoccupassero della preven- 
lione, «Un importante avanzamento della terapia laimaco- 
logica rispetto a quella chirurgica si registra da una decina 
d'anni - dice II professor Luigi Barbara, direttore della I 
clinica medica dell'Università di Bologna e gastroenterolo¬ 
go di lama -, La data importante, per la precisione, è il 
1978. Fino ad allora l'ulceroso era sicuro di finire in sala 
operatoria. Oggi, solo 11 10% dei malati necessita di Inter- 
yento chirurgico, in caso di ulcere complicate o di manca¬ 
la risposta alle cure. I farmaci che hanno capovolto l'orien¬ 
tamento sono essenzialmente gli H2 antagonisti. Si tratta di 
sostanze chp bloccano l'azione degli stimolanti delle cellu¬ 
le che, nello stomaco, sono deputate a produrre l’acido 
cloridrico, Quesd farmaci scaturiscono dalla ncerca con¬ 
dona da diverse case produttrici e nel tempo ne sono 
comparsi diversi; cimetilina, ranitidina, famotidina, nizati- 
dina, per seguire l'ordine cronologico di uscita sul merca¬ 
to, Oli più Chi meno, tutte questi ottengono la cicatrizza¬ 
zione deinulcera. sia gastrica che duodenale, in 4/12 setti¬ 
mane secondo la gravità dql caso. La percentuale di suc¬ 
cesso è deir8Sii90%, e taIWIla supera il 90% dei casi tratta¬ 
ti». 

L'introduzione degli H2 antagonisti ha senz'altro rappre¬ 
sentato un grosso passo avanti, anche se cicatrizzazione 
dell'ulcera non significa guarigione. Come trattamento di 
mantenimento, il professor Barbara adotta una terapia a 
dosi dimezzate ma continuativa. Altri medici preferiscono 
intervenire «a domanda», ossia se e quando (slamo sul 70% 
dei casi) Il paziente si riammala, altri ancora fanno preven¬ 
zione «stagionale», ossia prima dei periodi in cui la malattia 
si riacutizza, primavera e autunno. In ogni caso, non ci 
fono sensibili percentuali di pazienti che soffrano realmen¬ 
te per gli effetti collaterali di questi farmaci; una cefalea 
occasionale vai bene l'avere evitalo la sala operatoria. 

Per il trattamento dell'ulcera ci sono aitre tre serie di 
terapie farmacologiche, seppure con percentuali di risolu¬ 
zione inferiori a quelle ottenute con gli H2 antagonisti. «Le 
prostaglandine, sostanze ubiquitarie nell'organismo, ad ef¬ 
fetto enSlmatico, sembrano promettenli anche per II tratta¬ 
mento dell'ulcera - riprende il professor Barbara - soprat¬ 
tutto pér proteggere la mucosa gastnca e sono utili anche 
^r la prevenzione delle ricadute. Anche I tradizionali aiy 
IlacidI sono stali di recente rivalutati, sebbene la necessità 
di forti dosi e di frequente somministrazione crei problemi 
pralici per il paziente. Questa serie di fannaci produce il 
cosiddetto "effetto coating", ossia la lomiazione di una 
sorta di pellicola protettiva sulla mucosa» 

Ma la ricerca non si ferma qui; sempre a proposito di 
terapia delle ulcere, è di prossima Introduzione un nuovo 
principio attivo, l'omeprazolo. «Anch'esso opera come 
bloccante della secrezione gastrica, in specifico blocca la 
pompa proionica, ossia lo scambio tra idrogeno e sodio, 
l'idrogeno, sommato al cloro forma acido cloridrico, ed è 
in pratica il responsabile della formazione deli'ulcera. 
Bloccandolo, si ottiene la cicatrizzazione in soie 2/4 setti¬ 
mane di terapia. SI tratta però di un farmaco ad alta effica¬ 
cia, cosicché per il mantenimento si sta sperimentando la 
"terapia week-end", ossia l'assunzione limitala al solo sa¬ 
bato e domenica». La sperimentazione di nuove terapie 


Spazio Impresa 


In questa nostra ultima puntata affirontiamo i temi 
deirapparato digerente. Intervista con il prof. Luigi Barbara 
direttore della Prima clinica medica deirUniversità di Bologna 


Quando era fl bisturi 
l’unica pillola 
per i malati d’ulcera 







Primi risultati parziali della indagine 

statistica dell’Istat sullo stato di salute degli italiani 


Meno ulcere e meno morti 


Mi ROMA La mortalità per 
malattie dell'apparato dige* 
rente è nel complesso in dimi¬ 
nuzione, più accentuata al 
Nord e al Centro che nel Sud 
del paese Alcune regioni co¬ 
me Abruzzo, Molise e Campa¬ 
nia per gli uomini, e Val d'Ao¬ 
sta, Friuli-Venezia Giulia, Mo¬ 
lise e Campania per le donne, 
mostrano però livelli di morta¬ 
lità in aumento Nel 1981, i 
valon più elevati si sono evi¬ 
denziati in Val d’Aosta, Friuli- 
Venezia Giulia e Campania 
In generale, però la mortali¬ 
tà per malattie dell'apparato 
(borente è scesa dal 1979 al 
1904 del 3,5 per cento Un im¬ 
percettibile calo, da definire 
come stabilità, si è registrato 
anche per neoplasie dell ap¬ 
parato digerente (stomaco, 
intestino, fegato e vie biliari) 
Dai primi nsullati parziali del¬ 
l'indagine campionaria istat 
sullo stato di salute degli ita¬ 
liani nel 1986, si evidenzia che 
le malattie dell'apparato dige- 


Si muore di meno per le malattie deb 
l’apparato digerente. Queste almeno 
sono le cifre che possiamo ricavare 
dai dati statistici. La mortalità dimb 
nuisce al Nord e a) Centro, un po' 
meno nelle regioni meridionali e neb 
le isole. Comunque dal '79 air84 la 
fatalità di queste affezioni è scesa dei 


3,5 per cento. Nei primi risultati par- 
»aii dell’Indagine campionaria deH’b 
stat sullo stato dì salute degli italiani 
veniamo a sapere anche che 26,9 ita¬ 
liani su mille denunciano un'ulcera 
gastrica e duodenale, mentre il 16,1 
per mille denuncia calcolosi al fegato 
o delle vie biliari. 


farmacologiche, in sostituzione di altre o in alternativa atta 
terpaia chirurgica, continua ad essere applicata dairé(|ul|M 
dì ricercatori diretta dal professor Barbara. 

Anzi, la scuola bolognese è airavanguardla nello studio 
di nuove terapie nel caso dell'epatite di tipo B» Da cinque 
anni è in corso un test assai ampio suit'imptego di Interfe* 
roni neil’epatite B cronica: in specifico, attraveiao l'aMNI* 
zione di interferone alfa iinfoblastolde. «I risultati sono 
interessanti - spiega il professore Nei 60/70% del cari ri 
ottiene il blocco della replicazione dei virus. SI arresta cori 
l'evoluzione della malattia verso la cirrosi post-epatite e 
repatocarcinoma, conseguenza purtroppo (tequeitie 
nei fegato affetto da cirrosi generata dairepaUte B». Un bel 
risultato conseguito da queste ncerche. 

Ancora nel campo delle malattie gastroenteriche, vi so¬ 
no altre patologie in cui i farmaci hanno - pur solo in parte 
• sostituito la terapia chirurgica Proprio nelle scorse setti¬ 
mane, si è tenuto a Bologna un convegno, presieduto dallo 
stesso professor Barbara, sulla calcolosi colesterolica dalla 
vie biliari. In termini più semplici, sui calcoli alta coleclpti: 
già oggi, per un buon 10% dei casi è possibile Intervenire 
per via farmacologica, attraverso l’acido ursodesossicoli' 
co. purché i cdcoli siano ancora piccoli (non oltre il centi¬ 
metro e mezzo) e siamo composti esclusivamente di cole¬ 
sterolo. Naturalmente questa percentuale potrebbe cre¬ 
scere, se si facesse maggiore prevenzione. 

1\jtte le terapie farmacologiche, é noto, hanno mag gtnm 
efficacia quando vengono applicate alte fasi iniziali di una 
malattìa E i supporti diagnostici non mancano: dalPendo- 
scopia per l’utcera agli ultrasuoni (ecografia) per la calco¬ 
losi biliare le possibilità di intervenire presto sono concre» 
te «In futuro - conclude il professor Barbara - con la 
diagnosi precoce le percentuali di successo delle tera^ 
farmacologiche potranno sicuramente aumentare. E un 
buon conlnbuto lo possono dare gli studi epidemiologici 
sulle fasce di popolazione a rìschion. 


rente hanno interessato, nelle 
quattro settimane precedenti 
il sondaggio, in media circa 6 
persone ogni cento abitanti 
Qcon un massimo di 9,2 perso¬ 
ne tra gli ultrasettantacin- 
quenni) 

Inoltre, tra le malattie cro¬ 
nico-degenerative, in media 
26,9 italiani ogni mille denun¬ 
ciano l'ulcera gastrica e duo¬ 
denale (52,3 per mille abitanti 
di età compresa tra 1 45 e 1 64 
anni e 55,9 per mille ultraset- 
lantacinquenni), 16.I per mil¬ 
le soffrono di calcolosi del fe- 


MARIO PAPRAOAUO 

gaio o deile vie bilian (22,3 
donne cgm mille e 9,6 uomini 
ogni mille). 2.2 abitanti per 
mille di cirrosi epatica (con 
un massimo di incidenza nella 
fascia di età tra i 45 e i 74 
anni) Sia l'ulcera che la cirro¬ 
si coipl’icono più gii uomini 
che le donne 

Rispetto alle indagini analo¬ 
ghe effettuate dall’istat nel 
1960 e net 1983. » registra un 
netto calo dell’ulcera gastrica 
e duodenale (dal 36.4 per mil¬ 
le neir83 at 26.9 per mille 


nell 86) e della calcolosi del 
fegato o delle vie biliari (dal 
23permil}eneli'83al 16,1 per 
mille neir86) 

Per quanto riguarda la cir¬ 
rosi epatica è stato nievato 
che 1 tassi di mortalità sono 
più elevati al Nord nspetto al 
Centro e al Sud dell'Italia Poi¬ 
ché questa malattia è spesso 
I evento terminale di diverse 
ferme di epatopatie croniche, 
sarebbe interessante analizza¬ 
te I dati relativi alla cirrosi se¬ 
parati per causa Purtroppo 


non esistono dati ufficiali at¬ 
tendibili Alcuni ncercaton 
deiristituto Supenore di Sani¬ 
tà hanno, comunque, tentato 
distimarelaquotadimortalità 
per cirrosi dovuta al consumo ^ 
di alcool partendo dai dati 
Istat del tnennio 1977-79. È 
nsuitato che tale mortalità è 
stata del 40,4 per cento nei 
maschi (cioè circa Smita dei 
13mi)a decessi annui per cir¬ 
ro» tra 1 maschi) e del 24,6 
percento nelle femmine (cioè 
circa 1200 dei Smila decessi 
annui tra le donne). Quste 
percentuali sono nettamente 
maggiori nelle regioni setlen- 
tnonali Diverso il discorso 
per li Sud. dove dai risultati di 
un’altra indagine (che ha visto 
coinvolti 23 centn ospedahen 
ed universitan) sembrerebbe 
prevarele la cirrosi ad eziolo¬ 
gia virale 
Ad ogni modo, non esisto¬ 
no dati ufficiati per valutare in 
modo diretto Tmcidenza in 
Italia delle epatiti croniche 
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■1 MILANO. A che punto è 
tn Italia la ricerca larmacoìo- 
gica? 11 prof. Silvio Garattini, 
direttore delPistituto Mario 
Negri di Milano sottolinea le 
difficoltà dovute alla man¬ 
canza di una politica econo¬ 
mica e di programmazione 
adeguata. 

«Nonostante tutte te pro¬ 
messe di questi anni gli stan¬ 
ziamenti statali per la ricerca 
non vanno ancora al di là 
dell’1,4% del prodotto na¬ 
zionale lordo. Gli altri paesi 
in competizione con noi. in¬ 
vece, superano tutti il 2%». 

Ma cton è l'unico proble¬ 
ma. In effetti quell’1.4% è lo 
stanziamento, niente più 
che un impegno di spesa. 
Ma Ira il dire ed il dare ci 
passa il mare. «Se va bene - 
spiega il prof. Garattini - 
pùissano almeno 2 anni tra il 
piomento in cui lo Stato 
stanzia i soldi e quello in cui 
arrivano effettivamente. Sia¬ 
mo all'assurdo che un Istitu¬ 
to come il nostro deve an¬ 
che essere una sorta di ban¬ 
ca anticipando i soldi neces¬ 
sari. Senza contare che gli 
stanziamenti per la ricerca 
sono comprensivi deU'lva, 
cioè in pratica sono il 18% In 
meno di quello che appare». 

Il problema del personale 
poi è sempre più serio. «Il 
numero di ricercatori in Ita¬ 
lia è molto inferiore a quello 
di Francia. Germania o In¬ 
ghilterra, tanto per fare degli 
esempi. Ma quel che è anco¬ 
ra peggio è che l'età media è 



A colloquio con il professor Silvio Garattini 
direttore delllstituto Mario Negri di Milano 
La mancanza di una politica seria per il farmaco 


Punto per ptmto i mali 



ormai molto alla, supera i 40 
anni». 

Non c’è in pratica modo 
per un giovane di entrare nel 
mondo della ricerca e quin¬ 
di, oggi, la stragrande mag¬ 
gioranza dei ricercatori so¬ 
no in attività da molti anni. 

«Non cì sono programmi 
seri - spiega il prof. Garattini 
- e per esempio noi abbia¬ 
mo ricercatori che erano en¬ 
trati 6 anni fa con le leggi 
per l'occupazione giovanile 
che sono ancora al punto di 
partenza». 

Un tempo uno dei proble¬ 
mi della ricerca era remigra¬ 
zione all'estero, soprattutto 
negli Stati Uniti, dei migliori 
«cervelli». «No, adesso non 
c'è più riemmeno l'emigra¬ 
zione - ribatte il prof. Garat¬ 
tini -, semplicemente i gio¬ 
vani non iniziano più questa 
attività, si dedicano ad aitro 
proprio perché sanno che 
non esiste una possibilità 
reale di sbocchi di lavoro». 

Vari ministri hanno in que¬ 
sti anni parlato di aumenta¬ 
re. addirittura di raddoppia¬ 
re i giovani nella ricerco. 
«Ma come, se non ci sono 
programmi di formazione?», 
si domanda il direttore del- 
ristituto Mario Negri. 

Fino a qualche anno fa si 
diceva che ogni ricercatore 
italiano aveva a disposizione 
per la sua attività molto me¬ 
no fondi dei suoi colleghi 
europei. «Adesso la forbice 
si è stretta - ribadisce il prof. 



Garattini - ma solo perché si 
riduce il numero dV ricerca¬ 
tori. Mancandò i giovani vie¬ 
ne meno quella componen¬ 
te di creatività e di contesta¬ 
zione che sono la base dèlia 
ricerca per l'innovazione». 
Spesso di questi tempi si 
contrappone il pubblico al 
privato, il primo fermo e 
inefficiente, il secondò inve¬ 
ce dinamico. 

«11 problema - ribatte il 
prof. Garattini - è che il pri¬ 
vato è orientato unicamente 
al profitto. E dato che noi 
lavoriamo nel campo della 
salute, non sempre questo 
metro è accettabile. Se per 
esempio c’è una malattia ra¬ 
ra o al contrario anche una 
molto diffusa, ma in paesi 
poveri, la ricerca industriale 
la trascura perché da 1) non 
verrà mai un profitto». 

W pubblico, invece, è len¬ 
to, burocratizzato. «Si e 
spesso questo vanifica gli 
sforzi. Noi proponiamo co¬ 
me esempio possibile quello 
dei nostro Istituto, che uni¬ 
sce la snellezza deirinìziati- 
va privata con l'interesse 
pubblico. Siamo un Ente 
morale senza fini di lucro e 
mettiamo il nostro lavoro a 
cUsposiuone incondizionata 
delle collettività». Dunque 
l’Italia non occupa nei setto¬ 
re della ricerca farmacologi¬ 
ca il posto che tiene o che 
dice di avere nel campo 
economico. «No, non siamo 
certo quarti nel mondo. Cer¬ 
to, ci sono punte altissime, 
ma nel complesso non ab¬ 
biamo affatto superato i Pae¬ 
si che tradizionalmente era¬ 
no più avanti di noi. Penso, 
oltre che agli Usa ed al Giap- 
pone> anche a nazioni euro¬ 
pee come l’Inghilterra, la 
Germania, i Paesi scandina¬ 
vi, la Francia». 

C'è oggi in Italia, e non 
solo qui da noi, un forte di¬ 
battito sulla eticità della ri¬ 
cerca. I limiti deli’ingegneria 
genetica, i confini morali 


della ricerca e della speri¬ 
mentazione si discutono ne¬ 
gli ambienti più diversi. Lo 
stesso notiziario deH'Istituto, 
«Negrìnews», nel suo ultimo 
numero affronta con un arti¬ 
colo del prof. Garattini il te¬ 
ma de «I trapianti di cellule 
fetali». ' 

«Siamo preoccupati - mi 
dice il prof. Garattini ^ per¬ 
ché si sta sviluppandó una 
mentalità antiscientìfica che 
si manifesta in molti modi. Sì 
va dal risorgere della rriagia, 
alla ricerca, di medicina al- 
ternaiva, daH'imputare alla 
scienza colpe che non ha, 
alt'impedire l'uso di animali 
per la sperimentazione». Il 
direttole del Mario Negri 
avanza una prima obiezione 
di fondo; «Si propongono 
leggi che danno il senso di 
una mancanza di valori: si fa 
molto chiasso sulla speri¬ 
mentazione sugli animali 
dove pure ci sono leggi buo¬ 
ne, se applicate, mentre 
manca una legge per la spe¬ 
rimentazione sugli uomini. 
Un medico una volta che è 
diventato chirurgo lo è por 
tutta la vita. Può essere im¬ 
pazzito o avere il morbo di 
Parkinson, ma se trova qual¬ 
cuno da operare lo fa. C’è 
invece una proposta di legge 
che stabilisce che per opera¬ 
re sui ratti occorre un per¬ 
messo speciale.da rinnovare 
ogni tre anni. È una sovver¬ 
sione dei valori». 

Lo stesso principio guida 
il prof. Garattini perqupi che 
riguarda l'ingegneria geneti¬ 
ca. «li progresso non si può 
bloccare. Certo, occorre un 
controllo della società per 
evitare un cattivo uso e biso¬ 
gna impedire la manipola¬ 
zione di materiale umano 
che non sia strettamente fi¬ 
nalizzata a riparare situazio¬ 
ni patologiche. Occorre'agi¬ 
re con molta prudehza, in 
luoghi specializzali. Ma non 
si possono chiudere le attivi¬ 
tà né lanciare anatemi». 


Convegnoointemazionale delle Farmacie comunali di Reggio Emilia 

Come usare i farmad? 

Con rinformazione indipendoite 


Ma una corretta informazione sui farmaci chi ce ia 
dà? Se pensiamo di averla dal ministero della Sani¬ 
tà è bene non farci troppo conto; ia possiamo 
invece avere dalle pubblicazioni edite dalla Farma¬ 
cie riunite di Reggio Emilia dirette dai professor 
Del Favero. Di un corretto uso deile medicine si è 
parlato in un recente convegno internazionale 
svoltosi nella città emiliana nei giorni scorsi, 
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■■ REGGIO EMILIA. Il merca¬ 
to intemazionale dei prodotti 
farmaceutici è influenzato dal 
comporiamento di quattro 
partner contemporaneamen¬ 
te; le istituzioni sanitarie go¬ 
vernative, I professionisti in 
campo sanitario (medici, far¬ 
macisti e altri), i consumatori, 
i'industria farmaceutica, li 
ruolo deirinfomiazione diret¬ 
ta sia ai professionisti che ù 
consumatori finali, è stata di¬ 
scussa in un convegno inter¬ 
nazionale, tenutosi a Reggio 
Emilia il 7 aprile scorso, intito¬ 
lato appunto «Strategia ed ef¬ 
ficacia dell'informazione sui 
farmaci». È stata messa a con¬ 
fronto la situazione degli altri 
paesi europei, ad opera dei 
professori Inga Lunde per ta 
Danimarca, Andrew Herxhei- 
mer per la Gran Bretagna. P. 
Knul Lunde per la Norvegia. 
Karl H. Kimbel per la Germa¬ 
nia, Gilles Bardelay per la 
Francia e Albano Del Favero 
per l'Italia. 

Tutte queste persone sono 
accomunate da un'opera che 
ognuno di loro persegue nel 
proprio paese: fare informa¬ 
zione ìndipendente sui farma¬ 
ci, non in contrasto rispetto 
alle abituali fonti di informa¬ 
zione - Ministero della Sanità 
e industria farmaceutica - ma 
capace di dare un proprio au¬ 
tonomo e corretto contributo 
a professionisti e consumato¬ 
ri. I bollettini indipendenti di 
informazione sui farmaci fan¬ 
no capo a un'associazione in- 
temazìonaie, la Isdb (Interna¬ 
tional socieh' of drug bulle- 
tins). Oltre a fare Informazio¬ 
ne. essi possono, se necessa¬ 
rio. stimolare i governi, aiuta¬ 
re a fornire informazione al 
pubblico e sensibilizzare Fin- 
dustria farmaceutica alle pro¬ 
prie responsabilità. 

L’iniziativa del convegno 


appartiene alle Farmacie co¬ 
munali riunite di Reggio Emi¬ 
lia che dal 1977 produce un 
bollettino trimestrale, «Infor¬ 
mazioni sui farmaci», diretto 
dal professor Albano Del Fa¬ 
vero. È lui che ha illustrato la 
situazione italiana: «L'infor¬ 
mazione indipendente gioca 
un ruolo essenziale per ii cor¬ 
retto uso dei farmaci - dice - 
Nel nostro paese, oltre ad al¬ 
cune pubblicazioni estere tra¬ 
dotte e ad altre spiccatamente 
pubblicitarie, esiste l'informa¬ 
zione proveniente dal ministe¬ 
ro della Sanità, il suo bolletti¬ 
no di informazione riporta 
schede tecniche (poche e 
spesso relative a specialità 
non particolarmente rilevan¬ 
ti). modifiche ai foglietti illu¬ 
strativi e notizie sul ritiro o la 
sospensione dal mercato di 
determinati farmaci. Le noti¬ 
zie su aspetti decisionali del 
ministero sono indispensabili, 
anche se, ne) complesso, i cri¬ 
teri editoriali di questa pubbli¬ 
cazione sono poco chiari. 
SuU’altro fronte esìste rinfor¬ 
mazione proveniente dall'in- 
dustria Qui il mezzo di diffu¬ 
sione è il più efficace e capil¬ 
lare possibile, per il tramite di 
uomini, ossia gli ‘•ìnloimaiori 
medico-scientifici” che con¬ 
tattano personalmente ii me¬ 
dico. Essendo però informa¬ 
zione orale, ha il limite dell'in- 
controllabilità. Inoltre si tratta 
sempre di informazione “di 
parte” anche nel caso della 
massima serietà possibile. 
Questo è il contesto -- prose¬ 
gue il professor del Favero - 
in cui si inserisce l’informazio¬ 
ne indipendente, che opera 
per integrare i contributi di 
queste due fonti.» In Francia, 
ad esempio, la pubblicazione 
«prescrìre» ha già raggiunto i 
20000 abbonati paganti, metà 
medici e metà farmacisti, e 



pubblica ricerche autonome 
su nuove specialità entrate sul 
mercato, denuncia eventuali 
pubblicità menzognere e ogni 
anno assegna un premio per il 
migliore farmaco nuovo e un 
premio aH’incontrario per il 
più inutile. 

In Italia, l'informazione in¬ 
dipendente è altrettanto qua¬ 
lificata, ma meno diffusa. Ol¬ 
tre al periodico delle farmacie 
comunali riunite di Reggio 
Emilia, che tira 4200 copie, e 
non accetta inserzioni pidsbli- 
cllarie è disponibile in abbo¬ 
namento. sempre con lo stes¬ 
sa precisa scelta di autonomia 
dalla pubblicità, la pubblica¬ 
zione «Ricerca & Pratica» del¬ 
l'Istituto Mario Negri di Mila¬ 
no, con cadenza bimestrale, 
mentre il gruppo di lavoro 
Durg che fa capo all’Fda ame¬ 
ricana sezione epidemiologia, 
sta lavorando suH’informazio- 
ne al pubblico, in specifico sui 
foglietti illustrativi che accom- 


pagrtano i medicinali, in mo¬ 
do da renderli comprensibili, 
pur restando scientificamente 
corretti, al pubblico degli uti¬ 
lizzatori. «Sui farmaci nuovi, e 
su quelli realmente efficaci, 
l'informazione del foglietto il¬ 
lustrativo è già oggi buona - 
spiega il professor Del Favero 
- mentre si presenta banale e 
spesso fantasiosa in queiii inu¬ 
tili e inefficaci». 

In questi anni gruppi sem¬ 
pre più numerosi di medici e 
farmacisti hanno personal¬ 
mente partecipalo a ricerche 
sul campo intese come espe¬ 
rienza fondamentale di infor¬ 
mazione. Attraverso pratiche 
dì ricerca che informano si 
possono creare conoscenze e 
abitudini innovative: si può 
cosi ragionevolmente sperare 
di riuscire a proteggersi da lo¬ 
giche di un sistema sanitario 
che sembra previlegiare sem¬ 
pre più il mercato della salute 
piuttosto che ia salute delle 
persone. 


Per motivi tecnici la pagina settimanale Spazio 
impresa questa settimana non potrà uscire. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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Tratiamento ideerà 
ecco i progressi 


■i Procede celermente la ricerca in campo geatroentero- 
logico novità subito e in prospettiva dagli incontri degli 
specialisti previsti in calendario quest anno Gli avanzamenti 
In terapia illustrati durante le «Giornate Fsrmitatia Carlo Er- 
baa di Milano 

L'anno in corso vede il nostro paese al centro dell interes¬ 
se dagli specialisti gastroenterologici di tutto il mondo in 
oprilo a Sirmione si terrà il Congresso della Società Europea 
di Gestroenterologia, in settembre, a Roma, avrà luogo il 
Congresso Mondiale 

Di gastroenterologia si à parlato anche, di recente, a 
Milano, nel corso delle «Giornate Farmitalia Carlo Erba», 
prima edizione di un convegno itinerante cui la Società far¬ 
maceutica ha dato vita con l'Intento di contribuire In modo 
concreto aH'aggiornamento del medico 
Tra i cinque simposi in cui s è articolata la manifestazione, 
uno era dedicato alla gastroenterologia, per una ragiona ben 
precisa l'azienda per la prima volta Ò entrata quest anno nel 
settore, ponendo a disposizione deiia classe medica il più 
nuovo degli H2 antagemisti, la nizatidina, una molecola dal 
profilo farmaceutico interessante, che garantisce una valida 
I inibizione deiracidità notturna lasciando — e questo à 
l'aspetto importante — inalterata quella diurna 
La nizatidina — à stato assento nel Simposio — conti¬ 
nua brillantemente la serie dei successi iniziati con la com¬ 
parsa. dieci anni fa, degli H2 antagonisti, che rivoluzionaro¬ 
no, appunto, t approccio terapeutico all ulcera peptica, tan- 
t'à che oggi ridotti sono ormai i ricorsi agli interventi chirur- 
I gM per questa malattia Fattore patogenetieo dell ulcera 
I peptica — à stato osservato — risulta essere, secondo gli 
aapartl. l'acidità notturna la sua inibizione à dunque {obiet¬ 
tivo che un farmaco decisamente innovatore deve persegui¬ 
re per guarire definitivamente la lesiona ulcerosa E questo 
traguardo à stato ora raggiunto 
Nella tornata dedicata al tema «Progressi in gastroentero- 
togis», à state evidenziata le situazione a oggi in un area 
I terapeutice che la Farmitalls Carlo Erba, in occasione delle 
, «Giornate» di Milano, ha formalmente affiancato a quelle 
I considerate tradizionalmente come prioritarie oncologia, 
cardiovascolare, malattie infettive, sistema nervoso centra¬ 
le, immunologia 


INasce nel 
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Analizziamo perché la spesa farmaceutica cresce 

La necessità di una serrata lotta agli sprechi 

Perché non avviare una seria educazione verso i farmaci? 

Si consumano meno pillole 
ma la spesa pubblica va in su 





■i I consumi farmaceuiici 
negli ultimi cinque anni sono 
complessivamente decresciu¬ 
ti A fronte di questo decre¬ 
mento, però, non si è nscon- 
trata una diminuzione della 
spesa complessiva per farma¬ 
ci (spesa pubblica -f tickets). 
Ciò che SI evince dai dati rela¬ 
tivi e un incremento in questi 
anni che in media supera il 
10%, percentuale questa non 
del tutto «legittimatai in quan¬ 
to 1 andamento inflazionistico 
negli stessi anni è infenore 
Come SI spiega questo an¬ 
damento dicotomico tra il ii- 
vello dei consumi e quello 
della spesai Le ragioni sono 
essenzialmente due In primo 
luogo in questi cinque anni, 
ma anche negli anni prece¬ 
denti, SI è modificato il Mix 
relativo ai consumi per effetto 
dell inserimento nel PT di 
farmaci piu costosi Rispetto 
agli inserimenti va sottolinea¬ 
to che e sbagliato dire di no 
ali insenmento di farmaci co¬ 
stosi ad alto contenuto tecno¬ 
logico Una posizione pregiu¬ 
diziale di questo tipo sarebbe 
dannosa sia per l’utenza che 
per i industna 
E certamente sbagliato, 
quindi, assumere «a pnorl» 
una posizione negativa, ma lo 
è anche non impegnarsi con 
tutte le forze per fare uscire 
dal Prontuario farmaci che 
non servono e per contrastare 


irognei 


l'insenmento di quei farmaci 
che pur costando di più non 
innovano sul ftiano terapeuti¬ 
co 

In secondo luogo, l'incre¬ 
mento è prodotto dal consid- 
detto «adeguamento dei prez¬ 
zi» 

Chi osserva con attenzione 
le vicende della spesa per far¬ 
maci SI accorge dei seguenti 
due fenomeni che dimostrano 
come un disegno di parte pre¬ 
vale poi 

0 L'operazione condotta 
nel Muc e sui p^rezzi ha una 
cadenza sfalsate un anno II 
Mix, l'anno successivo 1 prez¬ 
zi. 

2) gli oneri derivanti dall o- 
perazione complessiva (Mix -r 
prezzo SI scaricano in minima 
parte sulla spesa pubblica net¬ 
ta, e in parte maggiore sull u- 
tenza (tickets) 

Ma quale è il valore dei 
consumi farmaceutici finali? 
Esso era nel 1986. secondo 
dati pubblicati nellannuano 
statistico del 1987 di 11 042 
miliardi Per quest'anno si 
prevede un fatturato di circa 
12 000 miliardi 

Analizzando l'Insieme dei 
consumi n) connessione alla 
loro funzione terapeutica ci si 
rende copto che non tutto 
funziona come dovrebbe In 
primo iuc^o risultano sprechi 
ed irrazior^ltà Per ovviare a 
tale danno alcune misure pò- 




VINCENZO FNANCAVILLA 

Irebbero essere adottate Per 
esempio, le confezioni do 
vrebbero essere prodotte te¬ 
nendo conto delle effetuve 
esigenze del ciclo terapeuti¬ 
co Oppure come succede 
negli Usa. il medico potrebbe 
prescrivere gli effettivi pezzi 
necessari perla terapia, e que¬ 
sti potrebbero essere dispen- 
diati dalle farmacie 
Fra tutte le misure che pos¬ 
sono essere attivate nella lotta 
contro gh si^echi vanno ari 
cora annoverate le seguenti 

1) Definizione di protocolli 
per trattamento standard 
(questa misura è vigente in 
Svezia ( Danimarca) 

2) Fornitura ai medici di dati 
SUI costi della loro prescrizio¬ 
ne Quando la prescnzione 
complessiva supera il 25% di 
quella media, si potrebbe ana¬ 
lizzarla con il medico interes¬ 
sato cercando di capirne le ra¬ 
gioni 

3) Flsazione di tetti per le 
spese di pubblicità e dette atti¬ 
vità pronu^ionali Per esem 
pio in Inghilte^a si e passati 
dal riconoscimento de) 14% 
del 1976 al 9% detl'SS- 86 

4) Corsi di formazione e di ag¬ 
giornamento farmaceutico 
dei medici 

5) Educazione farmacologica 
ai cittadini uso coietto dei 
farmaci, pencoli in^ti in un lo¬ 
ro non corretto uso, ecc 

6) Delimitazione delle specia¬ 


lità farmaceutiche prescnvibili 
a canco del servizio naziona¬ 
le La delimitazione dovrebbe 
assicurare la copertura totale 
di tutte le patologie 
Le misure suddette se adot¬ 
tate da subito potranno sortire 
effetti ne) breve e ne) medio 
termine (3 5 anni) L’apphca- 
zione deirultima (Pt) potreb¬ 
be determinare i pnmi effetti 
positivi entro un anno Pro- 
pno per queste ragioni, è di 
estrema importanza che la 
Commissione consultiva uni¬ 
ca sul farmaco si metta subito 
al lavoro Lattività della Com¬ 
missione deve perseguire fini 
promozionali e non unica¬ 
mente censon La sua iniziati¬ 
va le sue decisioni devono es¬ 
sere finalizzate alla delimita¬ 
zione degli spazi alle opera¬ 
zioni industnali di nessuna ri¬ 
levanza scientifica e a delinea- 
re ad evidenziare gli indmzzi 
necessan per lo sviluppo di 
un mdusina farmaceutica al¬ 
tamente competitiva, e al ser¬ 
vizio delta collettività naziona¬ 
le Per evidenziare questa vo¬ 
lontà, la Commissione do- 
vrebte intraprendere imme¬ 
diatamente ) iniziativa tenden¬ 
te allo smantellamento delle 
procedure sia per le nuove re¬ 
gistrazioni e sia per la revisio¬ 
ne delle vecchie, utilizzando a 
tal fine le competenze e le 
espenenze dell'lslituto Supe- 
nore di Sanità La spese far¬ 


maceutica cresce anche per 
effetto di un uso irrazionale 
dei farmaci Uno dei fenome¬ 
ni a ciò connesso è quello re¬ 
lativo all'allargamento dell'in¬ 
dicazione onginanamente 
prevista verso aree il cui bene¬ 
ficio è scarso o forse, addint- 
tura, inesistente L'esemplo 
più evidente è quello della ci- 
metidina Come è noto, per 
molti casi di lievi disturbi ga¬ 
strici. per i quali sarebbero 
sufficienti antiacidi o altri 
semplici prodotti, viene pre¬ 
scritta la cimetidina (si calcola 
che la prescrizione di clmeb- 
dina per lievi casi si aggira in¬ 
torno al 50% della prescrizio¬ 
ne complessiva) A parie tutte 
le considerazioni lerapeub- 
che che possono essere svol¬ 
te, questa prescrizione com¬ 
porta un aggravio di spesa per 
la differenza di prezzo dalle 
4 000 lire degli antiaadi alle 
circa 20 000 lire della cimati- 
dina 

Consumi finali delle lami- 
glie per prodotti medicinali e 
farmaceutici (farmaci in PT. 
ospedalieri e per rautomedi- 
cazione) Valore a prezzi cor¬ 
renti Ori miliardi di lire) 

Ponte Annuario statistico it 
1987 

1963 7 194 

1984 7 938 (f 10,3) 

1985 10070(4-26.9) 

1986 11042(f9.7) 



Le preeedanti puntata dalla Inchiesta aiK «Ouafa farwiapo 
par il 2000» tono state pubblicete nel venerdì i* li* tl • 
29 epriie scorsi. 


Malesci: un nome legato alle 
malattìe del broncospasmo 






La storia della Malesci à le 
stona di un'lndustne ferme- 
ceutica che da swnpre ha le¬ 
gato il proprio nome olla tera¬ 
pia delle malattie del bronco- 
spasmo 

Nata come drogherie • far¬ 
macia nel 18S0 diviene suc¬ 
cessivamente offlcins farma¬ 
ceutica per la fabbricazione di 
galenici e specialità che ebbe¬ 
ro larga diffusione in Italia ed 
all estero 

Al termine della guerre na¬ 
sce l'industria vera e propria 
che SI dedica in modo partico¬ 
lare alia produzione di farmaci 
per la terapie delle cardio- 
broncopneumopatle, dive¬ 
nendo ben presto leader sul 
mercato nazionale dai fermaci 
a base di xantme 

é del 1946 rAminomal, 
ancora oggi ampiamente usa¬ 
to. che trova in tempi recenti, 
attraverso nuove forme far¬ 
maceutiche più attuali, ampi 
consensi (nel 1979 I Amino- 
mai Elisir, nel 1980 rAmino¬ 
mal Ritardo il primo teofillini- 
co in Italia a rilascio controlla¬ 
to, ed ultimamente il Oiffumal 
24. un teofillinico a rilascio 
24 ore — once a day — rea¬ 
lizzato con una particolare 
tecnica «Diffutab» totalmente 
innovativa) 

La Malesci ha anche diver¬ 
sificato la propria produzione 
in altri importanti settori della 
terapia quali il campo emato- 
logico, dove per prima ha pro¬ 
posto farmaci di grande valo¬ 
re terapeutico quali t acido 
epsilon-aminocaproico 
(1962) e I acido tranexamico 
(1972) 

In campo cardiologico nel 
1973 realizza un antiaritmi- 
co bunaftine molecola total¬ 
mente originale, frutto della 
ricerca dell azienda 

Nel campo delle malattie 
Infettive I azienda ò presente 
con la cinossacina e soprat¬ 
tutto con una cefalosporina il 
cefoperazone. prodotto su li¬ 
cenza Pfizer 

Uno staff di alta qualità che 
unisce la professionalità alla 
passione per il proprio lavoro 
ed attrezzature al passo con le 
esigenze sempre piu selettive 
dei mercato caratterizzano 


l'azienda fiorentina che occu¬ 
pa oggi oltre 350 dipendenti, 
un'alta pwoantuala dai quali 
laureati a diplomati (batti 
pantera che gli operai rappra- 
aantano solo il 2596 del par- 
aonala) ad ha una produzione 
di oltre 10 milioni di pezzi an¬ 
nui 

A taatimonianza dell'imma- 
gina di prestigio e di etica prò- 
fesaionate che i Industrie al è 
conquistata sul campo, stan¬ 
no le vane licenze ottenuta da 
vana multinazionali, la ameri¬ 
cane Eli Lilly a Pfizer a la tada- 
acB Boehringar Ingalhalm. 

«Quando un'azienda che 
opera nel nostro marcato sco¬ 
pra un nuovo prodotto — 
apiaga il direttore generata, 
dottor Enrico Assenta •— può 
darlo in licenza ad un numero 
limitato di azienda a chiara¬ 
mente sceglie i partnera che 
ritiene più affidabili e che pre¬ 
sentano più garanzie Avere 
queste licenze significa per 
noi un riconoscimento della 
serietà e dell impegno con cui 
operiamo sul mercato» 

Ma serietà e affidabilità non 
significano solo prestigio nel- 
I ambito medico e farmaceuti¬ 
co I dirigenti della Malesci 
prefanscono parlare dai risul¬ 
tati delia propria ricerca Oi 
come, cioò I industria riesca 
ad assolvere il compito che ai 
è data migliorare la vita di chi 
soffre e fare il possibile quan¬ 
do questa ò seriamente in pe¬ 
ncolo, per salvarla 

La ricerca Malesci persegue 
molti obiettivi I più qualifi¬ 
canti sono ovviamente ta rea¬ 
lizzazione di nuovi farmaci che 
offrano la soluzione a proble¬ 
mi non risoiti o solo pvzial- 
mente risolti, ma ne esistono 
anche altri, apparentemente 
meno «nobili» ma ugualmente 
importanti quali ad esempio, 
quelli di offrire ai pazienti mi¬ 
gliori condizioni di cura attra¬ 
verso la realizzazione di pre 
parazioni cha semplificano gli 
schemi posotogici 

Sembrano questi ultimi, a 
volte problemi da poco ma 
non à cos) se si pensa che il 
paziente anziano spesso è 
sottoposto a politerapia (il 


che vuol dira prendere più far¬ 
maci più volta nella giornata) 
potar disporre di apacislità 
cha riducono (1 numero di 
aomministrazioni giornaliera, 
non vuol dira solo aamplifi- 
cara ti trattaimamo ma au¬ 
mentare la possibilità di una 
corretta terapia 
È stato dimostrato infatti 
che, soprattutto nelle terapie 
aoniche, solo il 50-6096 dei 
pazienti prende con continuità 
più farmaci al giorno mentre 
con un farmaco che consente 
ia monoaomminiatrsziona 
glomallara è fMila raggiunge¬ 
re il 10096. 

Panaara prima di tutto al 
pazienta é nacaaaarlo per 
un'mduatna. come la Malesci, 
cha produce per ta maggior 
parte fermaci ealve-vlta 
«Tre le linee strategiche dei 
prossimi anni — dica il dottor 
Assenta — al primo posto 
mattiamo {impegno per il 
mantenimento e lo sviluppo 
della nostre presenza nei se¬ 
gmenti di mercato dove ta 
Malesci è oggi presente Che 
sono pneumologico (in cui la 
Malesci à leader in termini di 
esperienza, immagine e fettu- 
rato), cardiovascolare (dove 
he resiiuato. dopo anni di ri¬ 
cerca. la bunaftine, un antia- 
ritmico del tutto originale), 
ematologico (settore nel qua¬ 
le I industria fiorentina ha pre 
sentalo per prima farmaci sai 
vB-vita), antinfettivo e ga 
stromtestinale 

Inoltre — precisa ancora il 
dottor Assanta — rieerehia 
mo lo scambio di prodotti con 
altre aziende, da commercia¬ 
lizzare in queste aree, ed il po 
tenziamento delle attuali li¬ 
cenze per questi ed altri im¬ 
portanti segmenti di mercato 
Ma il punto centrale delle 
strategia Malesci ò I impegno 
nella ricerca una tradizione 
che come dice il dottor Mau¬ 
ro Fedi responsabile della se¬ 
zione Chimica, vanta anni ed 
anni di esperienza 
E ricerca vuol dire anche 
grandi finanziamenti e non so¬ 
lo per lo studio farmacologico 
e tossicologico del prodotto 
ma anche per lo sviluppo clini- 




j» 


"ir' ^ < 




* 




: 

Iti M 1 






Tanto per fare un esempio, 
il piano di sperimentazione di- 
nicB di un f armKO per la tera¬ 
pia dell ulcere, I omeprazoio, 
sul quale I azienda sta lavo¬ 
rando attivamente e che sarà 
messo a disposizione dei me¬ 
dico tra un anno circa, preve¬ 
de il coinvolgimento di circa 
300 centri tia ospedali e clini¬ 
che 

«La hiosofia della nostra n- 
cerca — spiega il dottor Ste¬ 
fano Manzini, responsabile 
della sazione Farmacologica 
— à quella di essere innovati¬ 
va. di sviluppare prodotti che 
possono dire qusicosa dr nuo¬ 
vo sul marcato e non farmaci- 
copia» 

Una ricerca dunque ag 
giornata che richiede un con¬ 
tinuo avanzamento di cono¬ 
scenze e che. per questo po 
trebbe individuare anche nuo 
vi segrrionti di mercato I prò 
getti dei! immediato riguarda¬ 
no lo si'iiupFK) di farmaci oltre 
che nel settore gastrointesti¬ 
nale, m quello cardiovascolare 


ed in quello respiratorio 

Un’altra ipotesi di ricarca 
perseguita dall’industria fm- 
renttna, che gh stessi dirigenti 
definiscono «futunbile» ri¬ 
guarda Il settore dei neurope- 
ptidi sensori ed il loro possibi¬ 
le ruolo nella fisiopetotogia 
Bsmatica e nell ischemia car¬ 
diaca 

Già il 15 luglio dell 87 la 
Malesci collaborò con i) Cnr e 
i Università fiorentina nella 
organizzazione di un semina¬ 
no multidisciplinare su «Neu- 
ropeptidi e funzione afferente 
dei neuroni sensori» Que¬ 
st anno la Malesci torna sul- 
1 argomento II 23 maggio si 
terrà a Firenze, presso il dipar¬ 
timento di Scienze Biochimi¬ 
che dell Università, un simpo¬ 
sio dal titolo «Research on 
sensory neuropeptides in Ita- 
ly an update» Letture magi¬ 
strali saranno tenuta dai pro¬ 
fessori Regoli (Sherbrooke. 
Canada). Szolosànyi (Pòca, 
Ungheria) e Sana (Innsbruck, 
Austria) Le vane sessioni sa¬ 
ranno presiedute dai profes- 
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sori Ciotti, Ledds, Sicuteri. 
Ramponi (Università di Firen¬ 
ze), Melchiorri (Università di 
Roma), Ciachetti e Meli (Me- 
narini, Firenze) 
il simposio SI prefìgge tre 
scopi Presentare lo stato 
dell'arte au distribuzione, far¬ 
macologia e rudo fisioterapi¬ 
co dei neuropeptidi sensori 
(intendendo con questo ter¬ 
mine peptidi identificati e io 
calizzati in fibre sensoriali a/o 
c^eci di modulare la funzio¬ 
nalità delle stesse), delineare 
un panorama dei gruppi italia¬ 
ni (universitari e industriali) 
impegnati m questo ambito di 
ricerca: incentivare le intera¬ 
zioni tra ricerca accademica 
ed industriate Un punto, que¬ 
st ultimo, su cui è forte la 
sensibilità dell industria Male¬ 
sci I Laboratori di ricerca Ma¬ 
lesci, infetti, hanno contatti e 
collaborazioni con numerose 
Università italiane ed estere 
dall University College e dal 
St George s Hospital Medicai 
Schooi di Londra al Centro 


Biopolimeri Cnr di Padova 
dall University of Sherbrooke 
(Canada) alle Università di 
Roma Ferrara e Firenze 
«Entro I anno la Malesci 
parteciperà insieme a vari di 
partimenti e istituti universi¬ 
tari e ad altre industrie farma 
ceutiche alProgettoNaziona 
le Farmaci occupandosi di 
un area di studio sull invec¬ 
chiamento cardiovascolare 
— conclude I amministratore 
delegato della Malesci Maro 
SCO Marmi — I impegno è 
grande, basti pensare che ne 
gli ultimi anni la Malesci ha 
investito in ricerca circa il 
15% del suo fatturato La ri¬ 
cerca costa, per questo se ne 
parla molto ma se ne fa anco¬ 
ra troppo poca 
Proprio perché gh investi 
menti sono alti abbiamo crea 
to un «Consorzio di ricerca» 
con altre aziende come Mena 
rini Guidotti e Lusofarmaco 
perché solo da uno sforzo 
congiunto riteniamo possibile 
il conseguimento degli obiet¬ 
tivi prefissi» 
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